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All'indomani di Ginevra il clima internazionale volge alla speranza 

Sospiro di sollievo nel mondo 
per il primo accordo Usa-Urss 
Fino all'ultimo i colloqui hanno rischiato il fallimento - Punto dello scontro, il problema delle armi spaziali - Come le posi­
zioni hanno trovato un punto d'incontro - «È l'inizio di un buon anno» - Come si è arrivati ad accordarsi sul metodo 

Questo negoziato 
nuovo e globale 
di GIUSEPPE BOFFA 

T A STRADA è sbloccata. I 
*-* negoziati sugli arma­
menti riprenderanno in data 
abbastanza ravvicinata. Il 
senso della notizia che è sta­
ta data al mondo l'altra notte 
è ben indicato dal comunica­
to che ha concluso le due 
giornate di colloqui tra 
Shultz e Gromiko: un testo. 
che fornisce con precisione le 
notizie essenziali ed enuncia 
nello stesso tempo con parole 
impegnative obiettivi assai 
ambiziosi di riduzione delle 
armi nucleari sino alla loro 
•completa eliminazione». E 
un linguaggio perfino insolito 
per un documento diplomati­
co. Non saremo certo noi a 
lamentarcene. Ciò che si è 
detto è quanto si doveva dire 
per non deludere un'opinione 
pubblica che aveva atteso e 
poi seguito l'incontro con an­
sia tanto interessata. 

Siamo quindi convinti che 
si debba salutare come cosa 
positiva la conclusione del 
convegno di Ginevra. Aveva­
mo avvertito già alla vigilia 
che non potevamo aspettarci 
da questo primo confronto 
nessun accordo operativo 
sulla limitazione degli arma­
menti. Potevamo chiedere 
solo che si abbattessero que­
gli ostacoli che per oltre un 
anno avevano impedito per­
sino che si discutesse di un 
simile accordo. Questo è oggi 
cosa fatta. Perciò è possibile 
affermare che a Ginevra si è 
accesa una luce di speranza. 

L'elemento chiave dell'ac­
cordo sta nel carattere glo­
bale dei prossimi negoziati. 
Il comunicato afferma infat­
ti che i diversi problemi — 
armi spaziali, armi nucleari 
a lungo e a medio raggio — 
saranno affrontati -nella loro 
interrelazione» da una sola 
delegazione per parte, anche 
se queste si scinderanno poi 
in tre diversi gruppi di lavo­
ro, sempre però collegati fra 
loro. Ciò significa innanzitut­
to, come «l'Unità» è stata ieri 
la prima a sottolineare, che i 
due protagonisti hanno la­
sciato cadere le reciproche e 
opposte pregiudiziali, sgom­
brando così un primo terreno 
di intesa. Ma significa anche 
qualcosa di più: si è trovato 
un approccio del tutto nuovo 
ai negoziati sulle armi nu­
cleari. 

Uno dei maggiori ostacoli 
in passato era stato proprio 
la suddivisione delle trattati­
ve in sedi diverse, ognuna 
delle quali doveva occuparsi 
solo di un determinato tipo di 
armi, quando era invece as­
sai difficile, persino concet­
tualmente, stabilire quali di 
esse dovessero rientrare nel­
l'una o nell'altra categoria. 
Ciò aveva accresciuto so­
spetti e incomprensioni, con­
tribuendo a rendere impossi­
bile un accordo che era già di 
per sé assai difficile. D'ora in 
poi si discuterà insieme di 
tutti i grandi sistemi d'arma 
e della loro bilanciata ridu­
zione. 

È sterile e pericoloso cer­
care chi abbia vinto e chi ab­
bia perso in questo tipo di ac­
cordo. Nei negoziati sulle ar­
mi nucleari non possono es­
serci né vincitori né vinti, co­
si come non ve ne sarebbero 
in una guerra atomica. Tutti 
abbiamo da perdere o da 

Sadagnare molto a seconda 
1 senso in cui si muoveran­

no le cose. Era chiaro d'altra 
parte che anche un'intesa 
preliminare, come quella di 
Ginevra, implicava conces­
sioni da entrambe le parti I 
sovietici hanno accantonato 
la loro richiesta di smantel­
lamento degli euromissili 
americani prima di riprende­
re la trattativa sulle armi in­

termedie. Gli Stati Uniti han­
no rinunciato a escludere le 
loro progettate armi spaziali 
— così come le voci prove­
nienti da Washington diceva­
no ancora alla vigilia dell'in­
contro — dal programmato 
negoziato che, appunto per 
questo, diventa globale. 

Nel merito è difficile per 
ora dire di più. Probabilmen­
te conosceremo maggiori 
particolari via via che co­
minceranno a circolare in­
formazioni o indiscrezioni 
sul contenuto dei colloqui, 
che sono stati insolitamente 
lunghi e intensi È giusto 
quindi stare in guardia con­
tro ottimismi esagerati o 
prematuri. Si tratta infatti di 
impostare e condurre ora un 
negoziato con criteri non an­
cora sperimentati. Ci vorrà 
coraggio e immaginazione. Il 
problema, è tutt'altro che 
semplice: sappiamo tutti 
quanto le discussioni saranno 
complicate e, probabilmen­
te, non brevi Ma gli impegni 
presi a Ginevra sono troppo 
importanti perché le due 
parti possano ora non com­
piere entrambe lo sforzo più 
serio in vista di risultati posi­
tivi. 

Non si possono usare, nel-
l'indicare gli obiettivi del ne­
goziato, espressioni tanto 
promettenti come «prevenire 
una corsa alle armi nello 
spazio», «concludere quella 
sulla Terra», «rafforzare la 
stabilità strategica» senza 
operare poi con coerenza per 
riempirle di un contenuto 
concreto. Non si può enuncia­
re lo scopo storico di una 
«completa eliminazione delle 
armi nucleari ovunque esse 
si trovino» senza operare, sia 
pure con gradualità, ma an­
che con tenacia, per avvici­
narsi a quel traguardo. L'opi­
nione pubblica mondiale può 
e deve essere in grado di esi­
gere dei conti II comunicato 
di Ginevra le dà ragione: le 
sue pressioni non sono state 
inutili 

Un discorso particolare 
andrà fatto per l'Europa. Sin 
d'ora è però necessario affer­
mare almeno alcuni punti. 
L'interesse primo di tutti i 
paesi del nostro continente 
vuole che il dialogo e il nego­
ziato sovietico-americano 
sugli armamenti riescano. 
L'ipotesi opposta sarebbe la 
peggiore anche per noi Una 
lunga esperienza storica, in 
pratica quella di tutto il do­
poguerra, dovrebbe convin­
cerci di questa verità. Solo in 
tale ambito l'Europa potrà e 
dovrà far valere i propri spe­
cifici interessi Facciamo un 
solo esempio. Nelle prean­
nunciate trattative non si 
parlerà, per il momento, del­
le cosiddette armi nucleari 
«tattiche», che sono dislocate 

Erapilo in Europa, presso la 
nea di demarcazione dei 

due blocchi Era probabil­
mente inevitabile che le due 
superpotenze non se ne occu­
passero in questa prima fase, 
destinata ad affrontare i 

Sandi equilibri strategici 
a ciò non vuole affatto dire 

che, nel quadro degli obietti­
vi enunciati a Ginevra, l'Eu­
ropa non debba, come princi­
pale interessata, elaborare 
propri suggerimenti e pro­
prie soluzioni per la loro eli­
minazione, oggi ritenuta ne­
cessaria anche da molti 
esperti 

Quella che Shultz e Gromi­
ko ci hanno dato a Ginevra è 
insomma una buona notizia. 
Dipenderà dai governi delle 
due maggiori potenze che le 
promesse siano mantenute. 
Ma, per parte nostra, faccia­
mo tutto il necessario perché 
ciò dipenda anche da noi. 

- Dal nostro inviato 
GINEVRA — Fino all'ultimo i colloqui di Ginevra hanno 
rischiato di fallire. «Siamo stati sul punto di lasciarci senza 
un accordo e solo con un vago comunicato» ha detto Kenneth 
Adelman direttore dell'Agenzia americana per il controllo 
degli armamenti. I sovietici «volevano che rinunciassimo a 
continuare la ricerca (sulle armi spaziali, n.d.r.) e noi non 
volevamo negoziare su questo». Proprio su questo punto in­
vece è stato raggiunto il compromesso che ha permesso di 
realizzare un accordo di grande portata. Gromiko ha rinun­
ciato ad Ogni pregiudiziale. Shultz ha accettato di mettere 
per iscritto, nel documento congiunto, che scopo delle tratta­
tive è quello di «prevenire la corsa alle armi nello spazio». 
Sciolto questo nodo il resto è stato più facile. I rappresentati 
delle due superpotenze, come è risultato alla fine, erano in­
fatti giunti a Ginevra con mandati ampi e con molti punti di 
intesa parziale già praticamente realizzati grazie all'Intenso 
lavoro diplomatico svolto in questi mesi. Anzi c'era già un'in­
tesa che comunque questa volta non ci sarebbe stata rottura. 
Nella peggiore delle ipotesi — ha confermato Mark Palmer, 
del dipartimento di Stato — Shultz e Gromiko si sarebbero 
lasciati con l'Impegno a rivedersi entro due o tre mesi a 
Mosca per un secondo Incontro preliminare. 

DI un altro incontro preliminare invece non ci sarà biso­
gno. Tra un mese si conoscerà forse la data del negoziato 
vero e proprio il cui obiettivo — dice 11 documento congiun-

(Segue in ultima) Guido Bimbi 

NOTIZIE E SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 3 

Natta: 
ora tocca 
all'Europa 
muoversi 

Il segretario generale del 
PCI Alessandro Natta ha ri­
lasciato ieri questa dichiara­
zione: ; ' 

Avevamo accolto con viva spe­
ranza, pur senza alimentare 
facili illusioni, la notizia del­
l'incontro ginevrino tra Gro­
miko e Shultz; oggi esprimia­
mo il nostro apprezzamento 
per l'esito che esso ha avuto. I 
responsabili della ' politica 
estera degli USA e dell'URSS 
hanno convenuto, che l'ogget­
to del negoziato prossimo sarà 
costituito dalla globalità delle 
questioni sul tappeto (milita­
rizzazione dello spazio, armi 
nucleari strategiche e inter­
medie). Ciò fa ritenere che, al­
meno in via di principio, siano 

cadute le pregiudiziali con­
trapposte; e questo è senza 
dubbio l'aspetto di maggiore 
rilievo delle conclusioni gine­
vrine, e che sia possibile ope­
rare con fiducia e costruttiva­
mente per conseguire i risul­
tati concreti di limitazione e 
riduzione di ogni tipo di arma­
mento nucleare. La cautela ri­
mane d'obbligo, data l'estre­
ma complessità dell'oggetto 
del negoziato; ma un processo 
di grande potenzialità è stato 
avviato. Esso testimonia 
quanto fosse giusta la richie­
sta avanzata da tante parti — 
e noi tra queste — che USA e 
URSS tornassero al tavolo del­
la trattativa. Il processo avvia­
to richiede l'attenzione e l'im­
pegno dei governi europei 
dell'Est e dell'Ovest, che devo­
no trovare il modo e le forme 
per essere parte attiva del ne­
goziato che si aprirà, e stimola 
i movimenti pacifisti, a ri­
prendere e ad allargare la pro­
pria iniziativa di vigilanza, di 
proposta e di mobilitazione 
delle grandi masse popolari. 

Le relazioni dei Procuratori 

L'anno giudiziario 
si è aperto tra 

polemiche e attese 
Martinazzoli: «Non è colpa solo della magistratura l'impunità 
dopo le stragi» - La questione-mafia a Roma, Palermo e Napoli 

«Quella del 23 dicembre è 
l'ultima di tante stragi im­
punite. Ma il nostro malesse­
re non può riversarsi solo 
sulla magistratura. Occorre 
che tutto lo Stato recuperi 
limpidezza», l'ha detto ieri a 
Bologna — rivelando una 
polemica all'interno del go­
verno — il ministro della 
Giustizia, Martinazzoli, nel 
corso dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario. Nelle 
maggiori sedi tale occasione 
è servita per un approfondi­
mento dei diversi punti della 
«questione giustizia». Una 
polemica del PG di Milano, 
Corrlas, con il iagislatore. A 
Roma Sesti e Vetere parlano 
della mafia. Il PG Viola a Pa­
lermo denuncia i legami col 
potere politico. A Napoli, 
Barbieri reclama «benefici. 
per i «pentiti» della camorra. 
In un documento l'Associa­
zione Magistrati accusa 11 
governo di «scarso sostegno» 
nelle inchieste sulle stragi. 

I SERVÌZI A PAG.4 

Bloccati gli scambi del nodo ferroviario di Bologna, traffico sconvolto 

Treni, un'altra giornata drammatica 
AHarme per il Sud: aumenta H gelo 
Riunione di ministri a Palazzo Chigi: nessuna decisione - Minimizzata la gravità della situazione - Inagibili 
molti aeroporti - Scuole chiuse in centinaie di comuni - Difficoltà per il rifornimento idrico e per i servizi 

Quando 
lo Stato 
non è per 
la gente 

La neve, l'acqua, 11 fuoco, 
la siccità convivono da sem­
pre con l'uomo e, di volta In 
volta, in epoche diverse ed in 
forme diverse, lo colpiscono. 
I terremoti, dove si verifi­
cano, colpiscono sempre. 
L'uomo si è organizzato per 
difendersi e per padroneg­
giare gli elementi e gli Stati 
moderni, utilizzando nuove 
tecnologie e adeguate forme 
di organizzazione sociale, 
hanno oggi la possibilità di 
fronteggiare situazioni di 
emergenza. 

Le alluvioni possono esse­
re previste e contenute, le ac­
que imbrigliate; gli incendi 
dei boschi o, peggio, di centri 
abitati, possono essere circo­
scritti e domati anche rapi­
damente (pure in questo 
campo la prevenzione è es-

Emanuele Macaluso 
(Segue in ultima) 

Nell'interno 

L'ondata di gelo continua ad attanagliare il nostro Paese e il 
resto dell'Europa. Anche se si iniziano a intravvedere i primi 
sintomi di miglioramento delle condizioni atmosferiche, la 
situazione permane estremamente critica nel Mezzogiorno e 
in Sardegna. In Calabria sono comparsi i lupi nei pressi di 
centri abitati. Al Centro le difficoltà più consistenti si avver­
tono in Emilia Romagna e in parte della Toscana. A Ravenna 
ben otto chilometri di acquedotto sono ghiacciati, mentre 
nella regione ieri si sono contate tre vittime. Particolarmente 
delicata ed irta di problemi la situazione in Irplnia, soprat­
tutto nelle zone terremotate dove decine di migliaia di perso­
ne continuano a vivere, in condizioni impossibili, nei contai­
ner post-terremoto. In tutt'Italia si contano a centinaia i 
comuni dove le scuole sono state chiuse. Difficoltà si comin­
ciano ad avvertire in alcune zone per gli approvvigionamenti 
e per l'erogazione di gas ed acqua. Nella foto: operai al lavoro 
per sbloccare gli scambi gelati alla stazione di Bologna. 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG, 5. 16 E 17 

ROMA — Il black out dei 
collegamenti sembra seguire 
l'evoluzione di una reazione 
a catena. Dopo la paralisi 
della stazione ferroviaria di 
Roma-Termini prima, e di 
Firenze-Santa Maria Novel­
la poi, ieri è stata la volta di 
Bologna. Stretto in una mi­
cidiale morsa di neve e gelo, 
il capoluogo emiliano e ri­
masto semiparalizzato per 
ore. Dalle 11,30 alle 13 addi­
rittura nessun treno è parti­
to, arrivato o transitato per 
Bologna. Si è ripetuta la si­
tuazione drammatica già ve­
rificatasi nei giorni scorsi: 

migliaia e migliaia di citta­
dini sono stati pressoché ab­
bandonati a se stessi su con­
vogli bloccati o viaggianti 
con ore di ritardo (in media 
5, la punta massima è stata 
di 15 ore). 

Mentre la situazione è 
tutt'altro che incamminata 
verso la normalità — soprat­
tutto nelle aree meridionali 
— ieri il governo si è occupa­
to della questione. A Palazzo 
Chigi Craxi ha riunito i mi-

Guido Dell'Aquila 

(Segue in ultima) 

Ucciso agente 
Nocs. Le Br 
rivendicano 

Un agente dei Nocs, il nucleo speciale anti­
terrorismo, è stato ucciso ieri sera lungo il 
litorale di Torvajanica, vicino a Roma. L'o­
micidio è stato rivendicato dalle BR. ma con 
un ritardo che, ancora nella serata di ieri, 
non consentiva di avallare pienamente la 
«pista politica». L'ucciso, Ottavio Conte, di 28 
anni, non risulta avesse partecipato a parti­
colari indagini e operazioni. Faceva comun­
que parte del Nocs dal maggio 1983. Tre uo­
mini hanno bloccato il giovane In una cabina 
telefonica, l'hanno trascinato sul marciapie­
de e gli hanno scaricato addosso un intero 
caricatore. In relazione all'omicidio ieri sera 
Craxi ha ricevuto il mlnisltro degli Interni 
Scalfaro. A PAG. 7 

Francia, brucia 
ospizio, morti 

25 anziani 
Venticinque anziani ricoverati in un ospizio 
di Granviiuers a nord di Parigi, sono mòrti 
l'altra notte tra le fiamme che hanno distrut­
to l'intero edificio. L'incendio sarebbe scop­
piato in seguito a contatti elettrici causati 
dal congelamento dei tubi. Un altro ospite 
dell'istituto risulta disperso. L'ospizio ospita­
va circa duecento anziani che nella notte so­
no stati messi In salvo e portati negli ospeda­
li della zona. Sul posto del disastro si è imme­
diatamente recato il presidente Mitterrand. 
Una tragedia simile a quella dell'altra notte, 
anche se con meno vittime, si è verificata nel 
1980. A PAQ. 7 

Servizi segreti 
e subalternità 

Formica 
attacca 

e De Mita 
vorrebbe 
cacciarlo 

» . • 

Nel PSI altre voci contro 
Craxi - Il segretario de: 
basta col rinnovamento 

ROMA — L'intervento di 
Craxi sull'affidabilità del 
servizi segreti, a difesa di 
Spadolini e della DC, non so­
lo non ha risolto il problema 
politico (che resta quello gra­
vissimo della sospetta subal­
ternità dei nostri sistemi di 
sicurezza a potenze stranie­
re), ma non è servito neppure 
a placare la polemica intèrna 
alla maggioranza: anzi, l'ha 
accentuata in modo clamo­
roso rendendo più forte e 
netto il conflitto. E allargan­
dolo ad alcuni punti impor­
tanti della politica estera ita­
liana. Intanto perchè Rino 
Formica non sembra davve­
ro avere nessuna intenzione 
di mollare la presa, dopo le 
bacchettate sulle mani tira­
tegli da Craxi. Ieri ha confer­
mato tutte le cose dette nei 
giorni scorsi, e anzi le ha pre­
cisate e rese più pesanti. E ha 
confermato la richiesta poli­
tica che siano rinegoziati gli 
accordi intemazionali sul si­
stemi di sicurezza. Di più: 
che sia rinegoziata la posi­
zione dell'Italia all'interno 
della Nato, perchè il nostro 
paese non deve restare «ruo­
ta di scorta dell'America». A 
fianco di Formica sono scesi 
altri dirigenti socialisti: 
Achilli, Dell'Unto. I quali, 
chiamando a nome Bettino 
Craxi, si dichiarano In netto 
dissenso con la sua presa di 
posizione, censurano la posi­
zione del presidente del Con­
siglio come quella di Spado­
lini, e chiedono (Dell'Unto, 
che fa parte dell'esecutivo 
del partito) una riunione del­
la Direzione per discutere 11 
caso. Insomma: al problema 
politico generale se ne è ag­
giunto un altro, cheli guarda 
le relazioni interne al PSI e 
interne alla maggioranza. 

Problema immediata­
mente affrontato dal segre­
tario della DC De Mita, il 
quale proprio ieri sera, par­
lando a Tribuna politica nel­
la prima conferenza stampa 
televisiva dopo il suo pelle­
grinaggio a Washington, ha 
praticamente chiesto a Craxi 

Piero Sansonettì 
(Segue in ultima) 

Intervista a 
Chiaromonte 

«Riforma 
Irpef, 
deve 

partire 
dalT85» 

Oggi al Senato il dibat­
tito sul decreto fiscale 
No al voto di fiducia 

ROMA—Oggi riprende la di­
scussione, nella Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato, 
sul decreto-legge Visentini. 
Abbiamo chiesto, a Gerardo 
Chiaromonte, presidente del • 
Gruppo comunista del Sena­
to, come si presenta la situa­
zione e quale sarà l'atteggia­
mento dei senatori comuni* : 
s t t . ••'--••*- ---'."•• • - - • - - -

•È ormai ben noto come , 
siano andate le cose. Sono 
esplose clamorosamente, 
sulla politica fiscale e su mi­
sure che avviano, sia pur 
parzialmente e timidamen­
te, un certo liequilibrio, le 
contraddizioni nella mag­
gioranza pentapartitlea. Il 
partito che si è più compro­
messo è quello democristia­
no: alcuni suoi dirigenti 
hanno aizzato le organizza­
zioni dei lavoratori autono­
mi (e in particolare la Con-
feommercio) a una lotta ad 
oltranza, ma poi la DC si è 
ritirata, più o meno in buon 
ordine, nel Consiglio dei mi­
nistri. Anche 1 socialdemo­
cratici si sono distinti nell'a­
zione di sabotaggio contro la 
legge. Noi comunisti abbia­
mo dovuto combattere su 
due fronti: da un Iato dove­
vamo far fallire i tentativi di 
sabotaggio che la destra e la 
DC sviluppavano ogni gior­
no contro la legge e in difesa 
di interessi corporativi Indi­
fendibili; dall'altro doveva­
mo reagire e comunque non 
accodarci in nessun modo a 
indifferenziate campagne 
contro artigiani, commer­
cianti e professionisti presi 
in blocco e considerati tutti 
come evasori e tutti eguali. 
Da qui la presentazione, da 
parte nostra, di emenda­
menti che tendevano a Intro­
durre giusti criteri di diffe­
renziazione fra 1 lavoratori 
autonomi, e anche a realiz­
zare una vera giustizia fisca­
le (riforma dell'IRPEF; tas­
sazione del BOT in possesso 
delle Banche; ecc.)». 

— Ma si è potuto discutere 
di tutto questo? 
•In una prima fase, al Se-

Giuseppe Vittori 

(Segue in ultima) 

Eccezionale parto a Roma 

Nati sei gemelli, 
pesano un chilo 

ROMA — I coniugi Calcate». 

ROMA—Sono due femmine 
e quattro maschi e llilUmo è 
stato una sorpresa: i genitori 
s'aspettavano cinque gemelli 
e se ne sono visti arrivare set 
L'eccezionale parto è avve­
nuto Ieri pomeriggio al re­
parto maternità dell'ospeda­
le S. Camilla I piccoli, che 
pesano circa un chilo, stan­
no abbastanza bene anche se 
sono nau prematuri (• mesi). 

Sono figli di due impiega-
U. La madre, Mara DI Pietro, 
ha trent'annl ed è alla sua 

prima gravidanza. Recente­
mente si era sottoposta ad 
una cura contro la sterilita. 
•Sono ancora frastornato — 
ha detto subito dopo la na­
scita ti padre che si chiama 
Mario Calcatelll, ha 34 anni, 
e lavora In un centro elettro­
nico —, questa mattina era­
vamo una famiglia di due 
persone ed ora slamo otto. 
Spero proprio che qualcuno 
cf aiuti.. Quello di Ieri è U 

Sarto parto esagemellare In 
Ola. L'Intervento è stato 

eseguito dal professor Nicola 
R S O . A P A a i l 
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Attesa per le dichiarazioni che Reagan ha fatto nella riotte alla stampa 

È un segnale di distensione 
Questo il commento degli osservatori USA 
Si sottolinea il dato politico che emerge dai colloqui di Ginevra: la ripresa del dialogo dopo cinque anni di gelo - Il compromesso 
che ha consentito l'intesa sulla procedura dei negoziati sul disarmo - Si prevedono ora anni di attenuazione degli attacchi reciproci 

ROMA — Craxl ha ricevuto 
ieri un messaggio del presi­
dente Reagan. Sul suo conte­
nuto c'è il più stretto riserbo. 
Intanto da Palazzo Chigi si 
esprime «soddisfazione, per 
il positivo esito degli incontri 
di Ginevra fra Shultz e Gro-
miko. L'accordo raggiunto 
va «nella direzione suggerita 
dalla logica e dalla ragione­
volezza», il governo italiano 
— è il commento ufficioso 
della presidenza del Consi­
glio — «fornirà anche in fu­
turo il suo massimo concor­
so al miglioramento del dia­
logo Est-Ovest». Obiettivo: 
«Intese più vaste, che assicu­
rino una maggiore stabilità 
internazionale ai più bassi li­
velli possibili degli equilibri 
militari». Analogo impegno 
per un'azione italiana («con 
rinnovato vigore») nelle sedi 
alleate o comunitarie e alla 
conferenza di Stoccolma, è 
espresso in un commento 
(sempre ufficioso) della Far­
nesina. 

«Gli obiettivi che ora si 
• aprono, di controllo degli ar­

mamenti e possibilmente di 
una loro riduzione, impe­
gneranno non solo gli USA e 
l'URSS ma tutti i Paesi 
amanti della pace, a comin­
ciare dall'Italia». Per il mini­
stero degli Esteri, le «comu­
nicazioni» fatte da parte 
americana al governo italia­
no e la stessa «evoluzione 
delle posizioni sovietiche», 
già prima dei colloqui gine­
vrini, «lasciavano presagire 
firospettive costruttive, nel-
'interesse del consolida­

mento della distensione». 
Ora serviranno «la costanza 
e la buona volontà di tutti» 
per conseguire «risultati 
concreti». 

Una più precisa informa­
zione sull'incontro di Gine­
vra, il governo italiano l'avrà 
proprio oggi direttamente 
dal consigliere per la sicu­
rezza nazionale del presiden­
te Reagan, Robert McFarla-
ne, in visita a Roma. McFar-
lane parlerà con il ministro 
degli Esteri Andreotti e con 
il collega della Difesa Spado­
lini. Quindi, l'inviato di Rea­
gan sarà ricevuto dal presi­
dente del Consiglio Craxi e 
andrà anche in vaticano per 
un'udienza da Giovanni 
Paolo II. 

Sui colloqui Shultz-Gro-
miko ci sono anche le prime 
reazioni dai partiti, impron­
tate a soddisfazione e fidu­
cia. 

Per il repubblicano Gior­
gio La Malia l'accordo gine­
vrino è «un passo molto posi­
tivo». Adesso il negoziato 
•certamente non sarà Tacile». 
Ma — sottolinea il presiden­
te della commissione Esteri 
della Camera — la ripresa 
delle trattative, dopo l'inter­
ruzione dello scorso anno, 
«fa ritenere» che negli USA e 
in URSS «sia maturata la vo­
lontà di pervenire a risultati 
positivi». Secondo La Malfa, 
da Ginevra uscirebbe «piena­
mente confermata la validi­
tà della decisione» NATO «di 
procedere a un primo spie-

?[amento di missili». La Mal-
a, inoltre, giudica sbagliato 

il timore che l'accordo USA-
URSS «possa avere luogo 
contro gli interessi» dei Paesi 
europei dell'Alleanza. Ma 
questi devono però «insiste­
re» perché «nel negoziato gli 
USA tengano conto fino in 
fondo» delle loro «preoccupa­
zioni specifiche». 

I liberali, con il vicesegre­
tario Antonio Patuelli, insi­
stono a trarre da Ginevra la 
lezione di una «trattativa* 
condotta «nella fermezza», 
grazie all'installazione degli 
euromissili. 

II responsabile Esteri del 
PSI, Valdo Spini, invece, rile­
va come «le previsioni pessi­
mistiche sono slate fin qui 
smentite* con nuove «condi­
zioni di confidenza recipro­
ca, tra USA ed URSS, sulla 
possibilità di controllo delle 
armi nucleari». Adesso — di­
ce Spini — nel negoziato si 
dovrà tenere «nel debito con­
to l'obiettivo di ridurre mu­
tuamente, dall'una e dall'al­
tra parte, il potenziale nu­
cleare in Europa». E questa 
«esigenza* — aggiunge — 
•potrà essere fatta valere an­
che nelle prossime consulta­
zioni* tra statunitensi e al­
leati. 

Infine, il commento di 
Amintore Fanfani. In un ar­
ticolo per «Il Popolo», il sena­
tore de ricostruisce (richia­
mandosi anche ai giudizi po­
litici e agli auspici da lui 
espressi in un'intervista a 
«l'Unità» del febbraio '84) il 
difficile cammino degli in­
contri di Ginevra. Oggi — 
scrive Fanfani — «l'autore­
volezza di Gromiko e di 
Shultz, l'ampiezza della di­
scussione, la chiarezza delle 
comunicazioni conclusive 
aprono l'animo a sincere 
speranze, confermando che 
la conoscenza dei rischi che 
corrono tutti i popoli, a co­
minciare da quelli degli USA 
e dell'URSS, e l'attenta spre­
giudicata ricerca delle corre­
zioni da apportare ai dialo­
ghi fin qui rivelatisi Incon­
cludenti, hanno consentito* 
di poter «voltare pagina». Gli 
alleati di USA ed URSS sono 
chiamati perciò a dare «un 
costruttivo concorso*. Lo 
stesso auspicio fa 11 ministro 
della Ricerca scientifica 
Granelli. 

I commenti 
dall'Italia 

Adesso c'è 
• % 

più fiducia 
Lettera di Reagan a Craxi - Note di Palaz­
zo Chigi e Farnesina: contribuiremo al dia­
logo - Fanfani: «Gli alleati, diano un co­
struttivo concorso» - Me Farlane a Roma 

Giorgio La Malfa Amintore Fanfani 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Henry Kis-
singer, un personaggio che 
di trattative USA-URSS se 
ne intende, osservava alla 
vigìlia degli incontri di Gi­
nevra che il negoziato più 
fecondo non è quello che si 
chiude con un vincitore e 
un vinto ma quello in cui 
ognuno degli Interlocutori 
ricava un vatnaggio senza 
però infliggere troppe per­
dite all'antagonista, perchè 
un esito equilibrato induce 
entrambi a tener fede al 
patti. A questa indicazione 
metodologica del più auda­
ce e realistico diplomatico 
americano sembrano ri­
chiamarsi i giudizi larga­
mente positivi che si colgo­
no negli Sati Uniti. 

Le massime autorità so­
no riservate, In attesa delle 
dichiarazioni che Reagan 
sta per fare nella conferen­
za stampa convocata per le 
due di stamane (ora Italia­
na). Ma i giudizi degli os­
servatori, scritti a caldo, so­
no univoci. Il «face à face» 
tra Shultz e Gromiko è con­
cordemente interpretato 
come un segnale di disten­
sione, come un dato politi­
co, come la premessa indi­
spensabile per 11 negoziato 
sul controllo delle armi. 
Non manca un richiamo 
analogico alla distensione 
avviatasi due decenni fa e 
culminata nei trattati sti­
pulati all'inizio degli anni 
settanta. Dai contatti con le 
due delegazioni, gli esperti 
della stampa americana ri* 
cavano <due conclusioni: 
rincontro segna la ripresa 
del dialogo dopo cinque an­
ni nel quali le due superpo­
tenze si sono mostrate i pu­
gni e si sonò scambiate ac­
cuse e recriminazioni. In 
pari tempo, però, le pro­
spettive di una intesa sul 
controllo dei grandi arma­
menti appaiono lontane 
per la obiettiva spinosità 
della materia del contende­
re. 

Alla vigilia, perfino i più 
ottimisti pensavano che, al 
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massimo, sovietici e ameri­
cani si sarebbero accordati 
sulla opportunità di rive­
dersi. Ora si constata che è 
stata raggiunta una intesa 
sulla procedura del nego­
ziati riguardanti il disar­
mo, intesa che è 11 frutto di 
un compromesso politico. 
L'URSS ha ottenuto che gli 
americani accettassero di 
condividere l'obiettivo di 
«prevenire la corsa al riar­
mo nello spazio» mentre in 
precedenza Washington 
era disposta soltanto a di­
scutere sul tema. Gli ame­
ricani, a loro volta, hanno 
ottenuto che 1 sovietici ac-
cettasero di Includere In 
queste discussioni sulle 
guerre stellari anche l siste­
mi di difesa antimissili 
piazzati a terra mentre in 
precedenza Mosca era di­
sposta a discutere solo dei 

missili Installati nello spa­
zio. -

Un compromesso più fa­
vorevole al sovietici che 
agli americani ha sciolto il 
nodo delle tre aree del ne­
goziato (armi spaziali, mis­
sili intercontinentali e mis­
sili a medio raggio). Una so­
la delegazione, divisa in tre 
gruppi, affronterà separa­
tamente l tre temi. Gli ame­
ricani, In precedenza, pun­
tavano a una più netta se­
parazione tra le cosiddette 
armi offensive (missili In­
tercontinentali e medi) e di­
fensive (guerre stellari). 
Tuttavia va ricordato che i 
sovietici avevano, sin dal­
l'epoca del viaggio di Gro­
miko alla Casa Bianca, ri­
nunciato alla pregiudiziale 
di non trattare finché gli 
americani non avessero 
smantellato gli euromissili. 

* L'opinione prevalente tra 
gli osservatori indipendenti 
è, comunque, che il risulta­
to più apprezzabile conse­
guito a Ginevra sia di natu­
ra politica: anche se gli ac­
cordi ipotizzati saranno 
difficili e anche se ci vor­
ranno anni per raggiunger­
li, l'importante è che a cin­
que anni di tensioni pur 
senza scontro diretto segui­
ranno anni di attenuazione 
degli attacchi reciproci, 
cioè un clima da nuova di­
stensione. Alla speranza si 
combina il realismo: un 
patto capace di limitare gli 
arsenali delle due superpo­
tenze sarà difficile e lungo 
stipularlo, ma le relazioni 
reciproche miglioreranno e 
lo stesso negoziato sul di­
sarmo avrà un effetto bene­
fico su tutto l'arco delle re­
lazioni USA-URSS. 

La svolta di Ginevra è il 
risultato di questa decisio­
ne comune non tanto di 
porre fine alle contrapposi­
zioni ideologiche e alle po­
lemiche, quanto piuttosto 
di evitare che un clima di 
reciproca velenosità avve­
lenasse anche le relazioni 
diplomatiche. E perchè sia 
Mosca che Washington 
hanno deciso di migliorare 
complessivamente il siste­
ma delle loro relazioni? Ec­
co le ipotesi, in verità molto 
interessanti, che si colgono 
sulla stampa americana. 

Nell'amministrazione 
Reagan la maggioranza dei 
personaggi impegnati nel­
l'elaborazione della politca 
estera è arrivata a conclu­
dere che 11 deterioramento 
del rapporti con l'URSS è 
stato 11 punto debole del 
presidente sia nei confronti 

GINEVRA -1 quattro inviati americani incaricati di informare gli alleati. Da sinistra, McFarlane, Palmer. Adelman e Nitze 

dell'opinione pubblica in­
terna, sia nei confronti con 
gli alleati. La Casa Bianca, 
di conseguenza, si è resa 
conto che una svolta nelle 
relazioni con il Cremlino 
avrebbe migliorato l'Im­
magine interna e interna­
zionale di Reagan. Di qui a 
prevedere una rapida inte­
sa sul disarmo ce ne corre. 
Sia perché gli specialisti 
militari americani sono 
convinti che l'arsenale mis­
silistico sovietico è più 
grosso di quello statuniten­
se e dunque deve essere ri­
dotto in misura maggiore, 
sia perché la scelta reaga- , 
niana delle guerre stellari 
comporta una revisione ' 
profonda della strategia 
della deterrenza. L'entrata 
In campo del piani per le 
armi spaziali ha comunque -
avuto l'effetto di favorire il , 
ritorno dell'URSS al tavolo 
del negoziato. Una escala­
tion militarmente pericolo- , 
sa ha avuto, paradossal­
mente, un risvolto diplo- * 
matico positivo. 

Quanto al sovietici, la ' 
correzione della linea 
avrebbe, secondo gli esperti 
americani, una motivazio­
ne più Interna che diploma­
tico-militare. Sarebbero, ' 
cioè, le difficolta dell'eco-, 
nomia sovietica e il bisogno -
di intensificare gli scambi ' 
commerciali e scientifici 
con l'Occidente la ragione 
principale delle iniziative, 
che hanno portato al ravvi- • 
cinamento. Un'altra strada 
per superare le difficoltà 
economiche poteva essere 
quella di profonde riforme 
del meccanismo economico 
sovietico, ma IMoro costo 
politico e le implicazioni 
che ne derivano avrebbero 
spinto gli uomini del Crem­
lino a cercare all'estero i 
crediti le merci e la tecnolo­
gia necessari per superare 
gli intoppi. Esattamente 
come accadde all'inizio de­
gli anni settanta. 

Aniello Coppola 

Il Vaticano: 
trattativa 

ardua ma c'è 
la speranza 

Commenti positivi di radio e Osservatore 
Romano - «In gioco il destino dell'uomo» 

CITTÀ DEL VATICANO — La ripresa del dialogo tra USA 
e URSS a Ginevra, già auspicata dal Papa nel suo discorso 
di Capodanno, è stata accolta ieri in Vaticano positiva­
mente. I primi commenti sono stati affidati alla Radio 
vaticana e all'Osservatore Romano. 

«Il solo fatto che i negoziati possano avere finalmente 
inizio, dopo oltre un anno di gelo totale — ha affermato 
l'emittente vaticana — costituisce di per sé una speranza 
per il futuro dell'umanità». Naturalmente — ha aggiunto 
— «nessuno si illuda che la prossima trattativa per il di­
sarmo si presenti facile e sia di breve durata», ma si può a 
ragione affermare che «ii 1985, appena iniziato, si annun­
cia ricco di promesse e di speranze». 

Anche l'.Òsservatore Romano», con un commento del 
suo direttore, scrive che il breve comunicato che ha con­
cluso l'atteso incontro tra Shultz e Gromiko a Ginevra 
«apre alcune piste di ragionevole speranza». Non manche­
ranno ora — aggiunge — molti che con interpretazioni 
diverse cercheranno di stabilire chi ha vinto e chi ha per­
so, magari in un giuoco sottile o scoperto di convenienza 
interessata. Ciò che invece deve contare maggiormente — 
sottolinea l'organo vaticano — è la buona volontà dei ne­
goziatori in una partita tanto delicata per l'umanità». E, 
considerando che le due superpotenze si sono, forse, rese 
conto dei rischi corsi dall'umanità «di volare nel vuoto, 
magari nel vuoto stellare, e di distruggersi», l'organo vati­
cano auspica che prevalga sempre più la ragione. Ciò che 
è in giuoco — conclude — «al di là degli interessi delle 
potenze, dei sistemi sociali, delle Ideologie, è il destino 
dell'uomo, il futuro della Terra». 

Giovanni Paolo II si è riservato di fare una riflessione 
più approfondita sui colloqui di Ginevra e sulla situazione 
mondiale nei prossimi giorni quando riceverà il corpo di-
{Somatico accreditato presso la Santa Sede. Tuttavia, par­
ando ieri all'udienza generale di fronte a fedeli di varie 

nazionalità, ha detto che «in questa alba del nuovo anno 
continuano purtroppo a giungere da diverse parti del 
mondo echi di guerre e di violenze in contrasto con le 
aspirazioni ed 1 propositi che abbiamo recentemente rin­
novato nella giornata mondiale della pace*. Ha, quindi, 
ricordato la suora missionaria Teresa Dalie Pezze, rima­
sta uccisa 113 gennaio in una imboscata di guerriglieri in 
Mozambico, così come in un analogo scontro è rimasto 
ucciso In Angola il religioso Arturo Augusto Paredes il 
giorno dell'Epifania. A Beirut è stato rapito martedì scor­
so un altro religioso, Lawrence Jenco, direttore della sede 
libanese del «Chattolic Relief Services*. 

Akeste Santini 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Andrei Gromi­
ko è tornato ieri a Mosca 
da Ginevra e riferirà oggi 
al Polltburò del PCUS i 
dettagli dello svolgimento 
dei quattro incontri con 
George Shultz. È da atten­
dersi che una prima valu­
tazione organica da parte 
sovietica — dopo le dichia­
razioni rilasciate da Gro­
miko prima della partenza 
da Ginevra '— la si avrà in 
serata nel contesto dell'or­
mai tradizionale comuni­
cato che conclude le riu­
nioni del massimo organi­
smo politico del paese. -

Ma c'è da ritenere fonda­
tamente che esso non dif­
ferirà da quanto Gromiko 
ha già detto: un «primo 
passo» è stato fatto, dopo 
del quale le due delegazio­
ni del futuro negoziato si 
troveranno di fronte a 
«compiti grandiosi* per 
difficoltà e complessità. Il 
ministro degli Esteri sovie­
tico si è mosso a Ginevra 
con notevole scioltezza al­
l'interno di un preciso 
mandato. A quanto abbia­
mo saputo ieri a Mosca, gli 
incontri previsti — e con­
cordati in precedenza — 
con il Segretario di Stato 
USA erano in tutto tre. Un 

Mosca considera l'intesa 
un successo diplomatico 

Il riferimento è al negoziato sulle guerre stellari - Si aggiunge però subito che è an­
cora presto per tirare delle conclusioni - Andrej Gromiko riferisce oggi al Politburo 

quarto è stato aggiunto vi­
sto che i primi tre non era­
no stati sufficienti a scio­
gliere alcuni nodi che — 
sempre secondo le nostre 
informazioni — si sarebbe­
ro condensati sia nel setto­
re «oggetti del negoziato* 
sia in quello degli «scopi*. 

Indicazioni indirette del­
le fonti ufficiose cui faccia­
mo riferimento inducono a 
ritenere che Mosca abbia 
concentrato i suoi sforzi 
per ottenere che il negozia­
to sia visto come un tutt'w 
no, imperniato sul «divieto 
della militarizzazione dello 
spazio* (cosa che, del resto, 
ha ripetuto lo stesso Gro­
miko prima della parten­
za). Il passo del comunica­
to congiunto in cui viene 
detto che le tre questioni, 
delle armi spaziali, dei 
missili nucleari strategici 

e di quelli di media gittata, 
«saranno prese in esame e 
decise in stretta interrela­
zione* sarebbe il frutto del­
la richiesta sovietica, così 
come lo sarebbe — in ma­
teria di scopi — la chiara 
indicazione che attribuisce 
al negoziato l'obiettivo di 
«evitare la corsa al riarmo 
dello spazio*. 

Una fonte sovietica qua­
lificata ha fatto rilevare 
anche che il dettaglio della 
mancata definizione della 
data di inizio del nuovo ne­
goziato è «probabilmente*, 
l'effetto di una «ancora 
non del tutto definita posi­
zione americana rispetto 
al negoziato stesso». Noi — 
ha aggiunto questa stessa 
fonte — «eravamo pronti a 
partire anche dal giorno 
successivo all'incontro 
Gromiko-Shultz*. 

- A Mosca, nel silenzio 
pressoché completo di tut­
ti i commentatori (se si ec­
cettua un dispaccio di ieri 
del commentatore della 
Tass Yuri Kornilov, il qua­
le però non è altro che un 
collage delle frasi di Gro­
miko mescolate a quelle 
del comunicato congiunto 
di Ginevra e, quindi, non 
aggiunge una virgola a ciò 
che già si sapeva), la fonte 
ufficiosa cui abbiamo fatto 
riferimento definiva ieri la 
conclusione ginevrina co­
me «uh successo diploma­
tico dell'Unione sovietica*. 
Preoccupandosi però subi­
to di aggiungere che «è an­
cora troppo presto per tira­
re delle conclusioni», che 
«non è questo il momento 
dell'euforia» e che «il nego­
ziato potrebbe avere anda­
menti diversissimi a se­

conda degli orientamenti 
che, sui singoli punti, ver­
ranno assunti dalla dele­
gazione americana». 

Se, insomma, come ha 
detto Gromiko, «un certo 
passo è stato fatto in dire­
zione dello sviluppo del 
dialogo tra le due massime 
potenze*, il clima moscovi­
ta resta improntato alla 
massima prudenza sugli 
sviluppi successivi. In un 
contesto del genere non 
sembrano da attendersi ri­
velazioni o novità sui con­
tenuti che la delegazione 
sovietica si accinge a por­
tare al tavolo negoziale. 
Mosca ha già fatto una 
concessione capitale accet­
tando di ritornare ad un 
tavolo negoziale dove si di­
scute anche di euromissili 
dopo avere, per quasi un 

anno intero, proclamato il 
contrario. Questa svolta, 
piuttosto netta, maturata 
evidentemente durante l'e­
state, dopo il fallimento 
dell'iniziativa sovietica di 
fine giugno di avviare un 
negoziato soltanto per il di­
vieto delle armi spaziali, 
viene oggi presentata riso­
lutamente come una scelta 
sovietica, imperniata sulla 
unitarietà di un negoziato 
del tutto nuovo e, ovvia­
mente (poiché non è un 
mistero che il tema della 
reaganiana strategie defen­
ee initiative è il punto che 
maggiormente preoccupa i 
sovietici) sul tema del di­
vieto delle armi spaziali. 

Se queste sono le pre­
messe, c'è da prevedere che 
da parte sovietica sì cer­
cherà di alternare con la 
massima frequenza possi­
bile le riunioni dei tre 
gruppi di lavoro con sedu­
te congiunte delle due de­
legazioni, per evitare che 
la trattativa si disperda in 
capitoli distinti. Ma que­
sta, stante ii clima attuale 
della capitale sovietica, è 
materia dei prossimi mesi 
e ancora tutta da vedere. 

GiuKetto Chiesa 

Pechino formula l'auspicio 
di «negoziati seri e sinceri» 
PECHINO — La Cina ha invitato ieri Stati Uniti e Unione Sovìe-
lìca ad avviare colloqui sinceri che consentano reali progressi ver­
so l'arresto della corsa agli armamenti e rallentamento della ten­
sione intemazionale. Durante un incontro con la stampa, il porta­
voce del ministero degli Esteri, Ma Yuzhen, ha detto che la Cina 
vede con favore la ripresa dei colloqui sul disarmo fra le due 
maggiori potenze nucleari del mondo. Il portavoce, pur avendo 
aggiunto che è troppo presto per fare commenti sui colloqui di 
Ginevra fra il segretario di Stato americano George Shultz e il 
ministro degli Esteri sovietico Andrei Gromiko, ha affermato: 
•Auspichiamo un allentamento delle tensioni e siamo favorevoli a 
negoziati seri e sinceri che consentano progressi sostanziali per 

- l'arresto della corsa agli armamenti». 

Tokio: tutto bene, ma l'intesa 
deve tener conto dell'Oriente 
TOKIO — II Giappone ha salutato «con erande favore* l'accordo 
raggiunto a Ginevra tra Stati Uniti e Unione Sovietica. «Ce ne 
rallegriamo di cuore — ha detto il portavoce ufficiale del governo, 
Takao Fujinami — e speriamo chele trattative possano comincia­
re quanto prima e far segnare progressi sostanziah nella riduzione 
delle armi nucleari». li primo ministro Yasuhtro Nakasone ha 
commentato: «E una buona notizia per la pace e la. stabiliti del 
mondo*. Fonti del ministero degli Esteri hanno descntto i colloqui 

tra George Shultz e Andrei Gromiko come «un grande passo avan­
ti. versola completa eliminazione degli ordigni nucleari.e 1 allenta­
mento delle tensioni nelle relazioni Est-Ovest. «E proibito tuttavia 
ogni facile ottimismo», hanno tenuto a precisare, affermando che 
le posizioni delle due superpotexize rimangono distanti e che le 
trattative reali saranno una «lunga e complicata, maratona. Sulle 
questioni concrete, il portavoce del governo, Fujinami, ha rinnova­
to le richieste del Giappone per un negoziato sui missili a medio 
raggio su base globale «che non sacrifichi la sicurezza dell Asia» ad 
un accordo limitato alla riduzione delle armi nucleari di teatro in 

fwropa. Intervenendo sull argomento il ministro degli Esteri, 
hiutaro Abe, ha detto: «Accogliamo con profonda soddisfazione 

l'intesa raggiunta. Speriamo che i negoziati inmco subito e diano 
risultati capaci di sbloccale la tensione che caratterizza oggi la 
situazione internazionale, comprese le situazioni esistenti in Me­
dio Oriente, in Asia ed altrove». E stato sempre il ministro degli 
Esteri giapponese ad annunciare che Richard Burt, vicesegretario 
di Stato americano per le questioni europee, giungerà venerai a 
Tokio per riferire sui risultati dei colloqui di Ginevra. 

Una svolta che piace all'India 
Ora ripartirà il «Nord-Sud»? 
NUOVA DELHI — Negli ambienti politici e diplomatici della 
capitale indiana si esprime soddisfazione per reato positivo dei 
colloqui di Ginevra tra Shultz e Gromiko e si sottolinea il contri­
buto che il movimento dei paesi non allineati, di cui 1 India ha 
attualmente la presidenza di turno, può fornire allo sviluppo delle 
relazioni internazionali all'irnecna della distensione • della, coope­
razione. Particolarmente sensibile al tema delle.relaponi.Nord-
Sud, il governo indiano non perde occasione per ricordare il nesso 

tra ì problemi della pace e quelli della costruzione di un nuovo 
ordine economico internazionale. In questo senso si attribuisce 
una particolare importanza all'incontro, previsto per il 28 gennaio 
nella capitale indiana, tra i firmatari dell'appello contro la corsa 
agli armamenti e in favore di un comune impegno per lo sviluppo 
che fu lanciato l'anno scorso dai capi di Stato o di governo di vane 
parti del mondo. Uno solo dei firmatari dell appello sarà assente il 
28 gennaio: proprio Indirà Gandhi, che avrebbe dovuto fare gli 
onori di casa e al cui posto ci sarà il figlio Rajiv. Tra gu altri 
partecipanti, Papandreu, Olof Palme e Alfonsìn. 

All'ONU Perez de Cuellar 
si dice «molto incoraggiato» 
NEW YORK — fl Segretario .general* delTONU. Perez de Cuel­
lar, sì è detto «molto incoraggiato dall accordo di Ginevra perche 
in esso è implicita l'apertura del dialogo, tra i due. grandi non 
soltanto sul disarmo ma sull'intero contenzioso aovtetico-amenca-
no*. 

La Svizzera pronta ad ospitare 
i nuovi round del dialogo a due 
BERNA — La Svizzea «esaminerà concretamente* qualsiasi ri-. 
chiesta dì Unione Sovietica e Stati Uniti per tenere a Ginevra i 
nuovi negoziati tra le due superpotenze sul controllo degli arma­
menti. Lo ha dichiarato a Berna, rispondendo ad una domanda 
della «Ag^ted Preate, ù portavoce del nunistero degli Esteri 



Piotrowski 

Con lui Richard Burt - soddisfazione e moderato 
ottimismo negli ambienti degli alleati per la scelta 
di una trattativa specifica sui Cruise e Pershing 2 
La questione degli arsenali francese e britannico 

MOSCA — Il sottosegretario al Commercio degli USA, Lionel Olmer (a sinistra), con il ministro sovietico per il Commercio 
estero, Vladimir Sushkhov. L'agenda dei due uomini politici prevede una tornata di colloqui di tre giorni, un altro tassello che si 
aggiunge al positivo risultato del vertice di Ginevra 

Bruxelles, Nitze informa la Nato 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il dispie­
gamento dei Pershing 2 e 
dei Cruise in Europa prose­
guirà secondo i programmi. 
Nessuno si aspettava che 
venisse annunciato qualco­
sa di diverso, ma stavolta la 
solita formula della «fer­
mezza», ribadita ieri dal sot­
tosegretario di Stato USA 
Richard Burt al termine 
della riunione del «gruppo 
consultivo speciale. NATO 
tenutasi a Bruxelles, mette 
dì fatto in luce la totale 
mancanza di prospettive di 
precedenti occasioni. 

Negli ambienti europei 
dell'Alleanza domina la 
soddisfazione. Per due mo­

tivi. Il primo è che gli ameri­
cani hanno mantenuto la 
parola. Un mese fa, in un 
consiglio atlantico che pra­
ticamente si era occupato 
solo di questo, si erano im­
pegnati ad Informare gli eu­
ropei sullo sviluppo del dia­
logo con Mosca. Lo stanno 
facendo. Paul Nltze (l'ex ne­
goziatore sugli euromissili 
che pare uno del personaggi 
più di peso in questa fase di 
ripresa di trattative) Ieri ha 
Informato i rappresentanti 
permanenti presso la NATO 
di quanto si sono detti 
Shultz e Gromiko a Gine­
vra. Con lui c'era l'ex capo 
negoziatore dello START 
Rowny, oltre allo stesso 

Burt. Oggi Nltze, che ieri ha 
visto anche i dirigenti belgi 
sarà a Bonn, domani al­
l'Ala, mentre McFarlane da 
Londra si sposterà a Roma. 

Il secondo motivo di sod­
disfazione è che l'approccio 
negoziale concordaio tra 
Shultz e Gromiko recepisce 
una richiesta esplicita ve­
nuta dagli europei: che 11 
problema del Pershing 2 e 
dei Cruise facesse oggetto di 
una trattativa specu ica. ' 

Inoltre viene giudicato 
positivamente il modo con­
creto e poco propagandisti­
co con cui gli americani 
hanno impostato 1 primi 
passi del dialogo, giudizio 
confortato dal fatto che da­

gli ' stessi rappresentanti 
statunitensi è venuto un ap-

{>rezzamento analogo sul-
'attegglamento tenuto dal­

la delegazione sovietica a 
Ginevra. 

Non ci si nascondono co­
munque difficoltà che sono 
destinate a ripresentarsl 
ben presto. Intanto 11 com­
portamento concreto, «sul 
campo», del sovietici. Ieri 
Burt, in una conferenza 
stampa, ha annunciato che 
l'arsenale degli SS20 si è ar­
ricchito di una nuova base 
(9 missili), portando il totale 
a 396. L'aumento degli SS20 
(il secondo in due mesi, do­
po una lunga stasi), che co­
munque i sovietici conti­

nuano a smentire, rende 
certamente più complesso il 
calcolo degli equilibri che è 
alla base di qualsiasi nego­
ziato. Ma, In questo campo, 
una seconda grana potrebbe 
affacciarsi fin dall'inizio del 
negoziati: la vecchia que­
stione degli arsenali nuclea­
ri francese e britannico. A 
Ginevra se ne sarebbe fatto 
solo un cenno, ma l'opinio­
ne degli ambienti diploma­
tici NATO è che sia Mosca 
che Washington continuino 
a mantenere le posizioni che 
si rivelarono già inconcilia­
bili al tempo del negoziato 
INF condotto da Nltze e 
Kvltzlnskì. 

Altro problema: l'iniziati­
va di difesa strategica (SDÌ), 

le cosiddette «guerre stella­
ri». Sull'argomento gli ame­
ricani hanno una posizione 
piuttosto rigida, conferma­
ta anche ieri da Burt: non si 
può trattare su quella che 
Washington considera an­
cora una «ricerca» — l siste­
mi di armi spaziali — e che 
comunque, sempre secondo 
gli USA, non viola il trattato 
ABM del '72 che proibisce i 
sistemi di missili antimissi­
le. Che senso ha, allora, l'a­
ver accettato di fare della 
SDÌ materia di uno dei tre 
negoziati decisi a Ginevra? 
Da qualche cenno di Burt 

Barrebbe di capire che gli 
'SA intenderebbero appro­

fittare di quel foro solo per 

denunciare le violazioni "al-
l'ABM da parte sovietica. 
Sarebbe un approccio im­
produttivo, che rischierebbe 
di rendere più complicato 
tutto il complesso negqziale. 
Ciò anche se gli americani 

'— e 1 sovietici dovrebbero 
essere d'accordo — affer­
mano che tra i tre tavoli ci 
sarebbe una «interrelazione» 
ma non una «interdipen­
denza». Ovvero, l'esito di 
ciascuno non dipenderebbe 
dall'esito degli altri, pur se 
sarebbero possibili «bilan­
ciamenti» tra le concessioni 
fatte in un settore o nell'al­
tro. 

Paolo Soldini 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Non c'è alcun motivo per 
prendere decisioni affrettate: aspettiamo i 
colloqui che il premier Martens e il ministro 
degli esteri Tindemans avranno la prossima 
settimana a Washington con Reagan e 
Shultz, poi si vedrà. Sulla installazione dei 
Cruise, il governo belga cerca ancora in tutti 
i modi di prendere tempo. Com'è noto, qual­
che settimana fa aveva deciso di... non deci­
dere, nell'attesa che qualche fatto nuovo por­
tasse elementi di giudizio in più sull'evolu­
zione futura degli equilibri nucleari est-
ovest. La data prevista per l'Inizio del dispie­
gamento, il prossimo mese di marzo, rèsta 
valida, ma accompagnata da un sempre 

maggior numero di «se» e di «ma». 
L'esito dei lunghi colloqui tra Shultz e 

Gromiko (sul contenuto dei quali ieri Paul 
Nitze ha riferito a Martens e a Tindemans), 
ha ovviamente rafforzato le posizioni di colo­
ro i quali ritengono che ormai 11 famoso «fat­
to nuovo» c'è, e che quindi ogni decisione 
sull'installazione va, quanto meno, rinviata 
ancora. I nemici del rinvio hanno indubbia­
mente subito un colpo. Il fatto che si profili 
ora un esplicito negoziato anche su questa 
materia rende assai difficile sostenere la tesi 
secondo cui «nulla è cambiato» e perciò il ca­
lendario del riarmo deve essere mantenuto 
intatto. Essi hannoun solo argomento dalla 
loro parte: il fatto che un negoziato ci sarà 
non significa automaticamente che et sarà. 
anche un accordo: ecco quindi la «necessità» 

Belgio e 
Olanda 

discutono 
dei loro 
Cruise^ 

si scaglia 
contro 

la Chiesa 
Il capitano imputato ha denunciato anche 
l'incoerenza del ministro degli Interni 

di continuare a dar prova di «fermezza». 
Intorno a posizioni di questo tipo potrebbe 

svilupparsi una manovra insidiosa: quella di 
affrettare i tempi tecnici della preparazione 
della base di Florennes — e magari di comin­
ciare a fare arrivare qualche componente del 
Cruise — per presentarsi a marzo con un fat­
to compiuto. L'altra sera 11 ministro della di­
fesa Vreven ha smentito le voci, raccolte da 
un giornale, secondo cui alcuni Cruise, o par­
ti di Cruise, sarebbero già immagazzinati a 
Florennes. 

Il movimento pacifista, ma anche gli am­
bienti del governativo partito cristiano-so­
ciale fiammingo, Iargamete contrario al 
riarmo, restano però sospettosi. Si rammen-r ta quanto è awenuto~nelfa RFT, in Italia e in 
Gran Bretagna, dove effettivamente le fasi 

tecniche del dispiegamento degli euromissili 
hanno sovente anticipato il calendario uffi­
ciale. 

Più facile, per il momento, la posizione del 
governo olandese, il quale, con maggiore 
lungimiranza, si è dato più tempo per espri­
mere la propria posizione sull'installazione. 
L'Aja ha accolto con soddisfazione particola­
re l'annuncio della futura ripresa negoziale 
anche sugli euromissili e il centro-destra di 
Ruud Lubbers non nasconde la speranza che 
qualche ìisultato, anche parziale, da qui alla 
fine dell'anno, permetta di evitare il dispie­
gamento dei Cruise nella base di Woeh-
sdrecht. 
" : "'"'*: "'• ~ ' ' p. SO. 
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Il ministro degli esteri Roland Dumas farà un giro di consultazioni nelle capitali europee - Il governo francese apprezza particolarmente l'impegno 
di prevenire una corsa agli armamenti spaziali - «Le Monde» rileva il carattere «enfatico» del comunicato di Ginevra - «Un equilibrio più stabile» 

Nostro servizio 
PARIGI — Davanti al Con­
siglio dei ministri che si riu­
nisce tutti l mercoledì all'E­
liseo sotto la presidenza di 
Mitterrand, il ministro degli 
Esteri Roland Dumas ha 
giudicato positivi l risultati 
degli incontri ginevrini tra 
Shultz e Gromiko nella mi­
sura In cui «aprono Interes­
santi prospettive e lasciano 
sperare in uno sbocco su un 
reale negoziato sulla ridu­
zione degli armamenti nu­
cleari d'ogni tipo, compresi 
quelli spaziali». Dumas si 
propone anzi di effettuare 
nei prossimi giorni una visi­
ta nelle capitali europee per 
avere coi suoi colleghi uno 
scambio di opinioni sia sul­
la ripresa del negoziato tra 

le due superpotenze, sia sul 
ruolo dell'Europa. 

Il governo francese, par­
tendo dal comunicato pub­
blicato dopo gli incontri e 
dalle dichiarazioni fatte dal 
ministro degli Esteri sovie­
tico prima di lasciare Gine­
vra, si rallegra di questa 
«nuova partenza* del dialo­
go sovietico-americano per 
più di un motivo. 

In primo luogo perché le 
due parti hanno posto tra 
gli obiettivi del negoziato 
stesso la necessità «di preve­
nire una corsa agli arma­
menti spaziali». A questo 
proposito si ricorderà che il 
12 giugno dell'anno scorso, 
qualche giorno prima della 
visita di Mitterrand a Mo­
sca, il rappresentante fran­
cese alla conferenza dell'O-

NU per il disarmo aveva 
chiesto che venisse compiu­
to uno sforzo di concertazio­
ne internazionale per impe­
dire l'utilizzazione dello 
spazio a fini militari (satelli­
ti, sistemi di satelliti anti­
missili e di missili anti-sa-
tellltl). La Francia, oltre a 
preoccuparsi di un nuovo ti­
po di corsa agli armamenti 
che avrebbe trasformato lo 
spazio in un immenso cam­
po di battaglia a danno di 
una sua esclusiva e auspica- -
bile utilizzazione a fini civi­
li, aveva visto subito nei 
progetti spaziali americani 
e negli eventuali contro­
progetti sovietici la creazio­
ne di nuovi sistemi difensivi 
che avrebbero ridotto a zero 
il potere dissuasivo del pro­ Roland Dumas 

prio sistema nucleare. 
In secondo luogo la Fran­

cia si rallegra dei risultati 
ginevrini perché ha sempre 
auspicato che le due super­
potenze giungano ad un ac­
cordo di riduzione «a livello 
più basso possibile dei ri­
spettivi arsenali nucleari» e 
nota con soddisfazione che 
il comunicato non esita a 
pronosticare una limitazio­
ne degli armamenti «che do-
vebbe sfociare sulla elimi­
nazione totale delle armi 
nucleari*. 

Naturalmente a Parigi 
non ci si nasconde che un 
tale obiettivo richiederà an­
ni ed anni di negoziati e che 
al .momento attuale esso 
può addirittura sembrare 
utopistico. Ma il fatto stesso 
che questo obiettivo, sia pu­

re come semplice ipotesi di 
lavoro, sia stato iscritto co­
me obiettivo finale del ne­
goziato tra le due superpo­
tenze è già di per sé un fatto 
di eccezionale portata dopo 
quattordici mesi di tensione 
e di riarmo accelerato dalle 
due parti. 

«Le Monde», a questo pro­
posito, osserva nel proprio 
editoriale che lo stile un po' 
declamatorio e perfino en­
fatico del comunicato gine­
vrino, un tempo appannag­
gio esclusivo della propa­
ganda kruscioviana e dei 
suoi appelli per un disarmo 
generale e completo, sareb­
be stavolta farina del sacco 
americano. Reagan sarebbe 
infatti convinto che la sua 
iniziativa di difesa strategi­

ca (SDÌ) è il solo modo per 
arrivare «se non proprio a 
quel mondo senz'armi di cui 
sognano gii utopisti, alme­
no ad un equilibrio più sta­
bile, sbarazzato di armi nu­
cleari e del terrore che esse 
ispirano». -

Comunque sia, si fa nota­
re a Parigi, se è vero che due 
giorni fa nessuno credeva in 
un risultato positivo dei col­
loqui tra Shultz e Gromiko e 
non uno dei commentatori 
più qualificati aveva avan­
zato una previsione sia pure 
moderatamente ottimistica, 
bisogna riconoscere che il 
comunicato russo-america­
no di Ginevra riapre al 
mondo una grande speran­
za, E non è poco. 

Augusto Pancaldi 

Londra ezza l'idea di 
collegare missili e spazio 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La soddisfazione per 
l'accordo preliminare raggiunto a Gi­
nevra è controbilanciala dalla consa­
pevolezza che la strada del negoziato 
fra le due superpotenze si presenta 
lunga e difficile, piena di problemi 
vecchi e nuovi, offuscata da reali in­
cognite. Tutte le fonti inglesi cautela­
no i loro giudizi sul versante della 
moderazione e della prudenza. Il fat­
to importante, comunque, è che il 
dialogo riprenda, anche se il suo ulte­
riore sviluppo rimane necessaria­
mente in dubbio. 

L'intesa generale concordata fra 
Shultz e Gromiko, infatti, non ha mi­
nimamente appianato le effettive di­
vergenze che tuttora sussistono fra 
USA e URSS sulle specifiche que­
stioni strategiche in discussione. Per 
questo i commentatori londinesi ten­
dono a sollevare lo sguardo dal labi­
rinto dei \ari problemi militari (che, 
allo stato delle cose, potrebbero ispi­
rare diffidenza e scetticismo), per 
considerare l'obiettivo di fondo che è 
quello del rilancio di un clima inter­
nazionale più distensivo. 

Tuttavia, se è vero che le relazioni 
dirette fra Washington e Mosca ri­
mangono determinanti, è altrettanto 

vero che mai come ora si sente la ne­
cessità di affiancare il discorso privi­
legiato fra le due superpotenze con il 
contributo e sostegno di altre voci in­
teressate, in sede europea e nell'am­
bito della NATO. Uno dei modi in cui 
si potrebbe cominciare a colmare 
questo vuoto di iniziativa indipen­
dente è — secondo la proposta labu­
rista — quello di mettere sul tavolo 
della trattativa anche il tanto discus­
so «deterrente* atomico britannico. 
Ma il governo conservatore rimane 
fermamente contrario ad includere il 
sistema Polaris/Trident nel conteg­
gio delle testate mentre sottolinea Ta 
sua stretta consultazione con l'allea­
to americano e il contributo arrecato 
(con la recente visita di Gorbaciov a 
Londra) al miglioramento del clima 
intemazionale. 

Ieri mattina è giunto a Londra Ro­
bert McFarlane, il consigliere per la 
sicurezza nazionale americano, il 
quale ha dato alla signora Thatcher e 
ai suoi collaboratori un resoconto di 
prima mano dei risultati dell'incon­
tro ginevrino. All'arrivo. MacFarlane 
ha dichiarato: «Non sarà un processo 
facile, dobbiamo prepararci ad un 
lungo e paziente impegno. Ma siamo 
in grado di fare progressi perché, per 
la prima volta in 20 anni, stiamo ne­
goziando da una posizione di forza». 

Al termine di una consultazione di 
oltre un'ora, al n.10 di Dawning 
Street, il ministro di Stato al Foreign 
Office Malcolm Rifkind. si è rallegra­
to per la ripresa del negoziato come 
un fatto •salutare, augurandosi l'av­
vento di un periodo prò costruttivo e 
fruttuoso dopo una fase di tensione 
senza precedenti fra Est e Ovest. La 
Gran Bretagna apprezza l'idea di col­
legare i missili e Io spazio: ossia, la 
riduzione degli arsenali nucleari con 
il controllo delle armi antimissile col­
locate sia a terra che nello spazio. Per 
questo torna ad affermare che la co­
siddetta iniziativa strategica. SDÌ. di 
Reagan deve essere pienamente dì-
scussa allo scopo di evitare la milita­
rizzazione dello spazio e l'inizio di 
una nuova e più pericolosa corsa al 
riarmo. Vale a dire, contro il parere 
americano, continua a trovare soste­
gno l'idea di una moratoria, la so­
spensione di ogni ricerca ed esperi­
mento sul discutibile progetto delle 
•guerre stellari*: l'ipotesi dello «scudo 
nucleare» che servirebbe a neutraliz­
zare il potenziale avversario non reg­
ge — si rileva a Londra — per questa 
via rischia invece di rialzarsi la spira­
le degli armamenti. 

Antonio Brontte 

A Bonn ottimismo di Kohl, 
proposte dell' ii ii isizione 

BONN — Forzando alquanto la 
realtà dei fatti, l'agenzia ai stam­
pa ufficiosa della Repubblica fe­
derale tedesca ha definito l'incon­
tro ginevrino un primo «round dei 
nuovi colloqui sul disarmo» tra le 
due superpotenze. Ciò dà la misu­
ra delle speranze accese in Ger­
mania dalle ripresa del dialogo 
Washington-Mosca, ma anche di 
quel sospetto ottimismo strumen­
tale, ad uso sopratutto interno, 
che i dirigenti del centro-destra di 
Bonn hanno sempre accompa­
gnato ai loro giudizi sullo stato 
delle relazioni Est-Ovest. La paro­
la d'ordine, tra 1 digigentl tedesco-
federali, resta quella di dimostra­
re che l'installazione dei «Per­
shing 2- nella RFT, e più in gene­
rale il riallineamento sulle posi­
zioni americane attuato dal go­
verno a guida democristiana, non 
ha compromesso né le possibilità 
del dialogo con l'Est né il ruolo 
particolare che tradizionalmente 
e stato svolto in questo ambito 
dalla Repubblica federale. Par­
lando ai diplomatici stranieri nel 
corso del tradizionale ricevimento 
offerto dal presidente della repub­
blica von Welzsàcker. Kohl ha 
espresso «moderato ottimismo» 

sulla prosecuzione del dialogo sul 
disanno. È vero che gli sviluppi 
futuri richiederanno «molto tem­
po e pazienza*, ma la positiva ri­
presa — secondo Kohl — confer­
ma la validità della posizione as­
sunta al tempo della «fermezza* 
sulla installazione degli euromis­
sili. Un anno fa — ha detto il can­
celliere — c'era chi pronostica l'i­
nizio di un'«era glaciale» nei rap­
porti tra le due super potenze, 
mentre i fatti hanno dato ragione 
a chi (come lui, evidentemente) ha 
sempre sostenuto che 11 dialogo 
sarebbe prima o poi ripreso. 

Kohl non ha mancato, anche in 
quest'occasione, di rivendicare il 
ruolo di «alleato particolare* degli 
Stati UnlU. Washington — ha ri­
velato - - ci ha tenuto Informati di 
quanto accadeva a Ginevra giorno 
per giorno. Non si sa, però, quanto 
dell'evidente soddisfazione del 
cancelliere corrisponda quella 
dell'intero governo, e in particole-
re del ministro degli esteri Gen-
scher. Il portavoce del governo 
Peter Boenlsch ha espresso la spe­
ranza di un rapido miglioramento 
del rapporti della RFG cn l'Unio­
ne Sovietica. A questo proposito 
egli ha confermato un appunta­

mento preso da Kohl per 11 prossi­
mo 22 gennaio con il vice presi­
dente del consiglio dei ministri 
Alexei Antonov, che sarà a Bonn 
alla testa dela delegazione sovieti­
ca per la riunione della Commis­
sione economica bilaterale. 

In ogni caso, all'ottimismo un 
po' precipitoso del cancelliere e 
della CDU fanno riscontro le posi­
zioni più prudenti dell'opposizio­
ne socialdemocratico e dei Verdi. 
L'una e gli altri sottolineano 11 ri­
schio che dopo una fase iniziale di 
maggior coinvolgimento degli eu­
ropei gli americani tornino alla lo­
gica del dialogo esclusivo tra 1 due 
•supergrandi*. Rischio tanto mag 
giore In quanto 11 carattere preci' 
pitoso delle decisioni sul dispiega' 
mento del missili, li riallineamen­
to acritico sulle posizioni ameri­
cane e le pesante contraddizioni 
della politica verso l'est del cen­
tro-destra di Bonn hanno privato 
la repubblica federale di molto del 
prestigio e delle opportunità che 
aveva al tempo della Ostpolitik di 
Brandt e di SchmldL vogel co­
munque ha ribadito l'opzione che 
fin dall'inizio del negoziato vada­
no compiuti passi concreti, quale 
una moratoria reciproca degli eu­
romissili. 

TORUN — «Se nel mio di­
partimento avessi chiesto 
chi fosse pronto ad intra­
prendere azioni contro 11 sa­
cerdote, non avrei avuto pro­
blemi a trovare volontari»: 11 
sacerdote ovviamente è pa­
dre Popleluszko e questa fra­
se pronunciata Ieri dal capi­
tano Gzegorz Piotrowski 
riassume bene tutta l'inquie­
tudine politica che comincia 
ad emergere dal processo per 
l'assassinio del sacerdote, al 
di là degli orrori della crona­
ca della sua morte. 

Nella sua deposizione di 
ieri Piotrowski si è scagliato 
con violenza contro l'operato 
della Chiesa in Polonia, con­
tro le «connivenze» del regi­
me con la chiesa medesima, 
contro le inadeguatezze del 
ministero degli Interni e non 
ultimo ha messo il dito nella 
piaga dei dissidi tra il mini­
stero degli Interni e i servizi 
segreti dell'esercito. In prati­
ca Piotrowski ha ricostruito 
«il movente» del delitto, illu­
strandolo nei termini della 
logica da «Castello» kafkiano 
all'interno della quale è stato 
organizzato. Popleluszko, 
agli occhi del capitano, è un 
agitatore e un elemento mol­
to pericoloso per lo Stato ed è 
quindi logico che, nel dipar­
timento addetto agli affari 
religiosi, l'idea di rapirlo si 
faccia strada quando 11 mini­
stro degli Interni Klszczak 
nel luglio '84 concede anche 
a Popleluszko l'amnistia; lo 
stesso Kiszczak che è stato 
capo dei servizi del contro­
spionaggio dell'esercito. Il 
capitano ha preteso chex ve­
nissero,lette In aula tutte. le 
accuse che nell'83 consenti­
rono l'arresto del sacerdote 
proprio per dimostrare l'in­
coerenza e la debolezza del­
l'attuale direzione degli In-

' terni e per sottolineare nuo­
vamente la sua «passività» 
nei confronti di una Chiesa 
— a suo parere — strapoten­
te. «Come si poteva mantene­
re la calma ha affermato 
Piotrowski — quando ho sa­
puto che il sacerdote Sllve-
ster Zych, uno degli accusati 
dell'assassinio di un funzio­
nario di polizia, condannato 

a 6 anni di prigione, doveva 
essere trasferito in gran se­
greto In un monastero In se­
guito alle pressioni dell'epi­
scopato sulle autorità?». «Co­
me mantenere la calma — 
ha continuato — quando,, 
pur avendo informazioni • 
della collaborazione del ve­
scovo Ignacy Tokarczuk con 
la Gestapo durante l'occupa­
zione nazista, non mi è stato 
consentito di trasferire 11 
dossiere alla Commissione 
internazionale sui crimini di 
guerra?» 

È evidente che Piotrowski 
ha tentato di trasformare il 
processo contro di lui in un 
processo al dialogo tra Chie­
sa e Stato e si è fatto paladi­
no dei valori a suo giudizio 
irrinunciabili per uno Stato 
socialista. Proprio in questo 
ha ammesso di essersi senti­
to tradito dal suoi stessi su­
periori. Ricostruendo il pe­
riodo immediamente succes­
sivo il delitto il capitano ha 
raccontato the lui, Chmiele-
wskl e Pekala erano rientrati 
a Varsavia ritenendo che gli 
appoggi alla loro «missione* 
nelle alte sfere del ministero 
degli Interni sarebbero ser­
viti ad insabbiare al più pre­
sto tutta la vicenda. Il 19 ot­
tobre, la mattina successiva 
alla sparizione di Poplelu­
szko, venne convocato dal 
generale Zenon Platek diret­
tore del suo dipartimento al 
ministero degli Interni. Pla­
tek voleva sapere se Piotro­
wski fosse o no Implicato nel 
rapimento. «Dovetti compor­
tarmi come se fossi all'oscu­
ro di tutto — chiarisce 11 ca­
pitano — ma 11 ritto imbaraz-. 
zo era enorme». 

Il 21 è Pietruska, impauri­
to dalla campagna stampa 
seguita alla sparizione del 
sacerdote, a chiedere al capi­
tano se Popleluszko può es­
sere liberato. Lui risponde: 

.«Per quanto ne so, il prete è 
in fondo alla Vistola». Il 23 
infine Piotrowski vicna arre­
stato per non aver saputo 
fornire al ministero degli In­
terni notizie sulla sorte di 
Popleluszko. E — commenta 
lapidariamente — solo dopo 
l'arresto si è convinto di non 
essere responsabile della 
morte del sacerdote. 

Indocina 

Dopo gli 
scontri 
Hanoi 
accusa 
Pechino 

e Bangkok 
ROMA — Mentre da Bangkok 
giunge la notizia che ad Amptl 
le ultime sacche di resistenza 
dei guerriglieri guidati da Son 
Sann sono state ridotte al silen­
zio dalle truppe di Hanoi, c'è da 
registrare l'ulteriore inaspri­
mento della polemica a distan­
za tra cinesi e vietnamiti, sullo 
sfondo della crisi al confine tra 
Cambogia e Thailandia. 

La posizione vietnamita è 
stata ieri messa in una dichia­
razione diffusa dall'ambasciata 
della RDV in Italia, secondo 
cui «la Cina ha utilizzato il ter­
ritorio thailandese per installa­
re tutta la logistica dell'approv­
vigionamento militare, l'adde­
stramento e la formazione delle 
forze terroristiche», nonché 
•per aiutarle a infiltrarsi* all'in­
terno della Cambogia. Dunque 
«la Repubblica popolare di 
Kampuchea {Cambogia, jidr), 
con le sue forze annate e l'aiuto 
delle truppe vietnamite ha rea-

Sito secondo il proprio diritto 
i legittima difesa*. 
I vietnamiti affermano che 

«le basi terroristiche» in Cam­
bogia «sono state annientate* e 
accusano «gli elementi dell'e­
strema destra* dell'esercito 
thailandese dì essere «interven­
ti con ì loro carri, artiglieria pe­
sante e aerei militari* in terri­
torio cambogiano per •cercare 
di salvare i terroristi dalla scon­
fitta.. 

A Pechino, Ma Yuzen, porta­
voce del ministero degli uteri, 
ha intanto definito «selvaggi* 
gli attacchi condotti dai vietna­
miti. 

Valle della Bekaa 

Aerei di 
Tel Aviv 

attaccano 
dietro 
le linee 
siriane 

BEIRUT — Ad appena due 
giorni dalla sospensione unila­
terale. da parte di Tel Aviv, del 
negoziato per il ritiro dal sud 
Libano, ieri l'aviazione israelia­
na ha effettuato un'incursione 
sulla valle della Bekaa, in terri­
torio occupato dai siriani. Se­
condo il comando di Tel Aviv è 
stata attaccata una base del 
Fronte di lotta popolare pale­
stinese, uno dei gruppi filo-si­
riani. Corrispondenti della zo­
na riferiscono che il bombarda­
mento è avvenuto alle 14,15 lo­
cali sul villaggio di Ratrda, • 
nord della strada per Damasco. 
Gli aviogetti hanno sorvolato • 
bassa quota anche le postazioni. 
dell'esercito siriano, che ha ri­
sposto con il fuoco della con­
traerea. 

Proprio mentre gli aerei 
israeliani sferravano il loro at­
tacco, a Beirut il premier Kara-
meh si dichiarava «ansioso* di 
riprendere le trattative di Na­
tura. Il presidente Gemayel si è 
messo in contatto con il segre­
tario dell'ONU. che invierà 0 
suo Vice Urquhart a Beirut for­
se domenica o lunedì prossùnL 

Ieri sera un'esplosione ha de­
vastato un ristorante di Beirut 
Ovest, causando 4 morti e 12 
feriti. La carica esplosiva — se­
condo le prime informazioni di 
testimoni — era nell'interno 
del ristorante, nel quartiere di 
Hamra, vicino al «campus» del­
l'università americana. L'edifì­
cio che ospita il locale ha subito 
gravi danni, e i muri sono crol­
lati sui clienti. 
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All'inaugurazione dell'anno giudiziario di Bologna, l'eco dell'eccidio del 23 dicembre 

«Lo Stato deve recuperare limpidezza» 
Martinazzoli: «Fare luce sulle stragi» 

Giustizia, ecco 
il bilancio '84 

I IPG 
palermitano 
Ugo Viola 

Palermo: 
spezzare 
il legame 

mafia-potere 
Ugo Viola fa un bilancio della lotta al­
le cosche improntato a cauto ottimismo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tradizione 
giudiziaria vuole che il pe­
riodo preso in esame per l'i­
naugurazione dell!anno dal 
procuratore generale, non 
debba mai coincidere coi 
tempi del presente, quelli 
dell'attualità. Ciò non ha im­
pedito ieri ad Ugo Viola di 
tornare più volte, anche se di 
sfuggita, sulle più eclatanti 
vicende di mafia che hanno 
regnato gli ultimi mesi 
dell'84 nell'intero distretto 
(comprende, oltre al capo­
luogo siciliano, Agrigento, 
Trapani, Marsala, Sciacca e 
Termini Imerese). Se infatti 
la relazione di Viola copre 
ufficialmente l'arco di tem­
po che va dal primo luglio '83 
al giugno '84. è pur vero che 
in essa «troviamo» Buscetta e 
il fenomeno del pentitismo, 
il nodo perverso tra mafia e 
politica, la vertiginosa scala­
ta dei «colletti bianchi» alle 
stanze dei bottoni dell'orga­
nizzazione mafiosa, la dege­
nerazione di certa pubblica 
amministrazione e di certa 
imprenditoria, il lavoro svol­
to dai magistrati onesti e co­
raggiosi contraddetto qual­
che volta da quello dei collu­
si e dei corrotti. 

Affrontare questi temi ha 
significato uno strappo al ri­
tuale non smentito da alcuni 
imbarazzi e indecisioni, che 
sono comunque presenti nel­
la relazione e vanno regi­
strati. In generale, dal rap­
porto di Viola emerge un 
quadro di elaborazione che a 
Palermo è sempre più patri­
monio di una intera équipe 
di magistrati, dopo tante 
tragedie di giudici lasciati 
soli ed assassinati. Rispet­
tando la gerarchla dei fatti, 
rivediamo i passi salienti 
dell'analisi di Viola. 

Viene autorevolmente 
confermata la fondatezza 
delle accuse lanciate da 
Tommaso Buscetta. «La 
composizione dei gruppi di 
mafia e delle famiglie, indi­
viduata con notevoli difficol­
tà, per le frequenti ed impre­
vedibili spaccature, ha tro­
vato ora sostanziale confer­
ma nelle dichiarazioni di Bu­
scetta». Queste accuse e quel­
le di altri mafiosi pentiti 
hanno favorito la conclusio­
ne di diverse indagini per 
gravissimi delitti sui quali 
•si procedeva contro ignoti, e 
remissione di circa cinque­
cento mandati di cattura». 
Secondo Viola quella dei 
pentiti è una realtà «assai 
complessa»; ma per incenti­
vare questa collaborazione 
«sarebbe opportuno — ha 
proseguito — che il legislato­
re prevedesse una attenuan­
te speciale e la riduzione del 
termini minimi di espiazione 
della pena». Finora questa 
collaborazione ha consentito 
di «vedere la mafia non più 
come potere occulto, oscuro, 
misterioso, ma come un 
complesso di criminali ben 
identificati, operanti non so­
lo in Sicilia, ma in tutto li 
territorio nazionale, e all'e­
stero». Questa è solo una del­
le cause che hanno prodotto 
«1 risultati notevoli nella lot­
ta alla criminalità organiz­
zata* e che legittimano «pre­
visioni di ulteriori sviluppi, 
dando adito ad un certo, pur 
cauto, ottimismo». 

L'altra causa sta nel fatto 
che l'attività di polizia e ma* 

glstratura si è avvalsa della 
solidarietà «non solo delle 
istituzioni, ma soprattutto 
delle forze sociali e del diffu­
so consenso dei cittadini». E 
deU'«alta voce di condanna 
della barbara violenza, del 
sommo pontefice dei vescovi 
siciliani», e della stampa «che 
ha concorso efficacemente 
alla mobilitazione delle co­
sciènze». Viola ha poi preso le 
distanze dalla tesi semplici­
stica di quanti vogliono leg­
gere nell'escalation terrorl-
stico-mafiosa di questi anni 
il risultato di un «affranca­
mento della mafia dal potere 
politico». Il collegamento, ha 
osservato il procuratore ge­
nerale, è indubbio, «non sem­
bra discutibile che quel lega­
me sia una specifica conno­
tazione'del fenomeno mafio­
so». -

La gestione clientelare 
della cosa pubblica, a volte 
l'immobilismo o la stessa pa­
ralisi dell'attività politica 
amministrativa, hanno fa­
vorito l'accesso della mafia 
alla spesa pubblica (appalti e 
concessioni). E svelare questi 
rapporti ha permesso alla 
magistratura i clamorosi ar­
resti di Vito Ciancimino, dei 
cugini Nino e Ignazio Salvo, 
dell'avvocato Salvatore 
Chiaracane, sulla base di 
elementi da cui «risultereb­
bero stretti collegamenti con 
esponenti di cosche mafio­
se». 

Inconsueta è apparsa la 
disponibilità del procuratore 
generale a far riferimento ai 
mafiosi siciliani più in vista 
e più potenti. Ha parlato di 
Filippo Marchese, il maca­
bro ideatore della «camera 
della morte», di Michele e 
Salvatore Greco, recente­
mente condannati all'erga­
stolo in primo grado a Calta-
nissetta per la strage in cui 
perse la vita il giudice istrut­
tore Rocco Chinmci. 

Dopo aver inquadrato 
questo eccidio nella linea di 
attacco frontale allo Stato 
decisa dalle cosche in una 
certa fase, Viola ha espresso 
•costernazione» per la pub­
blicazione dei diari del co­
raggioso giudice istruttore 
all'indomani della sua mor­
te. «Non si sa — ha osservato 
— da chi o da quali gruppo di 
interessi sollecitata» ma non 
è da escludere, ha prosegui­
to, che fosse diretta a depi­
stare le Indagini e gettare di­
scredito sulla polizia e la ma­
gistratura palermitane. Ha 
infine avuto parole di rico­
noscimento per il Consiglio 
Superiore della Magistratu­
ra che quel perverso tentati­
vo ha «immediatamente 
stroncato*. 

Imbarazzato invece il rife­
rimento ad Antonio Costa, 
sostituto procuratore a Tra­
pani, arrestato nell'agosto 
dell'84 per corruzione. Un 
episodio, si è limitato ad os­
servare Viola, «triste, un fat­
to peraltro Isolato e patologi­
co». Come è consueto ha illu­
strato cifre e percentuali per 
valutare il bilancio dell'atti­
vità dello Stato contro la 
presenza del crimine orga­
nizzato nel distretto. Ora 
questo 11 dato più significati­
vo: diminuiscono notevol­
mente gli omicidi e 1 casi di 
«lupara bianca*, mentre si 
assiste ad un aumento sensi­
bile degli altri delitti (rapine, 
furti eccetera). 

S. I. 

Dal nostro inviato 
•La posta In gioco è decisiva — ha detto l'on. 

e non possiamo non essere inquieti. 
BOLOGNA 
Mino Martinazzoli — 
L'orrendo eccidio del 23 dicembre è l'ultimo anello di una 
serie di stragi impunite. Se non si riesce a far luce in questo 
passato, non possiamo sentirci sicuri per il futuro». 

Il ministro di Grazia e Giustizia è venuto a Bologna per 
presenziare alla inaugurazione dell'anno giudiziario e nel 
suo discorso di saluto affronta subito 11 tema della strage: 
•Credo che la circostanza della mia presenza — dice — sia 
assolutamente comprensibile; ho voluto testimoniare con la 
mia presenza, assieme al cordoglio e alla solidarietà, l'impe­
gno onesto per quello che si riferisce ai problemi posti dalla 
strage alle strutture giudiziarie bolognesi». È tuttavia impen­
sabile che il nostro malessere — ha soggiunto il ministro — 
possa risolversi solo sul piano giudiziario. Occorre lo sforzo 
di tutti «in un recupero di limpidezza dello Stato». 

Della strage ha parlato ampiamente nel suo discorso il 
procuratore generale, Ottavio Lo Cigno. «La realtà di questi 
ultimi giorni — ha affermato il PG — ci ha messo di fronte ad 
un nuovo orrendo crimine, rivolto contro la democrazia, in 
una strategia tesa alla destabilizzazione». E della strage ha 
parlato anche il presidente della Regione Emilia-Romagna, 
Lanfranco Turci: «La strage di Natale e le altre due stragi che 
qui in Emilia si sono succedute negli ultimi anni caricano la 
magistratura di un cumulo di domande pesanti e drammati­
che. Queste domande non sono soltanto di giustizia, ma por­
tano in sé il bisogno di capire le ragioni dei fatti, le conniven­
ze, le coperture, gli intrecci politici di un disegno eversivo che 
ha fatto del terreno e dell'orrore la sua arma principale». 

Infine, su questo stesso tema, Vincenzo Oddone, del Consi­
glio Superiore della Magistratura: «Il CSM è certo — egli ha 
detto — che la magistratura, senza inutili polemiche, saprà 
operare fattivamente. Il CSM resterà a fianco dei magistrati 
che indagano, anche nel respingere qualsiasi interferenza». 
Quest'ultimo accenno, com'è noto, non era privo di significa­
to. Interferenze, infatti, ci sono state nei primi giorni dell'in­
chiesta, ma sono state fermamente respinte. 

Com'era del tutto naturale, l'argomento delle stragi, tutte 
impunite, è stato dominante in tutti gli interventi. Nei reati 
di questo tipo — ha detto il PG Lo Cigno — il procedimento 
è di lunghissimo percorso. «Nei delitti di strage — ha sog­
giunto — si opera in un campo dalle zolle dure, protette da 
impenetrabili silenzi, cui dove, necessariamente, far riscon­
tro una estrema riservatezza di chi cerca, con tutte le forze, di 
rompere tali silenzi». 

Il PG ha parlato anche della 'dedizione totale, l'impegno 
più assoluto, lo scrupolo più attento» che gli inquirenti pro­
fondono nelle indagini. «Lo dimostra — ha osservato il PG — 

BOLOGNA — Il ministro Martinazzoli durante il suo intervento 

Gli interventi 
del guardasigilli, 
delPG 
Lo Cigno, 
del Presidente 
della Regione 
Turci e di 
Oddone del CSM 

la immediatezza degli Interventi* ricordando, a tale proposi­
to, «il sostituto procuratore della Repubblica che, allo scopo 
di reperire I primi elementi, ha trascorso la terribile notte del 
23 dicembre nella galleria della Direttissima, vivendo il 
dramma accanto a morti e feriti». Si tratta, come si sa, del PM 
Claudio Nunziata, proprio quello che, con le autorevoli Inter­
ferenze rammentate, si voleva estromettere dall'inchiesta 
con il suggerimento di usare lo strumento dell'avocazione. 

Il PG Lo Cigno, nel suo discorso, ha dato anche atto della 
collaborazione dei magistrati di altri distretti nelle indagini 
preliminari «della cui utilità non potranno che giovarsi l giu­
dici competenti». Ma il PG non si è fermato qui. Non ha 
evitato, infatti, l temi più scabrosi. «La necessità di indivi­
duare gli autori della "strage, ma ancor più la necessità di 
individuare le 'centrali terroristiche', la mente che pensa e 
guida le criminali aggressioni — ha affermato Lo Cigno — 
impone alla magistratura e, a monte, a tutte le istituzioni ed 

al Servizi preposti alla sicurezza dello Stato, la massima col­
laborazione e la massima dedizione per evitare che questo 
crimine rimanga impunito. Ha accolto con viva soddisfazio­
ne le assicurazioni che in questi giorni 11 ministro degli Inter­
ni ha, in tal senso, dato ai nostri uffici. Siamo tutti, quindi, 
impegnati a far si che non si profili il sospetto che la Impuni­
tà dei criminali terroristi sia resa possibile da inefficienza del 
sistema. Guai se il popolo dovesse soltanto dubitare della 
fedeltà di chi deve nello stato democratico rendere giustizia e 
di chi, a monte, deve fornire alla giustizia tutti gli elementi 
necessari alla scoperta del criminali. Dovremmo allora con­
cludere che i terroristi hanno raggiunto il loro scopo, perchè 
avrebbero seminato il germe della discordia, della sfiducia; 
avrebbero, cioè, creato le condizioni che possono uccidere la 
democrazia». 

Il severo monito è espresso con toni equilibrati. Ma chi lo 
pronuncia sa perfettamente che i magistrati della Procura 
della Repubblica di Bologna hanno messo sotto accusa, per 
avere deliberatamente depistato le indagini sulla strage del 2 
agosto 1080 (85 morti e oltre 200 feriti), il generale Pietro 
Musumecl, dirigente di primo piano del SISMI. Il PG ha 
parlato anche delle altre due stragi messe in atto in territorio 
emiliano. Della strage del 2 agosto, essendo ancora in corso 
l'Inchiesta, il riserbo è doveroso. «Posso però dire — ha detto 
il PG — che è stata effettuata una ricostruzione approfondita 
dei lineamenti dell'episodio eversivo attraverso interrogato­
ri, indagini di polizia, acquisizioni in copia di atti di altri 
procedimenti ritenuti rilevanti; che sono stati emessi, di re­
cente, due mandati di cattura per concorso in strage». 

I mandati di cattura riguardano, come si sa, Massimiliano 
Fachini, braccio destro di Freda, e Roberto Rinani. Ma anche 
sulla ricostruzione della «tessitura» di questa strage, mentre 
l'ufficio del Pubblico ministero ha prodotto una analisi ap­
profondita, giungendo a delineare gli ambienti che hanno 
programmato la strage, l'Ufficio Istruzione ha respinto ri­
chieste di ulteriori mandati di cattura (Signorelli, TUgher, 
Ballan) e proprio Ieri il tribunale di riesame, come riferiamo 
in altra parte del giornale, ha dato torto al magistrati della 
Procura. 

Della strage dell'Itallcus, 11 PG Lo Cigno ha ricordato la 
sentenza assolutoria di primo grado, per ribadire l'orienta­
mento della Procura generale che ha impugnato la sentenza, 
non condividendo le decisioni della Corte d'Assise. 

In una città bloccata dalla neve e dal ghiaccio, l'inaugura­
zione dell'anno giudiziario si è svolta alla presenza di un folto 
pubblico e delle massime autorità cittadine. Fra i presenti, il 
sindaco Renzo Imbeni, l'arcivescovo monsignor Biffi, il com­
pagno Renato Zangheri, parlamentari della regione ed alti 
ufficiali delle varie armi. 

Ibio Paolucci 

Franz Sesti 

Anche a Roma 
è arrivata 

la «piovra spa» 
Franz Sesti e il sindaco Vetere hanno 
insistito sulla pericolosità della mafia 

ROMA — Mafia, camorra e 'ndrangheta 
hanno messo radici solide nella capitale, le 
loro attività governano ormai un giro Ingen­
te di miliardi. Ma il pericolo va oltre: questa 
impresa mafiosa si va inserendo gradual­
mente «nella realtà politica e istituzionale*. 
Va, cioè, alzando il tiro. È il grido d'allarme 
lanciato ieri dal procuratore generale Franz 
Sesti davanti ai vertici degli uffici giudiziari 
della capitale, davanti a decine di giudici e al 
rappresentanti degli enti locali. 

Che questo dovesse essere il cuore della 
cerimonia d'apertura dell'anno giudiziario 
era prevedibile. E la conferma è arrivata su­
bito dopo, proprio con l'intervento del sinda­
ca Vetere: «Si va diffondendo in ambiti stra­
tegici ed essenziali del nostro Stato una cul­
tura dell'affarismo, fatta di connivenze eco­
nomiche e affaristiche che costituiscono, tra 
l'altro, un terreno praticabile per la delin­
quenza anche organizzata». La mafia, dun­
que, prende d'assalto la capitale nella consa­
pevolezza che Roma non è una città qualun­
que, ma il centro dello Stato. L'analisi del PG 
e del sindaco, seguono, evidentemente, am­
biti diversi e diverse competenze ma, in fon­
do. il nchiamo è apparso comune: a una lotta 
serrata, fatta di decisi interventi legislativi e 
punitivi, a una mobilitazione per la traspa­
renza delle attività economiche, che sma­
scheri in partenza i tentativi di penetrazione' 
delle cosche nelle attività private e pubbli­
che. Il PG Sesti ha dedicato a questo nodo la 
parte più impegnativa della sua relazione. Il 
magistrato ha denunciato la presenza a Ro­
ma di un gran numero di mafiosi e camorri­
sti di spicco definiti «loschi personaggi*, e 
l'insediamento di vere e proprie cosche capi­
tanate da boss famosi, come Michele Zaza, 
Ciro Maresca, Pino Calò, Enrico Nicoletti. 
Un insediamento in espansione — ha detto 
Sesti — che è la causa diretta e indiretta di 
un enorme numero di azioni criminose. La 
dimensione di queste attività è descritta così 
da Sesti: «Esiste, ormai, un tipo di impresa 
mafiosa che è dotata di ingenti capitali e di 

una capacità mimetica strabiliante, che inol­
tre si è inserita gradualmente nella realtà 
politica e Istituzionale e, particolarmente, 
nel tessuto amministrativo degli Enti Loca­
li*. «Il settore degli appalti pubblici con riferi­
mento particolare a quelli edilizi è quello in 
cui — secondo il magistrato — si estrinseca 
maggiormente il riciclaggio del denaro spor­
co*. L'imprenditoria malavitosa si avvale di 
società fittizie di comodo che controlla diret­
tamente o a mezzo di prestanomi per conse­
guire facilitazioni bancarie, mutui, contribu­
ti regionali e statali, aggiudicazione di gare 
d'appalto, talvolta con il coinvolgimento del 
potere pubblico, pur di reinvestire i proventi 
del delitto in attività apparentemente lecite*. 

Secondo Sesti il sistema attuale degli ap­
palti è ispirato a procedure complesse e sofi­
sticate che facilitano abusi e irregolarità. Il 
legislatore, secondo Sesti, dovrebbe interve­
nire, con una riforma radicale, «per ovviare 
al gravissimo inconveniente della tangente*. 
Ed ecco il punto cruciale: «Quanto all'esclu­
sione delle imprese mafiose dagli appalti 
pubblici, ciascun ente pubblico dovrebbe 
compiere rigorosi controlli preventivi sugli 
aspiranti imprenditori. Sesti ripropone a 
questo punto l'istituzione di «un albo nazio­
nale dei mafiosi* oppure di un certificato di 
non «mafiosità». 

Ma sono sufficienti gli strumenti attuali a 
fronteggiare la particolare situazione della 
capitale? Il sindaco Vetere ha detto: «Il pro­
blema della delinquenza a Roma deve preoc­
cupare non soltanto per le manifestazioni vi­
sibili ma per quelle sotterranee che si am­
mantano di strumenti apparentemente legit­
timi e che hanno il volto affidabile di un po­
tere tecnico, economico e culturale. Questa 
realtà — ha detto il sindaco — può spiegare 
perché a fronte di ripetute affermazioni circa 
un preteso pericolo di infiltrazioni delin­
quenziali non seguano accertamenti, riscon­
tri obiettivi e provvedimenti contro i respon­
sabili». 

Bruno Miserendino 

Antonio Corrias 

MILANO — La relazione del 
procuratore generale Anto­
nio Corrias, quest'anno, si è 
distinta per almeno due co­
se: una sorprendente omis­
sione, e un aspro attacco al 
legislatore. Cominciamo 
dall'omissione Corrias, che 
pure negli anni scorsi aveva 
citato ampiamente le grandi 
inchieste nelle quali la magi­
stratura milanese si era po­
sitivamente impegnata — 
dal terrorismo, agli scandali 
economici imperniati attor­
no a Calvi e Sindona, alla 
mafia dei colletti bianchi — 
quest'anno ha inopinata­
mente deciso di sorvolare 
sullo scandalo dei fondi neri 
dell'IRI. Da un capo all'altro 
della relazione di Corrias 
inutilmente si cercherebbe 
una parola su questo «fatto 
del giorno», che sta sconvol­
gendo i vertici delle parteci­
pazioni statali e del potere 
politico-economico italiano. 
A meno che ad esso debba ri­
ferirsi un passo in cui, accen­
nando di sfuggita a «certi 
processi in cui sono coinvolti 
uomini politici*, si parla di 
•malinteso senso della de­
mocrazia di alcuni che, ac­
canto al processo, instaura­
no un altro processo dilatato 
a tutto il partito di apparte­
nenza dell'imputato*. O for­
se l'allusione è al caso An-
dreotti? Ad ogni modo, il ri­
chiamo suona ingiustificato 
e inopportuno. 

E passiamo all'attacco al 
potere legislativo, tema cen­
trale di questa relazione. 
L'argomento sono le recenti 

Il PG di Milano 
polemizza con 
il Parlamento 

Corrias non ha citato il «fatto del gior­
no»: l'inchiesta sui «fondi neri» 1RI 

leggi che estendono le com­
petenze del pretore e riduco­
no 1 termini di carcerazione 
preventiva. «Leggi balneari». 
le definisce sbrigativamente 
Corrias; il quale passa poi ad 
elencare I «danni* che a parer 
suo ne deriverebbero all'am­
ministrazione della giustizia 
e del cittadino. 

Che all'affermazione di un 
giusto principio destinato a 
snellire la giustizia non sia 
corrisposto il necessario ade­
guamento di organici e 
strutture, è cosa che a suo 
tempo è stata detta e ripetu­
ta, sulla quale non sono 
mancate anche le polemiche. 
Ma nel frattempo, mentre si 
avvicina la data fatidica del 
1° febbraio, oltre la quale le 
carceri si dovrebbero spalan­
care per lasciar uscire eserci­
ti di delinquenti, l'allarme 
sembra rientrare: molti im­
portanti processi d'appello 
hanno potuto essere celebra­
ti in tempo utile, e lo spau­
racchio si sta dimostrando 
meno, molto meno pauroso 
del previsto. Certo, nessuno 
fino ad ora — e neanche Cor­
rias — ha saputo presentare 
le cifre e i nomi dei futuri 
•mostri in libertà». 

In mancanza di questo da­
to che sarebbe stato utile co­
noscere, Corrias ha reso pub­
bliche certe sue personali, e 
poco condivisibili, preoccu­
pazioni: «ben avrebbe fatto il 
costituente» a non sopprime­
re l'art. 94 che vieta al magi­
strati l'iscrizione a partiti po­
litici; sarebbe necessario un 
corpo unico di polizia giudi­
ziaria «alla diretta ed esclusi-, 

va dipendenza del Procura­
tore Generale* (per «snellire* 
le indagini?); bisognerebbe 
•rivedere la formazione della 
Corte d'Assise, in modo da 
non attribuire la maggioran­
za ai giudici popolari- nei 
processi di mafia; e, per 
quanto riguarda la legisla­
zione su pentiti e dissociati 
del terrorismo e della mafia 
e camorra (in quest'ultimo 
caso Corrias parla di •colla­
borazionismo*!): «Non riten­
go giusto e utile per la socie­
tà che efferati assassini an­
che se pentiti riacquistino la 
libertà*. 

•Non è mia costume rin­
correre il consenso», conclu­
de fieramente Corrias. E in 
realtà, la sua relazione, al­
meno tra la parte più pro­
gressista dei magistrati mi­
lanesi, sembra aver solleva­
to, più che consensi, gravi 
perplessità. Le cerimonia 
dell'inaugurazione dell'anno 
giudiziario milanese è stata 
poi movimentata da un epi­
sodio inaspettato: per la pri­
ma volta, a nome del consi­
glio degli avvocati, non ha 
E reso la parola il presidente 

•all'Ora, ma un giovanissi­
mo professionista, Giuseppe 
Cusumano, al quale è stato 
delegato il compito di espri­
mere il malcontento della fo­
rense. Il risultato è stata una 
specie 'di dichiarazione di 
guerra degli avvocati contro 
i magistrati, accusati di ar­
roganza, mancanza di volon­
tà di adempiere ai propri do­
veri, scarso spirito di colla­
borazione. 

Paola Boccardo 

Napoli: norme a favore dei «pentiti» di camorra 
Le ha chieste il PG Barbieri - «Decidendo di collaborare spesso pagano prezzi altissimi» - Sulla legge La Torre analisi insufficiente 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per l pentiti della camorra oc­
corre varare una normativa che, «premi* la 
loro collaborazione con la giustizia. L'esi­
genza dell'introduzione di una legge «pre­
miale» per gli ex associati alla malavita or­
ganizzata che decidono di collaborare con la 
legge è stata avanzata di nuovo con forza 
dal procuratore generale della repubblica di 
Napoli, Italo Barbieri, nel corso della ceri­
monia d'apertura dell'anno giudiziario. «I 
pentiti della camorra e della mafia — ha 
affermato Barbieri — rischiano la vita 
quando decidono di collaborare e 11 prezzo 
che pagano (esponendo al pericolo anche le 
famiglie che andrebbero meglio protette) 
per questa collaborazione è molto alto. An­
che se esistono perplessità e remore sull'in­
troduzione di norme vantaggiose per i pen­

titi — ha aggiunto Barbieri — non appare 
alto il prezzo di un premio che si potrebbe 
concedere loro, visto il contributo che dan­
no, i rischi a cui si espongono e i risultati 
che sono stati riportati proprio partendo 
dalle dichiarazioni di questi ex associati del 
crimine.» 

L'inaugurazione dell'anno giudiziario a 
Napoli è stata sotto tono e neanche l'arrivo 
(sbandierato con largo anticipo) di Marco 
Pannella è servito a ravvivarla. Nonostante 
le promesse della vigilia, infatti l'intervento 
dell'esponente radicale ha deluso 11 nutrito 
gruppo di avvocati presenti alla cerimonia. 

La relazione è stata più articolata di quel­
la degli anni passati — ha fatto notare la 
senatrice comunista Ersilia Salvato, della 
Comlsslone Antimafia — ma restano dei 
punti che non vengono approfonditi, come 

l'applicazione della legge La Torre, che pure 
viene definita come uno strumento idoneo 
alla lotta contro la criminalità organizzata. 

In effetti, anche se nella relazione sono 
contenuti accenni alla nascita di un nuovo 
tipo di organizzazione criminale — come 
quella del «colletti bianchi» — e a nuove ti­
pologie di reato, a connivenze tra esponenti 
di amministrazioni locali e malavita, ed al 
pericoloso aumento della mlcrocrimlnallta, 
manca un'analisi approfondita di quello 
che è stato fatto e quello che resta da fare 
per applicare la normativa prevista dalla 
legge La Torre. In questo quadro, viene for­
nito un solo dato, relativo agli accertamenti 
patrimoniali, ma riguarda l'intero meridio­
ne. Manca dunque la fase di discussione su 
questo punto, che In altre realtà è stato 
quello su cui si è puntato per scardinare il 

potere della malavita organizzata. 
Anche per quanto riguarda la recente In­

troduzione di norme sulla riduzione delia-
custodia cautelare sono messe In rilievo da 
Barbieri solo gli aspetti negativi, mentre il 
problema appare più ampio e deve essere 
collegato», per essere discusso, con tutto 11 
sistema della giustizia. 

Tra l'altro per la p.lma volta la relazione 
di Barbieri si è aperta con un'analisi dello 
stato della giustizia in Italia e a Napoli e 
non sul problemi della malavita organizza­
ta e del terrorismo. Lo stesso PG ha motiva­
to questa scelta affermando che ciò è dovu­
to ad un attenuazione del fenomeni, ma che 
non significa affatto che il pericolo prove­
niente da tali organlzzazlon 1 sia cessato. 

v.f. 

«Scarso sostegno» 

Stragi, 
la giunta 

deU'ANM 
crìtica 

il governo 
ROMA — «Se la magistratu­
ra non è riuscita a sconfigge­
re il terrorismo sulle stragi, 
ciò è dovuto anche all'insuf­
ficiente sostegno che essa ha 
dovuto in passato riscontra­
re su questo versante, da 
parte di istituzioni poste sot­
to il controllo e la responsa­
bilità del potere politico»: in 
un documento la giunta ese­
cutiva dell'Associazione Na­
zionale Magistrati, è scesa in 
campo nella polemica sulle 
responsabilità degli insab­
biamenti delle inchieste sul­
le stragi. Luciano Violante, 
responsabile della sezione 
giustizia del PCI, in una di­
chiarazione ha ricordato co­
me tali indagini siano state 
intralciate da una vera e pro­
pria «controstrategia, ed ha 
auspicato che l'augurio con­
tenuto nell'intervento del 
ministro Martinazzoli per la 
realizzazione di un «reticolo» 
istituzionale volto a sostene­
re la magistratura in tali in­
dagini si traduca in fatti 
concreti. 

Riguardo alle conseguen­
ze delle recenti riforme sullo 
stato delia giustizia. Violan­
te ha ricordato che. perché 
esse non rimangano bran-. 
deili di riforma fagocitabili 
dal sistema precedente, oc­
corrono nuove strutture più 
adeguate e nuove riforme. «Il 
rimprovero va dunque rivol­
to al governo cui compete di 
predisporre tali strutture». 
Sul rischio che le nuove nor­
me sulla custodia cautelare 
provochino la liberazione di 
pericolosi personaggi, il Par­
lamento — ha rilevato il diri­
gente comunista — ha più 
volte chiesto al governo dati 
e cifre che offrano se non in 
tempo reale, in tempi soddi­
sfacenti una fotografia della 
situazione, senza ricevere ri­
sposte. Un- rilievo positivo 
per l'analisi offerta dal PG di 
Palermo, Ugo Viola, sul rap­
porti tra mafia e potere poli­
tico: 11 magistrato ha dato 
atto dei successi riportati in 
questa battaglia decisiva, a" 
differenza di quanto era ac­
caduto nell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario della 
Cassazione, da parte del PG 
Tamburrino. Infine, la que­
stione dei cosiddetti «pentiti» 
della mafia: le relazioni dei 
procuratori confermano l'e­
sistenza di opinioni diverse 
all'interno della magistratu­
ra. «Il tema delle riduzioni 
delle pene a chi collabora de­
ve essere visto — ha com­
mentato Violante — all'in­
terno del complesso degli 
strumenti di lotta alla crimi­
nalità mafiosa, e non può es­
sere scisso dalla necessità di 
definire rigidi principi per la 
valutazione probatoria di ta­
li dichiarazioni». 
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NORD - Diffìcili e complicate le comunicazioni fra 
una regione e l'altra, termometri sempre sotto zero 
CENTRO - La temperatura si è leggermente alzata 
ma i disagi sono ancora decisamente notevoli 
MEZZOGIORNO - Da trentanni non si era mai 
visto niente di simile e la situazione peggiorerà 

L'immagine storica dell'Arno ghiacciato nel tratto fiorentino 
tra i ponti S. Nicolò e alle Grazie 

Emilia Romagna 
la più colpita: 

anche tre vittime 
A Ravenna sono ghiacciati ben 
otto chilometri di acquedotto 

Fra tutte le regioni del 
Nord, il maltempo ha fatto 
registrare ieri la situazione 
più pesante in Emilia-Ro­
magna. Ieri si sono contate 
tre vittime: il 79enne Giulio 
Tradii per assideramento; 
un altro 79enne, Nino Vo-
scherini, è morto a Formigi-
ne di Modena dall'ossido di 
carbonio del motore della 
sua auto che aveva acceso 
per riscaldarsi, il 68enne 
Franco Stracciar! è deceduto 
a Castelmaggiore di Bologna 
scivolando sul ghiaccio. • 

Il traffico nella regione è 
piuttosto difficile su tutte le 
autostrade sia della pianura 
che nei tratti appenninici, 
dopo la nevicata di 30 centi­
metri in pianura e di 50 in 
montagna. Si circola solo 
con catene a bordo e la poli­
zia stradale non lascia prose­
guire gli automobilisti che 
ne sono sforniti e «.he voglio­
no affrontare i tratti appen­
ninici fra Bologna e Firenze 
e fra Parma e La Spezia. 

Ravenna è dalla notte 
scorsa praticamente senza 
acqua potabile. 11 ghiaccio si 
è formato sulla condotta a 
cielo aperto, lunga otto chi­
lometri, che convoglia l'ac­
qua alla centrale per il trat­
tamento. I tecnici del Comu­
ne stanno lavorando febbril­
mente, servendosi dì ruspe. 
per rimuovere il ghiaccio e lo 
strato di neve che vi si è de­
positato sopra. 

Anche in Friuli-Venezia 
Giulia non accenna a dimi­
nuire il freddo che vi persiste 
da alcuni giorni. A Trieste ha 
fatto la sua ricomparsa la 
•bora scura* con raffiche che 
hanno superato i cento chi­
lometri all'ora e che ha reso 
ancora più pungente il fred­
do. Rallentata dal forte ven­
to è stata anche l'attività del 
porto dove sono bloccate di-
ciotto navi, mentre altre due 
attendono in rada. Abbon­
danti le nevicate in tutta la 
regione soprattutto nella fa­
scia alpina. • - ' ' " 

Dopo quasi una settimana 
di grande gelo, dalla scorsa 
notte in tutto il Veneto fa un 
po' meno freddo, anche se le 
temperature restano al di 
sotto delle medie stagionali. 
La colonnina del mercurio si 
è fermata fra l sei e gli otto 
gradi sottozero in pianura, 
contro i meno 12, meno 16 di 
ieri, mentre a Cortina d'Am­
pezzo e nelle altre località 
dolomitiche le minime not­
turne non hanno superato i 
sedici gradi sottozero. La ne­
vicata di ieri In pianura ha 
creato qualche disagio alla 
circolazione ma non sono se­
gnalati incidenti di rilievo. 
Obbligatorio l'uso delle cate­
ne sulle strade di montagna, 
ma è consigliabile traspor­
tarle con sé anche se si per­
corrono solamente le auto­
strade o le statali in pianura. 
Il freddo continua comun­

que a far saltare un po' 
ovunque i contatori e le con­
dutture dell'acqua e del gas. 
A Venezia, l'aeroporto di 
Tessera ieri è rimasto para­
lizzato. Alcuni voli sono stati 
dirottati a Ronchi dei Legio­
nari, altri sono stastl annul­
lati. Sulla laguna sono scesi 
dieci centimetri di neve: 25 a 
Vicenza, 20 a Rovigo e 15 a 
Padova, Treviso e Belluno. 

Anche in Alto Adige, dopo 
alcuni giorni di temperature 
quasi polari, oggi la tempe­
ratura si è notevolmente at­
tenuata, anche se il freddo 
rimane e 11 termometro resta 
sotto lo zero. A Bolzano sono 
stati registrati meno nove 
gradi e meno otto a Merano. 
Più rigide le temperature 
nelle alte valli: meno 20 al 
Passo Resia, In Val Pusteria, 
a San Candido; meno 17 a 
Colle Isarco, meno diciotto 
al confine con l'Austria. -

Il traffico è comunque re­
golare e particolare attenzio­
ne va posta per quanto ri­
guarda possibili tratti ghiac­
ciati. Sciatori e operatori tu­
ristici sperano che la tempe­
ratura si attenui ancora un 
po', che 11 cielo si rannuvoli e 
che scenda la neve. DI neve, 
infatti ora In Alto Adige c'è 
bisogno per garantire il fun­
zionamento di tutti gli Im­
pianti di risalita che servono 
più di mille chilometri di pi­
ste. 

Come Roma tenta 
dì uscire dalla 
«crisi del gelo» 

In Umbria e in Toscana ancora tanta 
neve, paesi isolati, traffico bloccato 

ROMA — Un'altra spolverata di bianco sulla 
capitale: Ieri mattina tra le sei e mezzogiorno 
è caduto un altro centimetro di neve che tut­
tavia non ha provocato ulteriori gravi pro­
blemi, all'organizzazione complessiva della 
città. Altre 150 persone però si sono legger­
mente infortunate e son dovute ricorrere agli 
ospedali cittadini. I servizi pubblici urbani 
hanno funzionato all'85% della potenzialità 
massima (PAtae ha fatto circolare 1980 auto­
bus), entrambe le linee metropolitane sono 
nella piena efficienza, le scuole — sia pure 
tra grandi difficoltà, si calcola infatti che 
meno della metà degli studenti si sia presen­
tata alle lezioni —".hanno riaperto: Anche i 
dipendenti dei ministeri cominciano a convi­
vere con la neve: infatti dopo la giornata «ne­
ra» di lunedì, quando oltre il 50% degli statali 
rimase a casa, Ieri l'assenteismo è tornato a 
livelli fisiologici. La circolazione sta norma­
lizzandosi. Il latte sta arrivando dovunque. 
La fotografia di Roma è insomma quella di 
una città che tenta di uscire con tutte le sue 
forze dalla «crisi del gelo». Il tutto natural­
mente se il maltempo non ci metterà di nuo­
vo lo zampino. 

- La situazione è invece ancora molto pro­
blematica In provincia e in gran parte del 
Lazio. 34 comuni sono isolati e 3, in provincia 
di Roma (Segni. Valmontone e Colleferro) 
hanno dichiarato la situazione d'emergenza. 
Scuole chiuse nella provincia di Fresinone 
fino al 12 gennaio. La colonnina di mercurio 
nel Frusinate è scesa l'altra notte a meno 
otto. Chiuse gran parte delle fabbriche tra 
cui lo stabilimento della Fiat di Piedlmonte 
San Germano; non è transitabile il passo di 
Forca d'Acero al confine con l'Abruzzo dove 
la neve ha superato il mezzo metro d'altezza. 
Il prefetto di Prosinone, dottor Cosenza, ieri 
si e incontrato a Roma col ministro Giuseppe 

Zamberlettl per esaminare la situazione re­
lativa alle 1400 famiglie terremotate rimaste 
senza tetto a causa del sisma del maggio 
scorso. Cinquecento di esse vivono ancora in 
roulettes e sono ancora in attesa di contai­
ner. 

Altri 4 o 5 centimetri di neve sono caduti a 
Firenze e In Toscana e 11 nuovo strato si è così 
andato ad aggiungere agU oltre venti caduti 
l'altro ieri. Il tempo, pero, Ieri stesso era già 
migliorato con ampie schiarite e la tempera­
tura si è alzata. Ma il maltempo ha mietuto 
un'altra vittima: è Roberto Benelli, 83 anni, 
morto ustionato dalla coperta elettrica con 
cui cercava, di difendersi dal freddo. La situa­
zione rèsta Critica In pròvìn'clàMi Siena dove 
le strade sono ghiacciate e a Grosseto dove 
ha continuato a nevicare. Nel capoluogo 
l'amministrazione si è mossa con notevole 
ritardo e solo ieri ha iniziato ad organizzare 
qualche intervento. I vigili del fuoco fin dal­
l'alba sono continuamente impegnati a Fi­
renze e nelle altre città a causa di lastroni di 
ghiaccio sul tetti che, per la temperatura me­
no rigida, minacciano di scivolare sulle stra­
de. 

Continua a nevicare su gran parte del­
l'Umbria. Il manto ha raggiunto i 12 centi­
metri nel Perugino ed i 20 nel Ternano. La 
circolazione automobilistica è molto scarsa e 
si svolge con grandi rallentamenti. Sui passi 
di Colfiorìto, Verghereto e Bocca Trabaria il 
transito è obbligatorio con le catene. Rallen­
tamenti e ritardi sulla linea ferroviaria Foli-
gno-Perugia-Terontola. Alcune località di 
montagna nei comuni di Città di Castello, 
Gubbio e Norcia sono isolate: la neve ha su­
perato i 35 centimetri e in alcuni punti i 50 
rendendo impossibili i collegamenti. Carabi­
nieri, polizia stradale e vigili del fuoco stan­
no tentando di raggiungere i paesini isolati. 
Scuole chiuse in moltissime cittadine. 

126 morti 
in Europa 
ma al Polo 
clima mite 

Il mondo è davvero sottosopra. In Groenlandia il termo­
metro segna in questi giorni temperature sopra lo zero: da 
due a otto gradi. Ma in Algeria, Africa del Nord, la morsa dei-
gelo e il maltempo hanno già causato trenta vittime. L'onda­
ta di gelo che ha colpito l'Europa e il Nord Africa ha mietuto 
finora 126 vittime. In Spagna — dove un freddo così non si 
ricorda dal 1956 — i morti sono trenta. Oltre diecimila I 
chilometri di strade ghiacciate. In Jugoslavia sono andate in 
tilt le termocentrali elettriche provocando il razionamento di 
energia. In Romania — paese ormai semipamllzzato — sono 
chiusi tutti gli aeroporti e i treni viaggiano con grandi ritar­
di, ma restano in vigore le norme sul contenimento dei con­
sumi di energia. 

E per la 
caccia 
chiusura 
anticipata 

ROMA — Numerose Regioni hanno già deciso o stanno deci­
dendo la chiusura anticipata della caccia. Fra queste, il Pie­
monte, le Marche, il Veneto, l'Emilia-Romagna (province di 
Bologna. Ferrara. Forlì, Ravenna) e l'Alto Adige. Invece, la 
Toscana. l'Umbria, la Puglia, la Basilicata e la Calabria han­
no preannunciato possibili provvedimenti di chiusura della 
caccia, forse limitati alle province più colpite dal freddo. I 
comitati consultivi regionali sono stati convocati in Sicilia, 
Molise e Liguria. Non si sono ancora espresse Lombardia e 
Lazio. Le associazioni venatorie — dopo l'invito del ministro 
Biondi a chiudere la stagione — hanno fatto notare che la 
legge già prevede il divieto di caccia quando le campagne 
sono innevate e i corsi d'acqua ghiacciati. 

Quanto è fragile l'economia «sottozero» 
In rialzo i prezzi del petrolio a Rotterdam - Forte richiesta di elettricità alla quale PENEL per ora è riuscita a far 
fronte - Scarseggiano gli ortaggi, prezzi da speculazione - In difficoltà il trasporto merci; problemi per la benzina 

ROMA — L'economia è una 
•scienza tetra. — diceva Ro­
bert Malthus — perché si occu­
pa di come usare razionalmente 
risorse scarse. Eppure, ogni 
volta che un evento eccezionale 
fa emergere proprio la scarsità 
le economie sviluppate — nate 
all'insegna dell'abbondanza — 

' scoprono tutta la loro fragilità. 
La neve e il freddo eccezionali 
hanno messo sono pressione 
ovunque tre gangli fondamen­
tali: l'energia, l'approvvigiona­
mento alimentare, i trasporti. 
Ma questi ultimi due in Italia si 
sono rivelati particolarmente 
critici. 
ENERGIA — Il mercato petro­
lifero, ipersensibile ad ogni mu­
tamento, sia esso politico o cli­
matico. ha reagito subito. La 
domanda intemazionale è cre­
sciuta e tutti i principali tipi di 
greggio, fin da lunedì scorso, 
hanno visto salire i prezzi liberi 
di alcuni centesimi di dollaro 
(dai 10-15 per quello arabo ai 
45 per quello inglese quotato 
ieri 26.80 centesimi al barile), ti 

gasolio da riscaldamento a Rot­
terdam è aumentato di circa 8 
dollari e mezzo la tonnellata ar­
rivando a 226,50 dollari la ton­
nellata. Tuttavia esistono oggi 
grandi disponibilità di greggio. 
quindi non ci sono grandi pro­
blemi dal Iato dell'offerta. No­
nostante i rincari di questi gior­
ni. il petrolio britannico prove­
niente dal Mare del Nord costa 
meno dell'ottobre scorso, quan­
do si vendeva a 29 dollari al ba­
rile. E il trend per i prossimi 
mesi è ancora previsto discen­
dente. 

L'Agenzia internazionale 
dell'energia calcola che i consu­
mi nei paesi OCSE saliranno 
questo trimestre a 37 milioni di 
barili al giorno, rispetto ai 35.4 
milioni dell'ultimo trimestre 
'84. ma siamo ancora su livelli 
bassi tenendo conto della ripre­
sa. Il fatto è che le economie 
industrializzate continuano a 
puntare sulla diversificazione 
delle fonti d'energia. 

Ciò vale anche per l'Italia: 
infatti la produzione di energia 

elettrica è aumentata del 5,4r« 
nella media dello scorso anno, 
mentre il consumo di petrolio è 
diminuito di altrettanto 
(-5.3r« ). Nonostante i noti ri­
tardi. insomma. l'Enel si è at­
trezzata. Sono entrate in pro­
duzione nuove centrali (per 
esempio Caorso). L'aumentata 
domanda di questi giorni, così, 
non ha provocato i black out ai 
quali.eravamo abituati. E te­
niamo conto che la Francia e la 
Svizzera, dalle quali importia­
mo energia, ci hanno chiuso i 
rubinetti perché il freddo ecce­
zionale ha fatto aumentare la 
richiesta interna anche in quei 
paesi. 

Il freddo e la neve hanno 
provocato immediatamente 
l'accensione di stufe e telinosi-
foni elettrici, soprattutto nel 
centro-sud dove il riscalda­
mento è più carente. Così il 
giorno dell'Epifania. l'Enel ha 
registrato l'aumento massimo 
della «punta» di energia prodot­
ta (+8' , rispetto all'equivalen­
te perìodo dello scorso anno). 

In quantità, il tetto è stato rag­
giunto martedì con 29.378 me­
gawatt. superiore alla punta 
massima dell'84 (29.078 di di­
cembre). Ciò non ha provocato 
però — ci conferma Ludovico 
Maschietta, consigliere d'am­
ministrazione dell'Enel — seri 
problemi anche perché la mag­
gior richiesta delle famiglie ha 
coinciso con una minor doman­
da da pane delle fabbriche e 
degli uffici che hanno lavorato 
a ritmi ridotti nei primi giorni 
della grande nevicata. 

La rete elettrica ha subito 
qualche danno solo nelle basse 
tensioni (quelle che arrivano 
nelle case) e nelle medie so­
prattutto dove il maltempo è 
stato peggiore (le zone appen­
niniche del centro-sud). Tutta­
via i tecnici dell'Enel temono 
che bufere e gelate possano 
mettere in difficoltà le linee e 
alcune centrali minori. Tutto 
dipende dai prossimi giorni. 
ALIMENTARI - Neve e 
ghiaccio hanno distrutto gli or­
taggi di stagione e colpito an­
che gli agrumi. Non ci sono 

conseguenze, invece, sui pro­
dotti di serra. Problemi veri di 
approvvigionamenti esistono 
nei centri isolati dove le scorte 
sono inferiori. Ma anche nei 
mercati ortofrutticoli delle 
grandi città cominciano a scar­
seggiare i prodotti. I prezzi sal­
gono. A Firenze si sono regi­
strate impennate del Ì5-20*f. 
Merci normalmente a buon 
mercato come i broccoletti na­
poletani costano a Roma 2.500 
lire il chilo, all'ingrosso. Nei ne­
gozi i cartellini vengono ritoc­
cati: lattuga e insalata possono 
arrivare a 5-6 mila lire; le zuc­
chine vengono vendute a-SOO li­
re l'una; 2-500 le arance: 1.500 
addirittura le patate. Effetto 
•normale, della scarsità o spe­
culazione? Probabilmente l'a­
no e l'altra. 

UUnione consumatori de­
nuncia che i rincari sono ingiu­
stificati perché i prodotti sul 
mercato sono quelli della pro­
duzione autunnale e perché la 
gente, per lo più rimasta in ca­
sa, non si è riversata nei negozi 
in questi giorni. Tuttavia, c'è 

una certa corsa al surgelato per 
costituire piccole scorte in fri­
gorifero. L azienda-famiglia sta 
sviluppando una sua «economia 
della neve». 
TRASPORTI — E il neo peg­
giore. A pane il servizio passeg­
geri. del quale si scrive in altra 
parte del giornale, occorre sot­
tolineare che difficoltà comin­
ciano ad affiorare anche per Io 
spostamento delle merci. Persi­
no della benzina. Le raffinerie e 
ì depositi sono pieni, ma è diffi­
cile farla arrivare ai distributo­
ri. i quali così stanno dando 
fondo ai loro serbatoi. Lo stesso 
anche nel centro-sud per pro­
dotti alimentari che vengono 
da grandi industrie dislocate 
nel nord. I negozi sono ancora 
pieni, ma già non si trovano al­
cune marche nazionali di più 
largo consumo, rimpiazzate per 
ora con sostituti locali. Nessun 
problema, invece, per pane e 
carne. Sembra un elenco da 
economia di guerra e non vor­
remmo esagerare. Siamo solo 
nell'economia del freddo. 

Stefano Cingolani 

Branchi di lupi 
affamati vagano 
sulla Sila Greca 
Sud messo KO dal generale Inverno 
La situazione è drammatica ovunque 
Sulle montagne della Calabria 1 lupi cominciano a scendere a valle. L'altra notte sulla Sila 

Greca, nelle vicinanze di Rossano, un branco di quest'animali inferociti ha divorato alcune 
vacche di una mandria rimasta isolata in una tormenta di neve. E l'arrivo dei lupi dà il segno 
della drammaticità della situazione del maltempo in Calabria e In tutto il sud dove le 
condizioni atmosferiche non accennano minimamente a migliorare. Ieri è nevicato ancora su 
Cosenza città e nel primo pomeriggio c'è stato un accenno anche a Catanzaro. In Sila e 
nell'Alto Ionio cosentino de­
cine l villaggi isolati, le scuo­
le sono chiuse un po' dovun­
que. L'autostrada del Sole 
nel tratto calabrese è Inter­
rotta in più punti e dove non 
nevica fa un freddo da non 
credere, Ingentissimi i danni 
soprattutto all'agricoltura e 
àgli allevamenti. *;- - -
' Le condizioni del tempo 
sono peggiorate su tutta la 
Campania dove la tempera­
tura nelle zone interne e in 
Irpinia ha raggiunto l'altra 
notte gli undici gradi sotto­
zero. E nevicato a brevi In­
tervalli anche su Napoli, In 
modo particolare nelle zone 
alte: Posillipo, Camaldoli e 
Vomero. Nel pomeriggio sul­
la città si sono abbattuti 
scrosci di pioggia mista a 
grandine. Ad Ischia, dove è 
nevicato, ieri la temperatura 
è scesa a meno quattro. Ne­
vica pure sull'alto Cilento, 
nella valle del Tanagro e nel 
Vallo di Diana. Il traffico 
sull'autostrada Napoli-Bari 
è molto difficoltoso ed è con­
sentito solo con l'uso di cate­
ne. Le scuole ad Avellino e 
provincia resteranno chiuse 
sino a sabato prossimo e così 
pure in tutta la zona del San-
nio e a Benevento. Il freddo 
polare sta causando disagi 
gravissimi alle famiglie che 
occupano i prefabbricati leg­
geri. 

Ma il generale Inverno ha 
causato guai in tutto il Sud. 
Ecco, per esempio, il .bollet­
tino di guerra- che viene dal­
la Sardegna. L'isola è inve­
stita da abbondanti nevicate 
che in alcune zone sono state 
autentiche tormente. Tutta 
la regione è imbiancata. Da 
vent'anni non si ricordavano 
simili nevicate. È scattata 
l'emergenza soprattutto nel 
centro della Sardegna dove 
gli uomini e i mezzi dell'eser­
cito sono stati mobilitati per 
gli interventi più urgenti. In 
alcune zone dell'interno co­
minciano a scarseggiare gas, 
benzina e medicinali. In al­
tre l'acqua manca da 24 ore. 
L'isola di fatto è tagliata in 
due: dalle zone dì Sassari e di 
Nuoro non si può raggiunge­
re Cagliari e il sud della Sar­
degna. E viceversa. Scuole di 
ogni ordine e grado chiuse 
oggi e domani dappertutto. t 

Dopo una brevissima ap­
parizione del sole è ripreso a 
nevicare con insistenza su 
tutto il Potentino e su gran 
parte del Materano. La si­
tuazione generale in Basili­
cata è molto diffìcile: molte 
strade sono chiuse al traffico 
e in moltissimi comuni man­
ca l'acqua potabile. 

Ai quaranta e più centime­
tri di neve che hanno rico­
perto l'Aquila nei giorni 
scorsi ieri mattina se ne sono 
aggiunti altrettanti. Lo stes­
so e avvenuto in tutte le zone 
montane abruzzesi. I disagi 
sono così aumentati ed ag­
gravati ulteriormente dalle 
temperature glaciali. Sia in 
Abruzzo che in Molise si cir­
cola, sulle poche strade libe­
re, solo con catene. L'aero­
porto di Pescara è chiuso al 
traffico mentre il ghiaccio 
ha causato numerosissimi 
Incidenti. Scuole chiuse 
ovunque. 

Il tempo è improvvisa­
mente peggiorato in Sicilia. 
Nevica su molte zone e la 
temperatura è scesa sensi­
bilmente. Un po' di neve an­
che su Palermo. 

£ dal GR2 un comizio 
elettorale per la DC 

ROMA — Un comizio elettorale contro la giunta capitolina e il 
sindaco Vetere: questo, non altro, è stato l'editoriale letto ieri 
mattina — alle 7,30 — dal direttore del GR2, Aldo Palmisano. Il 
GR2 e il suo direttore sono — come è noto — recidivi. I richiami e 
gli inviti a un maggiore senso di responsabilità non sono mancati. 
Ma il direttore del GR2 — come osservano i consiglieri d'ammini­
strazione RAI designati dal PCI (Pirastu, Tecce e Vecchi) in una 
lettera inviata al direttore generale, Biagio Agnes — «si è dimo­
strato del tutto indifferente alla legittima richiesta di rispetto dei 
princìpi elementari di comportamento del servizio pubblico*. Di 
qui il quesito esplicito rivolto al direttore generale dai tre consi­
glieri: «Ci chiediamo e ti chiediamo se a questo punto il problema 
non sia quello dell'incompatibilità del pervicace comportamento 
del direttore del GR2 con il sua dovere di responsabile di una 
testata del servizio pubblico». Pirastu, Tecce e Vecchi hanno chie­
sto che l'editoriale sia letto oggi, nel corso della riunione del consi­
glio d'amministrazione. Nel suo editoriale Palmisano ha addossa­
to la colpa di tutti i disagi patiti per la neve alla giunta capitolina, 
quando è evidente che non hanno funzionato strutture essenziali 
del paese. «Invece si è utilizzata — scrivono i tre consiglieri — una 
vicenda come quella della eccezionale nevicata per sferrare un 
attacco ingiustificato e pretestuoso ad una amministrazione impe­
gnata nello sforzo di alleviare i disagi dei cittadini». Severo il 
giudizio del sen. Maurizio Ferrara (PCI), vicepresidente della 
commissione parlamentare di vigilanza. «Àncora una volta — af­
ferma Ferrara — il GR2 si è voluto segnalare per una sua caratteri­
stica aberrante: quella di un servizio pubblico pagato dallo Stato e 
dagli utenti che assolve compiti di servizio privato nell'ottica sta­
bilita da un committente privato, cioè la DC... Chiederemo alla 
commissione di vigilanza di esaminare anche questa vicenda. Ma 
devo dirlo — sottolinea Ferrara — il compito della commissione 
rischia di diventare difficile. Il senatore Signorello, infatti, conti­
nua ad essere, senza imbarazzi, presidente della commissione e 
responsabile della campagna elettorale della DC a Roma. Il che 
spiega molte cose. Tra queste anche quest'ultimo caso del GR2». 

Il tempo 
LE TEMPE­

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Veneri* 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bobgna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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L'Aquila 
RomaUL 
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Campob. 
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SITUAZIONE — Perturbazioni <Ji origine atlantica provenienti daSTuropa cen-
tro-senentrionale si dirigono verso i Balcani; sono alimentale da aria fredda a 
anraveruranno anche la nostra penisola interessando più particolarmente la 
regioni nord orientai, quelle deaa fascia adriatica e creile meridionali. Sul teno­
re nord-occidentale t in minor misura sulla fascia tirrenica centrale, locatiti che 
si trovano sottovento al passaggio defle perturbazionL le condizioni del tempo 
saranno nngKori. 
I . TEMPO M ITALIA — Sola ragioni tettanti fonali cielo generalmente mnotoBo 

PaVarta»a.Salaenorar«ord-c<cid«rrtalaasidgorroBgurataTida«ua 
tamaraa < Biawiotaminai a schiarite. SdTToBa centrila 
a coperto per quanto riguarda la fascia adrajTica. dova ai 
• aaaoo appaofamci • lacalmefito anche in pajmjrs? cono*-

itoni al tempo variatola, con artemanza di aonuicilamenti a schiarita, aula fascia 
tannalo ala Saroasno. Sane fagiani inanofonofi ciato molto rajvoluso 0 coperto 
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Gemelli siamesi 
Quanto coraggio 
davanti 
ad una scelta 

II dramma che due genitori 
stanno vivendo In questi giorni a 
Bologna dove sono nati due fra­
tellini siamesi uniti per la testa, è 
di quelli che coinvolgono profon­
damente l'opinione pubblica e 
che suscitano onda te di compren­
sione e di pietà. 

Mentre una 'équipe- di scien­
ziati esamina le due creature, le 
sottopone a Infiniti controlli e ad 
accurate analisi, osserva anche II 
loro respiro e II loro colorito, 
pronta a fronteggiare qualsiasi 
emergenza, un uomo e una donna 
si trovano davanti alla dramma­
tica domanda: l'operazione ne­
cessaria per tentare il distacco del 
piccoli e per la quale occorre il lo­
ro consenso, salverà tutti e due l 

loro figli o uno del due verrà sa* 
criticato? 

È questo, ci sembra, un dram­
ma nuovo, datato nel nostri tem* 
pi, che si aggiunge ad altri dram­
mi e ad altre tragedie del passato, 
fissati Indissolubilmente a una 
particolare epoca storica, a una 
cultura, a una concezione della 
vita privata e sociale. Abramo, 
Medea, Niobe, Anna Karenlna, 
papà Cervi... e ora questa madre e 
questo padre nella morsa di Inter­
rogativi impensabili fino a pochi 
anni fa. E Infatti la scienza, solo 
la scienza, a creare In loro quel 
groviglio di paure, di speranze, di 
decisioni ardue ma inevitabili. In 
altri tempi, neanche tanto lonta­
ni, l due neonati non sarebbero 

forse sopravvissuti o sarebbero 
stati lasciati alla loro triste sorte, 
come capitò a Chang ed Eng 
Brunkel che dettero il nome di 
»slamesh a tuttllgemelli uniti fra 
loro In qualche parte del corpo e 
che finirono come attrazioni In 
un circo. 

Oggi la scienza è In grado di 
tentare ardite operazioni per ren­
dere autonomi due esseri umani 
— come avrebbero potuto essere 
anche Chang ed Eng — e fa ape* 
rare che I gemelli così divisi ab­
biano una vita normale. 

ì genitori non sono, dunque, In 
balla del destino ma, anche se 
può sembrare atroce nel caso del­
la madre e del padre del due pic­
coli, di fronte a scelte tutte uma­
ne, tutte razionali e meditate, L'o­
perazione che medici e neurochi­
rurghi stanno studiando per Da­
vide e Fausto e che pensano di 
eseguire al momento opportuno 
se le cose non precipiteranno, è 
fra le più insolite e rischiose. E fra 
I tanti problemi, polche uno del 
gemelli è risultato dall'angiogra-
fla dipendente dal fratello per il 
sistema venoso cerebrale, ne po­
ne anche alcuni di cara t tere etico. 
Ma a questi una risposta, la più 
giusta e coraggiosa, è già venuta 
sia dall'-équlpe- medica, sia dalla 
famiglia. -In caso di necessità 
sappiamo chi salvare-, hanno 
detto i chirurghi. E il padre: -Noi 
speriamo di a verll tutti e due sani 
e salvi. Ma l nostri problemi etici 

Il abbiamo già risolti. Se uno del 
gemelli sta poco bone e l'altro in­
vece ha la possibilità di stare si­
curamente bene, perchè dovrem* 
mo acconsentire a che tutti e due 
stiano male?-, -Slamo pronti a 
qualsiasi sacrificio per loro-, ha 
aggiunte la madre. 

Questa donna che torna a casa 
sola, senza I figli In braccio, che 
per giorni ha guardato accanto al 
suo letto nel reparto maternità 
una culla vuota, non sarà tacile 
dimenticarla, Insieme^ alla sua 
storia. Su di lei peserà, più che su 
altri, Il compito di assistere e cu­
rare I due figli o un figlio nati così 
svantaggiatl, su lei l'ombra di 
quel complesso di colpa che sem­
pre avvelena la vita dei genitori di 
bambini handicappati e fa molti­
pllcare, per compensazione, affet­
to e attenzioni, bel patto che una 
madre stipula con II figlio, nel 
momento stesso In cui lo genera, 
poco si sa e meno ancora si sa co­
me partorire sia atto di cultura, 
perchè in questa occasione l'inte­
ra personalità della donna viene 
alla luce, la sua educazione, le sue 
paure, 1 suol rapporti con la ma­
dre, con il corpo, con il sesso, con 
l'uomo. 

Visitando un reparto di mater­
nità, si ha In genere un'immagine 
idilliaca di quella grande avven­
tura che si è conclusa In sala par­
to e da cui è nata una nuova vita, 
si ammirano l fiocchi rosa e cele­

sti, leculllne tutte uguali, le puer­
pere con le vestaglie nuove. Ma 
c'è chi piange la notte perché II 
figlio è nella culla termostatica e 
non con lei, chi soffre di non aver 
messo al mondo un figlio del ses­
so gradito al marito, chi ha sapu­
to di non poter allattare, chi 
aspetta di partorire un figlio che 
non aprirà gli occhi alla luce per­
chè da tempo non si muove den­
tro di lei, Drammi noti, antichi. 
Per la madre di Davide e Fausto 
c'è un dramma che non conosce­
vamo ancora, 

Un dramma che sembrerebbe 
slmile a quello del film recente 
ila scelta di Sophie; ma che a 
ben guardare ne è l'opposto. Là 
una madre era costretta dalla fe­
rocia nazista a sacrificare uno del 
figli, entrambi sani, • entrambi 
amati. Qui una madre deve deci­
dere, semmai, di salvarne uno, se 
non si riesca a farlo per tutti e 
due. Tanti secoli fa un'altra ma­
dre disse a re Salomone di essere 
disposta a rinunciare al figlio 
purché non lo si dovesse tagliare 
a metà, per dividerlo con un'altra 
donna che lo pretendeva, secondo 
una decisione, appunto, salomo­
nica. La donna, comunque, scelse 
per la vita del figlio, E la scelta di 
una madre, quando è Ubera di de­
cidere e qualunque cosa decida, è 
sempre una scelta di vita. 

Giuliana Dal Pozzo 

LbTTcnt 

UN PROBLEMA/ Tre progetti attendono una definizione in Parlamento 
Il dibattilo sulla dissocia/ione dal terrorismo continua a 

svilupparsi. Il fenomeno dell'abbandono e del ripudio della 
pratica della lolla armata imeste ormai una maggioranza 
significativa dei detenuti e degli imputati di terrorismo e una 
definizione legislativa della dissocia/ione e considerata matu­
ra da tutte le for/e politiche democratiche. Se l'importanza 
politica del fenomeno (anche in relazione a possibili rischi di 
ripresa del terrorismo) e \aiutata unanimemente, piuttosto 
complessa sembra ancora la definizione giuridica e legislativa 
della dissociazione. In altre parole, la traduzione in moneta 
giudiziaria di questo fenomeno. Attualmente esistono tre pro­
poste di legge, presentate dal l'CI. dal l'SI, dal governo. Su 
questa materia fn il punto il senatore comunista Hnhuondo 
Kicci, membro della commissione Giustizia del Senato. 

Serve alla 
democrazìa 
unal per i «dissociati» 
È interesse generale allargare 
un processo già molto imponente, 
per tagliare le radici 
di un possibile ritorno all'indietro 
Su 1400 detenuti per terrorismo 
«di sinistra» e 240 di destra, 
F80 per cento ha rotto 
con la pratica del passato 

Un intervento legislati­
vo a fa\ore dei dissociati 
dal terrorismo, giusto e 
adeguato ai tempi, è sem­
pre più urgente e politica­
mente necessario. 

Perché politicamente 
necessario? Perché la dis­
sociazione dal terrorismo, 
sia di .sinistra», sia di de­
stra, è un fenomeno reale e 
profondo, che sia pure at­
traverso motivazioni e iti­
nerari in parte diversi ha 
coinvolto la grande mag­
gioranza degli imputati 
per fatti eversivi commessi 
nel drammatico periodo 
degli anni di piombo. In 
esso sono presenti, in vana 
misura, critica e ripudio 
della lotta armata, penti­
mento e riscoperta dei va­
lori della democrazia. Ciò 
si manifesta in comporta­
menti individuali e collet­
tivi, privati e processuali, 
dell'ormai larga maggio­
ranza degli imputati, nel 
tormentato dibattito da 
tempo in corso fra gli stes­
si protagonisti, nell'eco 
esterna e politica che esso 
ha avuto e nei documenti 
che ne sono scaturiti, nella 
capacità diffusiva che la 
scelta della dissociazione 
ha dimostrato di possede­
re. 

Con riferimento alla sola 
area del carcere, o \ e il fe­
nomeno ha potuto essere 
più puntualmente verifi­
cato, va tenuto presente 
che dei circa 1400 detenuti 
per terrorismo di «sinistra» 
e dei circa 240 detenuti per 
terrorismo di destra, oltre 
1*80 per cento si sono disso­
ciati dalla scelta fatta a 
suo tempo. 

Se questa è la realtà, esi­
ste un interesse generale 
del sistema democratico a 
favorire e allargare ulte­
riormente un processo già 
tanto Imponente, a render­
lo generalizzato, definitivo 
e irreversibile, con ciò ta­
gliando le radici di un pos­
sibile ritorno all'indietro? 
VI è l'interesse ad un recu-

legge in 

pero alla democrazia di 
tante esistenze ed energie 
giovanili, che la scelta 
eversiva ha allontanto da 
essa? Può contribuire una 
legge a realizzare questi 
obiettivi? La risposta non 
può che essere positiva. E 
tale l'hanno considerata le 
principali forze parlamen­
tari e da ultimo anche il 
governo, proponendo di­
versi disegni di 
materia. 

Recentemente si sono ri­
prodotti gravi e allarmanti 
fatti di terrorismo, ma ciò 
non rimuove, bensì rende 
ancor più impellente la ne­
cessità di operare per gli 
obiettivi sopra accennati. 

Una seconda questione è 
quella dell'urgenza. Occor­
re ormai passare senza in* 
dugi ulteriori dal dibattito 
ai fatti. Da una rilevazione 
attendibile, riferita al feb­
braio-marzo 1984, risulta 
che lo stato dei procedi­
menti giudiziari per fatti 
di terrorismo era a quell'e­
poca il seguente: istrutto­
ria, 15,6 per cento; primo 
grado, 27,1 per cento; se­
condo grado, 29,2 per cen­
to; Cassazione, 17,7 per 
cento; definitivi, 10.4 per 
cento. La quantità dei pro­
cedimenti definiti con sen­
tenza irrevocabile e di 
quelli che avevano supera­
to le fasi di merito, era 
dunque di oltre un quarto 
del totale. La successiva 
evoluzione processuale 
fornisce in proiezione, per 
la fine del 1984 e H princi» 
pio del 1985, le percentuali 
del 20,3 per i processi in 
Cassazione e del 17,5 per 
quelli definitivi, pari in to­
tale a quasi il 40 per cento. 

Se è vero che le proposte 
di legge pendenti in Parla* 
mento sono state preva­
lentemente concepite per 
Intervenire sul processi 
•aperti», appare chiaro, dal 
dati riportati, che da un la* 
to l'intervento legislativo * 
urgente e che dall'altro la* 
to, per elementari motivi 

di equità, occorre prevede­
re norme adeguate relati­
vamente alle condanne de­
finitive, probabilmente ri­
correndo non solo all'isti­
tuto della liberazione con­
dizionale, ma anche ad al­
tri, quali ad esempio la se­
milibertà e l'affidamento 
al servizio sociale. 

Terza questione è che 
una legge come quella in 
esame deve essere giusta, 
vale a dire deve corrispon­
dere ad un •comune senso 
di giustizia». Deve quindi 
avere un'ispirazione ben 
diversa da quella della leg­
ge sul «pentiti», che ha vi­
sto una consistente rinun­
cia o attenuazione della 
potestà punitiva come cor­
rispettivo di un contributo 
determinante, politica­
mente necessario, per lo 
smantellamento dell'orga­
nizzazione eversiva. 

Qui occorre, ai fini di 
una soluzione equilibrata e 
responsabile, tenere conto 
della politicità dei reati e 
della dissociazione, ma in­
sieme delle esigenze di giu­
stizia di cui sono portatori 
le vittime e più in generale 
tutti coloro che coraggio­
samente si sono battuti 
contro il terrorismo, del 
contenuto criminologico 
dei fatti più gravi come 
quelli di sangue, della ne­
cessità di evitare una trop­

po radicale divaricazione 
fra trattamento dei reati 
politici di terrorismo e 
trattamento dei reati co­
muni, che potrebbe provo­
care reazioni negative den­
tro l'universo carcerario e 
fuori di esso. 

È ora 11 caso di passare a 
qualche considerazione 
più specifica sul merito 
dell'Intervento legislativo, 
Le tre leggi pendenti (tra 
cui quella di nostra inizia­
tiva) hanno un impianto di 
fondo comune, anche se 
poi si diversificano sul­
l'ampiezza dei benefici in 
ciascuna di esse previsti: 
non punibilità per i reati 
associativi e per alcuni 
reati strumentali (porto 
d'armi, falsi, ecc.); diminu­
zioni di pena per gli altri 
reati, salvo che per quelli 
più gravi, in particolare 
quelli di sangue; esclusio­
ne dell'aggravante specifi­
ca del fine terroristico di 
cui alla legge Cossiga in 
ogni caso. 

Vi è da chiedersi: nella 
fase attuale, questa stru­
mentazione è la più oppor­
tuna per ottenere i risulta­
ti che sopra si sono deli­
neati e la più praticabile 
processualmente? Da que­
st'ultimo punto di vista. 
l'ipotesi della non punibili­
tà per alcuni reati crea il 
rischio, in processi che 
hanno in gran parte supe-

Aldo Moro e. sopra. Valerio 
Moriteci e Adriana Farandtt. 
due dei primi «dissociati» dal 
terrorismo 

rato la fase del primo e del 
secondo grado, di farli re­
gredire ad una fase ante­
riore agli effetti della ride­
terminazione della pena, 
con le conseguenze negati­
ve facilmente immagina­
bili. E Poi: è giusto esclu­
dere da ogni apprezzabile 
beneficio reati anche gra­
vi, in presenza di concreti 
comportamenti di disso­
ciazione? Oggi pratica­
mente non vi sono più de-

LA DIFFERENZA TRA MORD £ SUD 

£ CUi QUANDO NCVICA 

° o \ NOI TIRIAMO LB PAUZ 
£ LORO iNVece te ROMPONO/ 

tenuti per soli reati asso­
ciativi. Le leggi all'esame 
del Parlamento sono in 
qualche modo «datate», co­
me si è visto. 

Sembra dunque preferi­
bile, e a questa conclusione 
conduce una approfondita 
riflessione che qui può es­
sere solo accennata, la pre­
visione di una generale di­
minuzione di pena conse* 
guente alla accertata dis­
sociazione dal terrorismo e 
dalla lotta armata, da ap­
plicarsi non a particolari 
reati, m a sulla complessi­
va condanna inflitta o da 
inflìggere; una diminuzio­
ne da graduare a seconda 
che nelle condanne siano 
inclusi determinati più 
gravi delitti. 

Vi è il problema delle 
condanne all'ergastolo: 
m a anche in questo caso la 
commutazione di tale pe­
na, in presenza di un'effet­
tiva dissociazione, in. tren­
tacinque anni di reclusio­
ne, sarebbe coerente con le 
proposte da noi, e dalle al­
tre principali forze politi­
che, formulate a suo tem­
po a proposito dell'aboli­
zione dell'ergastolo. 

Infine, sui contenuti del­
la dissociazione, con parti­
colare riferimento a! re­
quisito dell'ammissione 
delle proprie responsabili­
tà: ritengo che tale requisi­
to debba, nella sostanza, 
essere mantenuto fermo. 
Ma occorre evitare che es­
so si concreti nella specifi­
ca confessione di tutte le 
imputazioni contestate; 
ciò rappresenterebbe una 
non ammissibile limitazio­
ne del diritto di difesa, che 
potrebbe persino indurre 
l'imputato a modellare il 
proprio comportamento 
processuale esclusivamen­
te sulla prefigurazione di 
ciò che potrà ritenere il 
giudice. Si deve quindi 
pensare ad una formula 
più ampia, quale potrebbe 
essere quella dell'ammis­
sione della propria appar­
tenenza all'area del terro­
rismo o dell'eversione e del 
ruolo in essa svolto. 

Le questioni prospettate 
hanno grande rilievo poli­
tico e giuridico: in questo 
momento è essenziale che 
esse trovino nella sede 
competente, il Parlamen­
to, a cominciare dalla 
commissione Giustizia del 
Senato, una rapida e re­
sponsabile soluzione, 

Raimondo Ricci 

ALL' UNITA 
«Il pericolo di Imparare 
dagli- Indegni maestri 
a vivere in modo furbastro» 
Coro direttore. "• 

a quel nostri governanti clic si lamentano 
delle critichi' chi' pio\una su iil loro, suggeri­
rei di Jare qualche aula ai vari sportelli, 
magari per te ni\,\e, le pensioni ea.; o qual­
che viaggio .\tii treni ajfollatfsslmi. Co*] sì 
renderebbero conio dello stato d'animo della 
gente. 

Abbiamo migliaia di accuse pesanti da fa­
re lon» e se si togli esserti le bende dagli occhi 
e i tamponi dalle orecchie, si farebbero ra­
gione di itmti mugugni. 

Purtroppo, mentre una parte del popolo 
impreca, un'altra porte, assistendo allo sfa­
celo morale, torre il pericolo di imparare. 
dagli indegni maestri, o vivere in modo fur­
bastro. 

LUIGI FERRANDO 
(Cairo Monwootic - Savona) 

Eppure, per una società 
più giusta, quell'intesa 
è fondamentale 
Cani direttore, 

ho lenti, con molto interesse, la lettera a 
firma del componilo Colajanni. di adesione 
dei lomunisti alio marcia della pace orga­
nizzata da gruppi cattolici che si è tenuta il 
31 dicembre a Palermo. L'Ito letta con inte-
res se e compiacimento perché ritengo che per 
una .\oaeta più giusta sia fondamentale 
un'intesa, sul piano pratico, con I tanti catto­
lici che si ispirano e praticano il vero cattoli­
cesimo. 

Ma domenica 30-12. in cosa di parenti, mi 
è capitolo di leggere /'Avvenire, quotidiano 
di ispirazione cattolica; né nella prima pagi­
na, nel breve tnijìlelto riportante la notizia 
della marcia, né nella quarta pagina dove 
c'era l'articolo intero, si dava notizia di que­
sta nostra adesione o di chi altri vi aderisse. 

Oro mi domando; a chi non piace pubbli­
cizzare, su un temo così importante qtial è la 
pace, questo genere di alleanze ed intese o 
più .semplicemente comunità di vedute? 

ALESSANDRO GUADAGNOL1 
(Alghero - Sassari) 

«Quei suicidi, in realtà, 
sono dei veri omicidi» 
Cara Unito. 

«Ila fallo gli auguri poi e andato u cusu e si 
ù ucciso, tormentalo dalla paura di rimanere 
sen/a lavoro»; tosi il 3 gennaio Iniziava sul 
nostro giornale l'articolo dedicato all'ope­
raio pugliese uccisosi il giorno di Capodan­
no. 

Altri operai si sono uccisi l'anno scorso 
per le .stesse preoccupazioni, Anche Oli hant-
hino di pochi mesi fu vittima degli stenti 
mentre viaggiava dal Sud al Noni insieme ai 
suoi genitori in cerca di lavoro, * -• > - - •"-

Mentre dei lavoratori si disperano e pur­
troppo si uccidono per paura dello disoccu­
pazione. il mio modesto avviso di lavoratore 
e di militante comunista è che quel suicidi in 
realtà 'tino dei veri omicidi, frutto di questo 
perverso sistemo e di chi da 40 anni sgoverna 
il nostro Paese contro gli interessi del popo­
lo. 

Certo, invece che disperarsi, oggi più che 
mai c'è bisogno di stringere i denti e lottare. 
con la forza dei nostri ideali contro i fanti 
nemici di una Repubblica fondata sul lavo­
ro. 

MICHELE POVIA 
(Guidoni»! » Roma) 

«Strada per strada, 
casa per casa...» 
Cari t oiitpagnì, 

lui lenir con motto interesse l'articolo a 
pagina «V </V//'Uniià del 27-12 sull'ei ceziona-
le esperienza ili lavorìi di una sezione di /,/-
i orno del PCI la quale, adottando un meto­
do di la\ oro i Ite. secondi» me. potrebbe essere 
tonnine a tutte le sezioni, ha reclutalo ol 
partito ben 63 mio\ i ist ritti dai 2lì ai 30 anni. 

Uisotfiia ricontisi ere che noi ci siamo affi­
dali spe\ \.i alla s/miitaneilà nel proselitismo. 
lux l'ce IH < or re lare come i compagni di LI­
MIMI» i" quali, do/m aver predisposto un pro­
gramma. suini passati al la*oro concreto. 
strada /HT strada, t osa per casa: e il risultato 
pusillio limi è mancato. 

Ai unti dunque, i mi il sistema indicato, per 
at cresi ere la forza e il prestigio del nostro 
par li in 

AROLDO TEMPLSTA 
(Pesaro) 

«Rientra nella normalità? 
No, per noi no: 
e lo dobbiamo gridare» 
Caro direttore. 

li de\o esternare il mio sconcerto per II 
modo in cui /'Un ila ha irai iato la noli zia del 
mìssile \oi icriin. il giorno venerdì 4 u.s. 

.\oti solo -NATO e USA minimizzano-.-
quello < he è \eranicnie sconcertante per me 
— come militante comunista e militante del 
movimento per la pace — è die tale minimiz­
zazione xenga anche dall'Unix^. E per lo 
spazio « onces su a tale notizia e per il modo 
anodino con cui è stala trattata. 

Era una notizia, invece, che ptilex a e dove-
va essere ben altrimenti affrontala da un 
giornale i onie /"Unilà. E stato un grave erro­
re di siittiis illutazione politica. 

Il Julia the è accaduto in Finlandia è gra-
\issatiti' dimostra, ancora una volta, come 
siamo su una polveriera e che una -guerra 
nucleare per errore- è purtroppo nell'ordine 
delle cose sempre più possibile. 

Noi non /«issiamo diplmitaiizzare queste 
verità: ciò può addirittura contribuire ad av-
xìi ina re l'olocausto. 

C'è aiuhe un ulteriore dubbio che può 
emergere dal comportamento adunato 
«/«//'Unilà Ima purtroppo anche dal Parino; 
non era forse importante ed indispensabile 
una immediata presa di posizione/}: quello 
cioè che le nostre posizioni non siano — jrt»m-
pre — fondamentalmente dettate dal nostro 
sentire e analizzare i fatti, ma siano — a 
mite — particolarmente influenzate dall'ai-
teggianiento altrui. 

Ma l'aspetto decisivo è che noi non passio* 
mo caliere nella diplomalizzazione su questi 
argomenti. 

Noi che abbiamo sempre sottolinealo l'e-
slgrnza di un protagonismo di massa, della 
• non-delega• ai governi delle questioni reta­
tisi alla pace e agli armamenti, non possia­

mo accettare la logica della «ragion di Sia­
lo', ora, perché le due superpotenze si incon­
trano di nuovo a Ginevra. 

Anzi, ol contrario: questo nuovo incontro 
va salutalo come un fatto potenzialmente 
positivo, ma su cui 'ulti i popoli devono vlgi* 
lare e su cui la pressione di massa deve farsi 
sempre più sentire. 

Il gravissimo fatto del missile sovietico è 
per noi l'ulteriore — t' palpabile — dimo­
strazione die l'unica strada realistica è quel­
la del negozialo e del disarmo. 

Solo per i «super potenti dello Terra-, so­
lo per quei governanti che hanno promosso o 
accettato le aberranti logiche del super riar­
mo atomico, quanto succede rientra nella 
••normalità», 

No, per noi no. E lo dobbiamo gridare 
MARCO MONTEMAGNI 

(Firenze) 

^«introversione 
grande-roncheyca» 
Cara Unità. 

tempo fa apparve su Repubblica un edito-
riale-maiione a firma Alberto Ronchey. 
Questa Jirma del giornalismo borghese pas­
sa per un esperto, tra l'altro, di cose russe. E 
nota la sua civetteria insistita neU'infioret-
tare la propria prosa un po' arcigna con im­
mancabili frasette in lingue estere, come a 
dire che egli, oltre tutto, è poliglotta. 

Nel nostro caso, scappò la parolina in lin­
gua russa. Dopo aver elencate le mille e una 
nejandezza dell'-impero del mate", buttò lì. 
tra le righe, una paroletta tanto oscura 
quanto inesistente nel lessico russo: «ruso-
pjatsvo*. Come se non bastasse, ne fece se­
guire uno traduzione strampalata e risibile: 
- introversione gronde-russa ». 

Scrissi allora una breve lettera a Repub­
blica, ma quel giornale non la pubblicò mai. 

SERGIO CALABRO 
(Sondrio) 

Quando hanno un figlio 
i genitori 
di più di quarantanni 
Cara Unilà. 

vorrei ribattere alla -Lettera spietata: dai 
quarantanni in su» di G.R. di Ruma, pubbli­
cata sabato 22 dicembre. 

Premetto che non conosco quali siano i 
problemi all'interno dello sua famiglia, ma 
vorrei esprimere quali sono le mie opinioni 
riguardo a questo suo -sfogo letterario-. So­
no sicuro che dietro questo cinismo ci sia 
certamente molta sofferenza e molto dolore. 

10 ho diciannove anni, i miei genitori quasi 
sessanta; ma facendo il bilancio dei vari pro­
blemi relatis i alte nostre differenti età (per­
ché anche noi giovani, per quanto indipen­
denti e maturi, siamo fonte di preoccupazio­
ne per I nostri -vecchi») posso ritenere facil­
mente che nella mia famiglia si sia instaura­
to un ottimo rapporto di — come dice G.R. 
— coesistenza. L'atto che dà origine a un 
figlio è quasi sempre un atto d'amore: come 
tale si manifesta e coinè tale si sviluppo. 

Ora, se all'interno delta famiglia di G. R. 
ci sono problemi e incomprensioni, certa­
mente la causa è da ricercarsi ila entrambe le 
porli. Vorrei che questo studente cercasse di 
essere meno cinico e un po' più maturo, così 
da provare ad appianare queste difficoltà 
assieme ai suoi genitori. 

Una cosa è certa: se al primo figlio si vuole 
molto bene perché è la prima volta che si 
prova una esperienza dì genitore, all'ultimo 
se ne vuole ancora più. perché si ha paura 
che l'età non ci permetta di crescerlo adegua­
tamente: e,invece capita che lo si vizi troppo. 
Non ha mai pensato a questo il giovane 
G.R.? 

Non so quale sia II ramo di studi intrapre­
so da G. R.: certo è che se frequentasse medi­
cina saprebbe (e questo orinai è cosa noia) 
che al mondo d'oggi, con tulli quei -com­
fort». di cui disponiamo, una persona di ses-
sant'anni non è un.» vecchio bacucco» che si 
prepara a morire. E vero, gli scopi da conse­
guire sono diversi, ma le mediazioni sono 
tante. 

Se ti capitasse. G.R.. di avere un figlio a 
tarda età. come reagiresti se assumesse nei 
tuoi confronti un tale comportamento? Io 
penserei: -Mi costringe a morire». 

GIORDANA NASI 
(Guastalla - Reggio Emilia) 

Dopo la «sberla» 
una circolare 
che fa confusione 
Cara Unità. 

la legge 21/7/84 n. 362 istituisce una lassa 
speciale per te autoxetture alimentate a 
G.P.L. e metano Questa legge stabilisce che 
i proprietari delle suddette autovetture de­
vono richiedere all'ufficio della Motorizza­
zione ciiile l'aggiornamento della carta di 
circolazione ed al Pubblico registro automo­
bilistico l'aggiornamento sul foglio comple­
mentare. Per quest'ultima prassi, la legge 
dettava come termine ultimo il 22/11/1984 
per chi l'impianto l'avesse fallo omologare 
dalla Motorizzazione civile prima dell'en­
trata in vigore delta legge. 

Sono venuto a conoscenza di questa legge 
il 21/11/1984 e mi sono recato il 22/11/1984 
{termine vi tinto per mettersi in regola) all'A-
Cl di zona, la quale mi ha fatto firmare un 
foglio in cui dichiaravo che presentavo lf 
richiesta in ritardo, comunicandomi inoltre 
che mi sarebbe arrivata una multa di 
1.500.000 lire (uno stipendio e mezzo) perché 
la richiesta di annotazione doserà essere per 
quel giorno presentata al PRA. 

Mi chiedo: è giusto porre sullo stesso piag­
no chi non si mette in regola o tenta di evader 
re il superbollo con chi è ritardatario perché 
ignaro della legge o perché preso da seri pro­
blemi personali? 

£ giusto applicare una sanzione così ele­
vata che non ha proporzione con la gravità 
del fono? 

11 ministero dei Trasponi, intervenendo 
con la circolare n. 221 del 7/12/1984 proro­
gava al 31/12/1984 i termini per snwntare 
l'impianto a gas per coloro che non avevano 
provveduto a mettersi in regola. Questa cir­
colare genera confusione perché, (hi vuol 
mantenere l'alimentazione della propria au­
tovettura a gas e si è già messo in regola. 
però in ritardo, non sa se (paradossalmente) 
il fatto di smontare l'impianto entro II 
31/12/1984 e rimontarlo a gennaio '85 (con 
notevoli costi) possa evitargli la multa; o se 
debba raccomandarsi a qualche santo affin­
chè forse non se ne faccia nulla, come sosten­
gono alcuni. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 
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Francia, 25 morti e un disperso 
nell'incendio di un ospizio 
dovuto a un corto circuito 

PARIGI — È di 25 morti e un disperso il bilan­
cio definitivo dell'incendio che ha distrutto l'o­
spizio per anziani di Grandvillicrs, secondo un 
comunicato della gendarmeria. Venti dei corpi 
sono già stati identificati. 

l<a Procura della Repubblica ha aperto 
un'inchiesta sulle cause della disgrazia mentre 
i lavori di rimozione delle macerie del ricovero, 
un'istituzione pubblica annessa a una casa di 
riposo e un centro medico, continuano. Nella 
ricostruzione dell'incidente, che è stato uno dei 
più gravi avvenuto negli ultimi anni in Fran­
cia, è stato stabilito che le fiamme si sono svi­
luppale in seguito a corto circuito dovuto pro­
babilmente a un filo elettrico surriscaldatosi. 
Una sorvegliante si è accorta del fuoco nelle 
prime ore di ieri ed ha dato l'allarme comin­
ciando a portare in salvo i primi ricoverati, per 
lo più settuagenari e ottuagenari infermi. 

Appena appresa la notizia della disgrazia, la 
più grave di questo genere avvenuta in Francia 
negli ultimi anni, il Presidente della Repubbli­
ca Francois Mitterrand si è recato sul posto. In 
Francia, tra i più recenti incidenti avvenuti in 
ricoveri pubblici è da ricordare l'incendio dolo­
so dell'ospizio di Saint Jean de Losne, nel dipar­

timento della Cote D'or, che nell'aprile del 1980 
causò la morte di 32 pensionati. Il centro stori­
co di Troycs, antica capitale della Champagne e 
capoluogo dell'Alido, e in fiamme da ieri matti­
na e varie squadre di vigili del fuoco fattivi 
affluire anche da caserme di centri vicini sten­
tano a circoscriverlo. Restaurato nel corso degli 
ultimi anni e chiuso al traffico veicolare, esso e 
una delle maggiori attrazioni turistiche della 
citta, antica sede \cscovile, e dell'intera aude 
per le sue caratteristiche case con travi a vista 
esterne. Solo nel pomeriggio l'incendio e stalo 
circoscritto ed e stato possibile confermare che 
non ci sono vittime. 

Ma gli incidenti non sono finiti. Una serie di 
esplosioni avvenute ieri in un edificio-deposito 
a Champigny sur Marne, a est di Parigi, di 
origine non ancora precisate ha causato la 
morte di una donna e il ferimento di almeno 
venti persone. Le esplosioni, succedutesi l'una 
dopo l'altra, hanno in parte distrutto l'immobi­
le, a tre piani, in parte adibito a deposito di 
merci varie e in parte a laboratorio e abitazio­
ne. La vittima e una donna che abitava al terzo 
piano dell'edificio il cui solaio e sprofondato. 
Sono in corso ricerche tra le macerie per accer­
tare la presenza di eventuali altre vittime. BEAUVA1S - Una veduta d'interno dell'Ospizio di Grandvilliers 

Scandalo-petroli 
Arrestato in Svizzera 

industriale torinese 
Dalla nostra redazione 

TORINO — È stato arrestato lunedì scorso in Svizzera, colpito 
da un mandato di cattura internazionale, Cesare Chiabotto 69 
anni, ex titolare, insieme al figlio Pietro, della 1SOMAR di S. 
Ambrogio di Susa e di altre imprese petrolifere coinvolte nello 
scandalo dei petroli. L'uomo, latitante dal 1977, deve scontare 
una condanna a otto anni e due mesi passata in giudicato nello 
scorso aprile, mentre attende la sentenza definitiva di un altro 
processo che io ha visto imputato insieme al generale Giudice 
(ha avuto due anni in appello); inoltre figura quale imputato in 
altre due istruttorie condotte dai giudici torinesi Gosso e Vauda-
no. 

Il telex della polizia elvetica informa che Chiabotti è stato 
ammanettato ad Aiglc, una località del cantone di Vaud, e che 
ora è stato trasferito nel carcere di Losanna. Sembra che il 
ricercato si trovasse in una clinica, dove era stato ricoverato al 
suo arrivo dalla Costarica. Il figlio Pietro sarebbe riuscito a 
sfuggire alla cattura. Già nel 1981 i due erano stati arrestati e 
rilasciati dopo 24 ore dalle autorità svizzere. Sono state subito 
avviate le pratiche per l'estradizione. 

Cesare Chiabotti è uno dei principali imputati pelle inchieste 
sulla frode petrolifera avviate nell'Italia del Nord negli anni 70. 
Il suo nome fu uno dei primi a comparire nei fascicoli del giudi­
ce di Torino; proprio la ISOMAR costituiva una base importante 
per i contrabbandieri: dalla SIPLAR di Airuno (Milano), di pro­
prietà degli ex colonnelli della Guardia di finanza Gissi e Galas-
si, partivano le autobotti che dovevano trasportare gasolio alla 
ditta di S. Ambrogio, ma il prodotto non giungeva mai a destina­
zione. Solerti funzionari dell'UTIF di Torino provvedevano a 
redigere falsi certificati per coprire il traffico illecito. 

Fu doloso l'incendio 
che mandò in fumo 
il TAC targato P 2 

" - • ' - • ' ' • * - - , ' 

GENOVA — Un mese fa, a Genova, il famoso TAC targato P2 (la 
macchina fu motore di uno dei capitoli liguri della «questione 
morale») era andato in fumo. Letteralmente. Distrutto, cioè, da 
un incendio. Ora che la polizia ha concluso le indagini, lo scan­
dalo fa capolino anche dalle ceneri di quell'incendio: la proprie­
taria del TAC bruciato, infatti, è stata denunciata alla Procura 
della Repubblica per incendio doloso. Si tratta di Wanda Mosca* 
telli, vedova del capo-zona della P2 per la Liguria William Rosa* 
ti, titolare della società «Gare* che gestiva appunto il TAC in 
questione, il primo tomografo assiale computerizzato installato 
in ambito regionale. L'impianto venne attaccato dal fuoco una 
prima volta 1*11 dicembre scorso, ma le fiamme vennero spente 
prima che le apparecchiature subissero danni gravi; due giorni 
dopo l'incendio divampò di nuovo, e — nonostante l'intervento 
dei vigili del fuoco — il TAC andò distrutto. Il tutto, affermano 
ora gli inquirenti, non casualmente né incidentalmente; saran­
no le successive indagini a ricercare il «movente». Quanto alla 
titolare sotto accusa, Wanda Moscatelli è certamente avvezza al 
ruolo di imputata «eccellente»; ha infatti fatto parte della pattu­
glia di notabili inquisiti per il precedente scandalo del TAC, 
quando si scoprì che l'ospedale San Martino, convenzionato con 
la Gare prima di dotarsi di un impianto pubblico, pagava ber 
quelle tomografie tariffe assurdamente alte. La Moscatelli è 
uscita dal processo prosciolta in istruttoria, così come l'ex presi­
dente dell ospedale, il socialdemocratico Francesco Imperato, 
l'ex assessore regionale alla sanità Michele Fossa, socialista, e la 
madre di questi, Uldcrica Rebolino. A rispondere della vicenda 
in Tribunale sarà soltanto il professor Luigi Oliva, eminente 
radiologo e docente universitario elencato nella P2 e consulente 
della Gare, imputato perché si sarebbe opposto all'acquisto da 
parte del San Martino di un TAC «pubblico». 

Sul litorale di Torvajanica, da un commando di tré uomini 

Roma, ucciso agente dei Nocs 
rivendicazione delle Br ii 

Una telefonata, quasi tre ore dopo, a nome della «colonna Antonio Giustini» - La vittima si chiamava Ottavio 
Conte, di 28 anni - Era da poco membro dei corpi speciali - In serata il ministro Scalfaro si è recato da Craxi 

ROMA — «Qui Brigate rosse, 
colonna Antonio Giustini. 
Pochi minuti fa è stato ucci­
so a Roma un agente dell'U-
cigos». Se è attendibile que­
sta telefonata ad un quoti­
diano di Bari, i timori di una 
ripresa del terrorismo hanno 
già trovato una drammatica 
conferma. Ottavio Conte, 28 
anni, agente semplice dei 
•Nocs*, addestrato alla guida 
degli elicotteri, è sato infatti 
ammazzato intorno alle 
15,45 di ieri con tecnica da 
«commando» davanti ad una 
cabina telefonica, lungo il 
deserto litorale di Torvajani­
ca. Un'azione semplice e 
brutale. Tre uomini a bordo 
di un'AUetta, vestiti da scia­
tori per via della neve ancora 
alta sull'asfalto, hanno tra­
sportato di peso il giovane 
agente sul marciapiede, e 
l'hanno freddato scarican­
dogli addosso un intero cari­
catore; 4 colpi calibro 7,65 so­
no andati a segno, altri due 

sono rimbalzati a terra. 
La rivendicazione è arri­

vata quasi tre ore dopo alla 
redazione di Bari della «Gaz­
zetta del Mezzogiorno». 
«Sembrava un nastro regi­
strato», ha dichiarato il re­
dattore che ha ascoltato l'a­
nonima telefonata. Per tutta 
la serata di ieri gli inquirenti 
non si sono sbilanciati trop­
po nei giudizi della «pista» br. 
Restano infatti ancora mar­
gini di dubbio, per via del ri* 
tardo nella rivendicazione, e 
per via dello scarno «curricu­
lum» del giovane agente uc­
ciso. Ottavio Conte infatti — 
secondo 1 suoi superiori — 
non aveva mai preso parte 
ad operazioni particolari, e 
soltanto dal maggio '83 lavo* 
rava nel reparto dei «Nocs», 
lo speciale nucleo antiterro­
rismo del Viminale " che 
nell'81 guidò la famosa «ope­
razione Dozler». Conte non 
aveva quindi partecipato al­
la liberazione del generale 
americano, che provocò vio-

Ottavio Conte 

lente minacce ~ contro • i 
«Nocs» da parte delle Brigate 
rosse, dopo le denunce delle 
torture subite da alcuni ter­
roristi. Non solo. Il giovane 
agente ucciso, arruolato In 
polizia nel novembre dell'81, 
aveva soprattutto svolto In­
carichi di autista, e spesso 
frequentava i corsi di pilo­
taggio degli elicotteri. Que­

sto almeno è quanto ripeto­
no i dirigenti dell'Ucigos. Il 
responsabile del servizio ieri 
sera si è recato sul luogo del 
delitto, il lungomare delle 
Meduse (a poche centinaia di 
metri dall'abitazione dei ge­
nitori di Conte), Insieme al 
capo della Digos romana ed 
al questore. Il ministro del­
l'Interno Scalfaro è stato Im­
mediatamente avvertito, e in 
tarda serata ha presentato 
un rapporto al presidente del 
Consiglio Craxi. Nonostante 
le caute valutazioni, infatti, 
il rischio di sottovalutare l 
•segnali» dei .terroristi ha 
consigliato l'Intera mobilita­
zione degli apparati di sicu­
rezza della capitale. 

Pochi testimoni hanno vi­
sto fuggire l'auto dalla quale 
sono usciti gli assassini. Si 
tratterebbe di un*Alletta bei­
ge con la targa di Latina, con 
a bordo tre persone al massi­
mo. L'auto avrebbe Imbocca­
to la litoranea In direzione di 
Anzio, ma del «commando» 

sono state perse le tracce, 
nonostante 1 posti di blocco 
istituiti ovunque. 

Nel frattempo gli inqui­
renti hanno analizzato at­
tentamente l'unica rivendi­
cazione giunta in serata. La 
•colonna Antonio Giustini» 
prende il nome dal giovane 
terrorista ucciso durante la 
rapina del 14 dicembre scor­
so in un supermercato di via­
le Marconi, a Roma, dove 
venne ferita ed arrestata an­
che Cecilia Massara. Un ele­
mento, questo, che potrebbe 
avvalorare l'ipotesi del delit­
to politico, anche se i dubbi 
restano. Soprattutto perché 
la telefonata è giunta dopo il 
primo «flash» trasmesso dal 
giornale radio, e l'anonimo 
telefonista parlava di un'a­
zione compiuta «pochi minu­
ti» prima. L'assassinio è in­
vece avvenuto intorno alle 
15,45, e la telefonata è giunta 
alle 18,30. 

Raimondo Bultrinì 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'accurata e documentata analisi sul movi­
menti eversivi di destra responsabili della strage del due ago­
sto effettuata dalla Procura della Repubblica non è stata 
ritenuta, dal Tribunale del riesame, tale da giustificare l'e­
missione di mandati di cattura anche contro tre personaggi 
di spicco del terrorismo nero: il professor Paolo Signorelli, 
già condannato all'ergastolo per l'omicidio del magistrato 
Mario Amato; Adriano Tilgher. uno dei leader di Avanguar­
dia Nazionale e Marco BolTan. Con una grave decisione, che 
ha già suscitato dure critiche, il Tribunale ha infatti respinto 
ieri il ricorso presentato dalla Procura contro l'ordinanza 
dell'Ufficio Istruzione che alcuni mesi fa aveva già detto no 
all'adozione dei tre provvedimenti ed aveva contemporanea­
mente disposto la scarcerazione di Maurizio Giorgi, accusato 
di concorso nell'attentato della stazione, per sopravvenuta 
mancanza di indizi. Della strage rimangono comunque accu­
sati altri terroristi neri, tra cui Calore, Facilini e Delle Chiaie. 

Indignato il commento a caldo di uno dei legali di parte 
civile, ^avvocato Giuseppe Giampaolo che ha lamentato so-

Identikit 
strage, 
a giorni 
quello 

«giusto» 

prattutto ti fatto che «l'Ufficio istruzione non abbia saputo, 
né ora né in passato, formare un'ipotesi accusatoria coerente 
e complessiva. Questa clamorosa mancanza di risultati ha 
cause strutturali nello Stato e negli stessi uffici giudiziari 
bolognesi». 

Per quanto concerne le indagini sull'attentato del 23 di­
cembre, il sostituto procuratore Claudio Nunziata ha annun­
ciato che domani o dopo domani farà sapere quale del tre 
Identikit già noti corrisponde all'uomo che si presume abbia 
collocatol'ordigno esplosivo sul rapido Napoli-Milano. E un 
primo Importante passo In avanti. Finora i magistrati aveva­
no infatti genericamente parlato, riferendosi alle immagini 
fatte pubblicare dai giornali, solo di persone che sarebbe 
stato utile ascoltare. Oggi paiono certi che uno di loro possa 
essere l'attentatore. Nunziata ha precisato che sarà noto un 
nuovo identikit, relativo sempre ad una delle due persone già 
indicate da testimoni, ma meglio rifinito. 

Il sostituto procuratore ha inoltre definito prive di qualsia­
si fondamento le indiscrezioni trapelate in questi giorni sulla 
natura dell'esplosivo. 

Furono 35 le vittime dell'incendio alla mostra dell'antiquariato 

testimoni 
processo per l i l 

Da ieri a giudizio a Perugia l'organizzatore della manifestazione ed il presiden­
te dell'Azienda di turismo - Materiali infiammabili e nessuna uscita di sicurezza 

PERUGIA — Gli imputati al processo per l'incendio di Todi: 
Claudio Carboni, a sinistra, e Francesco Montori. In alto: una 
immagine del drammatico episodio del 25 aprile 1982 

Il mistero della scritta sul vetro 
Un nuovo nome nel delitto Alinovi? 
Si cerca chi ha scritto in inglese sommario «comunque non sarai mai sola» 
La difesa di Ciancabilla vuole ora che si indaghi anche su un pittore di Trento 

BOLOGNA — Le indagini 
sull'omicidio di Francesca 
Alinovi si svolsero In manie­
ra unilaterale. Prese per oro 
colato le accuse rivolte a 
Francesco Ciancabilla dagli 
amici della docente del 
Dams. gli Inquirenti hanno 
volutamente tralasciato al­
tre importanti piste. 

Questa, in sostanza, la li­
nea difensiva che probabil­
mente intendono adottare i 
legali del ragazzo pescarese, 
gli avvocati Leone e Mattioli, 
che Ieri hanno tirato fuori il 
loro asso nella manica: una 
frase in inglese sul vetro del 
bagno di casa Alinovi. 

•Your* *not' alone, any 
way» era scritto. In un Ingle­
se approssimativo, sul vetro. 
Potrebbe più o meno tradur­
si: «Comunque non sarai mai 
sola». 

I due amici che avevano 
trascorso la notte nell'appar­
tamento di via del Riccio so­
stengono di non averla vista 
la mattina di domenica 12 
giugno — 11 giorno dell'omi­
cidio — quando si recarono 
In bagno per lavarsi. La peri­
zia grafo-tecnica ha stabilito 
che essa non può essere at­
tribuita né a Ciancabilla né 
all'Alinovi. Una terza perso­
na rimasta sconosciuta si re­

cò quel giorno nell'alloggio, 
forse dopo che Ciancabilla se 
ne allontanò? 

Il giudice Istruttore Da­
niela Magagnoll. nell'ordi­
nanza di rinvio a giudizio, 
difinisce quella scritta «11 mi­
stero innegabilmente più 
grande», ma poi conclude 
che forse quella frase era lì 
da tempo e che i due amici 
dell'Alinovi quella mattina, 
andando di fretta, non la no­
tarono. 

Un'analoga frase, sempre 
in inglese, era infatti appar­
sa mesi prima nel bagno. 
L'autore era un odontotecni­
co di Trento, pittore dilet­
tante ed amico dell'Alinovi: 
Umberto Postai. 

Una teste, Tiziana Sperti­
cato, ha però detto ieri in au­
la che ricorda bene quella 
scritta. Gliela fece vedere 
proprio Francesca, n signifi­
cato era Identico, non era pe­
rò sul vetro ma sulla cornice 
in legno dello specchio. 

Il mistero, dunque, resta. 
E la difesa fa notare che i pe­
riti non sono mal stati inca­
ricati di confrontare la gra­
fia di Postai con le parole in 
lingua Inglese. Postai era 
tornato dagli Usa proprio 

Suella domenica mattina e 
a Milano sì era subito reca* 

to a Trento, dove fino alle 20 
si trattenne insieme con 
amici. Poi andò a casa a dor­
mire: almeno così dice. Solo 
spostando in avanti l'ora del­
la morte Postai potrebbe 
quindi essere sospettato del 
delitto. Qualcosa in più la si 
saprà lunedi prossimo quan­
do l'uomo sarà chiamato a 
deporre. 

Ieri sono stati sentiti an­
che Anna Agari, la ragazza 
nel cui appartamento Cian­
cabilla si era trasferito, e 
Franca Memmo, la giovane 
di Pescara amica di France­
sco e di cui l'Alinovi era gelo­
sa. Alcuni amici della docen­
te uccisa hanno Inoltre ricor­
dato la loro Indignazione 
quando. Il giorno dopo il ri­
trovamento del cadavere, vi­
dero Ciancabilla In piazza 
Verdi conversare allegra­
mente 

Si è parlato a lungo anche 
di un'autobiografia che 
Francesca pare stesse scri­
vendo e che non è mai stata 
ritrovata. È stato avanzato il 
sospetto che una certa Anna 
(forse l'Agar!) avrebbe aluta­
to Ciancabilla a distrugger­
la. Il processo riprenderà lu­
nedì. 

Giancarlo Perctaccanta Ano* A^Ì 

L'Inquirente «assolve» 
Stammati su Eni-Petromin 

Sul caso delle tangenti sul greggio AGIP la maggioranza (spac­
cata) ha scritto un nuovo capitolo nero della commissione 

ROMA — Un altro capitolo nero nella sto­
ria dell'Inquirente è stato scritto ieri da de 
e socialdemocratici, con la decisione (pas­
sata con il doppio voto determinante del 
presidente della Commissione, Reggiani 
del PSDI) di proporre al Parlamento, nel­
la riunione già fissata per il 24 gennaio. 
l'archiviazione dello scandalo sulle tan­
genti ENI-Petrornin. V'è da aggiunge pe­
rò che la maggioranza a questa sconcer­
tante conclusione si è presentata spacca­
ta; difatti, al voto conclusivo non hanno 
partecipato, pur presenti ai lavori della 
Commissione, il socialista Romano e il re­
pubblicano Di Re, mentre un altro sociali­
sta, il senatore Scamarcìo, non è venuto 
neppure nella capitale. Significativa an­
che l'assenza del sudtirolese Fontanari. 

La proposta del senatore Claudio Vita-
ione di archiviare per manifesta infonda­
tezza l'accusa nei confronti dell'ex mini­
stro al Commercio Estero, il de Stammati, 
per aver reso possibile, con l'aatorizzazio-
ne data nel luglio del *79 all'ENI, di espor­
tare all'estero l'enorme somma corrispon­
dente alla tangente sotto forma di paga­
mento per intermediazione, è passata con 
7 voti contro 7, diventati, i primi, 8, ap­
punto per il doppio voto di Reggiani. 

Con 7 voti contro 7 era stata in prece­
denza bocciata la proposta del relatore co­
munista, Francesco Martorelli, di incri­
minazione. A parere di Martorelli l'in­
chiesta condotta dall'Inquirente, pur tra 

tanti ostacoli e pur tra tante domande ri­
maste senza risposta, era approdata al 
convincimento che vi furono responsabi­
lità ministeriali a carico appunto dell'exj 
ministro Stammati per falso ideologico,' 
infrazioni valutarie e divulgazione di no­
tizie riservate; oltre che a carico del presi­
dente dell'ENI Giorgio MazzanU e di altri 
collaboratori per peculato. 

Il castello senza fondamenta su cui il 
relatore de Claudio Vitalone ha costruito 
la sua testi innocentista era stato ulterior­
mente smantellato — dopo l'ampio di­
scorso di Ugo Spagnoli l'altro ieri e la do­
cumentata relazione di Francesco Marto­
relli — dagli interventi dei compagni se­
natore Gianfilippo Benedetti e Francesco 
Loda. 

La intermediazione — hanno detto Be­
nedetti e Loda — non era affatto necessa­
ria, dal momento che la fornitura straor­
dinaria di greggio all'AGIP, da parte del­
l'ente pubblico arabo-saudita, era stata 
concordata a livello politico-diplomatico 
dai governi di Roma e Riad. Il fatto grave, 
anzi, è che l'autorizzazione di Stammati 
per il trasferimento all'estero della prima 
tranche della cosiddetta «Intermediazio­
ne» (17 milioni di dollari), fu data quando 
l'intesa politico-governativa era già inter­
venuta e tenendone all'oscuro il presiden­
te del Consiglio. 

a.d.m. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Il drammatico 
rogo alla mostra-mercato 
dell'Antiquariato di ' Todi, 
avvenuto il 25 aprile del 
1982, In cu! rimasero uccise 
35 persone e gravemente fe­
rite altre 70 è stato rievocato 
Ieri mattina nell'aula del tri­
bunale di Perugia dinanzi al 
quale è iniziato il processo 
penale. Imputati sono 11 se­
gretario della associazione 
privata che organizzava la 
mostra Francesco Montori, 
ed 11 presidente dell'Azienda 
autonoma del turismo di To­
di Claudio Cardoni. Dovran­
no rispondere di Incendio e 
di omicidio plurimo colposo. 

È un processo che non si 
presenta affatto semplice e 
breve. Sono 200 le persone 
chiamate in giudizio fra te­
stimoni e parte lese. Oltre 30 
gli avvocati. 

Ieri mattina nei corridoi 
del tribunali c'erano soprat­
tutto i familiari delle vittime 
ancora increduli per l'assur­
dità di quella tragedia. Ed il 
punto più controverso è pro­
prio quello relativo alle cau­
se che lo determinarono. 
Nessun chiarimento ha po­
tuto fornire la perizia legale 
che pur avendo individuato 
dove le fiamme si sviluppa­
rono, non ha saputo però 
spiegarne le cause. Quella 
mattina, era domenica, negli 
stands della mostra c'erano 
quasi 200 visitatori. All'im­
provviso (forse per una 
esplosione secondo la perizia 
delle parti civili) si scatena­
rono le fiamme che dal se­
condo piano salirono verso 11 
terzo. La maggior parte delle 
vittime, infatti, restò chiusa 
in due stanze al terzo piano. 
17 corpi senza vita furono 
trovati ammucchiati in una 
stanzetta, a pochi passi dalla 
porta che se fosse stata aper­
ta per loro sarebbe stata la 
salvezza. Quasi tutti moriro­
no per asfissia. I gas che si 
sprigionarono dai tessuti 
che bruciavano furono mici­
diali. Quel rogo, che per iro­
nia della sorte avvenne il 
giorno dopo l'entrata in vi­
gore di un decreto ministe­
riale che prevedeva una nuo­
va e più severa normativa 
antincendio per I locali pub­
blici, mise alla luce, ancora 
una volta, l'estrema fram­
mentarietà e confusione del­
le leggi dello Stato. 

Ora il tribunale di Perugia 
è chiamato a stabilire se 
Francesco Montore, orga­
nizzatore unico della • mo­
stra, e Claudio Cardoni in 

qualità di presidente dell'a­
zienda di turismo che patro­
cinava la manifestazione, 
sono gli unici e soli respon­
sabili del rogo. Ma alcuni le­
gali di parte civile avevano 
chiesto, appena iniziato il di­
battimento, che il presidente 
della giunta regionale Ger­
mano Marri, il comandante 
dei vigili del fuoco del com­
partimento di Perugia ed il 
sindaco della città Valfìero 
Budassi, fossero chiamati in 
giudizio per la responsabilità 
civile. La richiesta è stata pe­
rò immediatamente respinta 
dalla corte che non ha ravvi­
sato alcuna responsabilità 
civile dei citati. 

Ai due imputati la pubbli­
ca accusa contesta il fatto di 
aver organizzato la mostra 
senza curare le misure di si­
curezza relative, quali le 
uscite di sicurezza, sufficien­
ti estintori ed uso di materia­
le ininfiammabile. Tutte cir­
costanze che poi si rivelaro­
no'drammatiche. Il palazzo 
del Vignola, sede della mo­
stra, Infatti, si trasformò pri­
ma in una grande torcia e 
poi in una sorta di trappola 
per topi, senza alcuna possi­
bilità di salvezze per coloro 
che, inseguiti dalle fiamme, 
cercarono scampo nei piani 
superiori. Ma se Claudio 
Cardoni, in qualità di presi­
dente dell'azienda turistica, 
era al corrente delia mostra 
perché l'ente la patrocinava, 
non era certamente l'orga­
nizzatore diretto. Unico ma­
nager dell'iniziativa era 
Francesco Montori, circo­
stanza questa emersa più 
volte nel corso delle Indagi­
ni, e per lui scattarono infat­
ti immediamente le manette, 
così come per l'architetto 
Francesco Saporito che ven­
ne però prosciolto in istrut­
toria. In un primo momento 
si disse che l'arredamento di 
quella mostra era stato volu­
to da luì, fatto che risultò poi 
falso. 

Nei prossimi giorni sfile­
ranno davanti ai giudici le 
decine di testimoni, in gran 
parte antiquari, parenti delle 
vittime. Sono stati proprio 
loro, nella fase istruttoria, a 
denunciare tutte le carenze 
in materia di sicurezza e del 
ritardo dei soccorsi, una po­
lemica che si trascina ancora 
oggi. A Todi non esisteva un 
distaccamento dei vigili del 
fuoco, così come attualmen­
te, nonostante 11 tragico rogo 
ed altri due gravi incendi ve­
rificatisi In questi ultimi due 
anni. 

Franco Ararti 
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Alle prossime elezioni amministrative presenti liste ecologiche 

Debuttano i «Verdi» ma da soli 
Partiti e associazioni: «Non li temiamo» 

Anche se con diverse motivazioni Italia Nostra, Lega Ambiente, e WWF non appoggeranno il nuovo schieramento - Fabio Mussi 
(Pei): «Non va dimenticata, però, l'esperienza ed il ruolo dei Verdi tedeschi» - Portare in primo piano le questioni dell'ambiente 

ROMA — Mentre fuori nevicava ed il freddo 
Imperversava, nella sede romana di Italia 
Nostra si è discusso ieri delle prossime «cal­
de» elezioni amministrative. «Calde» non cer­
to perché si svolgeranno a primavera inol­
trata ma per una importante novità destina­
ta, stando già al dibattito di ieri, a scuotere il 
panorama politico tradizionale. Alle elezioni 
parteciperanno infatti, per la prima volta, li­
ste verdi. Non in tutte le realtà, solo dove 
sarà possibile «presentare liste credibili» e 
«dove ci sono grossi problemi ecologici», ha 
detto Adalberto Graziani, rappresentante del 
partito verde ribadendo che il suo movimen­
to nasce dalla volontà di «non concedere più 
prove di appello ad una classe politica che 
della battaglia ecologica ne fa solo oggetto dì 
accademiche discussioni ma di nessun fatto 
concreto». 

I verdi quindi saranno presenti. Con que­
sto dato di fatto sono stati ieri chiamati a 
fare i conti i partiti politici, le tradizionali 
associazioni di ecologisti. Quale sarà il com­
portamento di quanti in questi anni hanno 
difeso la natura facendo battaglie che troppo 
spesso si sono impantanate nei corridoi luci­
di del Parlamento? E i partiti ai cui rappre­
sentanti eletti alla Camera e al Senato sareb­
be spettato il compito di fare leggi per la dife­
sa e la tutela dell'ambiente quanto avranno 
da temere da questa nuova forza «politica» 
che potrebbe togliere voti un po' a tutti ma 

anche scuotere dal letargo gli assenteisti del 
voto delusi dalla politica tradizionale? ' 

Non è stato un incontro prematuro, anche 
se nel tempo le diverse posizioni sono desti­
nate a chiarirsi meglio sulla base del pro­
grammi e delle iniziative sia dei Verdi che 
degli altri. Vediamole dunque queste posizio­
ni. 

Prima di tutto le associazioni ecologiche. 
•Italia Nostra — ha detto la segretaria gene­
rale Serena Madonna — non presenterà pro­
prie liste né darà il proprio appoggio ad al­
cun candidato. Questa posizione e coerente 
con le posizioni dell'associazione in occasio­
ne di precedenti campagne elettorali ammi­
nistrative e politiche. Italia Nostra — ha con­
tinuato — è un'associazione che ha una pro­
pria politica culturale, è un'associazione po­
litica e non partitica che ha sempre difeso 
con coerenza la propria autonomia. Il ruolo 
delle associazioni deve restare di pressione e 
non di sostituzione allo Stato». La chiara po­
sizione di Serena Madonna, che parlava a 
nome delle sezioni dell'asscciazione, tutte in 
precedenza consultate, in parte è stata conte­
stata da un'ala più possibilista dell'associa­
zione, di cui si è fatto interprete il consigliere 
Massacesi, che non esclude del tutto la possi­
bilità di appoggiare qualche particolare can­
didato, già In passato simbolo delle battaglie 
dell'associazione. 

Contrario ai verdi anche Enrico Testa, 

presidente della Lega Ambiente («la nostra è 
una associazione con molte opzioni politiche 
che non appoggerà né promuoverà liste ver­
di») che ha approfittato dell'occasione per 
lanciare l'Idea di abbinare alle amministrati­
ve alcuni referendum consultivi nelle zone 
dove ci sono particolari problemi ambientali. 
Tra 40 e 60 comitati promotori sarebbero già 
al lavoro in tutte le regioni. 

Ai verdi è andato anche II no del WWF. 
Anche se Fulco Pratesi, che ne è 11 presidente, 
non ha escluso la possibilità che la sua asso­
ciazione appoggi persone di particolare valo­
re che in esse potrebbero essere presenti. Op­
posta la posizione degli Amici della Terra, 
per cui è intervenuta Rosa Filippini («i mec­
canismi dei partiti tradizionali non possono 
dare garanzie al movimento»). 

Chiamati in causa più volte hanno poi pre­
so la parola l politici. I rappresentanti di 
gran parte di quel partiti che in questi anni 
hanno contribuito a non fare le leggi neces­
sarie a difendere il territorio, i rappresentan­
ti dell'opposizione. Non è emerso nella so­
stanza un gran timore per la nuova concor­
renza che si profila. Il solo Fabio Mussi, in­
tervenuto per li PCI, ha ricordato come i ver­
di in Germania siano diventati l'ago della 
bilancia politica. Una realtà da non ignorare 
dunque, ma che deve spingere i partiti a por­
tare in testa i grandi temi della protezione 
ambientale lavorando su un programma di 

tutela e valorizzazione dell'ambiente, pre­
sentando candidati che una volta eletti siano 
in grado di sostenere le battaglie nelle sedi 
istituzionali. «Nella nuova legislatura — ha 
detto Mussi — 1 problemi ambientali do­
vranno essere al posto giusto». 

Per Edo Ronchi, di DP, è necessario un 
confronto sull'operato delle diverse forze po­
litiche per la tutela dell'ambiente. «DP — ha 
detto — appoggerà comunque queste liste, 
purché siano liste verde-rosso». Secondo Pa-
tuelll (PLI) non si possono separare 1 proble­
mi complessivi dell'amministrazione pubbli­
ca da quelli dell'ecologia. Perv Di Donato 
(PSI) esiste un problema di «personale politi­
co» su queste tematiche. «Il ritardo sui pro­
blemi ecologici — ha detto Alfredo Battaglia, 
del PRI — non è solo dei partiti ma dell'Inte­
ra società che su questi temi è culturalmente 
arretrata». Gianfranco Merli, già deputato 
democristiano, ha ribadito la necessita di di­
scutere In tempi rapidi le proposte di legge 
giacenti nel due rami del Parlamento, par­
lando evidentemente a nome personale e non 
a nome del suo partito cui, come partito al 
governo da sempre, va il maggior demerito 
per tante leggi volute a parole e non varate 
mai. Unica voce a favore quella del radicale 
Teodori. Il primo round si è concluso così. 
Ma è evidente che il confronto è destinato a 
«riscaldarsi» al primo sole di primavera. 

Marcella Ciarnelli 

Assieme a lui ha lasciato il partito anche un consiglière comunale 

Torino, assessore si dimette dal PCI 
Domenico Russo, che aveva la delega all'urbanistica, è uscito anche dalla giunta * Una decisione improvvisa - Cri­
ticano il centralismo democratico - La segreteria della Federazione: «Hanno sempre potuto agire in piena libertà» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Con un atto di 
cui non vi era stata alcuna 
premonizione, un vero e 
proprio colpo a sorpresa, 
l'assessore all'edilizia del 
Comune di Torino, Dome­
nico Russo e il consigliere 
comunale Prospero Cera-
bona, si sono dimessi dal 
PCI (più esattamente Cera-
bona precisa di non avere 
rinnovato la tessera per 11 
1985), e Russo ha lasciato 
anche l'incarico che rico­
priva in Giunta. Entrambi 
dichiarano però che non fa­
ranno mancare II loro ap­
porto alla maggioranza di 
sinistra che governa 11 co­
mune del capoluogo subal­
pino. 

Le motivazioni del gesto 
sono esplicitate nelle lette­
re che 1 due dimissionari 
hanno inviato al segretario 

della Federazione comuni­
sta torinese Piero Fassino, 
al capogruppo del PCI Do­
menico Carpanini e al sin­
daco Diego Novelli, e il cui 
testo è stato contempora­
neamente consegnato alle 
agenzie di stampa. Dopo 
avere accennato ad «estre­
me difficoltà riscontrate 
nella Giunta», Russo scrive 
di aver maturato «convin­
zioni tali da ritenere inte­
ressante che nella cultura 
politica della sinistra si tor­
ni a discutere, a confron­
tarsi, e se necessario a divi­
dersi». Ritardi che egli ad­
debita «quasi esclusiva­
mente al metodo del cen­
tralismo democratico», gli 
avrebbero reso impossibile 
di riconoscersi «in una poli­
tica che ha alla base una 
impostazione conservatrice 
che non coglie con la neces­

saria tempestività gli ele­
menti di novità». Russo af­
ferma comunque che il suo 
«impegno a favore della si­
nistra rimarrà totale», per 
un «disegno riformatore e 
per gli ideali progressisti e 
di emancipazione». 

Cerabona ( si è dimesso 
anche da consigliere dele­
gato per i problemi della 
casa) dice di voler «liberarsi 
dall'Interpretazione molto 
discutibile della gestione 
-del centralismo democrati­
co*. Dopo un lungo richia­
mo al suo passato di mili­
tante tra i braccianti e poi 
tra gli operai, sostiene che 
questa sua formazione 
avrebbe «creato incom­
prensioni che ogni giorno 
ostacolano la mia militan­
za nel Partito torinese». 
Questa la conclusione: 
•Continuerò la mia mili­

tanza nella sinistra per 
contribuire a costruire in 
Italia una società socialista 
nella libertà, nel plurali­
smo e nella democrazia». \ 

- Le due lettere fanno en­
trambe riferimento a una 
vicenda dello scorso otto­
bre, quando sulla rivista «Il 
Rinnovamento», diretta da 
Cerabona, era stato pubbli­
cato un articolo di Russo 
sui problemi della pianifi­
cazione urbanistica nelle 
grandi città che conteneva 
rilievi critici ad alcune im­
postazioni di politica urba­
nistica della Giunta torine­
se. L'articolo era giunto a 
conoscenza della «Stampa» 
prima ancora della sua 
pubblicazione sulla rivista, 
e 11 giornale della Fiat ne 
aveva strumentalizzato al­
cuni passi per attaccare pe­
santemente la politica sul 

territorio dell'amministra­
zione di sinistra. La discus­
sione svoltasi in seno al 
gruppo consiliare aveva ri­
levato il modo piuttosto 
inusuale con cui si erano 
resi noti dei motivi di dis­
senso dal lavoro della 
Giunta, senza peraltro de­
terminare alcuna conse­
guenza nel rapporti Interni 
al gruppo stesso e nell'Im­
pegno In Giunta di Dome­
nico Russo. - <• 
• Anche per questo il co­
municato della segreteria 
della Federazione del PCI 
esprime «stupore e sorpresa 
per un atto che accade del 
tutto Improvvisamente, 
senza che in nessuna sede e 
con alcun compagno del 
Partito o del gruppo consi­
liare, Russo e Cerabona 
avessero richiesto di discu­
tere i problemi sollevati 

nelle loro lettere di dimis­
sioni, inviate contempora­
neamente al Partito e ai 
giornali». Afferma poi il do­
cumento: «La sorpresa è 
tanto più grande perché le 
motivazioni addotte a giu­
stificazione delle dimissio­
ni appaiono del tutto Infon­
date. In ogni caso, Russo e 
Cerabona hanno sempre 
goduto nel nostro Partito 
della più ampia libertà di 
discussione; così come nel 
loro mandato di consiglieri 
comunali hanno sempre 
potuto agire In assoluta li­
bertà di coscienza. Piutto­
sto c'è da chiedersi quali 
reali motivi abbiano ispira­
to un atto così grave e ostile 
al Partito proprio alla vigi­
lia delle elezioni ammini­
strative». 

Pier Giorgio Betti 

ROMA — È vero o no che fette dei «fondi neri» di società 
facenti capo all'IRI sono finite a qualche giornale? Della 
questione è stato investito il governo poiché essa chiama in 
causa anche norme di legge per l'editoria, in particolare quel­
le che subordinano a precisi vincoli l'erogazione di contributi 
statali ai giornali. In una interrogazione i deputati comunisti 
Bernardi e Pochetti si sono rivolti al presidente del Consiglio 
per sapere «se corrisponde al vero la notizia secondo cui il 
Tempo di Roma avrebbe ottenuto un finanziamento diun 
miliardo e mezzo proveniente dai "fondi neri" di società IRI, 
su cui sono in corso indagini della magistratura in conse­
guenza delle quali si sono avuti arresti di personalità del 
mondo politico ed economico». Nel caso la notizia fosse con­
fermata, i deputati del PCI chiedono se al garante della legge 
per l'editoria siano stati forniti elementi per verificare l'even­
tuale violazione delle norme di quella legge. -

L'audizione del garante, professor Sinopoli, è stata solleci­
tata in tempi brevi dall'on. Bernardi con una lettera al presi-

«Fondi neri» delTlRI 
a giornali? Iniziative 

del PCI in Parlamento 
dente della commissione Interni della Camera, on. Preti, nel­
la quale si sollevano anche altri problemi. Sarebbe utile e 
opportuno ascoltare il garante — scrive l'on. Bernardi — per 
sapere se e quali elementi egli abbia, non tutelati da segreto 
istruttorio, su «presunti finanziamenti illeciti dell'IRI nei 
confronti di testate giornalistiche e di singoli giornalisti». 
Nella stessa lettera l'on. Bernardi indica altre questioni sulle 
quali ascoltare il garante: l'affare Gemina-Rizzoli-Corsera; il 

contratto di affitto, appena rinnovato, per la gestione del 
Mattino tra EDIME, Gemina e Affìdavit, con quest'ultima 
(società de) libera di scegliere il direttore; il comportamento 
— denunciato dallo stesso garante — delle pubbliche ammi­
nistrazioni, in larga parte inadempienti verso le norme della 
legge che regolano le spese di pubblicità. L'on. Bernardi ha 
chiesto all'on. Preti di sollecitare la presenza, all'audizione, 
del sottosegretario Amato, dal quaie si attende risposta a 
numerose interrogazioni. 

In particolare per quel che riguarda la situazione del grup­
po Rizzoli-Corsera, Bernardi sottolinea che le considerazioni 
svolte dal garante nella sua ultima relazione sulla legittimità 
dell'operazione richiedono una attenta discussione parla­
mentare e una verifica soprattutto alla luce della avvenuta 
ricapitalizzazione di «Gemina» e il nuovo equilibrio determi­
natosi nella società in questione tra capitale pubblico e capi­
tale privato. 

Una ricerca mette in luce una drammatica condizione del nostro Paese 

L'Italia ha sei milioni di analfabeti 
ROMA — L'Italia degli anni 
ottanta ha un milione e mezzo 
di analfabeti totali e cinque mi­
lioni di semianalfabeti. Moltis­
simi, anche se molti meno di 
dicci anni fa. quando erano il 
doppio. Ma queste sono stime 
probabilmente al di sotto della 
realtà. Sono infatti basate su 
dati ISTAT relativi alla scola­
rizzazione. Ma molti, molti di 
più sono coloro che hanno in 
qualche modo conseguito un ti­
tolo di studio senza per questo 
«•per leggere o scrivere per 
quel minimo che viene richie­
sto — in una società come la 
nostra — per essere realmente 
autosuffìcienti. Ma l'elabora­
zione dell'Istituto di studi poli­
tici. economici e sociali sui dati 
ISTAT presenta comunque già 
un quadro drammatico del no­
stro Paese. Analfabeti e semia­
nalfabeti costituirebbero infat­
ti il 13 per cento del totale della 
popolazione italiana. E di que­
sti più di due milioni, uno su 
tre, ha meno di 55 anni. È dun­
que una persona cresciuta nel­
l'Italia del dopoguerra, della 
TV, della scuola di massa. 

Ma te ai scende poi nella ri­
partizione geografica si scopre 
che nel Mezzogiorno lepercen-
tuali tono ben altre: in Basilica­
ta H 34'V della popolazione al 
di aopra dei sei anni è analfabe­
ta o semianalfabeta; in Campa­
nia il 32*7. in Sicilia il 30V. 
Percentuali appena bilanciate 

dall'Emilia col 20 f , . dalla 
Lombardia con il 13f» e dal 
Tremino Alto Adige, regione di 
gran lunga più alfabetizzata, 
con il 9r». Parliamo della popo­
lazione sopra i 6 anni di età: 
calcolando su questa base si ar­
riva ad una percentuale nazio­
nale che si aggira attorno al 
15-18'* di analfabeti e semia­
nalfabeti e il 72', è abitante 
nel Sud. E si tratta, lo ripetia­
mo, di stime probabilmente al 
di sotto della realtà. 

«Immaginiamoci che cosa ac­
cadrebbe — commenta Lucio 
Pagnoncelii, docente di educa­
zione degli adulti all'Università 
della Calabria e direttore della 
rivista "Educazione degli adul­
ti" — se anche nel nostro Paese 
si applicasse il metodo statuni­
tense di rilevamento degli anal­
fabeti. Negli USA si è stabilito 
infatti che è tale chi non è in 
grado di risolvere problemi mi­
nimi in una società moderna: 
indirizzare correttamente una 
lettera, compilare un conto cor­
rente, eccetera. Ebbene, una ri­
cerca della «Ford Foundation* 
ha dimostrato che, a metà degli 
anni settanta, il 40 rr della po­
polazione USA era da conside­
rarsi analfabeta». 

E quanti analfabeti di que­
sto livello esistono nel nostro 
Paese? Bambini e racazzi sot­
tratti precocemente alla acuoia 
dell'obbligo o che la scuola del­
l'obbligo ha ripetutamente re-

spìnto, candidandoli cosi al­
l'abbandono. Ma anche ragazzi 
promossi comunque, indipen­
dentemente dalle capacità ef­
fettivamente acquisite. Nell'u­
no e nell'altro caso, sicuramen­
te i più poveri, quelli prove­
nienti dalle famiglie meno ab­
bienti o a loro volta composte 
da genitori analfabeti. 

Famiglie meridionali, nella 
stragrande maggioranza. Una 
ricerca recentemente condotta 
dal CENSIS ha dimostrato che 
in alcuni quartieri di Napoli 
evadono la scuola dell'obbligo 
il 30 rr dei ragazzi e dei bambi­
ni in età. E tra quei 240 mila 
ragazzi italiani che ogni anno 
abbandonano la prima e la se­
conda classe della scuola me­
dia, ben 170 mila sono meridio­
nali. lì Mezzogiorno è infine 
l'unica zona del Paese dove è in 
aumento l'abbandono nelle 
scuole medie. 

E abbandono significa con­
danna qua» certa all'analfabe­
tismo. La conferma? Il 6rr del­
la popolazione tra i 6 e i 55 anni 
è analfabeta. Ma quanti «alfa­
betizzati» ufficiali sono invece 
non autosufficienti, incapaci di 
muoversi con un minimo dì di­
sinvoltura in questa società? 

Non essere autosuffìcienti 
significa essere •diversi*, avere 
motte meno possibilità di tro­
vare un buon impiego, di vivere 
dignitosamente. Ma significa 
anche pesare pesantemente, in 

termini economici e sociali, sul 
complesso della società. «Alcu­
ne volte — racconta Pagnoncel­
li — ci si è accorti che era im­
possibile riqualificare forza la­
voro perché mancavano le no­
zioni di base. E accaduto con i 
corsi di formazione professio­
nale per i ca«isintegrati FIAT: 
alcuni si sono dovuti sospende­
re e trasformare in corsi di alfa­
betizzazione. 

Ma quali strumenti di inter­
vento esistono o possono essere 
creati per intervenire su questi 
milioni di adulti analfabeti? 

•Soppressi i corsi popolari 
con la legge 270 — spiega Pa­
gnoncelli — si è fatta l'espe­
rienza deludente di corsi per 
adulti. Manca quello che si de­
finisce un intervento proget­
tuale e localizzato. Cioè: una 
Regione o un ente locale rileva 
la dimensione del problema ael 
suo territorio e realizza dei còr­
si «ad hoc», finalizzati a risolve­
re quella situazione. Finora, in­
vece, si é andati avanti con cor­
si «a pioggia», che rispondevano 
più all'esigenza di «sistemare» 
l'insegnante che di alfabetizza­
re la gente. Oggi però, con la 
possibilità attribuita a Regioni 
ed Enti locali di realizzare corsi 
non finalizzati al titolo di stu­
dio, lo spazkrdi intervento loca­
le è enonne Non va abbando­
nato». 

Romeo Bettoli 

Cela 
neve ma 
fa caldo. 
A Bormio 
da oggi è 
la Festa 

BORMIO (Sondrio) — «Per 
carità, scrivi che qui il tempo 
è bello e le strade sono per­
fette, altrimenti, con quello 
che sta succedendo altrove, 
la gente si spaventa e non 
viene*. No, non è una racco­
mandazione interessata e un 
po' furbastra, è la pura veri­
tà: la Valtellina, alla vigilia 
dell'apertura della «Festa 
nazionale dell'Unità sulla 
neve», si presenta in uno 
stravagante aspetto semipri­
maverile: sulle strade niente 
neve e rarissime tracce di 
ghiaccio, e Bormio con i tetti 
puliti e i prati giallo-fieno 
che si stende sotto il sole co­
me per cercare di intiepidirsi 
un poco da quel gran gelo dei 
giorni scorsi. Ieri salire da 
Milano fin quassù era quasi 
surreale: tutto bianco e 
ghiacciato in pianura, e ma­
no a mano che si saliva l'a­
sfalto prendeva il posto della 
neve e il sole si faceva corag­
gio. . . 

Logica la preoccupazione 
dei compagni dell'organizza­
zione, che hanno già ricevu­
to decine di telefonate da 
ospiti allarmati, di far sapere 
a tutti che qui la situazione è 
del tutto anomala — In me­
glio — rispetto al resto del 
Paese. Secondo logica chi sa­
le dalle città surgelate si 
aspetta di trovare, arrivando 
in Valtellina, uno scenario 
polare. E invece la neve, poca 
ma sufficiente per sciare, è 
rimasta solo sulle'piste più 
alte, quindi quelle di Santa 
Caterina e quelle che scendo­
no da Bormio 3000 a 2000, ed 
è ancora la stessa caduta ai 
primi di dicembre che il gran 
freddo ha .conservato quasi 
intatta. " 

Certo che Bormio, vista 
così in pieno gennaio, fa un 
po' di pena: in compenso le 
catene possono restare tran­
quillamente nel bagagliaio, 
il freddo è tollerabile (le tem­
perature record segnalate 
nei giorni scorsi sono state 
registrate in alta quota) e ba­
sterebbe una base ragione­
vole di materia bianca anche 
sulle piste basse per rendere 
ideale la situazione. 

È comunque paradossale 
pensare che la Sardegna è 
paralizzata dalla neve men­
tre in questo luogo deputato 
degli sport invernali, prossi­
ma sede dei mondiali di sci, 
ce n'è appena a sufficienza 
per tenere aperti gli impianti 
e permettere agli ospiti della 
Festa di sciare. 

La Festa aprirà i battenti 
questa sera, alle 18, con una 
sfilata per le vie cittadine, 
partendo da piazza del 
Kuerc. nel cuore del centro 
storico di Bormio. Il Kuerc, 
per quelli (tanti, immaginia­
mo) che non lo sanno, e una 
sorta di grande tettoia in 
tengo e muratura, sotto la 
quale nei secoli scorsi i nota­
bili del paese si riunivano* 
per risolvere le grane ammi­
nistrative e giudiziarie della 
comunità: e Kuerc in dialet­
to locale significa appunto 
coperchio. La sfilata inaugu­
rale alla quale parteciperan­
no le prime avanguardie di 
•festaioli* arrivate fin quas­
sù attraversando l'Italia sur-
§ elata, sarà aperta dalla 

anda di Bormio, che l'anno 
scorso alle prime note riuscì 
a far nevicare e chissà che 
quest'anno non possa ripete­
re il miracolo. 

Neve o non neve, alle 21 la 
Festa si trasferirà, come tut­
te le sere, al coperto e al cal­
do, nel grande palazzo poli­
funzionale che ospita-gli 
stand, il ristorante e tutti gli 
spettacoli. I discorsi di 
prammatica, tradizional­
mente brevi ed esaurienti co­
me si conviene in montagna, 
saranno fatti da Vito Be-
dogn(è, segretario della se­
zione del Pei di Bormio), e da 
Romano Bonifaccl per l'Uni­
tà. Poi gran ballo popolare. 
Popolare, non polare. 

mi.se. 

Il 16 giudizio a Trani per Naria 
Il 25 marzo tocca a Toni Negri 

BARI — Giuliano Naria è stato trasportato con una speciale 
ambulanza dall'ospedale civile di Parma a quello di Trani 
(Bari) dal cui tribunale sarà processato mercoledì prossimo 
per la sua presunta partecipazione alla rivolta, il 28 e 29 
dicembre 1980, nella sezione di massima sorveglianza nel 
carcere di Trani. Per lo stesso episodio, il prossimo 25 marzo 
il tribunale giudicherà Toni Negri. Il trasferimento dell'ex 
operaio dell'Ansaldo di Genova — che respinge le accuse — 
nell'ospedale di Trani, dove è piantonato, non rende certa la 
sua presenza al processo; tutto dipenderà dalle sue condizio­
ni fisiche che lo hanno costretto ad essere ricoverato prima 
nella sezione detenuti dell'ospedale «Molinette» di Torino e 
poi in quello di Parma. Già il 1° ottobre dello scorso anno la 
prima sezione penale del tribunale di Trani aveva deciso di 
stralciare la sua posizione, perché lo stato di salute non con­
sentiva la traduzione a Torino, nella prima udienza del pro­
cesso che lo vedeva imputato della rivolta assieme ad altri 35 
detenuti. 

Processo «a domicilio» 
per Flavio Carboni 

ROMA — I giudici della quarta sezione del tribunale di Ro­
ma, una mezza dozzina di avvocati e un cancelliere si trasfe­
riranno questa mattina nella casa del «faccendiere» Flavio 
Carboni, in via Groenlandia, all'EUR. È nell'abitazione del­
l'imprenditore sardo che si svolgerà, infatti, la prevista 
udienza del processo contro lo stesso Carboni, il notaio Nico­
la Ruffolo e alcuni pregiudicati, tra cui il «boss» Ernesto 
Diotallevi, accusati di avere ricettato buoni poliennali del 
Tesoro, per un importo di circa 690 milioni di lire, rubati nel 
marzo di tre anni fa nella sede di iorino della Banca d'Italia. 
Carboni, che si trova agli arresti domiciliari, è infatti grave­
mente malato e per i medici non è in condizioni di poter 
raggiungere l'aula del palazzo di giustizia, anche per il clima 
rigido di questi giorni. 

Morto a Trieste Parch. Boico 
Realizzò il monumento alla Risiera 

TRIESTE — È morto ieri a Trieste, all'età di 75 anni, l'archi­
tetto Romano Boico. Tra le molte sue realizzazioni spicca la 
sistemazione monumentale della Risiera di San Sabba, l'uni­
co lager nazista operante in Italia. Con una suggestiva solu­
zione architettonica Boico, nel rispetto delle caratteristiche 
del luogo, aveva rinserrato tra alte mura il silenzio oppri­
mente del campo di sterminio, eretto a monumento naziona­
le. 

Teramo, l'80% dei paramedici 
dell'ospedale affetti da Tbc 

TERAMO — Dopo i casi negli ospedali civili di Pescara, 
Avezzano e Pescina, altri casi di tubercolosi si sono registrati 
tra il personale paramedico dell'ospedale civile di Teramo. 
Dagli esami eseguiti, in seguito ad un normale controllo di 
routine, è venuto fuori che sull'80 per cento del personale 
paramedico sono stati riscontrati esiti di tubercolosi. Tutta­
via dagli esami è stato riscontrato che molti infermieri non si 
sono mai accorti della malattia perché colpiti in forma molto 
lieve; per altri, invece, è stato accertato che la malattia è in 
corso, anche se ncn in forma grave. La direzione sanitaria 
dell'ospedale ha disposto l'immediata applicazione di terapie 
idonee e l'allontanamento dal posto di lavoro per i colpiti da 
Tbc in forma più grave. Tra il personale si è creato un com­
prensibile stato di agitazione e paura. > 

Vallanzasca: «È andata male 
ma ritenterò la fuga» 

MILANO — «Stavolta mi è andata male, ma ritenterò». Così 
Renato Vallanzasca ha commentato il fallimento del suo 
recente tentativo di evasione dal carcere di Spoleto. L'ex capo 
della banda della Comasina ha fatto la sconcertante promes­
sa In occasione di una sua fugace apparizione nell'aula della 
sesta sezione penale del tribunale penale, dove è stato portato 
insieme all'ex luogotenente Rossano Cochis, per rispondere 
di una rapina avvenuta il 29 ottobre 1976 ai danni della filiale 
di via Palmanova. a Milano, della Cassa di Risparmio. «Co­
munque — ha aggiunto Vallanzasca, sempre riferendosi al 
piano di fuga fallito — l'idea era tutt'altro che pazzesca. A 
volte una situazione di lassismo rende vulnerabili anche i 
posti più sicuri». 

Un'altra ragazza aggredita 
a Bolzano: è lo stesso uomo? 

BOLZANO — A pochi giorni di distanza dal brutale assassi­
nio di Marcella Casagrande, la studentessa quindicenne uc­
cisa con 21 coltellate nel suo alloggio, una ragazza è stata 
aggredita e ferita a BolEano. Il nuovo inquietante episodio si 
è verificato l'altra sera; ne è rimasta vittima una commessa 
18enne, Elena Targa, che con la nonna abita nel rione perife­
rico dei Piani di Bolzano. La ragazza è stata assalita dal bruto 
sulla soglia dell'appartamento situato al terzo piano e ferita 
di striscio alla mano e alla coscia destra, presumibilmente 
con un rasoio. Elena Targa, che è molto robusta, si è difesa 
disperatamente, aiutata anche dal suo cane Hero, ed è così 
riuscita a mettere in fuga lo sconosciuto che è poi stato defi­
nito dalla ragazza, ricoverata all'ospedale in stato di choc, di 
statura piccola e carnagione e capelli scuri. 

Tre scosse di terremoto 
nei pressi di Gubbio 

PERUGIA — Tre scosse di terremoto con epicentro l'Eugubi­
no sono state registrate l'altra notte dalle apparecchiature 
dell'osservatorio sismico «A. Bina» dei padri benedettini di 
Perugia. La prima scossa, registrata alle 24,34, di 4a grado 
con una profondità variabile dai 10 ai 12 chilometri, è stata 
avvertita distintamente dalle popolazioni dei centri tra Mon­
tone di Umbertide e Gubbio. Le altre due scosse, di terzo 
grado, sono state registrate airi ,33 e alle 4,19. 

Agguato di Lamezia: vittima 
designata era solo il padre 

LAMEZIA TERME (Catanzaro) — Polizia e carabinieri non 
hanno dubbi: l'obiettivo degli assassini era Giuseppe Lo Mo­
ro. Il figlio. Invece, sarebbe stato ucciso solo perché avrebbe 
visto in faccia gli omicidi. A questa ipotesi gli investigatori 
che indagano sul dtfplice omicidio avvenuto l'altro Ieri In 
Calabria sono pervenuti dopo avere valutato le ferite sui 
cadaveri. Giovanni Lo Moro e stato colpito da un solo proiet­
tile, mentre sul corpo del padre sono state contate sette ferite, 
segno dell'efferatezza con cui si è voluto uccidere il direttore 
didattico. Nessun elemento di novità invece per quanto ri­
guarda il possibile movente del duplice omicidio. 

Il partito 

Riavìi 
• coordtaamanto dai comitati per la paca informa che. a causa 
del maltempo, a seminario previsto ad Asalsi per i giorni di 
«•nardi, sabato • domenica è rinviato a data da stabilirsi. Chi 
volesse mattarsi direttamente in contano col coordinamento 
può chiamare 1 numero M/3612851 

• • • 
t corso formativo per degenti • funrionoci di partito avrà 
inizio H • febbraio oniicbo il 15 gennaio. 

Sr 
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Lucchini non cede 
«Sui decimali nessun ripensamento» 
Il direttivo della Confìndustria ha confermato la linea di chiusura al sindacato - Oggi la riunione della Giunta 
La convinzione di De Michelis: «Finiranno col pagare» - Il pretesto delle divisioni tra CGIL CISL e UIL 

ROMA — Il direttivo della 
Confìndustria ha esaminato 
Ieri la relazione che il presi­
dente Luigi Lucchini presen­
terà oggi alla Giunta. Si trat­
ta delle prime riunioni della 
organizzazione degli im­
prenditori Italiani dopo la 
stasi detcrminata dalla pa­
rentesi delle feste natalizie e 
di fine anno. Luigi Lucchini 
non ha voluto commentare i 
temi della sua relazione, da­
to che dovrà essere approva­
ta dalla Giunta di oggi. A 
quanto si è appreso si e co­
munque deciso di non paga­
re 1 decimali della contin­
genza e di tenere bloccata la 
contrattazione aziendale. 

Gli industriali ribadiscono 
l 'opportunità e l'esigenza di 
riprendere il confronto con 
le organizzazioni sindacali 
sulle questioni della struttu­
ra del salario, ma non riten­
gono che la ripresa del con­
tatti sarà agevole e rapida. 
Questo, a loro avviso, per re­
sponsabilità della contro­
parte sindacale, tuttora divi­
sa e attraversata da un di­
battito complesso che finora 
non è sfociato in un accordo. 

Secondo gli imprenditori 
sarebbe importante giunge­
re rapidamente al negoziato 
sulla s t ru t tura del salario, 
per rafforzare ì successi eco­
nomici conseguiti durante 11 
1984. Giudicano anche di 
avere fatto la propria parte, 
avanzando proposte precise 

(si riferiscono al documento 
presentato nel luglio scorso) 
e ricorrendo a varie pressio­
ni, come quella ribadita ieri, 
nel confronti della contro­
parte sociale per indurla a 
t rat tare. 

In verità sono state ap­
punto talune di queste «pres­
sioni» ad allontanare e ren­
dere molto più aspra e diffi­
cile la prospettiva di una 
trattat iva t ra Confìndustria 
e sindacati: si pensi alla deci­
sione ribadita dagli indu­
striali (per premere sulle or­
ganizzazioni del lavoratori, è 
stato detto, al fine di indurli 
a negoziare la rifoma della 
s t ru t tura del salarlo, oltre 
che per tenere ferma una In­
terpretazione di principio, da 
Lucchini considerata valida 
e Imprescindibile, sugli ac­
cordi del gennaio 1983, Il co­
siddetto «lodo Scotti») di non 
pagare i punti di contingen­
za scattati in novembre per 11 
cumulo del decimali; si pensi 
ancora alla decisione di bloc­
care la contrattazione azien­
dale. 

Tali affermazioni »dl prin­
cipio» della Confìndustria 
sono state considerate ne­
cessarie per frenare la dina­
mica del costo del lavoro, 
che, secondo calcoli della 
stessa Confìndustria, do­
vrebbe crescere nel 1985 di 
ben quat t ro o cinque punti 
oltre 11 tasso del 7% di Infla­
zione fissato come obiettivo 

Luigi Lucchini 

dal governo. 
A prescindere dalla corret­

tezza dei calcoli, resta da dire 
che i provvedimenti assunti 
dalla Confìndustria hanno 
provocato l'isolamento della 
organizzazione degli im­
prenditori privati italiani. 
Infatti sia l'Intersind (Irl) 
che l'Asap (Eni) e tut te le 
aziende a partecipazione sta­
tale hanno deliberato di cor­
rispondere al loro dipendenti 
1 punti di contingenza matu­
rati per l'accumulo del deci­
mali. Ciò è avvenuto In se­

guito a prese di posizione as­
sunte .dal ministri compe­
tenti. È da ricordare Inoltre 
che Scotti (colui che firmò 1 
patti del gennaio 1983) e 
Gianni De Michelis hanno 
apertamente e decisamente 
contrastato l'Interpretazione 
fornita da Lucchini e Pa-
trucco sulla questione del 
decimali. 

Risulta Inoltre Incom­
prensibile la volontà di trat­
tare senza pregiudiziali col 
sindacato, declamata reite­
ratamente da Lucchini e Pa-
trucco (In varie occasioni 
Lucchini rispose alle richie­
ste dei duri della Confìndu­
stria con la battuta che non 
si può trattare «con la pistola 
nascosta sotto 11 tavolo»), 
quando concretamente si as­
sumono decisioni che Impe­
discono l 'apertura di un se­
rio negoziato sul costo del la­
voro. 

Forse Lucchini è stato co­
stretto a mediare, accoglien­
do qualcuna delle pretese del 
falchi confindustriali, che 
volevano addirittura dare la 
disdetta dell'accordo sulla 
scala mobile molti mesi pri­
ma della scadenza, come pu­
ro segnale di provocazione 
nel confronti della contro­
parte sindacale? Come che 
siano andate le cose, appare 
sempre più arduo per il 
gruppo dirigente imprendi­
toriale mantenere la posizio­
ne assunta sui decimali e sul 

blocco della contrattazione 
aziendale. Intanto non sono 
pochi gli industriali che han­
no rotto 11 fronte e hanno pa­
gato 1 decimali e raggiunto 
accordi aziendali. • 

In secondo luogo ricordia­
mo le considerazioni di 
Gianni De Michelis: «Paghe­
ranno, pagheranno — disse 
circa un mese fa a Venezia 11 
ministro del Lavoro — pri­
ma o poi pagheranno. Aspet­
teranno un po' di tempo per 
non perdere la faccia, ma pa­
gheranno». Tanta certezza 
da parte di De Michelis non 
fu smentita che flebilmente 
da Carlo Patrucco, dando 
quindi una implicita confer­
ma alle considerazioni del 
ministro del Lavoro. Sembra 
inoltre che alcune associa­
zioni di categoria abbiano In 
mente di assumere iniziative 
volte a sbloccare la stasi ge­
neratasi nelle trattative t ra 
Imprenditori e sindacati. Ve­
dremo tra breve se talune in­
discrezioni corrispondono a 
fatti reali. 

Infine un'ult ima riflessio­
ne: nel consueto bilancio del 
1984 che traccerà Luigi Luc­
chini avrà un qualche spazio 
non formale 11 drammatico 
problema della disoccupa­
zione, richiamato con accen­
ti preoccupati dal presidente 
della Repubblica nella sua 
allocuzione di fine anno? 

Antonio Mereu 

ROMA — Mancano gli «scal­
dini» anche agli «scambi» del­
la CISL? Al di là della battu­
ta, è lecito interrogarsi sulla 
linea perseguita da questa 
confederazione In una fase 
tanto delicata del confronto 
unitario. L'altro giorno In 
una riunione informale t ra 
Camit i e i segretari delle ca­
tegorie dell'industria era 
s ta ta avanzata, tra le altre, 
l'ipotesi di uno slittamento 
dei contratti in cambio di 
una riduzione generalizzata 
dell'orarlo contrat tata cen­
tralmente. Nella stessa gior­
na ta l'irrigidimento dei rap­
presentanti - della CISL, 
guarda caso proprio sulla 
questione della riduzione 
dell'orario, aveva pratica­
mente bloccato il lavoro del­
la commissione unitaria co­
siddetta «del 9» sulla riforma 
del salario e della contratta­
zione. I due fatti sono o no in 
relazione t ra di loro? 

Più che una risposta, dalla 
CISL è arrivata — con u n a 
dichiarazione di Mario Co­
lombo — un'impacciata au­
todifesa. Non si smentisce, 
infatti, che l'ipotesi di scam­
bio t ra orario e contratti sia 
s ta ta formulata, m a solo che 
questa costituisca già una 
«nuova proposta» della CISL 
ed esprima una «riserva oc-

Del Turco richiama la Osi 
«Nella Cgil un dibattito 
serio, non una caricatura» 
eulta» nel confronto in at to 
con CGIL e UIL. Per Colom­
bo, tut t i i temi in discussione 
«pongono naturalmente il 
problema del loro raccordo 
con la contrattazione in tu t ­
te le sue articolazioni». Ma se 
il segretario della CISL si a r ­
rampica sugli specchi delle 
distinzioni formali, da u n o 
dei partecipanti a quella riu­
nione» il segretario dei chi­
mici, Domenico Trucchi (che 
— secondo le prime voci — 
aveva avanzato qualche di­
stinguo), arriva un'esplicita 
conferma: «Tutta la CIS1, ed 
anche la nostra categoria, ha 
sempre teorizzato i n ogni 
piattaforma la filosofia dello 
scambio in favore dell'occu­
pazione». Quale scambio? 
•Quello possibile di volta in 
volta in rapporto alla qualità 

delle risposte». Compreso il 
rinvio dei contratti? «Di 
fronte a risultati concreti a 
favore dell'occupazione ri­
badisco che tut to è da discu­
tere». 

Allora è da discutere lo 
scambio (magari quando sa­
r à stato «riscaldato» a dove­
re) oppure della trat tat iva 
diretta t ra le parti, di per sé 
alternativa alla pratica cen­
tralizzata che nel 1984 ha 
portato diritto all'accordo 
separato? Se la CISL «non in­
tende sabotare* il confronto 
unitario, come sostiene Co­
lombo, continua però a far 
pesare su di esso le ambigui­
t à della sua linea. Ed è que­
s ta realtà che preoccupa le 
altre due confederazioni. Se­
condo Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 

della CGIL, «si t ra t ta di ve­
dere se le contraddizioni che 
ci sono possono essere supe­
ra te con u n a faticosa ricerca 
m a con l'obiettivo di una sin­
tesi uni tar ia o se le contrad­
dizioni stesse diventano una 
nuova car ta del .principi per 
chi le vuole esasperare, ed al­
lora l'accordo diventa im­
possibile: far prevalere le ra­
gioni di bandiera sull 'unità è 
un at to irresponsabile nel 
confronti dei lavoratori». 
Tanto più che «mentre il 
quartier generale del sinda­
cato litiga» le controparti pa­
dronali decidono e il governo 
non solo aumenta prezzi e 
tariffe (a questo proposito 
Benvenuto ieri h a scritto a 
Lama e Camiti per proporre 
un'azione comune rispetto 
alla raffica di rincari che so­

lo fra gennaio e febbraio pro­
vocherà un aumento del tas ­
so inflaztonsitico del 2,4%) 
m a pretende pure di imporre 
la sterilizzazione dell'effetto 
dell 'accorpamento dell'IVA 
sulla scala mobile. E, poi, ci 
sono i partiti che prendono 
l'iniziativa per evitare quella 
che Del Turco definisce «la 
ja t tura del referendum», 
quando su questo terreno è 
alla prova la capacità del 
sindacato di costruire l'al­
ternativa di una soluzione 
contrattuale. «Anche i tempi 
sono importanti», sottolinea 
l'esponente socialista della 
CGIL, il quale respinge pure 
u n a insinuazione CISL: 
«Non esiste — dice — u n a 
CGIL salariallsta che si con­
trappone ad u n a CISL' preoc­
cupata esclusivamente dei 
temi dell'occupazione e del 
lavoro: il nostro dibattito è 
più serio e più misurato di 
u n a caricatura di questo ge­
nere». 
• Intanto, la UIL insiste 
perché sia subito valorizzato 
almeno uno dei punti di con­
vergenza: quello sugli incon­
tr i esplorativi con le organiz­
zazioni imprenditoriali che 
hanno pagato i decimali del­
la contingenza. 

Pasquale Cancella 

«Lavoro non clientele» 
la Calabria si organizza 
Nati i comitati di giovani promossi dalla Cgil - Manifestazione a Catanzaro con 
Bruno Trentin - I partiti di governo puntano a creare cooperative di comodo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il 1985 — 
hanno sentenziato in molti — 
sarà l'anno dei disoccupati, dei 
senza lavoro. La questione del 
lavoro tornerà cioè al centro 
della discussione e del dibatti­
to. Vediamola allora più da vi­
cino questa realtà dei senza la­
voro nella regione dove si con­
centra in percentuale la più al­
ta quota di disoccupati, soprat­
tutto giovani: la Calabria. Le 
cifre sono quattro e racchiudo­
no ogni altro commento: con 
dati riferiti all'ottobre '84 i di­
soccupati ufficiali, iscritti cioè 
nelle liste di collocamento, so­
no infatti 117 mila di cui l '80 r

r 
giovani, il 60'i con diploma o 
laurea, il 65' e donne. Ma in 
realtà i disoccupati sono tanti 
di più. 

Ieri mattina, in un cinema di 
Catanzaro, si sono dati appun­
tamento i comitati per il lavoro 
di tutta la regione — solo da 
Cosenza e provincia non è stato 
possibile raggiungere il capo­
luogo calabrese per le cattive 
condizioni del tempo — che da 
alcuni mesi su queste cifre e 
sulle possibili risposte da dare 
hanno costruito un movimento 
fra i più seri e combattivi del 
paese. Si sono organizzati at­
torno alla CGIL un po' dapper­
tutto: da Cosenza a Corigliano, 

da Catanzaro a Crotone, da Lo­
cri a Lamezia, da Vibo a Reggio 
Calabria. E ne sta venendo fuo­
ri un movimento che sul lavoro 
e sull'occupazione non si ac­
contenta più né di promesse, né 
di astrattismi, ma chiede coe­
renza a tutti, sindacato e partiti 
di sinistra compresi. Nel cine­
ma di Catanzaro ieri mattina se 
ne è avuta la riprova. Ad intro­
durre i lavori è stato Alfonso 
Torsello, segretario della CGIL 
calabrese. Tre le direttrici che 
la CGIL indica, su quella che 
Torsello ha definito la «priorità 
delle priorità», cioè il lavoro: 
una nuova politica per il Mez­
zogiorno, una politica di soste­
gno al reddito dei giovani di­
soccupati e la riforma del mer­
cato del lavoro. 

Se è vero che i due terzi dei 
disoccupati del nostro paese si 
concentrano al Sud — ha detto 
Torsello — c'è allora la necessi­
tà di un programma stroardi-
nario di lavoro al Mezzogiorno, 
con l'urgenza di una nuova po­
litica di industrializzazione e 
l'esplicita finalizzazione degli 
interventi per far sì che il flusso 
di denaro pubblico sia sottratto 
finalmente alle utilizzazioni di­
spersive e clientelare E che an­
cora oggi ci sia il rischio di una 
nuova operazione, ancor più ci­
nica e spregiudicata, contro i 
giovani disoccupati calabresi e 

meridionali, lo hanno mostrato 
gli interventi di molti dei giova­
ni. In pratica esponenti della 
DC e dei partiti di governo 
puntano alla creazione di coo­
perative di comodo, promet­
tendo lavoro ed occupazione, 
mirando esplicitamente ad un 
uso discrezionale e di parte dei 
finanziamenti del piano per 
l'occupazione al sud predispo­
sto dal ministro De Vito (piano 
peraltro ancora da approvare). 

I comitati per il lavoro hanno 
scelto invece la strada opposta, 
di organizzare democratica­
mente i giovani, di fornire loro 
anche strumenti pratici di 
orientamento nella giungla del 
mercato del lavoro (sono sorti 
un po' dappertutto, ad esem­
pio, i CID — Centri informa­
zioni disoccupati — che indivi­
duano spazi e proposte per l'oc­
cupazione giovanile), nella con­
sapevolezza — dice uno di loro, 
Antonio Panarello, del Comita­
to per il lavoro di Reggio Cala­
bria — che «i giovani rappre­
sentano la più grande e impor­
tante risorsa di questa regione». 
E proprio sulla grande novità 
di questa esperienza calabrese 
ha insistito nelle sue conclusio­
ni il segretario confederale del­
la CGIL, Bruno Trentin. «In 
Calabria — dice infatti Trentin 
— si sono sviluppati protagoni­

sti nuovi con i quali dobbiamo 
fare i conti, un nuovo schiera­
mento di forze nella lotta per il 
lavoro in una società diversa». 
Da qui l'esigenza di un salto di 
qualità, di una «svolta — dice 
ancora Trentin — nelle politi­
che per l'occupazione, a comin­
ciare dall'urgenza di una politi­
ca industriale e dei servizi col­
legata ad una riforma profonda 
della formazione professionale 
e della riqualificazione». Tren­
tin ha lanciato l'idea di una 
grande battaglia, ad esempio, 
contro l'analfabetismo scienti­
fico e tecnologico in Calabria. 

Il secondo punto è la riforma 
dell'intervento pubblico e di 
nuovi servizi sociali. In questo 
ambito tutto il grande proble­
ma degli spazi nella pubblica 
amministrazione, centrale e pe­
riferica. Un movimento di mas­
sa insomma, complesso. «I co­
mitati per il lavoro — conclude 
Trentin — diventino il punto 
di riferimento di un nuovo mo­
vimento di massa per una occu­
pazione qualificata e sìa il mo­
vimento stesso garante della 
sua unità contro le spaccature 
clientelari». Il prossimo appun­
tamento dei giovani disoccupa­
ti calabresi è già fissato per feb­
braio con una grande marcia 
per il lavoro a Reggio. 

Filippo Veltri 

Air Agusta 1500 sono «esuberanti» 
All'Ama dimezzata la produzione 
Nello stabilimento Alfa Romeo di Avellino 600 lavoratori in cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 
BUSTO ARSIZIO (Varese) — 
Millecinquecento posti «di 
troppo» per il gruppo Agusta? 
È quando si deve dedurre dal­
l'incontro che si è tenuto, mar­
tedì scorso, presso l'Intersind 
di Milano, fra azienda e rappre­
sentanti sindacali dei lavorato­
ri* . ' * ' * * " » 

L'incontro di martedì era 
stato fissato per discutere il 
rinnovo della cassa integrazio­
ne che, in base ad un accordo 
del 1984, veniva effettuata da 
qualche mese a rotazione in al­
cuni stabilimenti del gruppo. 
Ora però la dirigenza Agusta 
chiede che la cassa integrazione 
diventi a zero ore e, in un piano 
presentato, prevede anche un 
•esubero* di circa 1500 posti. 
Tutto ciò in netto contrasto con 
un documento presentato alcu­
ni mesi orsono che conteneva 

proposte sui progetti dell'a­
zienda su cui almeno, a giudizio 
del sindacato, sarebbe stato 
possibile aprire un confronto. 

Un'altra «novità» non certo 
piacevole per i lavoratori è ve­
nuta dalla richiesta di due mi­
lioni e mezzo circa di ore «scari­
cate» (cassa integrazione, dun­
que) fino al 1988 mentre l'a­
zienda aveva presentato un do­
cumento in cui si era impegna­
ta ad una diminuzione progres­
siva delle ore non lavorate fino 
al 1987. Ma vediamo quali sono 
state le proposte del sindacato. 

«Noi abbiamo chiesto — 
spiega Minelli, segretrio Fiom 
del comprensorio Ticino-Olona 
— che si arrivasse ad un accor­
do 'ponte' che per tre o quattro 
mesi congelasse la situazione 
attuale. Questo periodo doveva 
essere utilizzato per discutere 
nel merito delle singole que­

stioni, per affrontare comples­
sivamente i nodi occupazionali 
e di politica industriale cui ci 
troviamo di fronte. Ieri in tutti 
gli stabilimenti del gruppo sì 
sono tenuti scioperi (con as­
semblee) di due ore per discu­
tere della nuova situazione che 
si è venuta a creare. 

Le parti hanno deciso di in­
contrarsi nuovamente per di­
scutere di questi problemi il 16 
gennaio prossimo. 

Paolo Bernini 
• * • 

NAPOLI — L'Alfa Romeo ha 
più che dimezzato la produzio­
ne per il 1985 deU'«Arna», l'au­
tovettura nata dalla collabora­
zione tra la casa del Biscione e 
la giapponese Nissan. Dalla 60 
mila vetture preventivate due 
anni fa si scenderà nel corso di 
quest'anno a 25 mila. Alla base 

della decisione l'insuccesso che 
la vettura italo-giapponese ha 
registrato sul mercato inglese 
(cui erano destinate 30 mila 
vetture all'anno). Nonché le 
difficoltà incontrate a sfondare 
sul mercato interno. Come con­
seguenza della riduzione di 
produzione ci saranno 48 giorni 
di cassa integrazióne a zero ore 
per la totalità dei dipendenti —; 
circa 600 — del nuovo stabili­
mento di Pianodardine (Avelli­
no) dove r«Arna» viene monta­
ta; riflessi negativi si avranno 
anche sull'Alfa di Pomìgliano 
dove gli oltre 2 mila cassinte­
grati rimarranno fuori dalla 
fabbrica per tutto l'85. Conti­
nua invece a tirare la «33» che 
sarà prodotta a Pomìgliano con 
la cadenza di 438 unità al gior­
no insieme a 46 unità della 
«Sprint». Incontri tra azienda 
ed FLM sono fissati per il 17 e 
il 18 prossimi. 

Sul futuro riordino delle pensioni 
«faccia a faccia» Lama-De Michelis 
Convegno Inca-Cgil sulle prospettive del sistema previdenziale - Lodi: tornare alle motivazioni per la ri­
forma - Forni: no alla contrapposizione tra disoccupati e pensionati - E la proposta del governo? 

ROMA — Le prospettive del 
sistema previdenziale, anco­
ra al centro di discussioni e 
— ieri fino al primo pome­
riggio — di un convegno or­
ganizzato dairiNCA-CGlL, 
istituto di assistenza ai lavo­
ratori che quest 'anno com­
pie i 40 anni di attività. A 
sponsorizzare l'iniziativa — 
svoltasi nella saletta del 
CNEL —, in realtà, è stata la 
rivista bimestrale dell'orga­
nizzazione. «L'assistenza so­
ciale»: di ciò si è avuta trac­
cia nei taglio di studio delle 
relazioni (del presidente Elio 
Pastorino, del professor Ma­
n o Alberto Copplnl. della 
dottoressa Lelia Ricci, re­
sponsabile del servizio at­

tuariale delflNPS). Ma 11 di­
battito ha, forse, superato le 
intenzioni degli organizzato­
ri, diventando un'occasione 
di vivace confronto, nel pie­
no dell 'attualità. Sono stati 
soprat tut to il segretario ge­
nerale della CGIL, Luciano 
Lama, e il ministro del Lavo­
ro. Gianni De Michelis, ad 
animarlo. 

De Michelis si è azzardato, 
ancora una volta, a indicare 
— sia pure in modo generico 
— u n a scandenza alia tanto 
at tesa discussione in consi­
glio del ministri del disegno 
di legge di riordino («tra u n a 
settimana», ha detto ai gior­
nalisti; «entro qualche setti­
mana», ha affermato, con 

Campania, rilanciata 
la «vertenza IRI» 
NAPOLI — Alfa Romeo. Se-
lcnia, Elsag. Cirio. Il PCI ri­
lancia la vertenza con Go­
verno, Partecipazioni Statali 
e I n i quali considerano il 
Mezzogiorno u n a «variabile 
inesistente» nella strategia di 
politica economica e Indu­
striale. Con una lettera in­
viata al presidente della re­
gione Campania Antonio 
Fantini (De) il compagno 
Nando Morra a nome del 
gruppo comunista h a chie­
sto che il consiglio regionale 
discuta In tempi brevi I pro­
grammi di sviluppo elabora­
ti dalle maggiori aziende 
pubbliche presenti nel terri­
torio campano. Ci sono In­
fatti troppi segnali preoccu­
pant i . È 11 caso del gruppo 
Alfa Romeo che s ta ripor­
tando al nord 11 centro delle 

proprie attività, mentre si 
moltiplicano le voci di ridi­
mensionamento dell'AIfa-
sud, le difficoltà dell 'Ama, le 
Incertezze degli stabilimenti 
dei veicoli commerciali e ae­
ronautico. 

Timori anche per il polo 
elettronico In seguito alle de­
cisioni assunte dall 'Ili , dalla 
Stet e alla Selenla-Elsag di 
concentrare in Liguria ricer­
ca, tecnologia e attività pro­
duttiva. Conseguenza di ciò 
è che sono venuti meno una 
serie di Impegni assunti per 
l 'area napoletana (Pusaro 2, 
Impianto Elsag, nuovi posti 
di lavoro). 

Interrogativi inoltre pone 
la recente ristrutturazione 
della Sme Finanziaria in 
quanto vanno ridefinltl i 
rapporti con la Cirio e le al­
t re aziende meridionali che 
operano nel campo agroali­
mentare. 

maggiore prudenza, dalla 
tribuna); ed h a confermato' 
che non è sua intenzione far 
licenziare dal governo il 
provvedimento — previsto 
in legge finanziaria — per 
adeguare le vecchie pensio­
ni, se contestualmente non si 
arriverà ad un accordo sulla 
riforma. In un certo senso, 
pero, ha chiesto ai sindacati 
di aiutarlo a superare le dif­
ficoltà interne alla maggio­
ranza. 

Immediata la risposta di 
Lama: dopo un lungo con­
fronto. i sindacati hanno de­
finito. con un atto di «con­
cordia discors» il loro appog­
gio con riserva al disegno di 
legge del ministro del Lavo­

ro; ma soprattutto — ha ri­
cordato Lama — hanno indi­
cato la via più praticabile: 
cercare il consenso nel pen­
tapart i to e, comunque, an ­
dare alla discussione parla­
mentare del provvedimento. 
Sulla stessa linea (il governo 
deve uscire allo scoperto con 
la sua proposta, sia pure in 
presenza di zone di dissenso) 
si è attestato Agostino Ma-
rianetti, ieri braccio destro 
di Lama alla guida della 
CGIL, oggi responsabile per 
il PSI della politica sociale. Il 
partito socialista — ha preci­
sato Marianetti — sostiene il 
suo ministro del Lavoro, 
tanto che non ha presentato 
un proprio progetto alterna-

Brevi 
Non cala i l prezzo del gasolio? 
ROMA — Anche per fl gasolio e roto combustìbile succederà come per la 
benana? La notizia non è ufficiate ma sembra sidro che il ribasso dei due 
prodotti verrà fiscafazato e quindi i prezzo resterà identico. 

Cornigliano, incontro rinviato al 16 gennaio 
GENOVA — È stato spostato al 16 gennaio rincontro previsto a Roma per 
domani fra Fmsider. Italsider e organizzazioni sindacai su futuro di Comgka-
no l a motivazione ufficiate detto spostamento fornita dada finanziaria defl In. 
è «r«nag«b*tà dei mezzi dì trasporto dovuta al maltempo». Una spiegazione 
che ha sollevato parecchie perplessità fra gb opera e • delegati sindacai». 

Ai tedeschi il 7 % del pacchetto Ras 
TORINO — La Toro assicurazione ha ceduto alla Afiianz dì Monaco A Baviera 
la quota del 7.2% dr sua proprietà L'operazione è costata atta compagnia 
tedesca 75.7 mAardu L'Albaru già deteneva 4 2 1 % del pacchetto azionano 
deia Ras-

Ferrovie dello Stato: 2378 miliardi di incassi 
ROMA — Le Ferrovie deSo Stato nel 1984 hanno incassato 2378 mSaroV 
pan al 9.6% m più rispetto al 1983.1 viaggiatori paganti sono stati 58 miteni 
e le merci trasportate 200 mia torneiate. 

Per la Pirelli nuova sede a Mosca # t 
MILANO — La Pirelli aprrà una sede di rappresentanza a Moses La società 
ha infatti ricevuto «1 primo gennaio scorso il placet del comitato statale per la 
so«nza e per la tecnica dell Urss L'accredito concesso è il nconoaomemo 
ufficiale da pane delle autorità sovietiche di una lunga e proficua collaborazio­
ne 

Una nuova utilitaria della General Motors 
DETROIT — La General Motors ha annuncialo la creazione di una nuova 
compagnia Is «Saturn corpi che dovrà produrrà e commsroasizare una nuova 
utilitaria che si chiamerà «Saturn». 

tivo. Un sostegno, h a ag­
giunto, però, che non potrà 
durare all'infinito. 

Sull'urgenza di un dibatti­
to parlamentare «pieno» (c*e 
da ricordare — infatti — che 
la- speciale commissione di 
Montecitorio sulla previden­
za h a lavorato per due mesi 
nella totale assenza di pro­
poste governative) si è sof­
fermata a lungo Adriana Lo­
di, che ha anche insistito sul 
pericolo che venga oggi 
smarr i ta quella che e s ta ta la 
spinta di fondo, nel nostro 
paese, per l 'apertura di un 
dibattito — e di una t ra t ta t i ­
va fra le forze sociali e il go­
verno, che dura ormai d a 8 
anni — sulla riforma del si­
s tema previdenziale: l'esi­
genza, cioè, di eliminare in­
giustizie e giungle-normati­
ve, portando il sistema non 
solo airquilibrìo finanziario, 
m a soprattutto ad una logica 
di maggiore equità. 

Su quest'asse di ragiona­
mento si è mosso, approfon­
dendone gli aspetti di a t tua­
lità, il segretario generale dei 
pensionati CGIL, Arvedo 
Forni. Non si può — egli h a 
sostenuto — fare le pulci ai 
soldi che si spendono in pre­
videnza e assistenza, né con­
trapporre pensionati a disoc­
cupati, senza un disegno di 
politica economica che rove­
sci il rapporto oggi ingiusto, 
fra i •risparmi» che si impon­
gono alle categorie meno ab ­
bienti e un rilancio del tu t to 
insufficiente degli investi* 
menti e dello sviluppo. In­
somma, u n a risposta ricca 
— durante le 6-7 ore di dibat­
tito al CNEL — alla doman­
d a iniziale posta da Elio Pa­
storino: ha prospettive prati­
cabili Il nostro sistema pre­
videnziale? Soprattutto una 
risposta che punta il faro 
sullo scontro politico In atta. 

Nadia Tarantini 

1 cambi * 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
SceUmo austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

9 / 1 
1946.75 
614.22 
200.645 
544.045 

30.682 
2219.40 
1919 

171.59 
15.09 

1367.95 
1472.10 

7.631 
733.955 

87.46 
212.48 
214.99 
294.005 

11.385 
11.116 

8 / 1 
1929.50 

614.325 
200.635 
543.685 

30.661 
2228.475 
1918.375 

171.825 
15.025 

1368.35 
1463.05 

7.609 
735.11 

87.475 
212.23 
214.435 
293.775 

11.38 
11.139 

Borsa euforica +3% 
in vista degli 
acquisti dei Fondi 
MILANO — La media dei titoli azionari ha realizzato oggi 
eccezionalmente un aumento superiore al 3 % . Non avveniva 
da molti mesi e, trattandosi praticamente dell'inizio d i un 
primo ciclo mensile dell'85, il rialzo viene interpretato come 
segnale delle aspettative matura te negli ambienti finanziali} 
La riduzione del tasso d'interesse sui titoli di s ta to rende più 
conveniente l'acquisto di azioni specie da par te di quegli in­
vestitori istituzionali, quali sono i fondi comuni, finora pre­
senti soltanto marginalmente. Acquisti sono attesi anche da 
fondi comuni di nuova costituzione. Questa richiesta di azio­
ni in un mercato dove sono disponibili, nei fatti, soltanto 
poche decine di titoli a larga circolazione si presume farà 
salire ancora i prezzi. 

Questa at tesa generale ha fatto rialzare le quotazioni di 
titoli delle compagnie di assicurazioni, delle banche e società 
immobiliari che l 'anno scorso hanno avuto incrementi fra i 
più bassi. 

Fra i singoli titoli hanno avuto rialzi superiori alla media 
le FIAT (4,55%) anche sulla base di ipotesi circa una garan­
zia di distribuzione del profitto mediante l'offerta di trasfor­
mare le azioni privilegiate in azioni di risparmio, con diritto 
ad u n a quota di utili preferenziale. In forte aumento titoli 
come la Breda Finanziaria (più 9%), del Banco Lariano (più 
63°o), della Banca dell'Agricoltura. 

Il consiglio di amministrazione della Gemina, la società 
attraverso cui Mediobanca e i privati controllano Montedi-
son, ha deciso di lanciare un prestito obbligazionario di 56 
miliardi. Chi acquisterà i titoli avrà possibilità di convertirli 
in azioni di risparmio e poi in azioni ordinario. 

VAssbank h a distribuito l 'annuario delle Imprese bancarie 
private: sono 153, di cui 11 di proprietà italiana. Raccolgono 
il 2 5 % del denaro sull 'interno. La più grossa è la BNA con 
6500 miliardi e 212 sportelli m a gli istituti con oltre mille 
miliardi di raccolta sono 23. Restano numerose le piccole 
banche: ben 43 hanno meno di 100 miliardi di raccolta. L'an­
nuario contiene anche dati di bilancio delle singole banche. 

Rinascita 
l'inchiesta 

La nuova 
alfabetizzazione 

Come e dove si formano gli informatici 

Interventi di Aareliana Alberici, Giorgio Lerì , Tullio 
De Mauro. Testo della Proposta di legge del P C I 

nel tu 1 da oggi in edicola 

Si sono svolti ieri i funerali della 
compagna 

GIOVANNA 
COLASUONNO 

iscritta al PCI dal 1921.1 compagni 
Filippo e Anna Maria per onorarne 
la memoria sottoscrivono 25 mila li­
re per l'I/mtd. 
Roma. 10 gennaio 1965 

Con l'amore e il rimpianto di sempre 
la zia Dina ricorda, a un mese dalla 
«comparsa 

VANDA TOSI 
e in sua memoria sottoscrive 500 mi-
la tire per I Unita 
Bologna. 10 gennaio 1985 

Ricorre oggi il 15* anniversario della 
scomparsa del compagno 

ELDO FERUGLIO 
La moglie, con immutato affetto, lo 
ricorda e sottoscrive 50 mila lire per 
/Uniti. 
Feletto Umberto. 10 gennaio 1985 

A ricordo della compagna 
GIUSEPPINA 

NIEODU BETTI 
recentemente scomparsa, i compa­
gni della sezione Porto Fluviale sot­
toscrivono un abbonamento all'Unt-
td per la sezione di Massa Lubrense. 
Roma. 10 gennaio 1965 

In memoria del compagno 
RODOLFO LEPRE 

il nipote Gianfranco sottoscrive 50 
nula lire per l'Unita. 
Roma. 10 gennaio 1985 

Nel 40" anniversario del sacrificio 
del compagno 

ANTONIO CENTINI 
(Spartaco) 

morto nel campo di sterminio nazi­
sta di Mauthausen il 10 gennaio 
1945. i familiari lo ricordano con im­
mutato affetto e rimpianto. Antonio. 
arrestato a 20 anni nel 1942 per atti­
vità antifascista, uscito dal carcere 
dopo la caduta del fascòmu. parteci­
pò alla prima battaglia partigiana in 
Lombardia a Pizzo d"£rna nell'otto­
bre 1943. Fu poi comandante del di­
staccamento Rosselli della terza bri­
gata Gap a Milano. Arrestato nuova­
mente nel febbraio 1944 fu deporta­
to a Mauthausen àavt concluse a 23 
anni la sua giovane esistenza di mili­
tante comunista e di combattente 
per la liberti. Anna. Zeno e Maria 
Laura uniscono al ricordo di Anto­
nio quello del padre compagno Vin­
cenzo perseguitato dal fascismo, 
morto il 12 gennaio dì 16 anni fa. e 
quello della mamma Zehnda Mazzi 
Ccntini a un anno dalla scomparsa. 

•Offrono 150 000 lire all'.Unità». 
Lecco. 10 gennaio 1965 
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Assunzioni libere, passaggio obbligato 
per l'occupazione e la professionalità? 
Che cosa è il decreto legge 726 sulla «chiamata» nominativa - Lo scopo è quello di far divenire prevalente l'assunzione diretta da, 
parte del datore di lavoro rispetto a quella attraverso il Collocamento - Le tre possibilità offerte dalla legislazione - Contratto di 
formazione e garanzie professionali - Le esperienze negli altri paesi - Importanti sovvenzioni concesse mediante sgravi contributivi 

ROMA — Il decreto legge n. 
726 -Misure per lo sviluppo 
dell'occupazione* pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 
22 dicembre contiene un 
gran numero di norme che 
tendono a disciplinare la co­
siddetta «liberalizzazione 
delle assunzioni». Infatti 
scopo del decreto è di am­
pliare, fino a farla diventare 
prevalente, l'assunzione no­
minativa da parte del datori 
di lavoro. 

Ciò avviene attraverso tre 
possibilità: 1) nel caso che i 
contratti di solidarietà stipu­
lati con 1 sindacati «al fine di 
incrementare gli organici, 
prevedano, programmando­
ne le modalità di attuazione, 

una riduzione stabile dell'o­
rarlo di lavoro con riduzione 
della retribuzione e la conte­
stuale assunzione a tempo 
indeterminato di nuovo per­
sonale» (articolo 2); 2) nel ca­
so di lavoratori di età 15-29 
anni che stipulino «un con­
tratto di formazione e lavoro 
non superiore a ventiquattro 
mesi e non rinnovabile (as­
sunti) dagli enti pubblici 
economici e dalle Imprese e 
loro consorzi che al momen­
to della richiesta non abbia­
no sospensioni dal lavoro in 
atto al sensi dell'articolo 2 
della legge 12 agosto 1977 n. 
675, ovvero non abbiano pro­
ceduto a riduzione di perso­
nale nei dodici mesi prece­

denti la richiesta stessa, sal­
vo che l'assunzione non av­
venga per l'acquisizione di 
professionalità diverse da 
quelle del lavoratori Interes­
sati alle predette sospensioni 
e riduzioni di personale» (ar­
ticolo 

3); in misura pari al 50% di 
nuove assunzioni (articolo 
6). 

Nei primi due casi vengo­
no concesse importanti sov­
venzioni mediante sgravi 
contributivi. In pratica, sia 11 
contratto di solidarietà (col­
lettivo) che quello di forma­
zione (individuale) mettono 
in moto procedure che con­
sentono alle imprese ed al la­
voratori di ricercare un certo 

equilibrio di Interessi basato 
sulle prospettive di lavoro. 
La chiamata nominativa, in 
questi due casi, è un aspetto 
complementare dell'assun­
zione, forse addirittura se­
condario. A nostro parere, 
tuttavia, questo fatto pre­
senta aspetti di notevole in­
teresse per le imprese. 

La chiamata nominativa 
del lavoratore è stata esalta­
ta dalla Confindustria come 
lo strumento per fare la scel­
ta del lavoratore professio­
nalmente più adatto. Molti 
imprenditori, sulla base del­
la loro esperienza, possono 
però rendersi conto che nei 
fatti non è così. L'accerta­
mento della professionalità è 

molto meglio garantita, sen­
za dubbio, da un periodo di 
lavoro — come quello previ­
sto col contratto di forma­
zione — ' il quale preveda 
esplicitamente la finalità 
dello sviluppo professionale 
ed 1 modi per realizzarla. 
Nelle esperienze straniere di 
«liberalizzazione» del merca­
to del lavoro — ad esemplo, 
la creazione di agenzie o as­
sociazioni fra lavoratori che 
prestano personale per com­
piti temporanei — non è la 
conoscenza personale del la­
voratore che viene messa in 
rilievo (oltretutto impossibi­
le) bensì la chiarezza degli 
obblighi contrattuali reci­

proci. 
Entro gennaio il governo 

si è Impegnato a varare una 
legge organica per favorire 
l'occupazione. Sono in pro­
gramma, purtroppo, nuove 
elargizioni assistenziali. Si 
deve puntare invece ad atti­
vare tutti gli strumenti per 
favorire lo sviluppo della 
professionalità e, fra questi, 
le iniziative per la creazione 
di nuovi posti di lavoro e di 
nuove imprese sull'unica ba­
se che può dare loro un avve­
nire: la piena assunzione di 
responsabilità degli interes­
sati. 

Renzo Stefanelli 

Ecco cosa ne pensano le imprese 
LEGA C00P 
Una dubbia efficacia 

La legge che ha convertito in decreto legge 726 «recante 
misure urgenti a sostegno ed incremento dei livelli occupa­
zionali» contiene novità di un certo interesse per quel che 
riguarda: gli organi della politica del lavoro; l'avviamento al 
lavoro (contratti di solidarietà, contratti di formazione lavo­
ri, lavoro part-time); la mobilità, la integrazione salariale. 
Tuttavia è lecito dubitare della sua efficacia — e non limita­
tamente ad alcune situazioni di emergenza — in quanto rap­
presenta una mediazione, ora indirizzata in un senso ora 
nell'altro, tra le istanze di controllo — spesso troppo rigide — 
del movimento sindacale e il tentativo della Confindustria e 
di altre organizzazioni imprenditoriali di giungere ad una 
pressoché completa liberalizzazione delle assunzioni e dei 
licenziamenti. Essa rischia così di accentuare la frantuma­
zione e la segmentazioe — anziché correggerla come sarebbe 
necessario — del mercato del lavoro, rendendo ancor più 
problematico l'incontro tra domanda e offerta di lavoro. 

È importante che venga consentito, ad esempio, di speri­
mentare iniziative pilota per l'incremento dell'occupazione 
(anche se inopinatamente, tale difficoltà è limitata ad alcune 
regioni). Ma poi, accanto alla novità si consente il permanere 
dei vari sistemi di collocamento (agricolo, ordinario, specia­
le, pubblico impiego, obbligatorio) e della loro incomunicabi­
lità. Le nuove strutture di collocamento non sostituiscono 
quelle già esistenti (tranne quelle comunali) bensì si sovrap­
pongono ad esse. Insomma con lo stralcio, si rinvia la neces­
saria riforma complessiva del mercato del lavoro e, in primo 
luogo, la riforma del collocamento e della cassa integrazione. 
Senza una riforma della cassa integrazione, per ciò eh si 
riferisce ai contratti di solidarietà, esiste la convenienza ad 
utilizzare tale forma sia da parte degli imprenditori — per 
cui i benefici sono irrilevanti — sia per i lavoratori oggi 
coperti dalla cassa integrazione senza che esistano limiti 
massimi alla sua durata. 

Senza una riforma generale del collocamento che introdu­
ca agenzie del lavoro configurate in termini non burocratici, 
bensì imprenditoriali e promozionali, non si risponderà alle 

esigenze delle imprese né a quelle del lavoratori più giovani e 
più qualificati: si continuerà necessariamente nella difesa, 
che però ha ormai solo valore di principio.di uno strumento 
di protezione obsoleto e spesso aggirato quale la percentua­
lizzazione della chiamata numerica. 

Roberto Matticeli. 
Presidenza Lega cooperative 

CONFAPI 
Un passo timido 

In linea di massima questa legge può considerarsi un pas­
so nella giusta direzione. Ma è un passo molto timido a fronte 
del quale il sindacato ha vinto la sua battaglia contro la legge 
79 del 1983, quella sui contratti di lavoro a finalità formative 
impedendone il rinnovo e l'ha vinta anche sul fronte dei 
nuovi contratti di formazione lavoro, ottenendo un ulteriore 
rafforzamento di quel diritto di veto che esercita continua­
mente in sede di Commissione regionale per l'Impiego. -

Le cifre 1984 parlano chiaro: solo 30.000 contratti di forma­
zione lavoro contro i 170.000 della vecchia legge 79 definitiva­
mente affossata per volontà del sindacato. 

Stessa considerazione vale per la reintroduzione dello 
scorrimento nella assunzione delle categorie protette, dove 
in aperta violazione degli impegni assunti da governo, sinda­
cati e imprenditori il 22 gennaio 1983, il Parlamento ha riesu­
mato una norma che era stata abrogata proprio alla luce 
degli accordi a suo tempo sottoscritti e che l'industria ha da 
parte sua pienamente onorato. • •- -

La Confapi non boicotterà questa legge ma è certo che la 
macchinosità delle procedure per i contratti di formazione 
lavoro e per il part-time, aggravata dai nuovi appesantimen­
ti introdotti in sede di conversione in legge e dalla riduzione 
della fiscalizzazione degli oneri sociali decisa dal governo, 
renderà il complesso delle manovre di fine anno sempre me­
no efficace a promuovere l'occupazione in particolare nella 
P.M.L 

Quello che noi ci attendevamo e ci attendiamo dal PCI è un 
diverso impegno in Parlamento per favorire l'approvazione 
di interventi in materia economica e del lavoro che siano 
finalizzati a sostenere l'azione che le piccole e medie indu­
strie e la Confapi stanno svolgendo proprio a sostegno del­
l'occupazione e dei giovani. 

Rino Boscariol 
Vicepresidente Confapi 

C0NF. NAZ. ARTIGIANATO 
E il Collocamento? 

Sì allontanano i tempi per la riforma del collocamento. 
questa è l'impressione che si ha, dopo una attenta lettura 
della legge 19.12.84 numero 863 che coordina il decreto 726 
dell'84 quarto nella serie dei decreti presentati e non trasfor­
mati in legge per scadenze dei termini. 

La legge 863 riguarda poco o niente l'artigianato, in quan­
to è proiettato verso imprese con dimensioni occupazionali 
medio-grandi. Ritengo negativa l'impostazione, in rapporto 
al fatto che se oggi esistono possibilità di occupazione, ed in 
particolare quella giovanile, esse vanno ricercate più nella 
piccola impresa e nell'artigianato che altrove. 

Nelle imprese artigiane non sono praticabili contratti di 
solidarietà, né i contratti di formazione lavoro, se non si 
prevedono incentivi regionali. 
^ L'artigianato viene di fatto escluso dalle Commissioni re­
gionali per l'impiego. La legge ha fatto un passo indietro, 
rispetto al decreti presentati o scaduti, che allargavano la 
partecipazione agli artigiani, così peraltro si era concordato 
in sede ministeriale. Solo punto positivo è da ritenersi l'art. 5, 
in quanto libera i contratti di lavoro a tempo parziale dagli 
obblighi contributivi, stabilendo in 1/6 del minimale il valore 
da assumere come calcolo. Così riproporzionato il contribu­
to, consente un più ampio spazio ai rapporti di lavoro a tem­
po parziale. 

L'arL 6 relativo alle assunzioni nominative, oltre a non 
tener conto che, in sede parlamentare, si era già approvato 

un articolo che consentiva alle Imprese artigiane l'assunzio­
ne nominativa fino a 10 dipendenti, nella pratica è inapplica­
bile alle imprese di piccola dimensione, per le quali sono più 
vantaggiose le norme preesistenti non abrogate. 

Le imprese artigiane assumono già come apprendisti i gio­
vani tra 15 e 20 anni, si dovrebbero prevedere norme per' 
l'assunzione dei giovani tra 21 e 29 anni, con norme diverse e 
che devono tener conto della piccola dimensione d'impresa. 

Renato Attardi 
Responsabile della commissione 

relazioni sindacali CNA 

CONFESERCENTI 
Troppo controllo 

Pur rappresentando un passo in avanti rispetto alla prece­
dente normativa è negativo il fatto che nella nuova legge 
venga rinforzato il concetto di controllo del mercato del lavo­
ro attraverso le attuali strutture burocratiche a livello decen­
trato piuttosto che realizzare effettivi meccanismi di incon­
tro tra domanda e offerta di forza lavoro. 

In particolare per quanto riguarda la piccola e media im­
presa commerciale e turistica, in cui i processi produttivi e i 
ritmi di lavoro sono influenzati più di ogni altro settore dai 
mutamenti di mercato, la necessità era di garantirgli stru­
menti per un uso della manodopera più flessibile e diversifi­
cato. 

Quindi l vincoli tuttora esistenti nella legislazione (vincoli 
riconfermati anche per la chiamata nominativa) non rispon­
dono affatto alle esigenze più generali della crescita della 
occupazione, né in particolare all'auspicato riequilibrio nella 
composizione del mercato del lavoro nel settori commerciali 
e turìstici che, come ben sappiamo, vede la prevalenza del 
lavoro indipendente rispetto a quello dipendente. 

L'impatto, quindi, di questa legge sullo sviluppo dell'occu­
pazione rischierà di essere di scarsa portata. 

Per quanto riguarda i contratti di formazione anche qui i 
troppi lacci che imbrigliano la legge probabilmente non po­
tranno che produrre il non utilizzo di questo fondamentale 
strumento. -

È infine incomprensibile sotto tutu gli aspetti la ragione 
per la quale si sia comparato il contratto di formazione con 
l'apprendistato. 

Daniele Panattoni 
Segreteria Confesercenti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Le informa­
zioni costano e più sono utili 
più sono care. Prendiamo 
una media azienda di confe­
zioni. Per avere successo do-
vrà sfoggiare fantasia, ogni 
stagione offrire ai clienti 
un'idea nuova e un modello 
vecchio rivisto e corretto. Afa 
/a sua è una libertà condizio­
nata dall'umore mutevole 
dei grandi stilisti internazio­
nali che fìrmano i colori, i 
tessuti, la lungheria e la lar­
ghezza dei nostri cappotti. E 
ormai l'abito di ogni stagio­
ne viene disegnato con gran­
de anticipo e con grande an­
ticipo deve essere noto al di­
rigente della nostra media 
azienda. 

Far conoscere le intenzio­
ni della moda è solo uno dei 
compiti del Citer, il centro 
informazione tessile dell'E­
milia Romagna nato a Carpi 
nel 1980. È il più anziano dei 
centri di servizio alle impre­
se allestiti dall'Ervet (l'ente 
regionale per la valorizzazio­
ne economica del territorio 
istituito dieci anni fa dalla 
Regione) insieme alle asso­
ciazioni degli industriali e 

Prevedo, quindi vendo 
Le attività dei centri servizi dell'Ervet (ente regionale emiliano-romagnolo per la 
valorizzazione economica del territorio) - 500 aziende associate a cui vengono tra­
smessi dati e informazioni su tutti i settori economici - Tra i soci la Fiat Trattori 

degli artigiani. Conta circa 
500 aziende associate alle 
quali trasmette tutte le in­
formazioni possibili sull'uni­
verso moda (per uomo-don­
na-bambino), sulle novità 
tecnologiche (quali sono e 
come si usano le tecniche e i 
macchinari più moderni), 
sull'andamento dell'econo­
mia. Perchè oggi, si sa, non 
basta fare un buon prodotto, 
bisogna sapere prima come e 
dove venderlo, conoscere i 
mercati, anche quelli esteri, 
precedere i gusti, tenere il 
passo con una domanda che 
cambia sempre più veloce­
mente. In una parola l'im­
prenditore deve essere ag­

giornato su tutto quel che si 
muove fuori delle mura 
aziendali. Afa un ufficio ri­
cerca-sviluppo o un esperto 
di marketing non sono cose 
per una piccola impresa, non 
se le può permettere. L'idea-
dei centri è tutta qui: offrire 
servizi indispensabili e altri­
menti impossibili, favorire la 
ripresa, aiutare le imprese 
minnovative: 

Il segreto del buon funzio­
namento dei centri Ervet è la 
forma mista, l'equilìbrio tra 
pubblico e privato, tra l'isti­
tuzione che coordina e le im­
prese che gestiscono l'inizia­
tiva. E siccome i servizi si pa­
gano. man mano che au­
mentano gli utenti-soci si 

espande la percentuale del-
l'au tofmanziamen to. 

CU altri centri Ervet, più 
giovani del Ctter ma an­
ch'essi già collaudati, si 
chiamano Cercai (calzature), 
Cesma (macchine agricole), 
Cemoter (macchine movi­
mento terra) e Ceramico (per 
la ceramica). Nell'85 muove­
ranno i primi passi altri tre 
centri: uno per le costruzio­
ni. il secondo per l'elettroni­
ca e il terzo per prove e anali­
si di materiali metallici. Al 
mosaico manca un ultimo 
tassello che dovrebbe essere 
pronto entro l'anno. Sarà 
una sorta di -centro dei cen­
tri» dal nome Aster, ovvero 

agenzia tecnologia dell'Emi­
lia Romagna. Collegata a 
istituti analoghi già esistenti 
nel mondo e in Italia, funzio­
nerà come 'banca dati- sui 
prodotti e le tecniche: chi li 
ha studiati, chi li ha realizza­
ti, dove sono applicati. 

Tornando ai centri Ervet 
che già funzionano i servizi 
offerti sono vari e seguono le 
necessità di ogni singolo set­
tore: dalla ricerca di mercato 
alle prove sperimentali dei 
prototipi, dalla certifi­
cazione di qualità dei pro­
dotti alle attività promozio­
nali e fieristiche, dalla for­
mazione di quadri e mana­
ger all'analisi sulle materie 

prime. I centri sono struttu­
re agili, molto specializzate e 
qualificate ma con un orga­
nico contenuto: 6-7 persone 
in tutto. 

«Afa non ci sono formule 
rigide — spiega il direttore 
dell'Ervet Piero Capone — 
quando si costruisce un cen­
tro è importante conoscere 
bene le aziende, 11 settore, 
l'utenza potenziale dei servi­
zi e gli obiettivi che si voglio­
no perseguire. E perche l'o­
perazione non sta antiecono­
mica occorre che ci sia una 
base minima di adesioni. Si 
impara lavorando, quindi 
non si deve voler far tutto e 
subito ma procedere con 
gradualità, verificando lun­
go il cammino la domanda e 
i nuovi bisogni: Passo dopo 
passo, come vuole la miglior 
scuola emiliana. E cosi oggi 
tra i soci di questi centri pen­
sati per la piccola e la media 
imrpesa figurano alcuni dei 
bei nomi della grande indu­
stria: la Fiat trattori e la 
Lombardtni nel Cesma, Pol­
lini, Magli e Rossi nel Cercai. 

Raffaella Pezzi 

Piccolo sarà bello, ma non nella pesca 
Frantumazione elevata nella struttura imprenditoriale - Delle 6 mila aziende oltre il 45 per cento ha un solo addetto 
In stato di buona salute solo le grandi e piccolissime imprese - Manca una gestione organizzata modernamente 

Nostro servizio 
ROMA — È ormai un fatto accerta­
to o accertabile: la grande indu­
stria. sia pubblica che privata, sta 
attraversando un lungo periodo di 
crisi. Alla crisi della grande indu­
stria — dovuta prevalentemente 
alla scarsa imprenditorialità del si­
stema produttivo italiano, nonché 
delle caratteristiche del contesto 
politico-sociale — sembra però di 
poter contrapporre una tenuta o 
addirittura una crescita delle im­
prese medio-piccole. La stessa cosa 
non si può dire per il settore della 
pesca, dove le piccole e medie im­
prese stanno attraversando, per 
converso, una crisi che preoccupa 
tutti gli operatori del settore. Ve­
diamo perché. 

Dal punto di vista della struttura 
Imprenditoriale, il settore della pe­
sca è ancora caratterizzato da una 
elevata frantumazione e polveriz­
zazione. Infatti, se ci limitiamo a 
considerare il comparto della pro­
duzione, riscontriamo che, secondo 
l'ultimo censimento effettuato dal 
ministero dell'Industria, le impre­
se di pesca nel 1981 erano 6065 e di 

queste ben 2721. ovvero il 45%. ave­
vano un solo addetto, mentre il nu­
mero di occupati, mediamente, per 
impresa era pari al 4.1%. 

Un rapporto comparativo con il 
censimento del 1971 rivela che. nel 
decennio si è registrata una leggera 
flessione sia nelnumero di imprese 
operanti nel settore, sia nel numero 
di addetti. L'aumento del peso rela­
tivo di quelle con un solo addetto 
(39% nel 1971 e 45% nel 1981) evi­
denzia che la flessione si è concen­
trata soprattutto su quelle con 2-50 
addetti. Queste, infatti, a livello di 
occupazione, registrano una fles­
sione in valore assoluto, pari o su­
periore alla media dell'occupazio­
ne. Quelle con un solo addetto o 
con oltre 50 addetti presentano in­
vece una diminuzione della occu­
pazione Inferiore alla media. Inte­
ressante è, inoltre, la distribuzione 
delle imprese in relazione alla for­
ma giuridica. Infatti, delle 6065 im­
prese del 1981 ben 4145 sono indivi­
duali, pari a circa il 68 per cento. 
103 hanno assunto forme non me­
lilo definite. Per quanto riguarda i 

iti appena citati, è necessario sot­

tolineare che essi sottovalutano in 
maniera assai penalizzante il ruolo 
delle cooperative. 

Il ruolo della cooperazione della 
pesca è, infatti, più consistente so­
prattutto se si tiene conto del fatto 
che una grande parte delle imprese 
individuali partecipano in qualità 
di soci a cooperative. 

In particolare, dobbiamo rileva­
re che allo stato attuale il movi­
mento cooperativo è caratterizzato 
da una presenza di piccole coopera­
tive a livelli imprenditoriali pro­
fondamente diversi da zona a zona 
e per gran parte con funzioni pret­
tamente assistenziali e, quindi, con 
scarsa capacità imprenditoriale. Si 
potrebbe dire che l'organizzazione 
attuale di moltissime cooperative è 
dovuta, in parte, all'attrazione 
esercitata dalla possibilità di godi­
mento delle provvidenze come gli 
assegni familiari, l'assicurazione 
per invalidità e vecchiaia e quelle 
per malatUe e Infortuni, il più delle 
volte non sono state capaci di tra­
sformarsi e, quindi, di acquistare 
un ruolo sul piano produttivo o su 
quello della commercializzazione 

del prodotto, confinando il feno­
meno associazionistico cooperati­
vo sul piano dei servizi, che è solo il 
livello embrionale della forma di 
cooperazione come impresa. 

In questa, però, manca un coor­
dinamento dell'attività produttiva 
e di collocamento del prodotto stes­
so. cioè la gestione collettiva della 
reale attività di impresa. Si viene 
cosi a creare, involontariamente, 
una cooperazione di consumo-ser­
vizio, ovviamente specializzata, 
nella quale permane la individuali­
tà imprenditoriale del singolo asso­
ciato, mentre viene a mancare una 
posizione unitaria, una gestione 
d'impresa. È fin troppo trasparente 
che fino a quando il fenomeno coo­
perativo si limiterà alla mera pre­
stazione di servizi, anche se utili e 
spesso essenziali, non si risolverà il 

Jiroblema della trasformazione del-
e strutture organizzative del setto­

re della pesca, non si creeranno i 
presupposti di una moderna impo­
stazione per la relativa attività eco­
nomica. 

Ettore lanl 

Una legge 
che non fa male 

a nessuno 
L'iniziativa degli installatori artigiani 
dello Snair-Cna per la sicurezza civile 

Nostro servizio 
ROMA — Se si parte da una considerazione sullo stato dell'af­
fidabilità e della sicurezza dei materiali, dei prodotti e delle 
opere nel comparto dell'installazione, riferite alle abitazioni 
civili ed ai luoghi aperti al pubblico, la conclusione da trarre 
non può che essere una: bisogna garantire la sicurezza dei citta­
dini in tutti gli ambienti della loro vita, sul lavoro, per le strade. 
nelle case. 

Mentre, però, sul lavoro e sulle strade esistono codici e leggi 
che garantiscono preventivamente la sicurezza dei lavoratori e 
degli automobilisti, nelle case la sicurezza è affidata, con la 
prova del contrarto solo a posteriori e dopo aver causato danni 
ed incidenti, nel migliore dei casi al buon senso civico dei 
costruttori di materiali e/o di incontrollati installatori. Non 
perché non ci sia una normativa tecnica, al contrario essa esiste 
ed è ricca e puntuale; il guaio sta nel fatto che non esiste 
nessuna legge di controllo sia sul materiale sia tulle opere 
dell'installazione, e noi sappiamo che senza nessun controllo e 
nessuna sanzione non c'è legge che venga rispettata. Figuria­
moci le normative tecniche! 

Qualche dato statistico aiuta a comprendere questo stato di 
carenza di sicurezza civile: 5.000 morti all'anno per incidenti 
domestici, il doppio causati dagli infortuni sul lavoro; l'elettri­
cità fa più vittime in casa che in fabbrica, circa 500 morti 
«iranno, un ben triste primate fra t paesi CEE. 

In Italia esiste l'Istituto de] marchio di qualità ma i fabbri -
cant i non sono obbligati a sottoporre i loro prodotti alla verifica 
dell'Imq e. probabilmente, cosa di non secondaria importanza, 
i prodotti a regola d'arte sono più costosi di quelli che ignorano 
la sicurezza. E facile trarre per questo aspetto le conseguenze. 
Per le opere dell'installazione, nelle case e in locali aperti al 
pubblico, la situazione è ancora più netta e sconsolante: vige 
un'anarchia totale dove tutti possono fare tutto senza che nien­
te e nessuno controlli. Per contribuire a risolvere questa incre­
sciosa situazione lo Snair/Cna, il sindacato che associa le im­
prese art igiane della installazione, ha presentato a tutti i Parla­
mentari una propria proposta del disegno di legge riguardante 
appunto Sa regolamentazione giuridica degli impianti tecnici 
nelle abitazioni civili e nei luoghi aperti al pubblico. 

Secondo ta'e proposta, due sono essenzialmente gli strumen­
ti funzionali ai fini dell'elevamento della sicurezza sociale nei 
luoghi citati: il collaudo degli impianti e la dichiarazione di 
conformità, rapportata quest'ultima al certificato d'uso che 
rilasciano i Comuni. Il collaudo degli impianti, di competenza 
pubblica, è previsto, ma solo accennato, negli articoli della 833 
(riforma sanitaria). Dunque il problema della sicurezza negli 
ambienti domestici rimane: il problema è avere la volontà civi­
ca prima che politica di risolverlo. 

La dichiarazione di conformità è in sintesi rautocertificazio-
ne della impresa installatrice che dichiara di avere eseguito la 
opera secondo la normativa tecnica vigente assumendocene la 
responsabilità. 

Oltre ad esaere una civile corresponsabilizzazion* della im­
presa installatrice al fine sociale della sicurezza, la dichiarazio­
ne di conformità ha un importante risvolto anche sul piano 
fiscale. Infatti l'installatore presentando i suoi estremi fiscali 
su di essa contribuirebbe a quella ricerca dì equità fiscale oggi 
tanto problematica e conclamata. 

Mark» Turco 

Notizie utili 

Innovazione 
e ricerca: 

la legge 46 
ROMA — È, stata approvata 
nei giorni scorsi la legge finan­
ziaria 1985. Al suo interno è 
stata definita una quota di rifi­
nanziamento per la legge 46 
dell'82 relativa alla innovazio­
ne tecnologica e alla ricerca ap­
plicata per la grande e piccola 
industria. L'impegno del Pei è 
stato quello di potenziare la 
quota di rifinanziamento e la 
stessa volontà il Pei manifeste­
rà (nei prossimi giorni quando 
riaprirà il Parlamento) per as­
sicurare ulteriori apporti pro­
venienti dalla ripartizione del 
FIO 1984. Ma vediamo ora che 
cosa è la legge 46: è un interven­
to a favore della impresa indu­
striale nel suo complesso che 
prevede un fondo speciale per 
la ricerca applicata presso l'Imi 
e un fondo speciale rotativo per 
l'innovazione tecnologica pres­
so il ministero dell'Industria. 

Chi sono i beneficiari? Sono 
le imprese singole o associate 
tra di loro o con la pubblica am­
ministrazione. Come si accede 
ai fondi? Al fondo per la ricerca 
applicata si può accedere con 
progetti e programmi riguar­
danti tutto l'arco della econo­
mia salvo le priorità definite 
dal ministro della Ricerca 
scientifica; al fondo per l'inno­
vazione tecnologica, invece, è 
possible accedere (a seguito di 
una apposita delibera varata 
dal Cipi) soltanto per i settori 
automobilistico, siderurgico, 
chimico, aeronautico ed elet­
tronico. 

Vediamo ora qual è il mecca­
nismo finanziario della 46 che 
ha durata di 15 anni: l'inter­
vento agevolato al tasso del 
12,40 per cento viene erogato in 
misura del 55 per cento dei co­
sti ammessi per i programmi di 
alto livello tecnologico mentre 
il 45 per cento per i programmi 
a medio livello tecnologico. Per 
gli altri programmi, invece, la 
percentuale dei costi ammessi 
alla agevolazione è del 35 per 
cento. C'è da precisare, poi, che 
le imprese le quali accedono al 
fondo per l'innovazione posso­
no ottenere un contributo in 
conto capitale (a fondo perdu­
to) al posto del contributo in 
conto interesse. Inoltre mentre 
sono agevolabili i costi sostenu­
ti nel biennio che ha preceduto 
la presentazione della doman­
da (purché il programma da 
svolgere sia ancora il 60 per 
cento ed oltre),'sono escluse 
quelle aziende che hanno pro­
grammi di investimenti all'e­
stero con una quota superiore 
al 25 per cento. 

A chi va presentata la do­
manda? Quella per il fondo alla 
innovazione va presentata al 
ministero dell'Industria, men­
tre quella per il fondo della ri­
cerca applicata va presentata 
all'Imi. In particolare, per 
quanto riguarda la piccola e 
media impresa alloscopo di fa­
cilitare l'accesso al fondo della 
ricerca applicata, è stato for­
mato un albo di laboratori 
f>resso i quali le aziende, singo-
e o associate, potranno svolge­

re la loro attività per il progetto 
di ricerca. A tali imprese il fon­
do per la ricerca applicata ero­
ga contributi fino al 50% dei 
costi sostenuti nel limite dei 
20O milioni per singola richie­
sta. La riserva del fondo per la 
piccola e media impresa è pari 
al 15r«. Per quanto riguarda, 
poi, il fondo per l'innovazione è 
stata stabilita una quota di ri­
serva del Fondo pari al 20 per 
cento (ultimo comma art. 18). 

Primo 
corso 
delFIcie 

Presso la sede dell'ICIE — 
Istituto Cooperativo per l'In­
novazione — si e concluso nei 
giorni scorsi il corso di «Primo 
intervento formativo per ope­
ratori del trasferimento tecno­
logico nelle cooperative», orga­
nizzato in collaborazione con il 
COOPSIND e con il contributo 
del FSE/CEE. 

L'iniziativa ha avuto caratte­
re sperimentale e di primo ap­
proccio, costituendo in materia 
il primo caso d'azione attuata 
dalla Lega. II corso è stato arti­
colato in due distinti momenti 
d'apprendimento teorico che 
hanno impegnato giornalmente 
per oltre otto ore i corsisti, pro­
venienti da un campione ri­
stretto di strutture operative 
Lega (associazioni di settore, 
consorzi, cooperative). Il perio­
do tra i due momenti teorici è 
stato dedicato ad una «ricerca 
sul campo». I corsisti, infatti, 
hanno svolto attività di diffu­
sione all'interno delle strutture 
d'appartenenza delle conoscen­
ze acquisite durante il primo 
periodo di teoria — a carattere 
più generale — ed un'attività 
sperimentale d'indagine per 
l accertamento in azienda del 
fabbisogno e della domanda 
d'innovazione. 

Oltre alle indispensabili no­
zioni di base introduttive, le 
aree d'apprendimento svilup­
pate nel cono sono state le se-
guent: 

a) economia, impresa, lavoro 
e innovazione; 

b) strumenti operativi per 
l'innovazione ed il trasferimen­
to tecnologico; 

e) innovazione non tecnolo­
gica (organizzazione, manage­
ment, mercato); 

d) moderne tecniche d'infor­
mazione e comunicazione per il 
trasferimento: 

e) basi di dati «on line* per 
l'innovazione; 

f) esperienze d'innovazione e 
trasferimento tecnologico nella 
realtà nazionale ed «Il estero. 

( 
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L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
10 GENNAIO 1985 Oggi incontro 

Cannon, 
Fuls, Gaumont 
ROMA — Mario Annibali!, 
presidente della Gaumont, e il 
coordinamento nazionale dei 
lavoratori dell'azienda cine­
matografica, hanno firmato 
un documento comune nel 

auale si chiede al presidente 
ella casa-madre francese, Ni­

colas Seydoux, di sospendere 
la trattativa con la Cannon 
per la cessione del circuito di 
sale, in attesa di una risposta 
dal governo italiano. Il mini­
stero delle Partecipazioni sta­
tali e quello delio Spettacolo, 
cioè, dovrebbero dichiarare se 
sono concretamente disponi­
bili a rilevare la cinquantina 

di sale di proprietà della «ma­
jor della margherita» oppure 
ad una gestione o a una com­
partecipazione nelle stesse. La 
richiesta di sospendere la trat­
tativa, in effetti, era già stata 
rivolta a Seydoux nei giorni 
scorsi dai sindacati dello spet­
tacolo, ma, a tutt'oggi, non ha 
ottenuto risposta. 

Questa, del comunicato 
congiunto, è la notizia del 
giorno sul «fronte Gaumont»; 
intanto, sul «fronte Cannon», 
si registra un piccolo «miste-
ry». Ter stamattina, infatti, 
John Thompson e Fulvio Lu-
cisano hanno convocato una 
conferenza stampa: Thom-

fison è il dirigente italiano del-
a società americana di distri­

buzione, mentre Lucisano, 
produttore e distributore de­
mocristiano, si configura sem­
pre più. secondo alcuni, come 
un «mediatore» di interessi 
non proprio chiari; oggetto 

dell'incontro, stando alle di­
chiarazioni della Cannon ita* 
liana, sarebbero «i programmi 
di Yoram Gtobus e Mchancm 
Golem, capi della società, per 
l'esercizio nelle nuove sale di 
proprietà». Affare fatto, allo­
ra? Il presidente della Gau­
mont nega: «Tutt'al più, ai 
giornalisti, i proprietari della 
Cannon potranno offrire un 
aperitivo, non un pranzo — 
sostiene Anniballi —. Per ora 
ciò che è stato firmato è solo la 
lettera d'intenti fra le due so­
cietà ' e l'incontro, probabil­
mente, risponde ad un'esigen­
za di pubbliche relazioni in un 
momento delicato». Nella let­
tera d'intenti, fra l'altro, è pre­
vista come condi?ione del con­
tratto l'assenso da parte dei 
sindacati: per questa mattina 
è previsto appunto anche il 
primo incontro a tre, Cannon, 
Gaumont e rappresentanti 
delia FULS. 

Una grande 
mostra mette 

assieme 
i lavori 

di questi due 
artisti. In 

tutta Italia 
l'85 sarà 

l'anno della 
«Scuola romana» 

Ma perché la 
capitale non 
ha una sede 

per i suoi autori? «Nelda e Alberto», un quadro di Alberto Ziveri del 1941 e a sinistra un busto del poeta 
Ungarett i di Pericle Fazzini (1936) 

Ziveri, Fazzini & Co. 
ROMA — 1/ giorno stesso 
dell'inaugurazione di questa 
straordinaria mostra antolo­
gica di Alberto Ziveri e Peri' 
eie Fazzini alla Galleria Na­
zionale d'Arte Moderna e che 
resterà aperta fino al 3 feb­
braio. si apriva nel restaura­
to castello di Rivoli, per ini­
ziativa dell'assessorato alla 
Cultura della Regione Pie­
monte, la rassegna 'Ouver­
ture» che è stata curata dal­
l'olandese Rudi Fuchs, diret­
tore del museo d'arte moder­
na di Eindhoven in Olanda e 
organizzatore dell'ultima 
edizione della rassegna •Do­
cumenta' di Kassel. Nello 
stupendo castello la rasse­
gna starà su più di un anno e 
Fuchs, con I pieni poteri, ha 
scelto individualmente e non 
per tendenze circa settanta 
artisti americani ed europei 
— gli italiani sono più di 
venti e in parte avevano fi­
gurato alla Mole Antonellia-
na nella mostra 'Coerenza in 
coerenza' curata da Germa­
no Celant e chiusasi qualche 
giorno prima. Gli artisti — 
molto provinciali nel loro 
aggiornamento — di arte po­
vera, concettuale e di transa­
vanguardia son sempre gli 
stessi a rappresentare il tem­
po nostro. Ma l'importanza 
strutturale del castello di Ri­
voli è enorme, ben al di là 
della mostra. Con l'annun­

ciato ingresso della Fiat in 
Palazzo Grassi a Venezia, e 
che ha affidato la direzione 
artistica a Pontus Hulten, si 
sono venuti a creare due gi­
ganti a livello internazionale 
che per II mercato d'arte e 
per la ricerca artistica po­
trebbero fare il bello e il cat­
tivo tempo pilotando là dove 
vogliono artisti e opere. 

Ma che legame c'è, dirà il 
lettore, tra le mostre di Zive­
ri e Fazzini a Roma e l'aper­
tura delle maxistrutture di 
Rivoli e Venezia? C'è, perché 
una mostra è effìmera per 
quanto stupenda sia e le 
strutture economico-cultu­
rali restano (e il fatto-che 
non si siano trovati due o più 
critici italiani per dirigerle è 
un fatto molto grave e signi­
ficativo). A Roma, dalla fine 
degli anni venti agli anni 
quaranta, ci fu una situazio­
ne artistica di rilevanza eu­
ropea: la riscoperta europea, 
pur con tante assenze, si può 
dire che sia avvenuta a Pari­
gi, al Beaubourg, alla fine 
del 1980 con la mostra *Les 
Réalismes* curata da Jean 
Clair. 

Ora c'è questa mostra rive­
latrice di Ziveri e Fazzini. Il 
PAC di Milano annuncia 
una stagione dedicata alla 
pittura romana: si comincia 
il 16 gennaio con i disegni di 
Scipione: si prosegue con 
una retrospettiva di Anto­

nietta Raphael Mafai e, infi­
ne, il tutto Mafai. Ci sono an­
che state pregevoli mostre in 
gallerie private: ti Guidi ro­
mano, Donghi, Cavalli. Ma ci 
sono tesori di pittura nasco­
sti e inutilizzati; o che si vor­
rebbero valorizzare ma non 
c'è II luogo giusto a Roma 
per farlo: opere di Guidi, 
Ferrazzi. Cavalli, Ianni, DI 
Cocco, Mafai, Guttuso, Pi­
randello, Socrate, Franca-
lancia, Trombadorl, Mellt, 
Scipione,'Raphael, Mario e 
Edita Broglio, Bartoh, Cagli 
e tutto il gran giro artistico 
a Uomo a Cagli e alla galleria 
'La Cometa». 
J CI vorrebbe un'Iniziativa 
grande del Campidoglio per 
un biennio che ridesse luce a 
tutto questo patrimonio ro­
mano, davvero sterminato di 
pittura e che configura un'i­
dentità italiana modernissi­
ma, oltre e contro II fasci­
smo, assai precisa. C'è mate­
riale per una grande galleria 
o fondazione che si voglia: la 
nascita di Roma di una 
struttura artistica in pro­
gress che partisse da questa 
rivalutazione per arrivare al 
presente sarebbe il maggior 
fatto culturale del nostro do­
poguerra a Roma. 

Ed ecco perché ho definito 
straordinaria la mostra an­
tologica doppia di Ziveri e 
Fazzini; ma si chiuderà la 
mostra e tutto daccapo spro­

fonderà nel sottosuolo per­
ché nessuna struttura pub­
blica si occuperà di questa 
meravigliosa eredità poeti­
ca, nemmeno se venisse re­
galata. Alberto Ziveri è nato 
a Roma nel 1908; ha fatto 
Importanti mostre personali 
e di gruppo in anni che con­
tavano; è stato alla Biennale 
e alla Quadriennale, ma que­
sta antologica a 75 anni è la 
sua prima. Finalmente? 
Fazzini, che è nato a Grot-
tammare nel 1913, è stato 
più fortunato: ha avuto 
un'antologica più grande di 
questa nel 1951 all'Ente Pre­
mi Roma ed ha avutoli gran 
premio per la 'scultura alla 
Biennale nel 1954; e, poi, con 
l'esecuzione di certe sculture 
pubbliche quali 11 fregio per 
Il palazzo della Federconsor-
zi, la fontana per il palazzo 
dell'ENI, gli angeli in San­
t'Eugenio e, soprattutto, la 
'Resurrezione* nella sala 
Nerviin Vaticano, ha di mol­
to allargato la sua fama. 

Tutto l'opposto Ziveri: so­
litario, geloso della sua pit­
tura fino al punto di ricom­
prarla e di nasconderla, dif­
ficile e severo nel rapporti 
umani, figuriamoci di mer­
cato; finendo, però, per deri­
varne nell'intimo dello 
sguardo e della sua pittura 
della realtà una integrità 
prodigiosa, un corpo a corpo 

quotidiano assai libero col 
quadro che costituisce un'a­
scesa stupenda della co­
scienza della realtà e — se 
Ziveri lo vorrà scrivere — un 
grande romanzo di un arti­
sta in rapporto con la storia 
delle forme e la vita più mi­
nuta di tuttiigiorni — il sog­
getto al minimo la pittura al 
massimo — che egli ha cer­
cato sempre di far diventare, 
per via di materia pittorica 
stratificata in colori e per via 
di luci e ombre, eterna. 

Le strade di Ziveri e di 
Fazzini non sono nemmeno 
parallele nonostante l'amici­
zia giovanile così stretta e 
fertile. Sono strade'che' di­
vergono avendo in comune 
un punto chiave: il doversi 
dare una forma molto Ubera 
ma quotidiana e aurorale a 
una figura umana di tutti i 
giorni che non doveva avere 
altro mito che la propria esi­
stenza e il riconoscersi nel­
l'esistenza degli altri. Che, 
poi, questa figura fatta dei 
colori della vita sospesa tra 
amore e ansia prendesse 
aspetto eroico per il suo resì­
stere e durare, è gran segno 
di novità poetica. 

Ma sul modo poetico-for-
male di tale evidenza dell'e­
sistente Fazzini e Ziveri di­
vergono profondamente. 
Fazzini cerca sempre di apri­
re la figura umana allo spa­

zio, al vento, al mare, o di 
farle Inseguire il suono della 
propria voce come fosse un 
estendere il dominio umano 
terrestre sullo spazio. Qui in 
mostra ci sono alcuni capo­
lavori lignei assoluti: 'Ri­
tratto n. 2 di Anita- del 1933, 
•Figura che cammina* del 
1933, 'Ritratto di Ungaretti* 
del 1936, 'Giovane che decla­
ma* del 1937-38, 'Ritratto di 
Anita in piedi* del 1938 e il 
favoloso 'Ragazzo con igab­
biani* del 1940-44 che rima­
ne, a distanza di tanti anni e 
dopo tante altre sue capric­
ciose sculture di movimento, 
l'immagine più pura e tra-
volgente della liberazione 
nel cosmo e nella storia; e ta­
le liberazione è la faccia poe­
tica opposta del 'Fucilato* 
partigiano del 1945-46. 

- Cominciò con la 'Tempe­
sta* la gran passione poetica 
di Fazzini per l'Immersione 
della figura umana nella na­
tura; ma II ragazzo con igab­
biani che cerca telline sem­
bra distendersi nello spazio 
come parola poetica che 
uscisse dalle labbra del 
grandioso, mefistofelico Un­
garetti scolpito nel '36. Al 
contrario di Fazzini, Ziveri si 
avvolge di ombre, ama gli in­
terni di studio o di stanze; la 
luce che filtra e scivola sulla 
concretezza dei corpi, della 
carne, delle 'vesti e degli og­
getti è, però, un superdistil-

lato della luce degli olandesi, 
e di Goya e di Chardin, di 
Courbet e Corot, di Rem-
brandt, di Vermeer soprat­
tutto. almeno dal 1938 in poi. 

Prima di allora Ziveri ave­
va dipinto con infinita, 
strutturata dolcezza secondò 
una maniera tonale chiara 
vicina a Cagli, Cavalli, Ianni 
e sotto l'influenza del gran­
dioso Piero della Francesca 
riproposto da Roberto Lon-
ghl nel 1927 e che Ziveri ave­
va sentito come annuncio di 
ritrovata civiltà italiana e 
antlnovecentlsta. 

I capolavori assoluti degli 
anni Trenta sono 'Morte di 
un giovane* del 1932-33, 'Po­
stribolo* del 1936-37, 'La 
danza* del 1938, 'Donna che 
si trucca* del 1938, *Lo stu­
dio- del 1938, formidabile 
Immagine, nello studio come 
murato, di una tensione qua­
si feroce del pittore verso 11 
modello, e la formidabile 
'Rissa* a piazza Vittorio del 
1938: sarebbe assai difficile 
scegliere per dare il senso di 
un'epoca tra questo dipinto 
magico di corpi avviluppati e 
l'altro capolavoro di Guttuso 
della 'Fuga dall'Etna*. 

Ecco questo è un momen­
to — e si pensi anche ai corpi 
sulle spiagge di Pirandello — 
che si configura un'impres­
sionante identità italiana 
moderna nella pittura e della 
quale, in questo momento. 
Ziveri ci sembra la figura più 
naturale e avanzata come 
amoroso, quasi delirante ed 
esistenziale pittore della 
realtà di tutti i giorni. 

È la strada solitaria che lo 
porta ai diamanti di pittura 
di 'Faustina* e della 'Cop­
pia* del 1939 — un prodigio e 
un mistero di colori — e a 
quella suprema Immagine 
dell'Italia del '45 che è 'Po­
stribolo*, capolavoro tra i ca­
polavori. Tutto quel che pas­
sa nella vita e per la testa, del­
la gente Ziveri riesce a scio­
glierlo come fosse un alche-
mista con la sua luce nella 
materia spessa e stratificata 
dei colori: è il suo miracolo di 
pittore; e che ritorna nei not­
turni 'maledetti* con'le fer­
mate del tram e dell'auto, 
nelle finestre aperte con la 
luce azzurra del cielo che en­
tra come un'annunciazione e 
avvolge il corpo, e nel merca­
ti romani e spagnoli, nelle te­
ste scuoiate degli animali, 
nelle pietre e nelle cupole di 
Roma, e in quel suo occhio, 
così acuto di sguardo da es­
sere inquietante, che ti fissa 
un po' ironico e melanconico 
da tanti autoritratti. E la 
gloria della pittura che non è 
arrivata a Rivolt arriverà 
prima o poi in qualche altro 
posto. 

Dario Micacchi 

La Germania di Weimar nel 
romanzo di Rudolf Brunngraber 

Karl ovvero 
il destino 

di un 
disoccupato 

Un particolare del disegno di Grosz «Alle cinque del mattino» 

Nella serie degli ArlH'iishixenromane 
(romanzi della disoccupazione) di lingua 

•tedesca dei tardi anni venti. Karl e ti ren-
teshnn «Ti>/<» (1933) di Rudolf Brunngra­
ber (1901-1960), anche se Io si confronta 
con i più noti romanzi della crisi econo­
mica mondiale, dal Fabia» di Kastner a E 
nrfw.Mi. |)ic("i>/(i nomo ' di Fallada o a quello 
di Maneluise Fleisser, occupa indubbia­
mente un posto di non trascurabile rilie­
vo. Opportuna, dunque, la versione italia­
na (editore Marietti, pp. 180. L. 17.000) ac­
curatamente fornita da Enrico Franzil, 
alla quale Cesare Cases ha fatto precedere 
una limpida e convincente prefazione. 

Karl è la stona di un giovane di origini 
proletarie che dopo essere passato attra­
verso le carneficine della prima guerra 
mondiate coprendosi di gloria sui campi 
di battaglia, finisce per non trovare nes­
suna possibilità d'inserimento sociale ne­
gli anni della Repubblica di Weimar se­
gnati dalle contraddizioni di quella nuo­
va fase dello sviluppo capitalistico che 
sbocca, dopo il periodo delia cosiddetta 
stabilizzazione relativa (1924-1928). nella 
crisi del '29. Ma sono anche gli anni, così 
definiti nella storia letteraria, della «Neue 
Sachlichkeit», di quella «Nuova Oggettivi­
tà» nella quale s'incrociano tendenze e 
punti di vista ideologici e anti-ideologici 
non facilmente unificabili sotto un comu­
ne denominatore, tanto che lo stesso ter­
mine «Oggettività» assume significati di 
volta in volta diversi, secondo lo si consi­
deri come la categoria centrale della so­
cietà industriale o della filosofia e dell'ar­
te nella fase della stabilizzazione oppure 

sulla base della visione nettamente anta­
gonista con cui viene prospettato nel­
l'ambito delle «filosofie della vita-. 

Sta di fatto che nel romanzo di Brun­
ngraber proprio l'amplificazione di que­
sto concetto, divenuto il cardine di un at­
teggiamento intimo dell'uomo moderno 
costretto a piegarsi di fronte alla dittatu­
ra dei fatti, siano essi espressi dalia buro­
crazia o dalla tecnica, dalla divisione del 
lavoro e dalla spersonalizzazione della vi­
ta, costituisce altresì il fondamento della 
stessa composizione e articolazione nar­
rativa. Questa risulta bilanciata su due 
versanti: il resoconto biografico, da un la­
to. e, dall'altro, una minuziosa, anche se 
vivace, rassegna della storia politica ed 
economica, irta di dati statistici e di nota­
zioni di costume, «una cascata di storia. 
— come osserva Cases — più disordinata 
di quella dei manuali, ma molto più effi­
cace nel dare l'idea di una enorme com­
plessità [~.K 

Questo doppio versante, tuttavia, non è 
semplicemente una variante, per quanto 
significativa, di quel piano d'osservazione 
circostanziata e oggettiva che caratteriz­
za la nuova epica della narrativa poste-
spressionista (si pensi al Berlin-Aìezan-
derplatz di Doblin), ma rappresenta, nella 
costruzione del romanzo, una sorta di 
congegno diabolico destinato a rendere 
evidente, senza alcun'eommento, il pro­
cesso di sgretolamento e di liquidazione 
del concreto soggetto umano ad opera di 
quelle potenze dell'economia mondiale 
(la ratio capitalista) di fronte alle quali 
l'individuo non è che una quantité negli-

geable, un -granello di polvere», come di­
ceva Simmel, sottolineando il trasferi­
mento delie idealità e dei valori dalla vita 
soggettiva ad una vita puramente ogget­
tiva. 

Ma p:ù che l'antitesi di «spirito sogget­
tivo» e -oggettivo» presentata da Simmel 
come una caratteristica della civiltà mo­
derna, si a qui una espropriazione mo­
struosa del soggetto, lo smantellamento. 
cioè, della sua stessa elementarità esi­
s t e v a t e e sociale, una degradazione resa 
ancor più avvilente dal suo cieco attacca­
mento ai valori della tradizione («l'Impe­
ratore, l'eroismo sul campo di battaglia. 
l'entusiasmo collettivo per la guerra»). 
Karl Lahner è a tal punto vittima della 
falsa coscienza da sentire «come un'offesa 
personale anche il fatto che ogni soldato 
avrebbe dovuto, per forza di cose, essere 
un complice o, come minimo, una mario­
netta del vecchio sistema». 

È interessante notare come questo ro­
manzo non si presenti nella forma intel­
lettuale di un processo «illuminista., al 
termine del quale la coscienza critica o 
addirittura la rivolta contro la mistifi­
cazione prendono il posto dell'asservi­
mento fatalistico al dominio di quelle po­
tenze di natura quali sembrano essere di­
venuti i processi inarrestabili della socia­
lizzazione e della razionalizzazione capi­
talista, Si direbbe che Karl resti sino alla 
fine irretito nell'ethos deir«Oggettlvità. 
che sebbene non possa essere più al ter­
mine della sua dolorosa vicenda, «fede 
nella maternità delle cose» e nella loro 
«fondamentale giustizia», gli impedisce. 

pur tuttavia, di abbandonarsi alla tenta­
zione dell'odio della rivolta. «La soggetti­
vità di Karl — nota Cases — è importante 
solo come emblematica di un'umanità 
che viene da esso (// processo del capitale) 
emarginata, non certo nel suo attacca­
mento ideologico a valori tramontati». 

Indubbiamente non si può parlare, per 
Brunngraber, di «anticapitalismo roman­
tico-, ma non credo si possa ricondurre la 
•modernità» di questo libro alia «coscien­
za del processo di razionalizzazione del 
lavoro come fatalità che incombe sul de­
stino dell'uomo moderno* (Cases). Solo in 
apparenza, infatti, questa coscienza si 
presenta depurata di ogni ideologia. In 
realtà essa va vista come il risultato di 
quella ratio capitalista che ha distrutti i 
ceppi feudali e infine ha condotto all'au-
tosoppressione dei liberalismo e al «disin-
cantamento* del mondo, svuotando ogni 
ideologia di qualsiasi rilevanza funziona­
le. Ma sta proprio nell'avere, implicita­
mente o meno, accettato questa illusione 
(ideologica) il limite di quegli scrittori 
borghesi degli anni venti che ritenevano 
bastasse la semplice constatazione docu­
mentaria di un mostruoso stato di cose 
per spingere alla trasformazione. 
"" "Horkheimer osservava molto giusta­
mente che per costoro bastava sperimen­
tare l'ingiustizia perché questa divenisse 
automaticamente un «argomento* contro 
la realtà del fatti. Ma proprio questa pre­
sunta decontaminazione ideologica ri­
mandava ancora una volta alla ostinata 
convinzione che, nei decenni trascorsi, 

nonostante l'antagonismo degli interessi 
materiali permanesse l'armonia di una 
comune umanità. 

Questa oscura — anche nel Brunngra­
ber di Karl — nostalgia di una morale che 
resta pur sempre un titolo di abilità degli 
sfruttati e degli sconfitti, o meglio, delle' 
vittime umane delle impenetrabili leggi 
economiche, costituisce l'ambiguità sotti­
le dello scrittore austriaco. Presentare il 
fatum austriacum come fatum economi-
CURI o, se si vuole, la politica come «desti­
no» ed abbattere tutte le tecniche di so­
pravvivenza dell'individuo significa in­
fatti imprimere un marchio di condanna 
sul volto della «oggettività*, ma anche ri­
conoscere ancora una volta le sue bronzee 
e imperscrutabili leggi. Ma a Karl come 
al Pinneberg del romanzo di Fallada, che 
cercava una salvezza nel «privato», manca 
il senso di una solidarietà tra gli sconfitti 
(il proletariato) che sola può opporre una 
resistenza al mondo ed impedire che esso 
ti prenda in forza o nell'esercito dei com­
battenti o in quello in cui «le macchine 
tengono sospesa la minaccia della fame». 

È il fascino demoniaco di una «superci-
vilizzazione» espressa dall'americanismo 
e dalla democratizzazione dei bisogni ad 
impedire Ieri, come oggi, la rottura di una 
mistificazione capitalista destinata a tra­
sformare — come aveva affermato Marx 
— i rapporti di produzione in una «secon­
da natura» inalterabilmente disposta in­
torno all'uomo con la fatalistica normati­
vità delle sue leggi. 

Parla la violinista jugoslava 
che ispirò il racconto «Atti 

impuri» dello scrittore friulano 

«Ero io 
la maestri 
di RRR » 

La violinista Pina Kaic quando conobbe Pasolini 

Dalla nostra redazione- -
TRIESTE — La donna che ha ispirato «Atti impuri», il rac­
conto autobiografico di Pier Paolo Pasolini, esiste. La Dina 
dello scrittore friulano è viva ma ha un altro nome. Si chia­
ma Pina, Pina Kalc. E nata ad Opicina, frazione carsica del 
comune di Trieste, ed ora risiede in Jugoslavia, a Fiume. 
dove nel 1977 è andata in pensione dopo aver fatto parte per 
un trentennio dell'orchestra del locale teatro «Ivan Zajc». 

Pina Kalc — diplomatasi nel 1936 in violino a Trieste — si 
trasferì a Maribor dove insegnò per alcuni anni alla scuoia di 
musica suonando nell'orchestra dell'Opera e nella Filarmo­
nica. Allo scoppio della guerra ì nazisti invasero la Stiria e 
Pina si trasferì in Friuli, a Casarsa della Delizia. È qui che 
conobbe Pasolini. La storia è stata ora raccontata dalfa stes­
sa anziana musicista che. rompendo un lungo silenzio, ha 
voluto finalmente parlare in un'intervista al periodico della 
minoranza italiana di Fiume dei suoi rapporti con lo scritto­
re, presentandoli nel loro giusto quadro, cancellando tutte le 
impressioni inesatte su un rapporto di amicizia breve quanto 
intenso tra la «maestra» e l'allievo. «Eravamo ambedue gio­
vani — ricorda la Kalc — ci accomunava l'amore per la 
musica e la poesia e fra noi due nacque subito una affettuosa 
amicizia che si andò via via trasfermando in un fecondo 
sodalizio artistico, interrotto solo nel 1945 quando mi unii 
alla Orchestra filarmonica triestina che stava per trasferirsi 
in blocco in Jugoslavia». 

Molti sono glLelementi che rendono possibile un accosta­
mento fra la Kalc e la Dina del racconto pasoliniano: le lezio­
ni di violino, le suonate di Bach, ma, afferma la donna, «io 
nego categoricamente di essere Dina». Ed aggiunge: «Deside­
ro anzi sgombrare il campo da eventuali equivoci che potreb­
bero sorgere dall'identificazione completa della protagonista 
pasoliniana con la mia persona». Secondo la Kalc «Dina è un 
personaggio romanzesco, inesistente e "Atti impuri", pur es­
sendo un racconto autobiografico, è assai poco veritiero... Io 
ho amato Pier Paolo, gli ho sempre voluto bene, anche quan­
do non eravamo più vicini, ma il mio è sempre stato unica­
mente un sentimento fraterno, mentre la Dina del libro è 
Invece una ragazza disperatamente innamorata di lui, che 
soffre per non essere corrisposta e che non potrà mai esserlo 
a causa delle particolari tendenze sessuali della persona 
amata, che lei però non afferra». 

Il comune amore per la musica è stato il vero motivo della 
Singolare amicizia tra Pina Kalc e Pasolini. Pier Paolo, che 
"da bambino aveva studiato violino, volle approfittare dell'in­
contro per approfondire la conoscenza dello strumento. Pina 
divenne così la sua «maestra» anche se — come ricorda ora la 
donna — «in verità le nostre non furono mai lezioni di tipo 
tradizionale, bensì qualcosa di confidenziale, informale, sen­
za impegni e programmi precisi». Pasolini imparò abbastan­
za da eseguire con la «maestra» dei duetti, ma «mai tanto 
quanto io speravo». Secondo la donna Pasolini «era ben supe­
riore In altri campi e il suo fu più un giocare con il violino che 
altro*. Si stancava subito e diceva: «Ma dai. Pina lasci perde­
re. Prenda lei il violino e suoni Bach. Mi esegua II Siciliano». 

Pasolini imparò a conoscere Bach al punto di amarlo e 
dedicargli due originalissimi scritti che la Kalc conserva e 
che a tutt'oggi sono inediti: uno «Studio sullo stile di Bach» ed 
un'analisi del «Siciliano», che è il terzo tempo della suonata n9 

1 in Sol minore. -
Durante la sua permanenza a Casarsa Pina Kalc diresse 

un coro giovanile sorto per idea di Pasolini che «era un pre­
cursore— ebbe una straordinaria capacità di intuizione an­
che in campo musicale» e conobbe anche Giovanna Bempo-
rad — all'epoca ancora studentessa, ma già brava poetessa 
—. ma non le risulta che Pier Paolo fosse innamorato di lei 
come si è detto: «penso che la loro fu solo un'affettuosa amici­
zia». Ma quella che ha colpito particolarmente Pina Kalc è 
stata la personalità della madre dello scrittore: «tra i due vi fu 
un rapporto molto più intenso di quello che può esserlo uno 
naturale tra madre e figlio; così singolare da apparire, a 
momenti, morboso. Sono convinta infatti che la eccessiva 
adorazione e considerazione della madre gli sarebbero state 
comunque d'impedimento a scegliersi una .compagna della 
vita». 

Quando Pier Paolo morì, la signora Susanna soffrì moltis­
s imo e non venne mai a sapere la tragica verità sulla sua 
•comparsa. La dònna durante la guerra era stata fortemente 
provata dalla morte di Guido, il secondogenito. Racconta 
ancora la Kalc: «Ricordo le sue sofferenze e il suo dolore 
quando Guido si'unì ai partigiani della brigata "Osoppo". 
Aveva solo diciotto anni e lei aveva una tremenda paura, 
quasi un presentimento, che gli potesse succedere qualcosa. 
Fui anzi proprio io ad accompagnarla sulla montagna affin­
ché potesse rivederlo. Camminammo per lunghe ore, alla 
fine K> trovammo. L'incontro fu commovente e brevissimo, 
quasi fulmineo ed anche l'ultimo. Infatti, subito dopo. Guido 
cadde vittima di una resa di conti tra formazioni partigiane». 

Finita la guerra Pasolini e la Kalc si separarono per non 
rivedersi mai più. Le loro strade divergevano. Non ebbero più 
nessun contatto diretto, né personale, né epistolare. «Comu­
nicavamo — confida l'anziana violinista — solo attraverso 
sua madre, della quale rimasi grande amica fino alla sua 
morte avvenuta alcuni anni fa. Lo ho comunque sempre ri­
cordato con piacere e gratitudine per tutto ciò che ho impa­
rato da lui*. 

Silvano Goruppi 
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Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Nuti: 
Madonna 
che film 

ce 
stasera! 

Mentre sta per ultimare la ma prima fatica di regista attore 
(Cnsablama Ca^ablanin). con (tulliana De Siol. il comico toscano 
Francesco Nuti arriva in TV con il suo secondo film Madonna che 
silenzio c'è stasera (1982, in onda alle 20.:?0 su Haitre). In prece­
denza Nuti era comparso insieme agli ex partners dei (ìiancattivi 
in Ad Ovest di Paperino: in seguito avrebbe sfondato con In Chia­
ra e lo Scuro e San contento, entrambi diretti da Maurizio Ponzi 
come il film di stasera. 

Nuti è anche sceneggiatore, insieme a Elvio Porta, e ci racconta 
la giornata tipo di un giovanotto disoccupato in quel di Prato 
(riprendendo in parte il personaggio da lui già interpretato in 
Paperino). La mattina, Francesco saluta la madre, inforca la bici 
e parte in cerca di un lavoro; non lo troverà, ma conoscerà mille 
personaggi strambi che riempiranno la sua giornata: prima di 
tutto il Magnifico, un tizio che ha conosciuto suo padre prima che 
fuggisse in Perù, e poi donne, baristi, bambini... E per tutto il 
giorno lo perseguiterà l'immagine di Maria, la ragazza che l'ha 
piantato. La partner di Nuti è la grazio.-a Edi Angelillo. 

Canale 5, ore 20,30 

Gli italiani 
credono al 
pentimento 
di Reder? 

Come sempre imprescindibi­
le la scaletta di Superflash. il 
quiz (ci vergogniamo a dirlo) 
presentato e rappresentato da 
Mike Bongiorno: tra i nomi in 
cartellone ci sono Gianni Rive­
ra. Gianni Bella, due ammae­
stratori di piccioni (proprio co­
sì) e Andrew Forrester, giorna­
lista e studioso del caso Reder. 
Infatti tra le inchieste condotte 
questa settimana si parlerà an­
che della scarcerazione del na­
zista che si dichiara pentito e 
chiede di essere messo in liber­
tà prima del tempo stabilito. 
Che cosa risponderanno gli ita­
liani alla sua richiesta? Non è 
certo un tema di poco interesse, 
anche se buttatoli tra un milio­
ne e un altro, tra una inchiesta 
sui regali di natale e una canzo­
ne. rischia davvero di sembrare 
un puro momento di sensazio­
nalismo. E la logica di questo 
genere di spettacoli, un po' fa­
tui e un pò cinici, ma condotti 
da Mike sempre con vivo sprez­
zo del ridicolo. I concorrenti di 
oggi rispondono su: vita e mira­
coli di Gianni Rivera; Eduardo 
De Filippo e la storia del Colos­
seo. Tutto ciò su Canale 5 alle 
20.30. 

Raidue, ore 18,30 

L'ispettore 
Derrick 

e la moglie 
scomparsa 

L'appuntamento pomeridiano (Raidue. ore 1S.30) e quotidiano 
con l'ispettore Derrick è ormai diventato un'abitudine troppo ra­
dicata per essere del tutto irrilevante. E infatti questi telefilm. 
sulle prime, rispetto allo stesso genere americano sembrano un no* 
dimessi. Dopo un po' che l'abitudine si crea, si m elano abbastanza 
ben fatti. Le storie sono sempre cupe e mostrano gruppi familiari 
e sociali tetramente e talvolta efferatamente ristretti al loro parti­
colare interesse. Invece il protagonista, un poliziotto grigio e an-
zianotto. con accanto il più giovane Harry Klein, è un vero duro. 
Non che butti giù le porte a spallate o convinca ì reticenti a parlare 
andando per le spiccie: tutt'altro. E gentile, ma costante, inesora­
bile ma anche pietoso. Di solito tende ad ispirare in noi. nel pub­
blico cioè, un'istintiva diffidenza nei confronti dei potenti e a 
parteggiare per i deboli e dimessi come lui. Nella puntata di oggi lo 
spunto è fornito da un signore che rincasando, si imbatte in due 
straodinarie novità: anzitutto la moglie è sparita; e inoltre un 
malvivente Io aggredisce e tenta dì derubarlo. II difficile caso viene 
affidato all'ispettore Derrick. 

Raiuno, ore 20,30 

Raidue, ore 20,30 

Sèrie Noire: 
è di scena 
il nemico 

pubblico n. 2 
Seconda tappa per la france­

se Sèrie A'oire (Raidue, ore 
20,30). Storie tutte tratte da ro­
manzi che sono serviti a ispira­
re otto polizieschi di tipico ge­
nere francese. Nemico pubblico 
numero 2 è tratto da un libro di 
Gerard Lecas. che racconta di 
un singolare trio di fuorilegge e 
anche fuori-mondo: folli, più 
anarchici che veri delinquenti, 
travolti da un sogno di ascesa 
sociale. Riescono, non si sa co­
me. ad avere in loro mani il ve­
ro «nemico pubblico n. 1». tale 
Yialat. al quale però non rie­
scono ad imporre nessuna con­
dizione. Inutile tentare di fargli 
scucire soldi: è un osso troppo 
duro per denti di piccolo cabo­
taggio. Allora i nostri piccoli 
eroi neri tentano la via dello 
scoop giornalistico: inventano 
una falsa confessione del ban­
dito vero per venderla al mi­
gliore offerente. Ma c'è l'intro­
missione imprevista di un altro 
delinquente: il -nemico pubbli­
co n. '-•, di cui parla appunto il 
titolo. Protagonisti di questa 
stona dai molti risvolti sono: 
Jean-Francois Stevenin. Jean-
Pierre Sentier. Dominique Va-
lea. Mentre la regìa è firmata 
da Edouard Niermans. 

Forattini 
ospite 

d'onore 
di Loretta 

Loretta non ha paura di sfidare Mike con i suoi quiz spettacolari 
(Raiuno. ore 20,30) anche perché stasera intinge le sue unghie 
laccate nell'inchiostro velenoso di Forattini. II disegnatore sarà 
infatti ospite del programma e farà in diretta alcune delle sue 
caricature più famose. Per le sue imitazioni invece la Goggi questa 
volta sarà Marina Morgan, stranota annunciatrice dagli occhi elet­
trici e i capelli serpentini. Il campione in gara si chiama Antonio 
Giuliano, e napoletano e ha vinto 4 milioni rispondendo a doman­
de su) teatro di rivista. Infine per il balletto la coreografia si 
ispirerà alla canzone di Nada Ma che freddo fa. 

I'M MAGIC — Regia: Sidney 
l.umet. Sceneggiatura: Joel 
3chumak«r (dal romanzo di 
L. Frank Baimi «Il mago di 
Oz-). Interpreti: Diana Ross. 
Michael Jackson, Nipsey Rus-
sei. Ted Ross. Lena Home, 
Mabel King, Richard Pryor. 
Musiche: Charles Smalls e 
Quincy Jones. I.fletti speciali: 
Albert' Wbitlock. Costumi: 
Tony Walton. CSA. 1978. 

•I'm Magic- (sono magico). 
sorride dai manifesti pubbli­
citari un Michael Jackson 
versione 1984. completo di 
guanti, lustrini e capelli bru­
ciacchiati. Ma i fans non ab­
boccano: abituati a sapere 
tutto del loro beniamino at­
traverso riviste specializazte 
e video musicali, disertano 
(complice la neve che qui a 
Roma infradicia ancora le 
strade) questo «misterioso» 
musical firmato Sidney Lu-
met che odora di fregatura. 

Ma il mistero si risolve su­
bito. /'ut »KI(/IC si chiama in 
realtà The Wiz (ovvero «Il 
mago-), ed è un curioso mu­
sical prodotto dalla Univer­
sa! nel 1978: curioso e sfortu­
nato. giacché, lanciato in 
grande stile sugli schermi 
americani, incassò una cifra 
pari alla metà del suo costo 
(13 milioni di dollari contro 
24). Fu un tonfo così clamo­
roso, che le filiali europee 
della prestigiosa major hol­
lywoodiana decisero di non 
provare nemmeno a distri­
buirlo in Italia, Francia e 
Germania. 

Eppure, sulla carta The 
Wiz aveva tutti i numeri per 
piacere. Una star del calibro 
di Diana Ross, cantanti vec­
chi (Lena Home) e nuovi 
(Michael Jackson) capaci di 
infiammare pubblici di ogni 
età. una dozzina di buone 
canzoni, tra cui la travolgen­
te t'ase un Down the Rinid, 
.scritte da Charles Smalls e 
arrangiate in chiave «Mo-
town» da Quincy Jones, co­
stumi prodigiosi disegnati 
da Tony Walton e soprattut­
to un soggetto di -ferro- am­
piamente collaudato a Broa-
dway: una versione block e 
metropolitana — anzi squi­
sitamente newyorkese — del 
popolare romanzo di L. 
Frank Baum II mago di Oz. 
Favola celeberrima, tradotta 
in 22 lingue e letta da oltre 80 

Il film Esce 
e diretto da 

«I'm magic» con Michael Jackson. Ma in realtà è un musical ispirato al «Mago di Oz» 
Sidney Lumet nel 1978 nel quale il cantante interpreta il ruolo dello Spaventapasseri 

prima di Jackson 
milioni di persone. E film 
giustamente • mitico, sac­
cheggiato a più riprese (è 
quasi pronto il remake fi­
nanziato quest'anno dajla 
Wait Disney Production) e 
oggetto di un indiscutibile 
culto che ancora oggi unisce, 
nel nome di Judy Garland. 
cinefili, mamme nostalgi­
che, adolescenti cresciuteli!, 
austeri professori innamora­
ti di Over the Rambow e con­
tenutisti «pentiti». 

Le cronache di Hollywood 
raccontano che l'idea di The 
\Vu nacque di notte a Diana 
Ross, la quale alle prime luci 
dell'alba telefonò al produt­
tore Rob Cohen annuncian­
dogli di avere «una voglia 
matta di interpretare Doro-
thy«. Sul momento Cohen 
trovò la proposta demenzia­
le: ma poi, confortato dagli 
incassi del musical di Ken 
Harper allestito al Majestic 
di Broadway nel maggio del 
'75, il produttore ci fece so­
pra un pensierino. Risultato: 
sui nomi di Diana Ross e di 
Michael Jackson, Cohen riu­
sci a «chiudere^ il film, strap­
pando alla Universal parec­
chi milioni di dollari e l'in­
gaggio di Sidney Lumet, re­
gista «colto, e newyorkese al 
cento per cento. 

Il problema vero, però, era 
Diana Ross. Nel film girato 
da Victor Fleming nel 1939 
per conto della Metro, la pic­
cola Dorothy paracadutata 
nel fantastico mondo di Oz 

"aveva il viso e il corpo di una 
Judy Garland sedicenne: e a 
quell'età tutto — il sogno, lo 
stupore, l'illusione — è leci­
to. Per aggirare l'ostacolo, lo 
sceneggiatore Joel Schuma-
ker decise allora di trasfor­
mare Dorothy in una insod­
disfatta maestrina nera che 
non si decide a superare psi­
cologicamente il confine del­

la 25* Strada. Niente più pla­
cide campagne del Kansas 
dunque, ma un decoroso 
quartiere di classe media dal 
quale Dorothy e il fedele ca­
gnolino Toto partono, risuc­
chiati da una tromba d'aria, 
alla scoperta della Città di 
Smeraldo. 

Grandioso e monumenta­
le (basti pensare che per la 
scena girata nell'enorme 
World Trade Center sono 
serviti 400 ballerini, 22 alto­
parlanti immensi e 37 mila 
lampadine). The Wiz è un 
musical fragile fragile che 
paradossalmente fa tenerez­
za come tutti i kolossal che si 
squagliano al primo impatto 
col pubblico più smaliziato. 
Lumet, proveniente allora 
dai successi commerciali di 
Assassinio sull'Orient Express 
e di Quinto Potere, appare 
spaesato di fronte a tanto 
ben di Dio e fatica a concilia­
re, figurativamente e narra­
tivamente (ma la versione 
italiana è tagliata di mezz'o­
ra rispetto all'originale), le 
diverse «anime» del film: ov­
vero il pittoresco metropoli­
tano. l'apologo politico-mo­
rale (il mago è un politicante 
fallito), l'ambiguità sessuale, 
la liberazione dei sensi, l'elo­
gio della «Grande Mela- e il 
sogno (americano?) che di­
venta realtà. Ne esce fuori 
un pasticcio sfavillante e co­
lorato (le tinte dominanti so­
no il giallo, il rosso e il blu), 
che però manca di Ironia, di 
comunicativa e soprattutto 
di quella leggerezza tipica­
mente hollywoodiana che sa 
coniugare futilità e leggen­
da. Colpa degli interpreti, 
probabilmente (e pure del 
pessimo doppiaggio italia­
no), anche se nei panni fan­
tastici dello Spaventapasse­
ri. del Leone e dell'Uomo 

Latta il giovane Michael Ja­
ckson, Ted Ross e Nipsey 
Russel appaiono formal­
mente appropriati. Peggio 
risultano 11 comico nero per 
eccellenza Richard Pryor, 
che regala accenti patetici al 
mago impostore, e Diana 
Ross, quasi irriconoscibile e 
ignara del futuro sodalizio 
con Jullo Iglesias, che sgam­
betta sfoderando un bel paio 
di gambe. 

A rialzare le sorti del film 
ci pensa però Mabel King, 
una «fat marna» demoniaca e 
viziosa (è la Strega dell'O­
vest) che frusta gli schiavi 
della sua «bottega del sudo­
re» al ritmo di un potente 
rhythm and blues di pura 
marca Detroit. Davvero un 
numero da applauso. Pecca­
to che l'altra vedette nera del 
film, la mitica Lena Home, 
già star del Cotton Club al 
tempi di Cab Calloway, ri­
manga praticamente muta: 
nell'originale cantava una 
stupenda Believe in Yourself, 
ma il distributore italiano ha 
pensato bene di tagliarla via. 

Spacciato per il vero divo 
del film, Michael Jackson 
s'aggira vestito da povero 
spaventapasseri, citando Ci­
cerone e intonando Vou 
Can't Win. Nella finzione è in 
cerca di un cervello da met­
tere al posto della carta, ma 
nella realtà insegue quel 
successo personale che di li a 
poco — complice una bizzar­
ra plastica facciale che gli 
addolcì i lineamenti — lo 
avrebbe portato a vendere 
milioni di dischi e a stringere 
la mano al presidente Rea-
gan. A pensarci bene, l'uni­
co, vero Mago di Oz dell'A­
merica odierna. 

Michele Anselmi 
• All 'Ariston II di Roma 

Danza mmm All'Opera di Roma riproposto (e rivisto) un antico balletto russo. 
L'operazione riesce: un piccolo miracolo di vivacità e buon gusto 

Balla, balla, cavallino 
ROMA — La neve a Roma e 
// curuffoio f/obfjo al Teatro 
dell'Opera: sembra una stra­
vaganza, ma le due cose van­
no bene insieme. La neva a 
Roma, del testo, è tale e qua­
le quella che imbianca tutto 
il mondo, quando è l'ora. È 
una neve vera, e cosi sono 
sembrati, veri ballerini russi, 
i protagonisti del balletto 11 
cavallino gobbo. E un antico 
ballo della seconda metà 
dell'Ottocento, ripreso circa 
un secolo dopo da altri co­
reografi con la nuova musi­
ca di Rodion Scedrin, an­
ch'essa in seguito più volte 
rifatta. 

I primi interpreti furono 
Vladimir Vassiliev con Maya 
Plissetskaya. per la quale 
Scedrin (èra o diventò poi 
sua moglie) scrisse la musi­
ca. Ma è importante che. do­
po circa un quarto di secolo, 
questo brillantissimo ballet­
to arrivi a noi con la traspo­
sizione in chiave russa del­
l'intero corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera. In tal sen­
so. 11 cavallino aolAntè ancora 
più sorprendente della neve 
a Roma. Questa si scioglierà. 
alla fine, pur se non ne ha 

ancora voglia; l'altro rimar­
rà come punto prezioso del 
rilancio ballettistico a Ro­
ma. <• " • •> . ' 
--- Non stiamo esagerando è' 
proprio come se 11 Teatro 
dell'Opera ospitasse -una 
compagnia venuta da Mo­
sca. C'è da stropicciarsi gli 
occhi: il regalo della Befana 
è un aggancio del nostro 
massimo teatro alla tradi­
zione dei Balletti Russi, tra­
piantata una settantina di 
anni or sono, qui, nella capi­
tale. dal famoso Diaghilev. 
Vogliamo dire che. come non 
si tratta di una «neve fatta in 
casa-, alla buona, purché sia 
bianca, così, non si tratta di 
una superficiale passata di 
•russitudine», ma di un pro­
fondo respiro, di una consa­
pevole apertura del corpo di 
ballo alle esperienze e alla ci­
viltà della tradizione russa. 

Non per nulla, sovrintende 
al ballo la suddetta Maya 
Plissetskaya. con la quale ha 
stupendamente collaborato 
un grande coreografo: Dimi­
tri Briantzev, una specie di 
•prestigiatore» dell'arte co-
reutica. il quale ha saputo 
accendere negli interpreti un 
interesse, un entusiasmo, 

una partecipazione di gran­
de impegno, che ha il suo 
momento più convincente — 
ed è il segno della riuscita di 
questa operazione — nelle 
danze collettive. 
- La sventagliata «polifoni­
ca», messa in «partitura» da 
Briantzev. è ricchissima di 
mille sfumature, di insidiosi 
contrasti, di passi «solistici», 
tantissimi, che si ricompon­
gono in una ampia trama 
contrappuntistica. Bastereb­
be il quadro d'apertura dello 
spettacolo, con lo sfondo sor­
montato dalla visione di una 
Mosca fiabesca e vera, so­
vrastata da un cielo di cupo­
le (le variopinte «trottole» ro­
vesciate), nel quale la folla di 
una fiera svolge con straor­
dinaria bravura lente altale­
ne e veloci girotondi. L'in­
crocio di tempi lenti e di 
tempi svelti dà il senso di 
una ricchezza vitale, esube­
rante e persino «sfrontata». 

La musica risente della 
sfuriata stravinskiana di Pe-
truska. ma è abilissima nel 
portare in un clima, anche 
malizioso ed ironico, le anti­
che -cadenze» del folklore, 
dei canti e delle danze popo­

lari. C'è uno slancio rinnova­
tore, pungentemente raccor­
dato dal viaggio nello spazio 
che Ivan, di tanto in tanto, 
compie in groppa al «cavalli­
no gobbo», una specie di Pè­
gaso della fantasia popolare. 

Una spruzzata di fumo dà 
la visione di nuvole bianche 
e una sfilza di piccole casette 
con tante piccole cupole sì 
mette in movimento attra­
versando il palcoscenico, 
fingendo una veduta dall'al­
to. 

L'impianto scenico, dovu­
to alla fantasia di Marina 
Sokolova è pieno di sugge­
stioni con il saliscendi di 
paesaggi, cieli stellati, alberi 
e boschi dorati. Tal quale che 
l'incrocio di altalene e giro­
tondi, si svolge l'incontro tra 
il reale e il fiabesco, coinvol­
gente gli splendidi costumi. 
Insomma, un'antica favola 
apre il cielo romano all'idea 
di una danza nuova, moder­
namente scatenata. La favo­
la è quella di Ivan, il fratello 
«sciocco» di due furbacchio­
ni. che viene gratificato dal 
destino e ha in dono un ca­
vallino che Io tira fuori da 
tutti gli impicci e gli consen-

Programmi Tv 

Q Raiuno 
11 55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA» 
13 30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti * 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L ultima telefonala 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cu»a di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: SERVIZI PUBBLICI - La radio per • naviganti 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - «Non giudicate». KMe«*n 
16.30 L'OPERA SELVAGGIA - Un documento i* Frédénc Ross-f1 f parte» 
17.05 SANOYBELL - Cartone animato 17' puntata) 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale d «nformaiione Wxar:a 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Clandestini a bordo» 
18.50 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Rem-? 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 IL CORSARO - F*n Regia e* Franco G*atdi 12' parte) 
23 .10 GRANDI MOSTRE - Rousseau «1 Doganiere a Parigi 
23 .45 ' TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

I 2 3 2 5 CENTO CITTA D'ITALIA - Faenze, un idea de«o sparo 

D Raidue 
11.5S CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE a eira di Manuela Cadrmgher e G=orgo Salvatori 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (182* puntata) 
14.30 TG2 - FLASH 
14.3S-16.00 TANDEM - Super G. attualità e g>ocra elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO - (33* ep>sod>o) 
16.25 DSE: I GRANDI DELLA STORIA - Charles Maurice TaOevrand 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Madame Bovary» (10- puntata) 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita 0d"a Crsesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «D giovane *m*co di Cam#a» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 NEMICO PUBBLICO N. 2 • Film. 
22 .00 TG2-STASERA 
22.10 APPUNTAMENTO A l CINEMA - A CUT» rJerANICAGrS 
22.15 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del g-ovecl 

D Raitre 
16.25 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.55 OSE: COM' FERRO CHE BOGUCNTE ESCE DAL FOCO 
17.15 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'C»RECCHK)CCHhD - Qu3v un Quot»*ano tutto di muvea 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 OSE: COME TUO FIGLIO? - Parfcamo del carattere 
20 .30 MADONNA CHE SILENZIO C E STASERA - Film 
22 .00 TG3 
22.35 AWANVERA - G-oco r> parole e mus^e 

tU Canale 5 
9.30 Film «Devi essere felice»; 11.30 «Tuttìntamiglta». gioco a qui»; 
12.10 «Bis», gioco » quiz: 12.45 «Il pranzo A servito», gioco a quiz; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.30 «Bude Roger»», tele­
film: 17.30 «Terzana, telefilm: 18.30 «Help», gioco musicale: 19 «I 
JeHerson». telefilm: 19.30 «Zig Zag». gioco a quit: 20.25 «Super-
flash». gioco a quiz. 23.15 Prima pagina; 23.45 Sport: football ameri­
cano. 

D Retequattro 
10 10 «Alice», telefilm: 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm. 11.20 
«Samba d'amore», telenovela: 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 
«Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyfer Moore». telefilm: 13.45 «Tre 
cuori m affitto», telefilm: 14.15 «Brillante», telenovela: 15.10 Cartoni 
animati: 16.30 «In casa Lawrence», telefilm: 17.30 «Febbre d'amore». 
telefilm. 18.30 «Samba d'amore», telenovela: 19.20 «M'ama non m'a­
ma». gioco; 20.2S Film «Tony Arzenta». con Alain Delon e Richard 
Conte: 22.40 «Caccia al 13»; 23.20 «Quincy». telefilm: 0.20 Film 

D Italia 1 
8.30 «La grande variata», telefilm; 9.30 Film «La grande ferraglia Wat-
lenda» con Britt Eklend; 11.30 «Operazione sottoveste», telefilm: 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Telavt-
s»on; 14.40 «La famiglia Bradford», telefilm: 15.30 «Operazione sotto­
veste». telefilm; 16 Brm Bum Barn; 17.40 Film «La donne bionica». 
telefilm: 18.40 «Charbe's Angetw. tetefUm; 19.50 « * giro del mondo 
di Willy Foga: 20.25 Film «H più grande amatore del mondo»; 22-15 
•Automan». telefilm: 23 .30 FHm «H terrore sul mondo»; 1 «Mevde 
Squad i ragazzi di Greer». telefilm. 

LJ Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio. quotidiano musicale; 17.40 «Gente di Hotywood». 
telefilm: 18.40 Shopping, guida per gli acquisti; 19.30 «La benda dei 
cinque», telefilm: 2 0 «Addìo Giuseppina», cartoni animati: 20.30 Film 
«Bionde, rosse, brune...»: 22.15 «Viaggio nel Cappello sufle 23». spet­
tacolo. 

D Euro TV 
12 «Petroce*», telefilm: 13 Cenoni animati; 14 «Marcii nuziale». 
telefilm; 14.30 «Marna Linde», telefilm: 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italia: 18.05 Cartoni animati: 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 
«Illusione «remore», telefilm.- 20.20 eOueN'entìco emore», sceneggia­
to. 21.20 «La grande lotterie», telefilm: 22.20 Campionati mondiali di 
catch; 23.15 Tuttocineme. 

• Rete A 
8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica specie»: 14 «Maria­
na. 4 diritto di nascere», telefilm; 15 «Cera a cara», telefilm; 16.30 
Frhn «Diamante lobo», di Gianfranco Pareli, con Lee Man Cleef e Jack 
Palanca: 18.30 Cartoni animati; 19 «Cera a cara», telefilm: 20.25 
«Mariana. H diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Roma violenta». 
di Franco Martinelli, con Maurizio Merli e Richard Conte; 23.30 Super-
proposte. 

Una scena del balletto russo «Il cavallino gobbo» 

Scegli il tuo film 
VOGLIO LA TESTA DI GARCIA (Retequattro. ore 0.20) 
Una volta tanto, apriamo questa rubrica con un film notturno: non 
solo perché è il migliore della giornata, ma anche perché è un film 
del povero Sam Peckinpah. il grande regista americano recente­
mente scomparso all'età di 59 anni. Peckinpah diresse Voglio la 
tesa di Garda nel 19~4. regalando il miglior ruolo della sua carrie­
ra a uno dei suoi più affezionati caratteristi: Warren Oates, an­
ch'esso portatoci via in giovane età da un crudele destino. La 
stona: la figlia di un ricco piantatore messicano viene violentata 
da un tale Alfredo Garcia; il riccone offre un milione di pesos a chi 
gli porterà la testa del mascalzone. Warren Oates parte in caccia: 
la sua sarà un'Odissea in un Messico sonnacchioso e violento, con 
morti e feriti, e con squarci di grande lirismo. Packinpah amava il 
Messico, e in questo film capirete il perché. 
IL PIÙ GRANDE AMATORE DEL MONDO (Italia 1. ore 20.30) 
Tale Rudy Valentin, giovanotto insicuro e pieno di tic. viene spin­
to dalla mogliettina Anna (fanatica di Rodolfo Valentino) a parte­
cipare a un concorso per l'elezione del tpiù grande amatore del 
mondo». Rudy sbarca a Hollywood, comincia a combinare disastri 
ma. inopinatamente, stravince il concorso. Gene Wilder (appena 
rilanciato dal gradevole La signora in rosso) è resista e protagoni­
sta di questo film del 1977. Sua partner Caro) Kane. 
TONY ARZENTA (Retequattro, ore 20.30) 
Alain Delon, Carla Gravina e Richard Conte in un giallo diretto 
nel 1974 dalla mano robusta e un poco frettolosa di Duccio Tessali. 
Tony Arzenta (Delon) è un ex-killer deciso a cambiar vita; ma 
naturalmente sa troppe cose e i suoi vecchi boss gli mettono una 
bomba sull'auto. Muoiono sua moglie e suo figlio, e Tony diventa 
una belva— 
DEVI ESSERE FELICE (Canale 5. ore 9,30) 
Dubbi sentimentali di una ragazza orfana e molto, molto ricca. 
Dietro le insistenze dei suoi tutori ha acconsentito a sposare un 
giovane di buona famiglia, ma durante il viaggio di nozze incontra 
un pilota di bell'aspetto e pensa bene di fuggire con lui... Diretti da 
Henry C. Potter, compaiono in questa commediola due glorie 
hollywoodiane come James Stewart e Joan Fontaine. La data è il 
1948. 
BIONDE ROSSE BRUNE- (Telemontecarlo, ore 20,30) 
Si festeggiano (si fa per dire) ì 50 anni del povero Hvis Presley, e 
la TV non si lascia sfuggire l'occasione di riciclare qualcuno dei 
suoi film, tutti proposti e riproposti dalle reti private e non. Bion-
de rosse brune... (1962) è diretto da Norman Taurog, più volte 
regista anche di Jerry Lewis, e ci mostra Elvis impegolato in una 
compagnia aerea insieme al fido amico Danny. Purtroppo uno è un 
donnaiolo impenitente, l'altro un incallito giocatore, e gli affari 
vanno maluccio. 
IL TERRORE SUL MONDO (Italia 1. ore 23.30) 
In mancanza di meglio, anche la fantascienza di serie B può aiuta­
re a passare la serata. Qui siamo alle prese con scienziati troppo 
audaci e con mostri ingrati. Regia (19o6) di John Sherwood. Al­
trettanto misteriosi gli attori: Jeff Morrow, Don Megowan. Ri­
chard Browing. 

tira di far morire lo zar e di 
sposare la deliziosa fanciulla 
che si nascondeva in un uc­
cello d'oro. 

Alla bravura dell'intero 
corpo di ballo si è aggiunta 
quella dei protagonisti ca­
peggiati da uno stupendo 
Ivan Liska, agile, pronto, so­
gnatore e lottatore, disponi­
bile ad ogni «azzardo» coreu-
tico, e da una preziosa Diana 
Ferrara, elegante e in vene 
d'alto stile nei «passi a due» e 
negli «assolo». 
• Animatore di tutto lo spet-

l tacolo è apparso Piero Mar-
telletta nello scalpitante ruo­
lo del cavallino; aderenti alla 
buona qualità della serata 
erano Gianni Soraci (cavalli­
no d'oro). Alfonso Paganini 
(lo Zar), Stefano Teresi e Car­
lo Scardovi (ì fratelli di 
Ivan), Antonio Garofalo e la 
schiera degli Uccelli di fuo­
co. 

Alberto Ventura ha brava­
mente assicurato lo smalto 
di un'esecuzione calzante e 
piena di brìo alle esigenze di 
una «spietata» e continua 
tensione attenta alle esigen­
ze del ballo. Non sembri una 
nostra esagerazione: l'orche­
stra ha inaugurato l'anno 
nuovo, suonando assai me­
glio che nell'anno vecchio. 
Successo ricco di applausi, 
pur se scarso di pubblico, per 
via della neve. Lo spettacolo 
— dura poco più di due ore 
— si replica stasera, domani, 
dopodomani, il 16 e il 19 gen­
naio. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 8. 10. I t . 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde. 6 02 . 6.57. 7.57. 9 45. 
1157 . 12 57. 14 57. 16.57. 
18 57. 2 1 0 4 . 22.57. 6.03 La 
combinazione musicale: 9 Ratto an­
ch' » '85. 10.30 Canzoni nei tempo: 
l l . t O La casa sua estuano: 11 30 H 
garage de» ricordi: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13 20 La degenza: 13.28 
Master: 13.58 Onda verde Europa: 
14 GR1 busines. 15 03 Ratbeimo 
per tutti: 16 B pagmone: 17.30 Ra-
cfcouno |azz "84; 18.10 Le registra-
non» detta RAI. 18.30 Musica sera; 
19.20 Su» nostri mercati; 19.25 Au-
ebobox desertum: 20 «Duecentomila 
e uno»; 21 25 PaBacarvsstro: 22.04 
La voce deae stette; 23 GR1 ultima 
edizione: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8 30. 
9 30. 10. 11.30. 12 30 . 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30, 6 I gorm: 7 B bo»et-
tmo del mare: 8.10 OSE: Infanzia. 
come, perché; 8.45 «MatAde»; 9.10 
Dtscogame: 10 Special» GR2: 
10.30 Racftodue 3131: 12.10 Pro­
grammi regionali. GR regxjnaS. Onda 
verde Regione: 12.45 Tanto è un 
gioco: 14 Programmi ragionai. GR 
regsonab. Onda verde Regione: 15 
i U babà*, dì PrandeBo; 15.30 GR2 
economia: 15.42 Omnibus: 18.32 
Le orti dea» musica: 19.50 OSE: 
Una regione, uno scrittore; 20.10 La 
ore de*» musica: 21.30 Racftodue 
3131 sera: 23.28 BoBertmo del ma­
re. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 
9 45. 11.45. 13.45.15.15.18 45. 
20 45. 6 Preludo: 7. 8 30. 11 n 
concerto del mauro. 10 Ora «Di: 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome-
ftgg*a museale: 15.18 GR3 cultura; 
15 30 Un certo discorso: 17 DSE: I 
prati: 19.15 Spazio Tre: 21 Rasse­
gna deae riviste: 21.10 Regina. 

« ^ A 

&KULJ,..< ilé*>4& , ->; V ^àii^lAàiakV» *^^&&&;>; , *'•&' ••'* * Ì . e*** *7.N Jtmtut. •X&&. '^£&-MÙ&&$:* '«&*-£ &ft*2b 

y t ^ é i a 

Làkl^^^i^^lSiiJ 



. I Q L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
I U 10 GENNAIO 1985 Di scena Nell'adattamento di «Madame Bovary» curato da Sbragia, con Giovanna Ralli, 

il romanziere tallona la sua creatura, come un padre geloso, un diavolo tentatore 

Flaubert, che impiccione 

L'opera A Parma, nel teatro 
rinnovato, Bruson canta Verdi 

Per il Doge 
riapre 

il Regio 

Renato 
Bruson 

Nostro servìzio 
PARMA — L'esilio dei melomani al Cinema Ducale è finito: 
riparati, in un anno di febbrile lavoro, i maggiori danni del terre­
moto. i parmigiani sono tornati all'amatissimo Teatro Regio per 
l'inaugurazione della stagione con i verdiani Due Foscari. / / ripri­
stino non è ancora completo, i retropalchi restano chiusi, la pit­
tura è rinnovata solo in parte; ma è già un miracolo quel che è 
stato fatto, e l'incontro tra il teatro risorto e il suo pubblico è 
riuscito, giustamente, il più festoso possibile. I segni del consenso 
erano tutti predenti: facce gaudiose, dichiarazioni soddisfatte 
alla televisione lucale negli intervalli e, in sala, applausi per tutti 
e. s'intende, un uragano di entusiasmo per Renato Bruson, anco­
ra una tolta Ihige nella nemica Venezia. 

In una serata meno particolare, i patiti del canto, gelosi della 
propria -terribilità -. sarebbero forse stati meno clementi col resto 
delta famtglta toreri. Ma, quando ritorna il figliol prodigo, non 
si bada se il ntcllo sta cotto a puntino in ogni parte Ci si mette 
a tavola e *i da il ita agli abbracci e ai brindisi. E così è stato. Il 
critico, perciò, non iorra assumerti l'ingrata parte del malcon­
tento Al contrario, si rallegra della pur momentanea conversione 
degli ascoltatori di l'arma ihe. venuti a godersi ì prodigi vocali, 
hanno accettato una realizzazione resa pregevole soprattutto 
dalla intelligenza interpretativa del protagonista e del direttore. 
l'olandese Hubert Soudant. 

Di Bruson sapevamo già. Da anni egli è il più autorevole Doge 
della stirpe verdiana. Senza riandar troppo addietro, basta ricor­
dare la recente serata dell'altro Teatro Regio, quello di Torino. 
dove egli ha confermato, una volta di più. che i due Foscari. in 
realtà sono uno solo' il vecchio eh'', aviotto nel manto dogale, 
sacrifica al potere dello Stato il figlio ingiustamente accusato di 
omicidio. Lo stesso Verdi, dopo l'iniziale entusiasmo per il dram­
ma di Byron da cui è tratto ti libretto, si rese conto che. di fronte 
alla tragedia del soirano. dntso tra l'amor paterno e il crudele 
rispetto per la legge, il carattere del figlio sicrificato è debole 
Alo. pur allenendo il difetto, l'autore ancor gioiane (siamo nel 
18-14) non era abbastanza maturo per correggerlo I Due Foscari, 
però, non sono -un mortorio- come Verdi dichiarò in seguito, ma 
un'opera con un personaggio unico che ci commuove all'inizio con 
la sua indifesa senilità, e pot. di fronte alla nolenza det nemici, 
annidati net Consiglio dei Diect. st erge nella ribelle grandezza e 
nella paterna disperazione. Con quale intelligenza Bruson ne 
realizzi il passaggio dalla rassegnazione alla rivolta e alla morte 
abbiamo già detto dopo l'esecuzione torinese e non serve ripeter­
lo Qualche accentuazione introdotta a beneficio det parmigiani 
non diminuisce la distanza tra la grandiosità del personaggio e la 
relativa convenzionalità delle figure del figlio e. in parte, della 
nuora Basta ascoltare nei primi minuti la cabaletta sfacciata­
mente dontzettiana di Jacopo per ai vertire lo stacco, ma è anche 
vero che il tenore Valenano Lucchetti non fa molto per accorciare 
te distanze: anche perche e f.ia impegnato a difendersi dalle 
insidie di una parte scritta per un cantante ottocentesco dai 
mezzi smisurali. E quanto accade anche a Gatta Kaltnina, ma per 
motivi opposti' il soprano russo ha una quantità di voce ma, fuor 
dai momenti drammatici, ti suo personaggio appare incolore e 
povero dt sfumature: non ultimo motivo, la debolezza della dizio* 
ne italiana privata di tutte le consonanti. Non mancano tuttavia. 
a Lucchetti come alla Kalimna. i momenti felici e la compagnia, 
completata da Luigi Roni. Gianfranco Manganotti, e con un coro 
ottimamente preparato da Adolfo Tanzi, supera in complesso 
bene la prova. Il merito maggiore, comunque, spetta al maestro 
Soudan che, alla sua prima esperienza in teatro, vi porta la 
misura e l'attenzione maturate nel campo sinfonico, ricreando, 
attorno ai furori romantici, misteriosi aloni fantastici, momenti 
di intimità e di terrore inaspettati nel giovane Verdi. 

Ne tiene conto, almeno nelle intenzioni, la regia di Anna Pro-
clemer, essa pure alta sua prima esperienza melodrammatica. 
Purtroppo la sua concezione tradizionale dello spettacolo — nel 
quadro scenico egualmente tradizionale di Tita Tegano — non le 
permettono di andare oltre la corretta funzionalità. Il tutto, sce­
ne e regia, è però ordinato e gradevole e. come un compito bene 
eseguito, senza particolari stand di fantasia. Non è poco, ed è 
bastato at pubblico che, come dicevamo, ha premiato tutto e tutti 
con generosa letizia, adatta ad un teatro, come quello di Parma, 
che ritrova nei restauri la sua bellezza e la sua immutabile tradi­
zione. 

Rubtns Tedtschi 

MADAME BOVARY di Mas­
simo Franciosa e Giancarlo 
Sbragia, dal romanzo di Gu-
sta\c Flaubert. Regia di 
Giancarlo Sbragia. Scene e 
costumi di ' Vittorio Rossi. 
Musiche di Federico Amen­
dola. Interpreti: Giovanna 
Radi, Giancarlo Sbragia, 
Carlo Valli, Tiziana Conino* 
vis, Giancarlo Cortesi, Toni 
Bertorelli, Stefano Benassì, 
Alessandro Marluttini, Do­
menico Pantano, Lamberto 
Roncia. Roma, Teatro delle 
Arti. 

Quella che Sbragla e 
Franciosa effettuano, tra­
sferendo alla ribalta il cele­
berrimo libro, è, almeno nel­
le intenzioni, un'operazione 
più critica che creativa (o ri­
creativa). Si parte dalla fine: 
Emma Bovary si è data la 
morte, suo marito, il dottor 
Charles, manifesta il pro­
prio dolore, amici e servitori, 
più o meno fedeli, variamen­
te condividono il lutto; poi 

Charles scopre, da certe let­
tere, i tradimenti commessi 
dalla moglie, e più tardi, 
persa ogni ragione e volontà 
di vivere, anche lui reclina il 
capo per l'ultima volta. 

Morto Charles, Giancarlo 
Sbragia, che ne aveva appe­
na indossato i panni, si to­
glie parrugga e baffi finti, e 
diventa l'autore, Gustave 
Falubert: di tanto in tanto, 
continua a prestare la voce 
alle rare battute del prota­
gonista maschile, ma, più in 
generale, assiste agli svilup­
pi della storia, vi interviene, 
ne riassume passaggi anche 
importanti, suggerisce ai 
personaggi parole e azioni: 
ora cronista distaccato, 
commentatore ironico, ora 
diavolo tentatore, subdolo 
consigliere, demiurgo della 
situazione. Le sue ambigue 
premure si rivolgono so­
prattutto, com'è ovvio, a 
Emma, quasi una figlia pre­
diletta e insieme detestata, 
che si vorrebbe simile a sé e, 

al tempo stesso, si aborrisce 
come un sosia, un «doppio», 
lino specchio crudele. O che 
si deve riconoscere, a forza, 
come lontana, estranea, dif­
ferente. Si determina cosi, 
tra lo scrittore e la figura 
centrale del romanzo, una 
strana tensione, come se Lei 
si ribellasse a Lui, rivendi­
cando al proprio agire una 
diversa dignità, pur nell'ac-
cettare, in definitiva, il tra­
gico destino impostole. Ecco 
Insomma una Bovary senza 
bovarismo (e con un pizzico 
di Pirandello), quantunque 
costruita, quasi alla lettera, 
con le pagine di Flaubert. 

Ne consegue che 11 gettar­
si di Emma fra le braccia 
prima di Rodolphe e qundi 
di Leon vede diminuita (an­
che troppo) la sua compo­
nente erotico-sentlmentale, 
e diventa piuttosto un gesto 
di liberazione, di rottura nei 
confronti di quel mondo 
borghese e provinciale che 
cosi bene incarnano, dall'e­
conomia all'ideologia (laica 

e religiosa), 11 mercante-
usuraio, 11 farmacista, il pre­
te. un mondo d'imbecillità 
diffusa e trionfante, che pre­
sagisce quello Immortalato 
da Flaubert nel suo capola­
voro estremo, Bouvard e Pé-
cuchet, e nel postumo e affi­
ne Dizionario delle frasi fatte. 
- Un mondo che, nello spet­
tacolo, viene esposto in ter­
mini di grottesco moderato; 
e il miglior momento, da 
questo punto di vista, è quel­
lo della festa paesana, col 
vacuo, ampolloso discorso 
del «politico, di turno (è an­
cora Sbragia a interpretarlo) 
inframezzato dai primi ap­
procci di Emma e Rodolphe. 
Circola, qui e altrove, un'a­
ria vagamente «alla Ione-
sco», e non è un male, se si 
considera che il commedio­
grafo franco-romano collo­
ca proprio Flaubert fra i 
suoi maestri. 

Bisogna dire, per contro, 
che altri episodi, la cui «tea­
tralità» sembra già tanto 
evidente nel testo d'origine, 

hanno un riscontro scenico 
fiacco ed elusivo, nonostan­
te che l'apparecchiatura di 
«spezzati» predisposta da 
Vittorio Rossi consenta mu­
tamenti d'ambiente rapidi 
ed efficaci. CI riferiamo, in 
particolare, alla serata al­
l'Opera, dove si esegue la 
Lucia di LammermooT di Do-
nizetti, e al ballo maschera­
to, due capitoli davvero es­
senziali, soprattutto il pri­
mo, che è anzi la possibile 
«chiave» per interpretare 
Afadame Bovary come una 
«commedia continua», dove i 
personaggi «recitano» tutti, 
per gli altri e per se stessi (ci 
soccorre un'illuminante no­
ta di Eric Rohmer a proposi­
to del film di Jean Renolr, 
1933, dalle travagliate vicis­
situdini). Ma la «chiave» 
scelta da Sbragìa è un'altra, 
e forse più vicina, con i ri­
schi e le lacune del caso, alle 
possibilità di una compa­
gnia che, per i ruoli di con­
torno, può contare su forze 
modeste. 

Sbragia se la sbriga bene, 
con antica sapienza profes­
sionale, nella sua duplice o ' 
triplice funzione, di regista e <-
di attore (di «regista a vista», * 
potremmo dire). Giovanna ; 
Ralli è un'Emma inconsue­
ta, d'una cordialità e simpa­
tia che fanno contrasto al­
l'immagine tradizionale del­
la Bovary, e-in qualche mo­
do stridono, in certi nodi del 
racconto, con la segreta vo­
cazione mortale che sta sot­
to tanta forsennata vitalità 
«a senso unico». Toni Berto­
relli e Stefano Benassl sono 1 
due amanti, vili e fragili co­
me si conviene, o magari un 
pochino di più. Carlo Valli è, 
con sicurezza, il farmacista 
Homais (ma il personaggio 
gli si addice si e no). Un di­
screto spicco hanno Ales­
sandro Maluttlni nei panni 
di Justln, il commesso di 
farmacia, e Tiziana Cortlno-
vis in quelli delia domestica 
Felicita; che quasi accoglie 
in sé un riflesso 'ed è un no­
tazione fine) della omonima 
protagonista, di Un cuore 
semplice. 

Abbastanza folta, malgra­
do il freddo polare, la platea 
di questa «prima» nazionale, 
alle Arti, si è dimostrata 
molto calda di consensi ver­
so tutti gli artefici dell'alle­
stimento (è opportuno av­
vertire che la sua durata va, 
Intervallo incluso, sulle due 
ore e quaranta). 

Aggeo Savioli 

6SA VISA LNA 2CV 

DAL 12 AL 21 GENNAIO 
LE DUE OFFERTE SONO CUMULABIU 

È proprio un momento d'oro per chi ama le Citroen. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
820.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 195.000 lire, senza cambiali. La prima rata la verserete con tutta comodità 
ad aprile. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili. 
Commissione fissa di finanziamento: lire 80.000 - Senza iscrizione di ipoteca per finanziamenti fino a 36 mesi col 30% di anticipo (salvo approvazione di Citroen Finanziaria). 

CITROCN* FINANZIARIA 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE CTfROCN A «n^TVIM. 
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ibri 

Mediahbro 

A come «Alfabeta» 
B come Baudo 
COME VIENE «trattato» il 

libro, già oggi, dai grandi 
media? Piuttosto che fantasti­
care su un avveniristico dopo-
Gutenberg, sembra producen­
te cercar di rispondere a do­
mande come questa. 

Si può notare allora che, se i 
quotidiani continuano preva­
lentemente una «politica di re­
censione* abbastanza tradi­
zionale, tra vecchi compro­
messi e nuove tempestività (e 
comunque con spazi ristretti 
rispetto agli anni Settanta), da 
parte dei settimanali e soprat­
tutto della radiotelevisione, 
viene sempre più affermando­
si una tendenza alla «spettaco­
larizzazione» del libro, attra­
verso procedimenti che ne an­
nullano la specificità per rica­
varne pretesti giornalistici o 
per sovrapporvi il «personag­
gio-autore». Il caso più noto è 
quello di «Domenica in...», ma 
ci sono anche rubriche radio­
foniche come «Libri caldi» 
(sempre domenicale) che rien­
trano in questa logica. 

Ora (per chiarire un perdu­
rante equivoco) la spettacola­
rizzazione contribuisce certa­
mente a incrementare le ven­
dite, ma entro limiti ben pre­
cisi Ne sono favoriti in modo 
consistente soltanto i libri e i 
«personaggi-autori» più conso­
nanti con il «mezzo» e con le 
tendenze del mercato, e co­
munque sempre su tempi bre­
vissimi. La spettacolarizza­
zione dei media viene cosi 
estendendo quell'area di letto­
ri fluttuanti, sfuggenti, - «di 
passaggio», che l'editoria li­
braria non riesce mai a con­
quistare veramente. 

E" UN'AREA interna e con­
fusa alla grande massa 

dei consumatori extra-librari, 
che verosimilmente compren­
de sia l'acquirente «estivo» del 
best seller di turno, sia l'ac­
quirente «natalizio» della 
strenna più o meno illustrata 
e costosa. 

Quest'area è certamente 
molto variegata nelle sue mo­
tivazioni, ma si può dire che vi 
pevalgono almento due atteg­
giamenti: il vizio della novità 
di stagione e di successo-, e il 
mito del libro come prodotto 
in via di estinzione, e per ciò 
stesso dotato di intrinseco «va­
lore» (detto senza ironia, un 
po' come l'interesse per le 
specie animali in pericolo e 
per le antiche ricette dimenti* 
cate). «Spia» sottile di questo 
secondo atteggiamento, la 
pubblicità a una cassetta per 
registrazioni di qualche tem­
po fa, che pressappoco diceva: 
•A casa vostra come con un 
buon libro». Nell'un caso e 
nell'altro, riducendosi molto 
spesso il libro a mezzo di pro­
mozione sociale, di «aggiorna­
mento» alla moda, o a oggetto 
insolito e prezioso in sé. 

Rispetto a questi fenomeni 
dunque, si viene accentuando, 
come per contrasto, una diffu­
sa tendenza al libro specifico, 
secondo una netta segmenta­
zione di domande ai più diver­
si livelli: magia e campeggi, 
informatica e nouvelle histoi-
re, musica e pedagogia, guide 
pratiche e manuali di buona 
divulgazione e testi «alti». Che 
ha poi altrettante proiezioni 

distributive e informative, co­
me le librerie microspecializ­
zate o le rubriche librarie nel­
le pagine dello sport, della 
scienza e dello spettacolo. 
Questa tendenza alla specifi­
cità del resto si esprime anche 
nell'attiva riemergenza di una 
serie di piccole e rigorose ini-. 
ziative editoriali, spesso fuori 
del «giro» metropolitano e dai 
canali della grande distribu­
zione: case editrici e riviste di 
vario orientamento e contenu­
to, che trovano per esempio in 
«Alfabeta» la loro sede pubbli­
citaria più funzionale. 

A UN'AREA indistinta per-
* * ciò di spettacolarizzazio­
ne della novità di stagione e di 
successo, di consumo extrali­
brario e di occasionale lettura 
libraria (nella quale il libro 
mostra tutta la sua debolezza 
di immagine e di prodotto, 
proprio nel momento in cui i 
mass media se ne occupano 
attivamente), si contrappone 
una segmentazione di prodotti 
sempre più specifici e di uten­
ti sempre più esigenti (nella 
quale invece il libro ritrova 
quelle caratteristiche di desti­
nazione e di uso che possono o 
possono ancora distinguerlo 
dagli altri prodotti culturali). 

II quadro complessivo che 
ne deriva è molto contraddit­
torio (anche per il distacco 
crescente tra quelle due aree 
contrapposte). Vi convivono 
una «razionalizzazione» e ac­
centuazione dei dislivelli so­
cioculturali, che rende sem­
pre più difficile una strategia 
editoriale di durata e di mas­
sa, di emancipazione e forma­
zione intellettuale; e al tempo 
stesso, una diffusa emergenza 
di interessi, esigenze, doman­
de, certamente discontinue e 
confuse nella loro netta se­
gmentazione, ma riconducibi­
li a un'istanza «specialistica» 
nel senso più vasto, che è in 
ogni caso un segno di crescita 
e di consapevolezza. Dove si 
ritrova qualche non casuale 
analogia con quella parte del 
rapporto Censis che parla di 
maggiore professionalità e 
modernità, dinamismo e auto­
nomia nelle scelte, nell'uso 
del tempo, eccetera. 

Ora, non c'è dubbio che la 
partita del libro si gioca anche 
qui, in questo incontro e scon­
tro di spinte diverse e opposte. 

PUNTARE esclusivamente 
sul lettore abituale, con 

interessi differenziati, signifi­
ca affidarsi a una percentuale 
molto bassa (come ha confer­
mato la recente indagine 
Istat) o a difficili processi di 
formazione generazionale, fa­
miliare e scolastica che danno 
risultati sempre sul lungo pe­
riodo. 

Con apparente paradosso, 
insomma, l'editoria libraria 
può e deve contare molto più 
sul terreno segmentato, circo­
scritto. ma solido del lettore 
«specializzato», che non sull'a­
rea variegata, vasta, ma flut­
tuante del lettore indifferen­
ziato e «moltiplicato» dalla 
spettacolarizzazione multi­
mediale; anche se per tanto 
tempo essa si è* illusa di far 
quadrare i bilanci proprio su 
questa. 

Gian Carlo Ferretti 

Cerco un sosia a Bombay 
ANTONIO TABUCCHI. «Not­
turno indiano», Sellerie pp. 
110. L. 5000 
«Notturno indiano», è un picco­
lo libro senza errori e di gusto­
sissima lettura, nel quale certo 
non sono assenti suggestioni 
borgesianc o provenienti dallo 
stosso personaggio di Fernan­
do Pessoa (il grande poeta por­
toghese che attribuì parte (ielle 
sue opere a scrittori immagi­
nari, creando quindi con l'ope­
ra anche la figura e la persona* 
lità dell'autore), di cui Tabuc-
chi è il e.uratore e traduttore 
italiano. È un libro nel quale il 
racconto e viaggio e il viaggio è 
avventura; nel quale la narra­
zione segue uno schema noto 
utilizzato da Tabucchi con de­
strezza: un uomo si muove in 

Un guru a il suo allievo In un'antica stampa indiana 

un paese straniero lontano 
(l'India) alla ricerca di un ami­
co scomparso. Ma, più verosi­
milmente, egli cerca il suo dop­
pio, il suo compagno segreto, il 
suo più autentico sosia: se stes­
so. L'India e il suo colore diven­
tano, per virtu dello scrittore, 
ambiente e sfondo discreti, 
senza alcun carico di esotismi; 
il protagonista si muove in una 
regione onirica, -decentrata, 
ansiosa. La narrazione procede 
come un sogno-film con se­
quenze rapide, con ritmo abba­
stanza serrato e piena evidenza 
di alcune situazioni, nelle quali 
questo «Notturno* dà il meglio 
di se. Gli episodi, in un viaggio 
che va da Bombay a Goa, por­
tano il protagonista, munito di 
una sola valigetta, in luoghi e 

alberghi vari, a contatto con 
personaggi sinistri, spesso in­
quietanti. Una comparsa da 
brividi è ad esempio quella di 
un autentico pìccolo mostro, 
nella sosta dì un tragitto in au­
tobus. Sulla spalla di un ragaz­
zo, il viaggiatore vede una spe­
cie di scimmictta, che è invece 
un essere umano orrendamen­
te grinzoso e rattrappito. K il 
fratello del ragazzo e fa il pro­
feta. Una grottesca visione 
d'incubo, uno dei momenti più 
intensi di questo racconto di 
Tabucchi, sicuramente da se­
gnalare come oggetto di pregio 
in un panorama narrativo che, 
oggi, non appare particolar­
mente splendido. 

Maurizio Cucchi 

La scrittrice Marguerite Yourcenar 

«Ecco i miei italiani» 
Roma, la dittatura fascista, un attentato: fìnalmente tradotta un'insolita opera della Yourcenar tra saggio e romanzo 

MARGUERITE YOURCE­
NAR, «Moneta del sogno», 
Bompiani, traduzione di Ore­
ste Del Buono, pagine 168, Li­
re 15.000. 
Opera insolita, e, soprattutto 
nella prima stesura del 1934, 
come testimonia la stessa autri­
ce in «Ad occhi aperti», raccolta 
di conversazioni autobiografi­
che con Matthieu Galey, lette­
rariamente poco riuscita; ri­
scrìtto oltre vent'anni dopo — 
come ci racconta Yourcenar 
stessa in una delle prefazioni 
con cui suole curiosamente 
spiegare la genesi, lo sviluppo e 
il senso delle sue opere, quasi a 
voler essere anche storica e cri­
tica di se stessa «Moneta del so­
gno» pone al centro la narrazio­
ne •sémirealista e semisimboli­

ca», che «scivola verso il mito e 
l'allegorìa» di un attentato an­
tifascista a Roma, «nell'anno 
XI della dittatura». 

Parlando del proprio metodo 
di scrittura la Yourcenar aveva 
altrove osservato come esso va­
riasse «nella misura in cui ogni 
volta si tratta di un enigma di­
verso da risolvere»; il vocabola­
rio stesso non resta il medesimo 
«perchè, ancora una volta, di­
pende dal soggetto... Tutto 
cambia: il paese, l'essenza del­
l'uomo, il temperamento, le ca­
pacità. le possibilità della lin­
gua. L autore è obbligato a di­
pendere dal soggetto, dai suoi 
personaggi». E qui, nota lei 
stessa, i procedimenti stilistici 
sono i più vari: narrazione di­
retta e indiretta, dialogo teatra­

le, monologo interiore, persino 
con il rigoglio e il tripudio 
dell'topera lirica, barocco, quel­
la specie di canto nel grido che 
è propriamente italiano». 

Opera - laboratorio, insom­
ma, fucina di linguaggi, interes­
sante soprattutto per la ricerca 
in atto: dove la ricorrente ten­
tazione concettosa, didascalica, 
filosofeggiante dell'autrice non 
viene sufficientemente emul­
sionata con il tutto. E Yource­
nar stessa sembra vederne il 
merito — indiscutibile — di es­
sere stato a suo tempo uno dei 
primi romanzi francesi «a guar­
dare in faccia la vuota realtà 
nascosta dietro l'ampollosa fac­
ciata del fascismo», nella con­
vinzione che «uno scrittore può 
contribuire alla lotta politica 

dicendo semplicemente quello 
che ha visto». 

Anche la cornice e il pretesto 
del racconto sono insoliti e arti­
ficiosi, pur nel proposito di 
esprimere il legame simbolico 
con «il mondo esterno, lo Sta­
to»: una moneta d'argento da 
dieci lire che, passando di ma­
no in mano, introduce i diversi 
personaggi. Da Paolo Farina 
«provinciale ancor giovane, suf­
ficientemente ricco» a Lina 
Chiari, donna di mezza età «che 
nessuno compiangeva e che 
aveva solo sei giorni da vivere», 
da Giulio Ludovisi «installato 
in un mondo di nozioni sempli­
ci» a Rosalia di Credo, in appa­
renza «zitella brutta e avara», 
da Marcella, la protagonista, 
l'anarchica attentatrice «la cui 

Da sabato scorso è in edicola il primo dei 
179 fascicoli settimanali, da raccogliere in 
13 volumi, in cui sarà raccolta la «Lettera­
tura universale», l'ultima iniziativa della 
Fabbri editori, affidata alla cura di Luigi 
Santucci. Lo sforzo dell'equipe di speciali­
sti che hanno collaborato all'opera è stato 
quello di porgere in forma accessibile que­
sta vastissima materia, proposta come una 
affascinante «crociera attorno al mondo 
della parola». 

•Credo soltanto nella letteratura perché 
nella letteratura c'è tutto e il contrario di 
tutto», ha scritto Alberto Moravia nella 
presentazione, affermando poi che la lette­
ratura è «universale per sua natura» e il 
lettore, attraverso la storia della letteratu­
ra, pub addentrarsi in quella convergenza 
di talenti umani che sono un esempio dello 

Giro della 
letteratura 

in 179 tappe 
spirito dei popoli, può alimentare la pro­
pria capacità di sognare perché «se gli in­
dividui sognano per se stessi, gli scrittori 
sognano per gli altri». La conoscenza della 
letteratura è conoscenza dell'arte, del pen­
siero, e quindi — ha scritto ancora Mora­
via — delle più alte espressioni della crea­

tività umana. L'opera si articola in tre se­
zioni: la storia della «Letteratura universa­
le», che si apre con la letteratura inglese e 
nord-americana; «"«Antologia», commen­
tata e annotata, con i brani più rappresen­
tativi e classici introdotti da premesse sto­
riche e giudizi estetici; cento volumi di ro­
manzi, novelle, racconti, poemi e poesie, 
raccolti sotto il titolo «I grandi della lette­
ratura». Il primo è «Madame Bovary» di 
Flaubert nella traduzione di Bruno Odde­
ra e l'introduzione di M. T. Giaveri, offerto 
questa volta in regalo con i primi due fa­
scicoli della «Letteratura universale».-1 vo­
lumi successivi usciranno ogni settimana 
in edicola al prezzo di 8 mila lire. Ogni 
fascicolo dell opera, invece, -*•»*-••* » 
2.200. costerà L. 

vifra vocazione era l'infelicità» a 
Vanna, la piccola borghese ri­
vale in amore. E ancora: Angio­
la, che faceva del suo meglio 
per assomigliare alla omonima 
attrice alla moda; Mamma Di-
da, la fioraia ambulante che 
«giovane, somigliava ai fiorì, 
vecchia, somigliava ai tronchi 
d'albero»; Clement Roux, an­
ziano e malato pittore; fino al 
barbone Oreste, che al termine 
della catena delle dieci lire, «in 
precario equilibrio su tre gam­
be di sedia, si ubriaca in pace 
sotto un pergolato». 

Poi ci sono i tre principali 
personaggi maschili: Carlo Ste-
vo. il contraltare eroico di Mar­
cella, vissuto ed evocato più che 
altro come un ingombrante su­
per - ego; il ben più interessan­
te giovane Massimo, ambiguo e 
sentimentale, vero e proprio to-
pos dell'immaginano yOurce-
nariano (Antinoo, Alexis), la 
cui estrema bel Uzza «sorpren­
deva come una deformità»; e in­
fine il medico, Alessandro Sar­
te, anch'essa figura emblemati­
ca di studioso, di scettico, di 
saggio (Zeno, Adriano), che 
esperimenta, soffre, sa vedersi 
soffrire. 

Il percorso nel femminile, in­
vece, l'itinerario nelle diverse 
incarnazioni e ipotesi di donna 
rappresentate da varie figure, 
è, come sempre in questa scrit­
trice! un doloroso inventario in 
perdita («Avrei desiderato mol­
to di più — dice l'imperatore 
Adriano a proposito delle sue 
amanti patrizie di cui sospetta­
va '"che si dessero la passione 

Nel museo dei misteri 
con ì Trmdi 
e mister Shock 

Di tutto un po' dal mondo del mistero. Citazione approssi­
mativa, da recupero mnemonico: dello slogan di una gloriosa 
enciclopedia: la PET (Piccola Enciclopedia Tascabile). Forse 
la dizione esatta sarebbe: non tutto ma un po' di tutto, con le 
possibili varianti. Ho qui davanti un 'paniere* di tre libri, 
ovviamente II ho letti e lo spazio concessomi non può tra­
scendere la dimensione della scheda. Cominciamo subito. 

RAYMOND A. MOODY JR. -Nuove ipotesi su la vita oltre la 
vita», collana - Arcana, Oscar Mondadori, pp. 134. L. 4500. 
L'autore prosegue con questo libro la sua fatica iniziata col 
primo: Vita oltre la vita. L'ipotesi, non originalissima, pre­
suppone una vita *oltre*. Le testimonianze. Incredibilmente 
omogenee, si rifanno a un cliché così esemplificabile: c'è un 
tizio malato, moribondo, comunque e ineluttabilmente con­
dannato. A un certo punto è quasi morto, o morto o dato per 
morto. In questo stadio di morte presunta o apparente *vive* 
un'esperienza di vita oltre la vita, dalla quale torna opportu­
namente vivo per poi morire, definitivamente, con la co­
scienza precisa dell'esistenza, appunto, di una vita *oltre*. A 
parte le testimonianze attuali, il libro è corredato da una 
casistica di esempi storici (cito): Stefano Protomartire; Il ve­
nerabile Beda, monaco inglese vissuto dal 673al 735; Thomas 
De Qulncey che riporta alcune testimonianze raccolte nel 
suo Confesslons of an English Opium Eater (letteralmente: 
Confessioni di un mangiatore di oppio) e nel successivo Su-
spiria De Profundis. Esperienze di pre-morte — variante del­
la definizione di vita oltre la vita — sono rintracciabili nell'o­
pera di Oscar Lewis, antropologo contemporaneo e In passi 
celebri di autori noti come Hemingway (Addio alle armi) e 
Tolstoj (Morte di Ivan Iljich). Per gli amanti del genere 11 
libro è quindi una fonte non Indifferente di notizie, di espe­
rienze e di testimonianze. Al vostro affeziona to lettore resta il 
piccolo fastidio di uno scetticismo che non vorrebbe con fu ta­
re con una personale esperienza dal vivo e, ancor meno, da 
pre-morto. 

Interessanti proposte 
e un doveroso ripescaggio 

per gli appassionati 
di fantascienza e horror 

Dal «classico» Wyndham 
all'inquietante Matheson 

E poi qualcosa di «arcano» 

insieme al rossetto" — la crea­
tura umana spoglia, sola con se 
stessa come a volte bisognava 
bene che fosse, per una malat­
tia. o dopo la morte del primo 
figlio, o quando allo specchio 
appare la prima ruga»; ma la 
pur alleata Piotine ha silenzi, o 
«parole misurate che erano sol­
tanto risposte»). 

Su questa lunga teorìa si ap­
puntano sguardi perspicaci e 
cattivi: il femminile abnorme di 
Giuseppa, quello in fondo iste­
rico di Marcella, quello misere­
vole ed elementare di Dida, 
quello lagrimoso e dolciastro di 
Angiola o quello rinsecchito e 
rancoroflo di Rosalia. L'unico 
personaggio drammaticamente 
intenso e appunto quello della 
povera Lina Chiari malata, e 
proprio in quanto tale pronta a 
spogliarsi degli attributi della 
femminilità come artificio — 
lei che su quelli ha campato, 
perchè «vende amore» — («si 
disse che avrebbe dovuto com­
prare per l'ospedale qualche 
camicia di tela come ne portava 
a scuola; non sarebbe stato de­
coroso venir Bepolta in camicia 
di seta rosa»). 

Eppure il travestimento. 
l'assunzione di ruolo è anche il 
femminile, antico segreto di vi­
vere: occultamento della verità 
e maschera, menzogna, ma al 
tempo stesso proprio di fronte 
anche a sé forza di esistere. La 
gravemente malata Lina che, 
specchiata in una vetrina «non 
tentava neppure di sovrappor­
re alla faccia disfatta la menzo­
gna di un sorrìso», entra in una 

profumeria, uscendone con ros­
setto e belletto. D trucco, con 
cui ritorna a un'apparenza di 
bellezza e sanità è seguito dal­
l'autrice con profonda, antica 
comprensione: ben diversa­
mente dall'autentico orrore con 
cui ad esempio Thomas Mann 
contempla il travestimento del 
«vecchio bellimbusto» in «La 
morte a Venezia», o Jonathan 
Swift disseziona la vestizione di 
Celia o la svestìzione di Corin­
na ne «Lo spogliatoio della si­
gnora». 

Ma neppure la morte sembra 
permettere al personaggio fem­
minile di uscire dalla maschera 
e dal mito, per approdare a una 
nuda verità. Sul tavolo dell'obi­
torio. l'eroina Marcella giace in 
«una veste nera, fradicia di 
pioggia» che conferisce a questa 
morta «l'aspetto di un'annegn-
ta»; accanto a lei, «un ragazzo, 
raggiunto stupidamente da uno 
dei colpi sparati a caso nella 
notte, lascia pendere la testa 
svuotata da una ferita». E se al­
l'efebo innocente «hanno pieto­
samente ricoperto con una 
mantella di uniforme la faccia 
infantile già conquistata dalla 
dura dolcezza del marmo», per 
Marcella non rimane che l'im­
pietrarsi nella spoglia vuota fis-
sità della maschera: «Una cioc­
ca di capelli bagnati serpeggia 
lungo la guancia di questa Me­
dusa morta. E gli occhi fissi, ma 
ciechi, sprofondano in quel 
niente che per lei è tutto l'avve­
nire». 

Piera Egida 

JOHN WYNDHAM, raccolta di quattro classici della fanta­
scienza: «Il giorno dei Irifìdi, Il risveglio dell'abisso, I figli 
dell'invasione, Chocky»; ne I Massimi della Fantascienza, 
Mondadori, pp. 526, L. 18.000. In edizione elegante, rilegata, 
quattro dei romanzi più' belli di quello che personalmente 
ritengo uno del migliori autori di fs. Impossibile non condivi­
dere, nel merito, la scelta di Frutterò e Lucentlnl, I curatoti. 
Si tratta veramente delle quattro opere migliori di questo 
autore non particolarmente prolifico — se ci si rifa agli stan­
dard di un Astmov o di un Clarke —; non particolarmente 
brillante, se 11 parametro è uno Sheckley; né avventuroso se 
paragonato a un Anderson o a un Campbell; né immaginoso 
o immaginifico se si pensa a un Van Vogt o a Helnleln. Ciono­
nostante, Wyndham entra a buon diritto nell'Olimpo del 
classici della fs di sempre per una scrittura vigorosa, scorre­
vole e narrativa e per un gusto del thrilling mal gratuito e di 
maniera. Wyndham é autore sicuro, attendibile e affidabile: 
In queste doti le ragioni della sua affermazione e del suo 
successo. 

RICHARD MATHESON. «Shock», cofanetto di quattro vo­
lumi. a cura di Giuseppe Llppl, Oscar Mondadori, lire 18.000. 
L'opera omnia di uno degli scrittori più prolifici e fantasiosi 
di fantascienza, fantasy e horror. Ritengo fondamentale la 
lettura della prefazione di Llppl per una razionalizzazione 
dell'opera di Matheson nell'ambito della sua vita letteraria e 
non. Da sue novelle sono stati tratti film di successo e di 
qualità come Duel di Steven Spielberg, episodi della serie *A1 
confini della realtà» e spunti quasi letterali per film come 
PoltergeisL A mio avviso Matheson è lo scrittore, e nelle cose 
sue più riuscite a volte addirittura II «poeta*: de/i'anorznaiitA 
normale o della normalità anormale. L'abbrivio dì ogni suo 
racconto ha le stigmate delle consuetudini rassicurate e ras­
sicuranti e su questa 'sicurezza* l'autore costruisce con gran­
de mestiere II suo thrilling crescente, sempre crescente: fino 
al risvolto — ribaltone? — finale: fino, appunto, allo shock. 

L'Incredibile abilità mathesonlana consiste nella capacità 
^diabolica»: scioccante essa pure, di ripetere ad libitum que­
sto schema senza mal 'Stancarlo* e riuscendo anzi a portarti 
per mano e per occhi e per mente all'inevitabile shock: ogni 
volta, per ogni racconto: tu sai che questo avverrà. Inelutta­
bilmente; cionondimeno resterai scioccato, ripromettendoti, 
invano, di non farti •fregare* o *sorprenlere* dal racconto 
successivo. C'è In Matheson una sorta di pessimismo amaro» 
catastrofico, quasi senza speranze, quasi mortale: testimo­
nianza non so quanto cosciente o meno, del tanti, troppi 
«mali sociali» che la sensibilità dell'autore sa cogliere, anche 
con Ironia a volte e a volte con durissimo sarcasmo, e che 
cerca forse di esorcizzare, evidenziandoli, con la terapia trau­
matica dello shock. 

«vati Dotta Mao 

Stadio sul sangue nell'età premoderna 

n «sugo della vita» 
tra simbolo e magia 
PIERO CAMPORESI, .11 sugo della vita». Edizioni di Comuni­
tà, pp. 90, L. 7000. 

Piero Camporesl, che ammiriamo per I suol scavi nella greve 
materialità della cultura delle classi povere nella società pre­
moderna, ha compiuto una nuova incursione nell'Immagi­
nario costruito sotto il segno della fame, del morbo e del 
peccato, estraendo dai suol studi precedenti. In ispecle da «Il 
pane selvaggio» (1980) e da «La carne impassibile» (1983), il 
materiale per questo suo nuovo agevole saggio, «Il sugo della 
vita», sottotitolo: «Simbolismo e magia del sangue». 

In uno scorcio di storia che va dal tardo medioevo al Rina» 
setmento compiuto, del «liquido vitale», teca dell'anima uma­
na, sono Indagate virtù terapeutiche e usi culinari, simboli­
smi cattolici e rappresentazioni magiche. Iconografie religio­
se e pratiche alchemiche. La prima autorità a legittimare ed 
esaltare la mistica del sangue è la Chiesa della Controrifor­
ma col supplizi degli eretici, gli squartamenti del deviantl, 
l'autoflagellazlone di mistici e invasati, con le cruenti estasi 
di santa Caterina da Siena, il masochismo demente di san 
Filippo Neri, le truclde estasi di Maria Maddalena de' Pazzi. 
Chirurghi, barbitonsori, anatomisti e speziali usano II san-

Sue fresco come emostatico, essiccato come prezioso Ingre-
lente della farmacopea ufficiale; nelle terapie popolari sug­

gerì 11 sangue incorrotto di un giovane è considerato dal 

** y^y w :/;»; 
Novità 

L'autopsia in una stampa dal XM sscolo 

senescentl un valido antidoto alla vecchiaia. 
Il boia, con le sue raffinate tecniche di squartamento, for­

nisce basi scientifiche alla anatomia e alla vivisezione (a cui 
pare si dedicasse Io stesso canonico Gabriele Falloplo) a spe­
se di condannati e vagabondi. La città rinascimentale e ba­
rocca è un Immenso teatro dell'orrore: forche e patiboli, teste 
infilzate nelle picche agli angoli delle strade, sanguinolenti 
tavoli d'anatomia. 

E una città - Inferno - cucina, una città - mattatoio. I 
vapori e 1 miasmi del sangue si dissiperanno quando, fuor di 
ogni metafora, al liquido ematico si sostituirà In una benefi­
ca e redentrice ubriacatura, 11 più laico e innocuo vino. 

Ivano Sartori 

NADINE GOROIMER, -Luglio» - La dram­
matica realtà del Sudafrica razzista e turbo­
lento — in cui la scrittrice è nata 62 anni fa e 
tuttora vive, benché 1 suoi libri vi siano messi 
al bando —, è lo scenario di questo romanzo, 
il cui significato, saldamente ancorato alla 
materia prescelta, vuole tuttavia allargarsi a 
confini più ampi, verso le allegorie della vita 
e del suo rapporto con il mutevole animo 
umano. Luglio è il nome di un fedele servito­
re negro: con lui l'intera famiglia di bianchi 
cerca di fuggire dalla tremenda realtà di un 
ordinamento sociale che sta morendo. (Riz­
zoli. pp. 178; L. 16.500). 

* 
«Dizionario per l'enigmistica» - L'autore è un 
computer, l'unico In grado di produrre un 
lavoro slmile: vi sono elencati 65.200 vocabo­
li, raggruppati per numero di lettere e, all'in­
terno di ogni gruppo, disposti In ordine alfa­
betico; gli stessi vocaboli e gli stessi gruppi 
sono Infine ordinati anche seguendo un ordi­
ne alfabetico inverso, cioè considerando le 
lettere di ogni singola parola a partire dal­
l'ultima. Una manna per chi si diletta di pa­
role Incrociate, e specialmente per chi le in­
venta. (Vallami, pp. a ie , L . 22.000). 

* 
ROBERT LUDLUM. «Aquitaaia» • I lettori 
che amano 1 romanzonl di settecento fitte 
pagine, pieni di personaggi, di sorprese, con 

poche descrizioni e molti dialoghi, possono 
servirsi senza esitazioni: questo nuovo volu­
me dell'autore del «Mosaico di Parsifal» non 
potrà che soddisfarli. Narra di un avvocato 
newyorchese, ex-combattente In Vietnam, 
che si vede affidare da un suo misterioso 
compagno di università una redditizia mis­
sione ancor più misteriosa, il cui svolgimen­
to. disseminato di vittime, lo condurrà a pe­
netrare dentro una planetaria congiura di 
militari. Non sappiamo se Ludlum entrerà 
nella storia della letteratura, ma un posto in 
quella, come si usa dire, del grande artigia­
nato gli compete senz'altro. (Rizzoli, pp. 692, 
L. 22.000). 

* 
NEIL J. SMELSER, «Manuale di sociologia» -
Il titolo rispecchia fedelmente gli Intenti di 
questo ponderoso volume: accompagnare 11 
lettore medio lungo la strada della conoscen­
za e poi anche dello studio del problemi, del 
linguaggio, delle teorie della sociologia. L'o­
pera, pur nella sua vastità, segue volutamen­
te un metodo didatticamente In crescendo, 
sforzandosi di partire dal concetti più sem­
plici e particolari, per risalire via via alle sin­
tesi più generali. La traduzione e l'adatta­
mento alla realtà Italiana sono stati curati, 
con Interventi significativi, da Agoplk e 
Franca Manoukian. (11 Mulino, pp. 678, L. 
40.000). 

a cura di AUGUSTO F ASOLA 

Bibliofollia 
italiana 
dal Seicento 
ad oggi 

A Palermo, nella sua anti­
ca sede recentemente re­
staurata, la Biblioteca Cen­
trale della Regione siciliana 
allestisce dal 24 gennaio 1985 
la mostra «Il non libro. Bi­
bliofollia Ieri e oggi in Italia», 
a cura di Mirella Bentivo-
gllo. 

L'esposizione costituisce 
In assoluto la prima organi­
ca ricerca critico - storica 
che sia stata svolta sul volu­
me - oggetto. Una delle novi­
tà della mostra è la ricerca 
delle radici del libro - ogget­
to nella produzione del pas­
sato: lo studio critico e l'e­
sposizione coprono infatti 
un arco di tempo dal 1660 ad 
oggi. 

Dal Itvre feint e dal libro -
scultura del secoli x v n . 
XVTII e XDC, al libro - og­

getto antropologico dell'ini­
zio del nostro secolo, al libri 
oggettuallzzatl del futuristi, 
attraverso l'azzeramento del 
concettuali, la blbllocUstla 
dei poeti visivi, Il libro - ope­
ra del pittori, il libro - mate­
ria frutto di operazioni mi­
ste, l'esposizione documenta 
ogni aspetto della ricca, e . 
prioritaria sperimentazione 
Italiana sul libro come og­
getto, Includendo la docu­
mentazione di Installazioni e 
performances che abbiano 
avuto per oggetto II libro. 

Tra gli espositori Fortuna­
to Depero, Filippo Tommaso 
Marlnetti, Tullio d'Alblsola, 
Alberto Burri, Piero Masso­
ni, Vincenzo AgnetU. 

Tra gli autori più Inquie­
tanti Il Doge Francesco M O -
roslnl, con un reperto del 
Seicento; e un anonimo car­
cerato dell'Inizio del nostro 
secolo. 

Edito da De Luca, il cata­
logo contiene una storia del 
libro - oggetto Italiano e bre­
vi biografie del 54 espositori 
nelle quali è posto in luce 

Srevalentenente 11 rapporto 
eU'artlsta col UbroTe un 

elenco delle mostre di libri • 
oggetto nel mondo eh» ab­
biano incluso artisti italiani 

> 
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Bagnoli se la prende con il gelo, i politici e gli arbitri 

Verona, un lamento senza fine 
E contro VAvellino Gal derìsi non ci sarà 

«La mia è una squadra che non ha ancora acquisito una mentalità vincente* L'arbitro però s'è inventato la punizione che ha 
permesso all'Atalanta di pareggiare. Nella corsa allo scudetto temo soprattutto l'Inter» - L'attaccante è stato squalificato 

Dal nostro Inviato 
VERONA — Il suo nome è Bentegodl, ma ormai 
|o chiamavano lo stadio del Bengodi. Per i tifosi 
del Verona, infatti, ogni domenica era una cucca. 
gna. La squadra di Bagnoli macinava gioco, nv« 
versar! e punti: dopo le prime quattro partite 
interne, otto erano i punti messi in saccoccia con 
in più il piacere di aver fatto fare la parte dello 
stuoino a squadre, come il Napoli, l'Udinese, la 
Juventus e la Fiorentina, che al nastro di parten­
za gonfiavano il petto come dei galli cedroni. In 
più, tanto per non perdere il vitto, anche fuori 
dalle mura di casa, la banda di Bagnoli Ktrapaz* 
znva i malcapitati segnalandosi in questa specia-
lità come la squndra più produttiva. Poi qualcosa 
si è inceppato. Piccole crepe, nulla di clamoroso. 
ma intanto ecco i primi porcggi interni. Prima la 
Sampdoria, poi il Milun, malanni passeggeri, si 
diceva, perché intanto in trasferta Briegel e soci 
continuavano a marciare in corsia di sorpasso. 
Poi gli ultimi sinistri scricchiolii; un sofferto pa­
reggio a Como e, dulcis in fundo, l'ancor più de­
ludente patta casalinga con l'Atalanta. Dietro 

nessuno ne ha approfittato, però l'allarme è chia­
rissimo: il Verona, ormai campione d'inverno (22 
punti), dopo una corsa follo di quattordici setti* 
mane ha il fiato grosso. Crisi di crescita, o logora* 
mento per aver fatto troppo la lepre? Quali meo 
cartismi si sono inceppati nel giocattolo? Contro 
l'Atalanta sembrava la copia sbiadita del Verona 
che conosciamo. Giocatori abulici (perfino Brie­
gel ciondolava stancamente), automatismi spez­
zati, gioco a rallentatore. Bagnoli, pallido come 
un cencio, alla fine della partita ha tirato fuori le 
unghie sgridando i suoi giocatori. Cos'è che non 
ha funzionato? 

•Una squadra come il Verona non può cadere 
in queste ingenuità: in casa, n cinque minuti dal­
la fine, non si deve prendere un gol in contropie­
de. Se succede, vuol dire che la squadra non ha 
ancora la mentalità vincente. Va però detto, a 
parziale discolpa, che l'arbitro si è completamen­
te inventato la punizione da cui è nato il pareggio 
dei bergamaschi». 

Senta Bugnoli, non 6 un copione frusto quello 
di prendersela sempre con qualcuno? Una volta 

si lamenta per l'inagibilità del campo, un'altra 
volta allude allo scarso peso politico del Verona, 
adesso se la prende con l'arbitro. Il rispetto, In 
fondo, basta saperselo conquistare. 

•Bisogna essere realisti. Non si diventa una 
grande squadra in due mesi. Alcune caratteristi­
che, come la tradizione e il carisma si acquistano 
col tempo ed i risultati. Il Verona è una bella 
squadra ma le manca ancora qualcosa. Vede, non 
è un caso che per Ascoll-Juve venga designato un 
arbitro Internazionale, mentre per Juve-Ascoli 
basta uno non internazionale». 

Tornando alla partita di domenica, a parte le 
ingenuità, perché il Verona è andato in tilt? 

«Tutta la squadra non ha funzionato, In attac­
co, poi, abbiamo risentito dell'assenza di Larsen. 
Il danese è un attaccante di peso che crea sempre 
dei problemi per le difese e apre dei varchi anche 

Ber Galderisi. Poi il campo ghiacciato ha favorito 
gioco dell'Amianto.. In questo periodo il Vero-

nn non brilla: però, di dietro, non si intravvede 
ancora chi possa mettergli i bastoni tra le ruote. 

Chi teme di più? «Sono tante le squadre che han­
no la possibilità di vincere lo scudetto. Anche il 
Verona è tro queste. Alcune, nel girone d'andata, 
sono mancate nei risultati, ma questo non signi­
fica, come insegna la Juventus che non possano 
fare un bel girone di ritorno. Comunque la squa­
dra che temo maggiormente è l'Inter e poi, subito 
dopo, il Torino. Anche la Roma sta dando Eegni 
di ripresa. Nel girone di ritorno bisognerà guar­
darsi anche da lei- La Sampdoria? Non credo sia 
una seria candidata allo scudetto. Tanti giovani 
di talento privi però, della mentalità vincente. 
Devono ancora maturare». Quesa domenica gio­
cate ad Avellino, con una squadra che in casa, 
ultimamente vi ha sempre battuto. In più, oltre a 

' Larsen, per squalifica, vi mancherà anche Galde­
risi. Giocherete ancora spavaldi o tirerete su le 
barricate? 

«Neanche a parlarne. Se vogliamo conquistare 
lo scudetto dobbiamo anche vincere. Di pareggi 
ne abbiamo fatti abbastanza». 

Dario Ceccarelli • DI GENNARO e BAGNOLI in uno studio televisivo 

Fiorentina nei guai per la neve 
Napoli smentisce: niente Modi 
I gigliati costretti ad allenarsi in palestra - Solo duemila biglietti richiesti dalla tifo­
seria napoletana - Un nuovo incarico per Juliano: vicepresidenza? - Ritorna Celestini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nonostante l'impiego di due «spalaneve», uno 
del Comune l'altro della Fiorentina, la squadra viola, In vista 
dell'attesa partita di domenica con il Napoli, anche ieri mat­
tina e ieri pomeriggio è stata costretta ad allenarsi al coperto: 
esattamente nella palestra del Centro Tecnico di Coverclano. 
Fin ha riportato la distorsione alla caviglia sinistra. Il terre­
no dello stadio Comunale, e cosi tutti l campi della provincia 
e della regione, n causa della neve caduta nella nottata, sono 
per 11 momento Impraticabili. Per tutta la giornata di Ieri il 
direttore generale viola Tito Corsi, si è tenuto in contatto con 
diverse società della Toscana sperando di trovare ospitalità 
per oggi, giorno per il quale la Fiorentina ha in programma 
la partitella di alicnamento infrasettimanale; a tarda sera 
l'ha trovata a Viareggio. Nel frattempo i due «spalaneve» 
hanno iniziato a liberare uno del «camplni» (due.terreni di 
gioco sistemati davanti allo stadio) per dar modo alla squa­
dra — nel peggiore dei casi — di allenarsi su di esso. Subito 
dopo le due macchine libereranno il terreno dello stadio Co­
munale. Nonostante tutti gli sforzi che si stanno facendo i 
dirigenti gigliati nutrono seri dubbi sulla presenza del pub­
blico domenica: i gradoni dello stadio fiorentino sono coperti 
dalla neve che in parte si è ghiacciata. Da ricordare che da 
Napoli, rispetto agli anni scorsi, sono stati richiesti soltanto 
duemila biglietti. . . . , 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non c'è trattati­
va tra il presidente del Napo­
li, Ferlaino, e Italo Allodi, ex 
responsabile del Centro di 
Coverciano ed ex direttore 
generale della Fiorentina. É 
quanto si 6 affrettata a chia­
rire la SSC Napoli attraverso 
un comunicato ufficiale di­
ramato dal responsabile del­
l'ufficio stampa, Carlo Julia­
no. 

Nel comunicato stampa 
diffuso nella tarda mattina­
ta di ieri, il Napoli, ha infatti. 
smentito le voci pubblicate 
da alcuni quotidiani, voci 
che davano per avvenuto 
l'accordo tra Ferlaino e Allo­
di. 

Secondo le indiscrezioni. 
trapelate attraverso i soliti 

canali, Allodi avrebbe dovu­
to ricoprire la carica di diret­
tore generale mentre ad Ju­
liano sarebbe stata offerta la 
vicepresidenza della società. 

Disinnescata dall'ufficia­
lità l'ultima «bomba» capita­
ta tra i piedi di una squadra 
ancora alla ricerca di un vol­
to e di un ruolo, ecco Mar­
chesi alle prese con un nuovo 
rebus: la formazione da op­
porre alla Fiorentina. Il tec­
nico riproporrà Celestini (il 
giocatore ha scontato il tur­
no di squalifica) mentre 
qualche preoccupazione gli 
procurano le condizioni fisi­
che di Marino. Penzo e De Si­
mone. Per domenica, co­
munque. è quasi certa la di­
sponibilità dei tre. 

ro. m. 

Inter-Roma 
// giudice 
sportivo 
chiede 

ulteriori 
accertamenti 

MILANO — Tre giornate di 
squalifica De Agostini (Udi­
nese) e a Soldà (Atalanta); 
una giornata a Galderisi (Ve­
rona): queste le principali 
sanzioni inflitte ieri dal giu­
dice sportivo a giocatori di 
serie «A» in riferimento alle 
partite di domenica. Per 
quanto riguarda Inter-Ro­
ma il giudice ha richiesto ul­
teriori accertamenti sul caso 
Buriani, ha multato l'Inter 
(2 milioni) e Conti (120 mila 
lire) ed ha ammonito Bonet­
ti. 

In serie «B» il giudice ha 
squalificato per due giornate 
Logozzo (Bologna) e Onofri 
(Oenoa); per una giornata 
sono stati invece «appiedati» 
Sala (Cesena), Giovanelli 
(Catania), Sola e Loseto (Ba­
ri). 

Basket Stasera a Bologna le due italiane di fronte in Coppa dei Campioni 
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Granarolo-Banco, questa volta di Coppa 
Rimbalzi e difesa le armi di bolognesi e romani - Bucci non avrà Fantin e Daniele mentre Bianchini recupera 
Flowers - Sintesi registrata a «Sportsette» - Le altre partite: Cibona-Maccabi e Real Madrid-Armata Rossa 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — E per stasera. 
per Grnnarolo-Banroroma di 
«Coppa dei Campioni», sono 
ancora in \cndita un po' di bi­
glietti (settore gradinata), però 
non si tratta di disamore nei 
confronti di una Grnnnrolo un 
po' pazza che negli -tltitni tei.;-
pi ha subito tante sconfitte in 
campionato e si è fatta elimina­
re dalla «Coppa Italia». No. è 
solo questione di neve perchè 
stasera ci saranno sicuramente 
i soliti settemila ad incitare le 
«V. nere. Certo, non è la Grana-
rolo dello scorso anno, il poten­
te meccanismo sembra muo­
versi a fatica, ma è altrettanto 
vero che il fondo sembra essere 
stato toccato. E la Coppa dei 
campioni può essere l'occasio­
ne giusta per ritonificare qual­
che giocatore ancora distratto. 

In questo senso anche Bucci 

• I.'Indrsit Caserta ha ottenuto martedì sera la 
prima \itloria nei quarti di finale del Girone D 
di Coppa delle Coppe sbarazzandosi abbastanza 
agevolmente dcll'llapoel di Tel Aviv (108-89). 
• In seguito alla squalifica per due giornate di 
gara del campo dcll'OTC Livorno la Lega ha 

disposto che le partite con Latini (20 gennaio) e 
Giorno Venezia (3 febbraio) si disputino • Cantò. 
• Il ricorso della Scavolinì Pesaro contro la 
squalifica del campo per due giornate verrà esa­
minato venerdì dalla commissione giudicante 
nazionale. 

è ottimista, l'allenatore si sente 
confortato dai progressi com­
piuti negli ultimi tempi (dopo 
parecchie critiche) dal giovane 
Uinelli che giocando in coppia 
con Bolle e appoggiato da Vi!-
Ialta propone una interessante 
ipoteca ai rimbalzi sempre che 
il trio sia in buona salute (Vil-
l.ilta ha avuto grossi problemi a 
una caviglia, ma è ormai a po­
sto). 

Per parte sua Bianchini cer­
ca quella vittoria in trasferta 
che servirebbe ad acquisire no­
tevoli possibilità per essere una 
delle due finaliste che nd Atene 

ai primi di aprile si contende­
ranno la .Coppa.. Ecco, quindi, 
è pensabile a un Bancoroma 
piuttosto agguerrito in difesa. 

Dunque rimbalzi per la Gra-
narolo e difesa per il Bancoro­
ma. C'è però chi vede un grosso 
motivo in cabina di regia fra 
Townsend e Briniamomi. I due 
si sono già scontrati nel match 
d'andata in campionato; fu un 
gran duello, stupendo il con­
trollo che oppose Branamonti. 
ma nel finale l'americano del 
Banco cavò fuori alcuni colpi 
da tre punti che crearono più di 
un problema ai bianconeri. 

La Oranarolo anche stasera 
sarà incompleta. Infatti Danie­
le appena uscito dall'ospedale 
dopo i guai procuratisi ai gomi­
ti in allenamento non ci sarà al 
pari dì Fantin infortunatosi in 
•Coppa Italia» giovedì della 
scorsa settimana. Nel Bancoro­
ma qualche acciacco a una cavi­
glia ha accusato Flowers, ma 
stasera non mancherà l'appun­
tamento. Sj gioca alle 20,30. 

Sempre oggi per la Coppa 
Campioni si incontreranno Ci­
bona-Maccabi e Real Madrid-
Armata Rossa. 

In classifica a punteggio pie­

no è il MaccabI p. 4 (che però 
Uno ad ora ha sempre giocato 
In casa), poi troviamo Granaro-
lo, Bancoroma, Cibona e Arma­
ta Rossa p.2. Infine il Beai (che 
ha sempre giocato fuori) è a 0 
punti. 

GIÌANAROLO: Brunamon­
ti. Valenti, Lanza, Van Breda, 
Villalta. Binelli, Ralle. Bona-
mico. Righi, Trisciani. 

BANCOROMA: Townsend. 
Flowers, Gilardi, Polesello, Sol-
frini. Sbarra, Tombolato, Scar­
nati, lardella. Valente. 

ARBITRI: Rigas (Grecia) e 
George (Rft). 

IJJ partita vera trasmessa in 
differita ir.Tv si Raidue nel cor­
so di «Sportsette». 

f.v. 

«Orazie a Dio, per quanto 
riguarda lo sport qui non c'è 
ombra di crisi» dice Elio 
Ghelft, maestro dei fratelli 
Stecca. -Non siamo la Ger­
mania dell'Est, ma non sia­
mo neppure sotto la media 
nazionale: tutto bene sotto il 
sole dell'Emilia-Romagna» 
afferma Stefano Benni, gior­
nalista e scrittore. «Da noi gli 
impianti sorgono come fun­
ghi» conferma Arrigo Sac­
chi, allenatore del Rimini. «I 
campi di calete sono utilizza­
ti a catena: dentro una squa­
dra, fuori l'altra* aggiunge 
Ugo Bcnassi, sindaco di Reg­
gio Emilia. «Siamo come il 
cane che si morde la coda: 
più impianti fai, più la gente 
partecipa e quindi ti accorgi 
che le strutture diventano 
subito insufficienti- spiega 
infine Ermanno Montanini, 
assessore allo sport del co­
mune di Modena. 

Da dove nasce questo «mi­
racolo»? La spiegazione la 
fornisce un cittadino comu­
ne, il signor Antonio La 
Ganga di Casalecchio: «Io 
non parlerei di miracolo. La 
nostra società, nata nel 1950, 
voleva un campo di baseball. 
Abbiamo chiesto al comune 
un po' di terra e ce l'hanno 
data. Poi abbiamo presenta­
to un progetto ed è stato ap­
provato. Infine ci slamo rim­
boccati le maniche: abbiamo 
arato, seminato e recintato 11 
campo. Centinaia di ore di 
lavoro rubate al tempo Ube­
ro. A volt* ci viene il dubbio 
di essere un po' matti. Ma 

Il «caso» Emilia-Romagna: 
quei cento miliardi 
investiti nello sport 

siamo fatti così, non aspet­
tiamo che le cose ci piovano 
dal cielo.. 

Ma siamo solo in presenza 
di quella che Hemingway, 
nei suoi giri italiani, chiama­
va la «vituperata arte dell'ar­
rangiarsi»? Con quest'arte, 
diceva giustamente lo scrit­
tore (americano, si fa poca 
strada. Il vero motivo del 
•miracolo» sportivo, lo chia­
miamo così per comodità, 
dell'Emilia-Romagna, sta 
nella simbiosi fra ia convin­
zione di quella gente che 
•niente piove dai cielo» e 
l'impegno delle amministra­
zioni locali nel soddisfare le 
esigenze di un vasto e ricco 
movimento sportivo.. Così 
sono sorti impianti e nate 
iniziative che rimangono an­
cora un sogno per altri abi­
tanti della penisola. «A Mo­
dena — dice Ermanno Mon­
tanini — ci sono 21 società 
che collaborano con il Co­
mune. Noi forniamo l'area 
urbanizzata, qualche milio­
ne e loro partecipano in pri­

ma persona alla costruzione 
e alla gestione degli impian­
ti. In questo momento l'am-
ministrarione sta mettendo 
in piedi un palaz2etto dello 
sport che costa 8 miliardi e 
mezzo. Le società hanno 
aperto cantieri per opere da 
10, 15 miliardi*. Esperienze 
simili a Bologna dove le so­
cietà sportive gestiscono, il 
pomeriggio e la sera, le pale­
stre e numerosi centri con 
cospicui vantaggi per le fi­
nanze municipali. Così av­
viene a Reggio Emilia, Par­
ma, Ferrara, Rimini, Cesena 
e in tutti i grandi centri della 
Regione. 

Ma anche I piccoli paesi 
sanno porsi all'avanguardia 
in fatto di strutture e nel 
mettere in testa al program­
ma politico la collaborazione 
fra il pubblico e 11 privato. Ci 
spiega Renzo Maresti, sinda­
co di Castelmaggiore: «Il 
meccanismo è molto sempli­
ce. C'era una società di bocce 
che voleva un bocclodromo. 
D'accordo, abbiamo rUpo» 

sto. L'amministrazione ha 
messo a disposizione l'arca, 
ha aperto un mutuo e ha co­
struito l'impianto, in tutto 
per 550 milioni. Il resto, cioè i 
200 milioni per le finiture, è 
stato fatto con il volontaria­
to». 

E sabato. In un convegno 
sullo sport, la Regione pre­
senterà i suoi ionti. Ecco al­
cuni dati significativi: 950 
mila cittadini iscritti alle va­
rie federazioni e alle 9000 so­
cietà sportive (il 25% della 
popolazione), 65f»6" impianti 
(se ne stanno costruendo al­
tri 1S0), cioè un impianto 
ogni 600 abitanti, 84 miliardi 
spesi lo scorso anno per le 
strutture e le attrezzature, 34 
miliardi per il loro manteni­
mento e, infine, 3 miliardi e 
mezzo circa per le iniziative. 

Ma la domanda è d'obbli­
go: se la situazione è così fio­
rente, che bisogno c'era di un 
convegno? La legittima aspi­
razione di dire «vedete come 
siamo bravi»? Manovre elet­
toralistiche? «No — risponde 

Giuseppe Mazzetti, assessore 
allo sport.del comune di Bo­
logna —. E, invece, un atto di 
coraggio. Significa che nes­
suno ha niente da nasconde­
re. Vogliamo un confronto 
con tutte le forze politiche e 
sociali che operano nella no­
stra regione». 

Gli fa eco Giuseppe Corti-
celli, assessore regionale allo 
sport: «Certo, gii 84 miliardi 
spesi non sono fantasia, ma 
una realtà impossibile da 
cancellare, anche se il bilan­
cio di cinque anni non sarà 
la parte preponderante del 
convegno. Vogliamo discu­
tere solo il nostro futuro, vo­
gliamo essere pronti per il 
2000-. I dati dicono che l'E­
milia-Romagna è al terzo 
posto per numero di prati­
canti sportivi dopo il Trenti­
no e la Valle d'Aosta. Bene, 
dobbiamo lavorare meglio 
per arrivare primi anche in 
questo settore». 

Un futuro che l'Emilia-
Romagna guarda con ap­
prensione perchè a livello 
nazionale, nonostante le 
promesse, le ultime due anni 
fa, non e ancora stata varata 
una legge organica sullo 
sport. Un futuro, comunque, 
che Enti locali, società spor­
tive e Coni vogliono costrui­
re insieme partendo appun­
to, come avverrà sabato, da 
un convegno sullo stato di 
salute dello sport in Emilia-
Romagna. «Un'altra occasio­
ne — ci hanno detto al Coni 
— per ribadire che uniti sì 
vince». 

Sergio Cuti 

Il Torneo di Viareggio 
ora spera nella Lotteria 
Difficoltà finanziarie per la prestigiosa manifestazione giova­
nile che quest'anno vedrà in campo soltanto squadre europee 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La 37- edizione del torneo interna­
zionale giovanile di calcio .Coppa Carnevale» di 
Viareggio, sarà disputata solo da squadre euro­
pee. (ìli organizzatori della più importante rasse­
gna di calcio giovanile, nel presentare il torneo, 
hanno tenuto a precisarlo: «Rispetto alle scorse 
edizioni — ha dichiarato il presidente del centro 
giovani calciatori. Paolo Giusti — nel tabellone 
del torneo non figurano rappresentative del Sud 
America e dell'Asia. Le nostre casse (per organiz­
zare la manifestazione vìareggina occorre circa 
un miliardo) non ce lo hanno permesso. Così ab­
biamo accolto la richiesta di Ó società italiane e 
di 7 europee. Speriamo che il prossimo anno po­
tranno essere invitate rappresentative del Brasi­
le. dell'Argentina, della Cina. Questa possibilità 
è però legata alla lotteria nazionale di Viareggio. 
Si attende di conoscere la decisione del ministro 
competente. Da questa lotteria potrebbero arri­
vare un certo numero di milioni che ci permette­
rebbero di arricchire la manifestazione». 

Il torneo si svolgerà dal 6 al 18 febbraio e vi 
parteciperanno: Torino (vincitore dell'ultima 
edizione), Inter, Mtlan, Genoa, Sampdoria, Fio­

rentina, Roma, Napoli, Atalanta, Aberdcn (Sco­
zia), Nottingham Forest (Inghilterra) Ajax 
(Olanda), Eintrach Frankfurt (Germania), Rije-
ka (Jugoslavie), Universitate Craiova (Roma­
nia), Spartak Mosca (URSS). La prima partita, 
che sarà giocata il G febbraio allo stadio dei Bini 
di Viareggio, vedrà il Torino opposto agli olande­
si dell'Ajax e il giuramento sarà letto dal capita­
no del Torino, Zaccarelli. 

Nonostante il ridimensionamento, il torneo 
«Coppa Carnevale Viareggio» si presenta molto 
interessante non solo per il ritorno di squadre 
come il Genoa, la Sampdoria e l'Atalanta ma 
anche per la presenza dello Spartak di Mosca, 
dell'Ajax e deli'Aberden. Altra novità è quella 
legata ai campi di giuoco: per la prima volta nella 
storia del torneo una partita (7 febbraio: Genoa-
Nottingham) sarà giocata allo stadio di Marassi 
di Genova. Gli organizzatori, trattandosi di una 
manifestazione mondiale, hanno già preso con­
tatti con le società italiane più importanti e con I 
rispettivi comuni allo scopo di fare disputare, in 
un prossimo futuro, le partite su tutto il territo­
rio nazionale. 

là. 

Brevi 

Questi gli arbitri per le partite di domenica: 
* ) SERIE A: Ascoli-Inter: Longhi; Atelanta-Samp: Lamorgess: AveUino-Vero-
na* Redini. Fiorentina-Napoli- Ballerini; Juve-Leno: Casann: Milen-Como: Ma­
gni: Roma-Tonno: Bergamo: Ud.nese Cremonese: Sguizzato. 
• EERIE B: A/e/20 Samb: D'Elia: Cagliari-Perugia: Peritila: Catanie-Pisa: 
Matto: Cesena-Monza: Vecchiattm: Empoli-Taranto: D'Innocenzo: Genoa-
Campobasso: Tubertmi; Lecce-Triestina: Lo Bello; Padova Bari: Paireito: Pe­
scara-Bologna: Ptrandola: Varese-Parma" Lombardo. 

Ippica: niente corse a Tor di Valla 
ROMA — La pista dell'ippodromo Tor di Valle è tuttora gelato • la strade 
d'accesso sono ricolme di neve: conseguenza sono state rinviate le riunioni di 
corse di oggi e di domani. 

Motociclismo: Barry Sheene abbandona 
LONDRA — Il motociclista britannico Barry Sheene. vincitore di due titoli 
iridati, ha annunciato il suo ritiro dalle gare dopo sedici anni di attività. 
Vincitore del campionato mondiale nella classe 500 ce. nel 1976 e nel 1977. 
Sheene fu vittima di due paurosi incidenti — uno a Daytona e l'altro a 
Silver storie — dopo 1 quali riusci a tornare m attività con grande coraggio. 

Portogallo e non Argentina contro gli azzurri 
ROMA — In conseguenza delle «trhcoJlà di calendario fatte presenti dalla 
federazione Argentina. I incontro Italia-Argentina. g>à concordato per il 5 
aprile, è stato rinviato ad altra epoca In sostituzione l'Italia giocherà contro i 
Portogallo nella stessa data in una sede che il consig!.o federale stabii'à neBa 
sua prossima riuntone. 

Nuoto: Gross agli «open» del Nuovo Galles 
SYDNEY — Il ventenne Michael Gross. campione mondiale e olimpionico di 
nuoto sui 200 metri stile l.bero e 100 metri farfalla, si sta alenando a Sydney 
da 11 g.orr.i m preparaz.one dei campionati open eh nuoto del nuovo Galles del 
Sud che corniceranno domani. Gross gareggeri a Sydney nei 50. IOO. 200 
metri farfaKa. 200 e 400 individuali misti e 200 metri stile boero. 

Alla Figini 
la «libera» 

di ieri 

BAD KLEINKIRCHHEIM 
(Austria) — La Svizzera Mi-
chaela Figini si è imposta ieri, 
precedendo due connazionali, 
nella discesa libera di Coppa 
del Mondo in programma a 
Bad Kleinkirchheim, in Au­
stria. Alle spalle della campio­
nessa olimpica, accreditata di 
1 '43"23, si sono piazzate Brigit­
te Oertli (f43"83) e Ariane 
Ehrat (l'44"32). In quarta po­
sizione, con il tempo di 1*44' 33, 
l'austriaca Elisabeth Kirchler, 
vincitrice dell'ultima discesa lì­
bera di Coppa del Mondo di­
sputata a Santa Caterina Val* 
furva. La prima delle italiane è 
stata Carla Delago (1M4"96). 
classificatasi nona. Michaeta 
Marzoli in l'47"23 è terminata 
quarantatreesima e Daniela Zi­
ni è scesa in l'50"45, conclu­
dendo terz'ultima su 61 ciac* 
si fica te. 

Domenica 
campionato 

felino 
a causa 

del freddo? 
Oggi forse 

la decisione 
ROMA — L'ondata di maltem- : 
pò che ha Investito tutto l'Italia ' 
sta creando seri problemi alle 
società di calcio impegnate nel­
la conclusione del girone d'an­
data. 

Molte squadre di .A», «B« e 
«C» Infatti non riescono a com­
pletare la preparazione in 
quanto molti terreni di gioco 
sono inagibili. C'è chi si allena 
in palestra e chi ancora riesce 
ad usufruire del proprio terre­
no come Milan ed Inter in 
quanto in Lombardia non nevi­
ca. Oggi dovrebbe esserci un 
contatto telefonico tra i presi­
denti della lega, Matarrese, e 
della Federcalcio, Sordillo e i 
responsabili dell'Associazione 
allenatori calciatori ed arbitri 
per decidere, se le condizioni 
del tempo non migliorano, solo 
per questa domenica una setti­
mana di riposo. 

Proprio ieri Enzo Bearzot ha 
fatto una proposta che ha su­
scitato scalpore. Dal prossimo 
anno, ha detto il CT, fermiamo 
il campionato, il ghiaccio o le 
piogge abbondanti falsano te 
partite, un mese di riposo dalla 
fine di dicembre alla fine di 
gennaio. E la nazionale? Po­
trebbe approfittarne per fare 
delle tournée all'estero. E la 
schedina? Mettiamo le partite 
di altri campionati. Ieri a soste­
gno della tesi di Bearzot è in­
tervenuto l'avvocato Sergio 
Campana, presidente dell'As­
sociazione calciatori italiani, 
che non più di qualche giorno 
fa sostenne che era sbagliato 
far giocare partite coma Inter-
Roma o Napoli-Udinese di do­
menica scorsa, cioè gare in cui 

CU atleti devono dimostrare so-
o doti di equilibrismo e badare 

alla propria incolumità. Cam­
pana dice che le società dove il 
clima è più mite potrebbero ap­
profittare per fare delle ami­
chevoli con grossi club e che il 
campionato potrebbe conclu­
dersi a metà giugno antichi a 
metà maggio. Campana spezza 
una lancia in favore degli »pet-
tatori, che sembrano quelli 
maggiormente ignorati in que­
sto dibattito (pcV la verità 
Bearzot s'è preoccupato anche. 
dell'armonia familiare soste­
nendo che un mese di pausa 
consentirebbe ai tifosi di dedi­
care la domenica alle famiglie, 
alle vacanze) che sono poi colo­
ro che subiscono più di tutti i 
rigori dell'inverno restando 
due, tre ore sugli spalti col ri­
schio di trasformarsi in ghiac­
cioli. 

Il rimedio più semplice po­
trebbe essere quello di sospen­
dere le partite. Ma è noto che 
gli arbitri italiani sono restii ad 
applicare quella norma regola­
mentare che parla di imprati­
cabilità d?l terreno di gioco. 
Forse condizionati dal Totocal­
cio, forse da altro. Fatto sta che 
un po' di buon senso non gua­
sterebbe per evitare spettacoli 
penosi. In questo senso si è 
espresso il presidente dell'As­
sociazione italiani allenatori, 
Giuliano Zani, noto per la sua 
«crociata- antitecnici stranieri. 
È difficile però dargli torto 
quando dice che non sempre 
neve e ghiaccio arrivano a di­
cembre o a gennaio. Febbraio e 
marzo spesso si rivelano mici­
diali dai punto di vista atmo­
sferico. Quindi a che serve pro­
porre la sospensione tra dicem­
bre e gennaio? Meglio sarebbe 
sospendere le partite. 

Domenica di sicuro non si 
giocheranno i campionati dilet­
tanti in Lombardia, in Toscana 
e in Abruzzo. L'hanno deciso i 
rispettivi comitati regionali per 
il perdurare delle cattive condi­
zioni atmosferiche. Rinviato 
anche di due settimane l'inizio 
dei campionati femminili. 

Al «Masters» di New York 
< • • • • — ' • • • ' ••• • » • i l i - — - — Il 1 - l—M -HIP—I 

John McEnroe 
di scena oggi 
contro Jarryd 

NEW YORK — John 
McEnroe e Mata Wilander 
conoscono già gli avversari 
che incontreranno oggi nei 
quarti di finale del «Volvo 
masters« di tennis, il torneo 
da 400.000 dollari di premi, 
che si sta svolgendo al Ma­
dison Square Garden di 
New York. 

McEnroe sarà opposto al­
lo svedese Anders Jarryd 
che ha battuto il connazio­
nale Henrik Sundstroem 
6-4 6-1 mentre Wilander af­
fronterà l'americano Johan 
Kriek, qualificatosi a spese 
del giovane americano Aa­
ron Krickstein (7-5 6-3). La 
prima serata del Masters 
non ha richiamato molti 
spettatori: soltanto 9524. 

Nel primo incontro Jar­
ryd ha preso facilmente le 

misure di Sundstroem su­
perandolo in 64 minuti. 
Jarryd, che si sta guada­
gnando un'ottima reputa­
zione anche come doppista, 
ha largamente dominato 
l'avversario anche se questi 
è sembrato risentire del 
leggero infortunio subito la 
settimana scorsa a Birmin­
gham nel corso del Masters 
giovani. 

Johan Kriek non ha fati­
cato molto per qualificarsi 
nei «quarti» sconfiggendo 
Krickstein • in 65 minuti. 
Kriek adesso è convinto di 
pater costituire la sorpresa 
contro Wilander. L'incon­
tro comunque è stato mo­
notono e giocato prevalen­
temente da fondo campo 
con Kriek logicamente pia 
offensivo e intraprendente. 

COMUNICATO CISPEL 

L'assemblea dei Presidenti del­
ie Aziende Municipalizzate già 
convocata per venerdì 11 gen­
naio alle ore 10 a Bologna ò 
rinviata, a causa delle difficoltà 
dei trasporti, a lunedi 21 gen­
naio p.v. alle ore 10,30 presso 
la sede della CISPEL Emilia Ro­
magna a Bologna, Viale Berti 
Pichat, 2/3 

VACANZE LIETE 
AL MANE affittiamo appartMittftti 
• vite • Prezzi settimanali a parwa 
da- Adriatico 00000 • Ligu­
re/Tirreno: 100000 • Jugoslavia 
115 000 -Francia 130000 -Nichi*-
data catalogo «Ha vostra Agamia 
Viaggi appura Viaggi Ganarah Vis 
Abgrwen • Navanna TtjL 
0544/33166. (2891 
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Un'altra 
faticosa 
giornata 
polare 

l 'Uni tà - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
10 GENNAIO 1905 

Vetere: «La città 
vede quel che 

stiamo facendo...» 
Le polemiche «razziste» dei giornali - «Zamberletti si metta d'accor­
do con Zamberletti...» - I problemi nelle scuole - Cosi il Comune 

«Voglio sapere quante scuole hanno aperto..... Il sindaco Vetere sta attaccato al te'efono. Parla coi 
presidenti di circoscrizione, vuole avere un quadro preciso sulla prima giornata scolastica sotto la 
neve. «Le scuole comunali — dice subito — hanno funzionato al 90 per cento. Stiamo lavorando 
perchè torni la normalità. Stanotte i riscaldamenti rimarranno accesi 
— Sindaco, insieme alla nc\e, in questi giorni sono cadute su Roma un bel po' di polemiche. 
Alcuni quotidiani hanno dello che siamo incapaci, impreparati e che somigliamo a una strana 
•tribù». Che ne dici? «In una parte di queste polemiche c'è qualcosa che somiglia al razzismo vero e 
proprio. E questo è grave e inaccettabile. Roma sta cercando di essere la Capitale di un Paese che si 

unifica, e qualcuno invece mo-

^ —-

Spalatori del Comune al lavoro a Termini 

«Un gioco cinico 
che guarda 

alle elezioni» 
Continuano le .polemiche sotto la neve». Ieri sono tornati 

alla carica i democristiani (in Parlamento e alla Provincia) e 
ha voluto dire la sua anche il quotidiano del Vaticano, «L'os­
servatore romano». Questo il leit-motiv: il Comune è fermo, 
incapace, impreparato, non riesce a far fronte all'emergenza. 
Sette deputati de hanno presentato un'interrogazione al pre­
sidente del Consiglio per chiedere un intervento — «in assen­
za di quello comunale» — per riporrare alla normalità Roma. 
Il capogruppo de alla provincia. Moretti, ha chiesto un dibat­
tito in consiglio sull'intervento dell'amministrazione. E infi­
ne il redattore capo dell'Osservatore romano. Trasatti, sotto 
il titolo «L'anticittà», pubblica un pezzo pieno di accuse agli 
amministratori che «stanno troppo fermi». Sono natural­
mente solo alcuni casi. Sarebbe troppo lungo citare tutte le 
«perle» offerte in questi giorni da alcune delle migliori firme 
del giornalismo italiano. A tutte le polemiche risponde un 
comunicato della segreteria della federazione del PCI. Roma 
— dice la nota — ha saputo reagire conaltissimo senso di 
responsabilità e di maturità civile, ha saputo fronteggiare 
serenamente la situazione. «Ci teniamo — aggiunge il comu­
nicato — a richiamare il ruolo determinante assunto dal 
sindaco e dall'amministrazione capitolina nel predisporre 
con tempestività uomini, mezzi e strumenti». Di fronte a que­
sto «giudizio oggettivo» sconcerta il «gioco cinico di strumen­
talizzazioni e manipolazioni della realtà». li comunicato cita 
gli «atteggiamenti di irrisione, davvero provinciali, contro 
una citta ancora una volta dipinta come arretrata, pigra, 
inerte», le manovre pre-elettorali controia giunta di sinistra 
«nelle quali la DC si è voluta impegnare in modo davvero 
grossolano» e la campagna di disinformazione, «sprezzante e 
vergognosa anche del servizio pubblico radiotelevisivo, come 
ha dimostrato ieri mattina il direttore del GR2. Palmisano». 
•La realtà — dice il PCI — è più forte delle manipolazioni. La 
città vive, funziona regolarmente, mentre tutta l'Italia è sot­
to la morsa del gelo». E questo mentre i poteri dello Stato 
«non riescono a sbloccare la paralisi della rete di comunica­
zioni aeree e ferroviarie». I comunisti sono ben lontani »per lo 
stile e la cultura che li caratterizzano % dice il comunciato — 
dall'appassionarsi in dispute e schermaglie che arrivano a 
politicizzare anche la neve». «Ma sia ben chiaro — conclude 
— non siamo disposti a consentire che la città sia sottoposta 
ad attacchi e cìniche manovre pre-elettorali, proprio mentre 
è impegnata a fronteggiare con tutte le sue energie una siua-
zione così delicata». 

stra il desiderio che sia piutto­
sto una Capitale di un Paese 
diviso. Noi, in Campidoglio, 
abbiamo combattuto questa vi­
sione, abbiamo lavorato per 
un'altra idea di Roma. E quindi 
dobbiamo rintuzzare queste 
posizioni sciatte e razzistiche». 

— Ma anche la DC ha preso 
la palla al balzo. Dice: il Co­
mune non ha fatto niente... 
«Si tratta delle solite petu­

lanti polemiche democristiane. 
L'obiettivo è chiaro: portare la 
neve fino al 12 maggio». 

— Il ministro Zamberletti si 
è associato e ha lanciato pe­
santi critiche al Comune di 
Roma-. 
«Non so se Zamberletti che 

ha rilasciato queste dichiara­
zioni è lo stesso che mi ha chia­
mato alle 4 di notte per congra­
tularsi del nostro intervento. 
Se è Io stesso bisogna dire che 
nemmeno lui sfugge alla tenta­
zione di "usare la neve". E que­
sto mi dispiace, perché lo cono­
scevo per una persona seria. In­
somma è il caso di dirlo: Zam­
berletti si metta d'accordo con 
Zamberletti». 

— E la maggioranza? 
«Ci sono distinguo, un po' 

forzati dalla stampa, che ri­
chiedono una messa a punto. 
Ma anche polemiche di segno 
diverso. Mi riferisco alle di­
chiarazioni dei consigliere del 
PRI, Antonaroli, che sono cosa 
diversa e opposta da quelle 
dell'assessore De Bartolo che 
polemizza, sia pure con il PCI, 
per ribadire il lavoro e l'opero­
sità della coalizione.. 

— Il Comune, quindi, du­
rante l'cmcrgcnza-ncve, ha 
lavorato. 
«Abbiamo fatto il possibile. 

da subito. Abbiamo mobilitato 
mezzi e uomini per superare le 
difficoltà. Quel che abbiamo 
fatto lo ha visto la città, che ha 
potuto continuare a vivere». 

— Ma stamattina le scuole 
sembra abbiano avuto pro­
blemi— 
«Le scuole del Comune han­

no avuto problemi solo per il 1S 
percento. La verità, lo leggo in 
una dichiarazione del provve­
ditore, è che gli studenti ss sono 
presentati in percentuale dop­
pia degli insegnant i. Dico che la 
normalità deve tornare anche 
in questo settore. Era quello 
che mi attendevo. E non quel 
cartello apparso in una scuola 
che annunciava la chiusura per 
alcuni giorni senza aver inter­
pellato nessuno.. 

— Che succederà nei 
prossimi giorni? Il tempo 
sembra molto incerto. 
•Mi auguro che il tempo ci 

venga incontro. Noi comunque 
siamo in allarme. Faremo quel 
che abbiamo fatto finora, gra­
zie al lavoro di quei dipendenti 
che non si sono risparmiati e a 
cui va di nuovo il mio ringrazia­
mento. Ma ripeto: più del tem­
po, temo l'uso strumentale e a 
volte dissennato delle parole». 

Pietro Spataro 

Per Roma il rischio di nevicate sembra per oggi scongiu­
rato. È questo il verdetto delle «sibille» del nostro tempo, i 
meteorologi, ma, come per le antiche profetesse, anche 
alle soglie del Duemila, le loro previsioni sono spesso dei 
rebus. A complicare poi il compito degli scienziati del tem­
po, in questi giorni ci s| è messo un clima assai bizzoso. 
Sole, neve, pioggia e, per condire il tutto, qualche tuono si 
sono alternati ieri nel giro di un'ora. E poi dicono che 
'marzo è pazzo», e gennaio allora? Salvo imprevisti ritorni 
di aria fredda dell'Artico sul Lazio il cielo si dovrebbe man­
tenere nuvoloso, con possibilità di ampie schiarite. La ne* 
ve ormai dovrebbe fare la sua comparsa soltanto sui rilie­
vi. La temperatura sarà stazionaria con gelate notturne. 

Si può quasi azzardare — dicono al Servizio Meteorologi­
co dell'Aeronautica — una previsione a più lungo termine, 
una tendenza al miglioramento che si farà sentire anche 

I meteorologi 
azzardano: 

«Non più neve 
in pianura» 

domani. - - > 
Intanto ci sono le temperature meno rigide a consolarci 

e a farci sentire meno freddo. Ieri la massima a Roma 
centro è stata di 3 gradi, la notte precedente uno 0,8, que­
sta notte si è andati sotto. Ma per carità, nulla a che vedere 
con il freddo polare dei giorni scorsi. Quando la colonnina 
di mercurio è scesa a meno 5,4 all'Osservatorio del Collegio 
Romano si è toccato un record storico, la temperatura più 
bassa da un secolo a questa parte. Non la più bassa in 
assoluto perché i rilevamenti a Fiumicino e all'aeroporto 

- dell'Urbe ci hanno fatto rabbrividire ancora di più, con la 
punta minima di meno 10. 

Anche se adesso il freddo del Polo si fa sentire meno, i 
meteorologi mettono in guardia contro le gelate notturne, 
che significano ancora, per chi esce in auto, il rischio di 
slittamenti e sbandate sul ghiaccio; per i pedoni quello dì 
fratture. 

L'uscita dalla scuola: il rientro dopo le vacanze è stato dimezzato dalla neve 

Tra molti disagi e con molta gradualità la città esce dall'emergenza 
• M * 

La conquista della normalità 
Scuole aperte con pochi studenti e meno prof. 
I disagi maggiori in alcuni istituti per la mancanza (o il non perfetto funzionamento) degli impianti di riscaldamento - lì 
provveditore: «Le scuole rimangono aperte se la situazione del tempo non precipita» - Molti bambini nelle scuole materne 

L'indicazione era: per tor­
nare alla normalità devono 
riaprire le scuole. Ma non 
tutti hanno accolto questo 
invito dell'amministrazione 
comunale. Solo il trenta per 
cento del corpo insegnante è 
entrato regolarmente in aula 
ieri mattina, dopo le vacanze 
natalizie e i due giorni 
«extra» per la nevicata. Molto 
più presenti gli studenti, a 
cominciare dai piccoli delle 
scuole materne, che erano a 
scuola al cinquanta per cen­
to. Per molti di questi volen­
terosi, però, le ore di lezione. 
se ci sono state, si sono tra­
sformate in vere e proprie 
avventure polari. Innanzi­
tutto perché non è stato sem­
plice arrivare a scuola con il 
ghiaccio e poi perché, una 
volta dentro, spesso li atten­
deva un freddo Intenso, cau­
sato dall'insufficienza dell'e­
nergia erogata dalle caldaie 
di riscaldamento o dalla loro 
totale paralisi, per lo scoppio 
dei tubi di alimentazione. 

Una dichiarazione del 
provveditore agli studi. Gio­
vanni Grande, fa il punto 
proprio su questa situazione. 
La riportiamo integralmen­
te. 

•Il provvedimento di aper­
tura delle scuole romane 
adottato martedì è stato pre­
so sulla base delle assicura­
zioni fornite dalle autorità 
comunali sul funzionamen­
to dei servizi di supporto al­
l'attività scolastica, come 
mense, trasporti, ed essen­
zialmente, nella circostanza, 
riscaldamento. La situazio­
ne contraddice quella rap­
presentata martedì, sia per 
l'aggravarsi delle condizioni 
atmosferiche, ma anche per­
ché gli impianti di riscalda­
mento in diverse scuole non 

hanno funzionato. L'assicu­
razione fornita dall'ammini­
strazione comunale, prose­
gue il provveditore, nello 
sforzo teso a normalizzare la 
situazione con ogni mezzo, 
consente dì mantenere fer­
mo il provvedimento di aper­
tura delle scuole, sempre che 
le condizioni del tempo e la 
situazione dell'organizzazio­
ne dei servizi lo consentano». 

Dunque ci sarà regolare 

lezione nelle scuole oggi. Del 
resto gli istituti comunali 
senza riscaldamenti sono 
stati 136 su un totale di 1224 
impianti. Situazione più dif­
fìcile ad Ostia (in tilt 20 im­
pianti su 70). La Provincia, 
da parte sua, competente su­
gli istituti commerciali, tec­
nici e scientifici, entro oggi 
avrà il quadro completo dei 
danni agli edifici per poter 
intervenire e riparare ogni 

guasto. * 
- «Noi siamo entrati rego­
larmente, ma c'era molto 
freddo perché i termosifoni 
riscaldavano poco. E in que­
ste condizioni non abbiamo 
fatto assolutamente lezione. 
Mi spiegate perché si è dovu­
to aprire la scuola a ogni co­
sto? La neve arriva a Roma 
ogni quindici anni e allora 
che male c'è se ogni quindici 
anni le scuole chiudono per 

qualche giorno in più del 
normale?». Questo commen­
to arriva da Laura, una stu­
dentessa della V B della 
«Francesco Ferrara», un pro­
fessionale, e rispecchia il 
pensiero, l'opinione di tanti, 
tra studenti e professori, che 
a scuola ci sono andati, ma 
che si sono trovati in una si­
tuazione dì oggettiva diffi­
coltà. - -

•Sii cento ragazzi ne sono 

Passeggiata sotto la neve 

Uffici quasi a pieno ritmo 

Meno del 10% le 
scrivanie vuote 

nei ministeri 

Passata l'euforìa per la nevicata, superata anche la «diffi­
denza» verso le strade ghiacciate, gli impiegati hanno comin­
ciato ad imparare a convivere con la neve. Così nei ministeri, 
dopo ì giorni del grande freddo e delle stanze semivuote, si 
torna faticosamente alla normalità. Certo le percentuali di 
assenteismo sono sempre superiori alla media ma si è ben 
lontani dalle punte di 30-50% registrate lunedì. 

Al Tesoro, uno dei dicasteri meno penalizzati durante il 
«lunedì bianco», si è scesi a un dieci per cento di scrivanie 
vuote. «Certo — confessano all'Ufficio personale — restano i 
ritardi e le uscite anticipate a rallentare il lavoro. L'altro ieri 
mattina quando ha ripreso a nevicare fitto fitto c'è stata la 
grande fuga, nonostante fossero soltanto le undici e mezzo». 

Tutti presenti al ministero dei Trasporti, al Lavoro e alle 
Finanze. Quest'ultimo, che si trova all'EUR, lunedì era stato 
uno dei più disertati: era andata a lavorare solo la metà dei 
dipendenti. L'altro ieri che il metrò B ha funzionato, anche se 
a ritmi ridotti, la frangia dei «vacanzieri» si è ridotta al 25%. 
ieri la linea era ritornata alla normalità e tutti gli impiegati 
si sono presentati al lavoro. 

Sono andate meno bene le cose al ministero degli Esteri. 
Cifre precise non ce ne sono perché il sistema computerizzato 
permette una stima solo settimanalmente ma le stanze da 
ormai tre giorni sono semi deserte. «Fra le cause c'è — dicono 
all'Ufficio personale — il fatto che la Farnesina si trova in 
una zona mal collegata da mezzi pubblici e che gran parte del 
personale proviene da sedi estere e venendo a Roma ha tro­
vato casa solo all'estrema periferia o nell'hinterland». 

Più affollate anche le filiali delle banche e delle assicura­
zioni. settori che già da lunedì erano i meno penalizzati dal­
l'assenteismo dei «travet». Banca d'Italia e Banca Commer­
ciale possono vantare un perfetto ritorno alla normalità. AI 
Gruppo Ausonia Assicurazioni ieri mancava un 10% di im­
piegati, inclusi quelli in ferie e quelli raffreddati e influenzati 
per davvero. 

Verso la normalità la situazione degli ospedali, anche quel­
li come il San Camillo che lunedì aveva dovuto affrontare 
l'emergenza di un assenteismo del 40%. 

an. ca. 

venuti dieci, aggiunge la 
professoressa Angeloro, in 
servizio alla media 'Cola di 
Rienzo*. Per tanti pendolari 
non è stato proprio possibile 
raggiungere la città e quindi 
la scuola». Cèchi invece, no­
nostante tutto fosse in per­
fetto ordine: riscaldamento, 
mense, lezioni, i figli non ha 
voluto proprio mandarceli a 
scuola. È quanto è successo 
nel 46° circolo Primavalle. o 
nella materna di via Arco di 
Travertino. Caso opposto, 
quello del liceo classico «Ma-
miani», dove la quasi totalità 
degli studenti ha varcato i 
cancelli di viale delle Milizie 
per uscirne un'ora dopo, 
congelati. «Se riusciremo a 
sciogliere l'olio combustibile 
entro domani, precisa un bi­
dello, tutto funzionerà rego­
larmente». 

In questa situazione di di­
sagi diffusi, c'è chi decide 
autonomamente. È il caso 
del preside della media «Set­
tembrini», dove era presente 
il 70% di studenti ma dove si 
è fatto lezione in un freddo 
polare. Se il riscaldamento 
non sarà in grado di funzio­
nare entro oggi, niente lezio­
ni. 

Coraggiosi, invece, sprez­
zanti del gelo i piccoli che ie­
ri hanno affollato le scuole 
materne e gli asili nido. Av­
volti in cappotti e giubbotti, l 
nasi congestionati, per l'in­
tera giornata, anche fino alle 
16.30 termine del tempo pie­
no. hanno corso e lavorato 
instancabili. Forse anche 
controvoglia. Ma per i loro 
genitori, probabilmente, te­
nerli a casa un altro giorno 
sarebbe stata cosa assoluta­
mente impossibile. 

Rosanna Lampugnanl 

Ieri una netta 
ripresa dei 
collegamenti 
14 pullman 
«integrativi» 
tra Termini 
e il litorale 
Incidenti per 
il ghiaccio sulla 
via del Mare 
Comunicato 
dei sindacati 
per il disservizio 
del trasporto 
extra urbano 

nuovo in funzione la linea B del metrò 
Ieri doveva essere il giorno della ripresa e in 

effetti un lento ma deciso miglioramento c'è 
stato. Riparati I guasti che avevano paralizzato 
il secondo troncone del metrò, la linea B ha ri-

f ireso a camminare e la Roma-Lido è stata raf-
orzata da quattordici pullman «integrativi». Gli 

autobus e i tram hanno viaggiato al settanta­
cinque per cento, una percentuale lievemente 
superiore a quella dei giorni scorsi ma che co­
munque è stata sufficiente a garantire il servi­
zio. Dei 2.331 mezzi in dotazione aH'Atac, 1980 
sono usciti dai depositi nelle prime ore del mat­
tino, tutti gli altri sono rimasti fermi. 

Secondo l'azienda sono almeno quattro le 
cause che hanno determinato la riduzione. La 
prima è addebitabile al numero delle assenze 
per malattia (2 per cento in più rispetto alla 
media). Ci sono poi le difficoltà incontrate dagli 
autisti per raggiungere puntualmente il posto 
di lavoro, le rotture delle catene che sull'asfalto 
si surriscaldano e costringono le vetture a soste 
forzate e i guai meccanici provocati ai mezzi 
dalle vibrazioni. 

L'Atac ha confermato la sospensione di tutti i 

congedi del personale viaggiante e per oggi, 
stando almeno alle previsioni, tutte le vetture 
dovrebbero essere in grado di funzionare. 

Anche se in parte, sono ripresi i collegamenti 
dell'Acotral tra la città e il litorale. Fin dalla 
prima mattinata il traffico tra Porta San Paolo 
- Lido Centro - Cristoforo Colombo è andato 
avanti con una frequenza minima di quindici 
minuti e i quattordici autobus che originaria­
mente erano stati messi a disposizione sul per­
corso delia metropolitana sono, stati dirottati 
alle stazioni di Acilia e della Cristoforo Colombo 
per congiungere la stazione Termini. 

Se le cose non sono andate male per chi ha 
continuato a servirsi negli spostamenti dei mez­
zi pubblici, non si può dire altrettanto per gli 
automobilisti. Ieri, come era prevedibile, molti 
hanno riacceso 1 motori lasciati spenti da saba­
to sera riprendendo a circolare per le strade non 
ancora liberate dalla neve. CI sono stati intasa­
menti sulla Tlburtlna, sulla Cassia e in parte 
anche al centro storico sul lungotevere e largo 
Argentina. Numerosi anche gli incidenti, fortu­
natamente non gravi: sulla via del Mare molte 

macchine hanno sbandato sull'asfalto ghiaccia­
to finendo fuori strada e contro gli alberi ai 
margini della carreggiata. 

E intanto, mentre la circolazione si avvia alla 
normalità, i sindacati rivolgono critiche duris­
sime alle carenze del sistema di trasporto 
extraurbano dell' Acotral. In un comunicato dif­
fuso ieri sera dalla CGIL Lazio sì sottolinea 
«l'incuria che ha causato il blocco della linea B 
della metropolitana per mancanza di elementa­
ri misure di salvaguardia dei mezzi, così come la 
scarsità di catene che ha determinato gravissi­
me deficienze». Devono essere respinte — so­
stengono le segreterie della CGIL e della FILT 
— tutte le strumentalizzazioni contro 1 lavora-
tori, che invece hanno risposto all'emergenza 
con impegno sottoponendosi anche a turni 
straordinari. I sindacati hanno chiesto inoltre 
un incontro con le aziende, 11 consorzio trasporti 
Lazio, la Regione e il Comune per sollecitare 
interventi urgenti nelle zone del Reatino, Frusi­
nate e Viterbese dove persistono gravi disagi. 

Valerla Parboni 
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Quasi nella norma tutti i servizi essenziali 

Roma prende fiato 
., « ,JOCO a poco 

Ieri nuovo vertice in Prefettura 
I problemi maggiori nelle scuole - Disponibilità completa di sale 
Sgomberate dalla neve tutte le arterie della città - La NU al 
lavoro 24 ore piene - Pronto un servizio di assistenza per le FS 

Un alternarsi di fittissime nevicate e 
squarci di cielo sereno hanno accompagnato, 
ieri mattina, la riunione del comitato «anti­
neve* della Prefettura per fare il punto sulla 
situazione a Roma e nella sua provincia. L'e­
mergenza non è ancora finita, soprattutto 
nel territorio limitrofo alla capitale, ma ci si 
sta lentamente avviando alla normalità. 
Strade sgombre dalla neve, anche se alcune 
provinciali hanno tratti ancora ghiacciati. 

Servizio di trasporto pubblico sostanzial­
mente regolare in città ma con enormi pro­
blemi sulle linee extraurbane; in diminuzio­
ne — ma pur sempre numerosi — i rubinetti 
a secco per le gelate nelle tubature dei palaz­
zi; circa duecento le persone ferite per scivo­
loni mentre sono stati centinaia gli interven­
ti dei vigili del fuoco; quasi regolari i riforni­
menti di generi alimentari anche se restano 
problemi per la distribuzione del latte (ieri è 
stata all'85%) e per gli ortaggi. Ma i problemi 
maggiori si sono avuti nelle scuole: bassissi­
ma la presenza di studenti e docenti, molte 
aule al gelo, In tanti casi è stata adottata la 
decisione di uscire prima del tempo. La scel­
ta di tenerle aperte, comunque, è decisamen­
te confermata assieme all'invito di tornare 
alla normalità nella vita scolastica: domani 
— assicurano — la situazione risulterà sensi­
bilmente migliorata. 

Questo, in sintesi, il quadro della città così 
come sì è delineato dalla riunione del «comi­
tato antlneve», che ormai è permanentemen­
te al lavoro in Prefettura sin dalla notte tra il 
6 e il 7 febbraio. I soccorsi, comunque, fun­
zionano a pieno ritmo. Le cinquanta tonnel­
late di sale contenute nel deposito dell'ANAS 
sulla via Cassia vengono costantemente 
•rabboccate» dopo ogni prelievo con continui 
viaggi del camion dell'esercito. Ieri 25 ton­
nellate sono state gettate sulle strade del co­
mune di Roma, altrettante sulle provinciali e 
5 tonnellate sono state utilizzate dalle Ferro­
vie dello Stato. Una particolare attenzione è 
dedicata al delicato settore di eventuali soc­
corsi al passeggeri del treni. In caso di bloc­
chi, i convogli verranno dirottati sulle stazio­
ni di Tiburtino. Tuscolano e Ostiense dove 

sono stati predisposti punti di assistenza dal­
le crocerossine e dove si è in grado di attivare 
immediatamente linee straordinari di pul­
lman dell'ATAC e della Polizia. 

Alla riunione di ieri in Prefettura sono sta­
ti Invitati anche i dirigenti dell'AGIP per 
concordare un piano che garantisca il gaso­
lio ad appartamenti, scuole ed uffici pubblici 
e per assicurare, tra l'altro, un arrivo massic­
cio di gas in bombole anche alle Ferrovie che 
ne hanno bisogno per le operazioni di scon­
gelamento dei Dinari. 

Altra giornata di superlavoro, quella di ie­
ri, soprattutto per gli addetti alla Nettezza 
Urbana. Il servizio e in funzione ad organici 
completi. Due gli impegni essenziali: liberare 
dalla poltiglia di neve in scioglimento tutte le 
strade del centro (soprattutto stappando i 
chiusini) e spazzare via la neve, residua sulle 
strade periferiche secondarie. È stato sparso 
sale e graniglia In quantità, anche con l'aiuto 
di 400 militari e 150 volontari. 

Anche 15 circoli della FGCI sono in colle­
gamento diretto con ia protezione civile ed in 
alcuni casi sono già stati chiamati ad inter­
venire. Centinaia di chiamate anche per i vi­
gili del fuoco. Oltre milleinterventi per crolli 
di capannoni e tetti, ribaltamenti ed inciden­
ti stradali per ifc gelo, soccorsi a persone e 
condotte idriche saltate. Riguardo all'eroga­
zione dell'acqua, comunque, l'ACEA assicu­
ra che la situazione degli impianti è buona, 
anche se non altrettanto si può dire per \z 
tubature di molte abitazioni: le chiamate so­
no diminuite, ma centinaia di rubinetti sono 
ancora a secco. I tecnici dell'ACEA sono in 
grado di intervenire solo sui guasti dei grossi 
condomini. 

Sensibilmente diminuito anche il numero 
di feriti e contusi: ieri se ne sono presentati 
negli ospedali poco meno di duecento, men­
tre è ancora in funzione il centro di coordina­
mento del Comune per l'assistenza sanitaria 
che risponde ai numeri 7313297 e 735895. 

Normalizzato, infine, il traffico aereo a 
Fiumicino. Le tre piste del Leonardo da Vinci 
sono in funzione e nel pomeriggio di ieri l'ae­
roporto di Ciampino è stato aperto dopo una 
chiusura mattutina. 

Angelo Melone 

Isolati trentaquattro comuni 
Fermi i bus 

Strade 
ghiacciate 
Scuole e 

ii 

La gente attraversa piazza dei Cinquecento ricoperta di neve ghiacciata e fanghiglia 

chiuse 
A Segni, Colleferro e Valmontone dichiara­
to lo stato di emergenza - Molte vie liberate 
nel tardo pomeriggio dagli spazzaneve 

Tanta, tantissima neve è 
caduta di nuovo su tutti i 
paesi della provincia roma­
na. Per tutta la notte e la 
mattinata i fiocchi sono sce­
si giù fitti, stendendo un 
manto alto in alcuni centri 
più di mezzo metro. Fino alle 
prime ore del pomeriggio 34 
paesi, in larga parte di colli­
na e montagna, sono rimasti 
isolati. Nessun me2zo dell'A-
cotral è uscito dai depositi, le 
scuole sono rimaste chiuse 
nonostante la decisione del 
provvedimento di riaprirle. 
Spenti gli impianti delle fab­
briche. bloccati nelle loro ca­
se i pendolari che di mattina 
si spostano per lavorare nel­
la capitale. 

La amministrazioni co­
munali di Segni, Colleferro e 
Valmontone hanno deciso di 

dichiarare addirittura lo sta­
to d'emergenza. La via 
Flaiana che porta a Segni 
era coperta al mattino da 
quasi mezzo metro di neve: si 
sono mosse solo alcune ca­
mionette per il rifornimento 
di latte. Per alcune ore è 
mancata l'energia elettrica; 
le scuole comunali resteran­
no chiuse anche oggi. Quasi 
mezzo metro di neve anche a 
Colleferro. Dal deposito Aco­
tral non si è mosso un bus: 
pochi e in forte ritardo i treni 
diretti a Roma e a Cassino. 
Tamponamenti e incidenti 
sull'autostrada Roma-Napo­
li tra Colleferro e Anagni: 
una quindicina i feriti rico­
verati negli ospedali. I nego­
zi, in parte aperti, hanno 
quasi esaurito le scorte di 
bombole del gas, pasta, olio. 

Difficile trovare il latte. Le 
scuole resteranno chiuse per 
un altro giorno. 

Situazione analoga a Val-
montone dove molte case so­
no rimaste senz'acqua per lo 
scoppio delle tubature gela­
te. Anche qui nessun mezzo 
Acotral per tutto il mattino. 
Bloccate per alcune ore an­
che le strade che portano a 
Morlupo, Capranica, Antico-
li, Genazzano (dove la neve 
ha raggiunto i 60 centimetri) 
Palestrina, Lablco, Ienne, 
Marino e tanti altri ancora. 
Un manto alto più di mezzo 
metro ha coperto i paesi di 
montagna del Sublacense, 
tagliati completamente fuo­
ri da collegamenti con la ca­
pitale, e della parte alta dei 
Castelli romani (Rocca Prio­
ra, Rocca di Papa e altri). 
Quasi impossibile raggiun­

gere Palestrina. Sono 40 i co­
muni In cui i sindaci hanno 
deciso di tenere ancora chiu­
se le scuole: la stragrande 
maggioranza hanno gli im­
pianti di riscaldamento fuori 
uso. La neve, caduta nelle 
stazioni di Campoleone, 
Aprilla e Pomezla ha blocca­
to di nuovo la linea ferrovia­
ria Roma-Nettuno. 
• Gli spazzaneve dell'ammi­

nistrazione provinciale e al­
tri mezzi affittati dai privati 
hanno lavorato per tutto il 
pomeriggio per sgombrare le 
arterie principali. In serata 
molti dei 34 comuni rimasti 
isolati erano di nuovo rag­
giungibili, naturalmente so­
lo con le catene. Sono rima­
ste innevate alcune strade 
che portano al centri della 
parte alta dei Castelli. «Entro 

oggi — ha dichiarato il vice­
presidente della Provincia 
Angiolo Marroni — risolve­
remo le situazioni anche di 
questi paesi. Ci sono arrivati 
altri 300 quintali di sale: li 
stiamo distribuendo ai co­
muni che ne fanno richiesta 
per le loro strade interne». 
L'Amministrazione provin­
ciale ha chiesto alla Regione 
un contributo di due miliar­
di per gli Interventi d'emer­
genza. 

Con tutta questa neve non 
se la passano bene neppure 
gli animali. Scarseggia il fo­
raggio e la provincia ha do­
vuto mandare dei camion 
per rifornire le stalle di Ro-
vlano, Cineto Romano, Rio-
freddo e Ciclliano. Dopo il 
black-out della mattina dal 
depositi dell'Acotral disse­
minati nella provincia si so­

no mossi alcuni autobus. 
Hanno funzionato alcune 
corse sulle arterie principali. 
L'azienda si giustifica con le 
condizioni difficili e i mezzi 
insufficienti a fronteggiare 
nevicate così abbondanti e 
prolungate. Rimane il fatto 
che i collegamenti interur­
bani hanno fatto tilt e a su­
birne le conseguenze sono i 
pendolari che da tre giorni 
non riescono a spostarsi per 
studio e lavoro. 

In alcuni comuni il gelo ha 
fatto saltare le condutture 
dell'acqua e dell'energia 
elettrica. A Monterotondo 
più del 20% delle abitazioni è 
rimasto a secco. Tantissime 
le aziende che hanno chiuso I 
battenti. 

Luciano Fontana 

Per loro, operatori ed utenti del 
Centro di salute mentale di viale 
Giustiniano Imperatore 45, il «gran­
de freddo» è arrivato in anticipo. È 
dal 20 dicembre scorso, infatti che 
nei modesti locali del CIM non fun­
ziona l'impianto "di riscaldaménto. 
Chiamarlo impianto df riscaldamen­
to è un eufemismo in quanto le fonti 
di calore erano assicurate da alcuni 
semplici radiatori a corrente elettri­
ca che però, dopo alcuni casi di fol­
gorazione, sono stati giudicati perir 
colosi. La soluzione, drastica, è stata 
quella di disattivare le prese di cor­
rente. Ma i 25 operatori (medici, in­
fermieri animatori ed assistenti so­

ciali) continuano ad assistere dalle 
7,30 alle 19,50 i circa cento malati che 
ogni giorno si recano al Centro. 
Quello di interrompere l'erogazione 
di corrente, assieme al consiglio di 
effettuare solo visite domiciliari, è 
statò l'unico provvedimento deciso 
dalla USL RM11. 

«Eppure — dice un medico del 
CIM — la USL sapeva da tempo che 
l'impianto elettrico, cosi com'è non 
poteva andare. Subito dopo l'inci­
dente dell'ascensore al CTO che pro­
vocò due morti, una commissione 
d'inchiesta venne a fare un sopral­
luogo anche qui. Il responso fu che 
rimpianto elettrico non era in rego-

A lavoro 
coni 

caloriferi 
spenti 

la*. Da allora è passato quasi un an­
no ma nulla è stato fatto. «L'altro Ieri 
— dice 11 presidente della USL, Gian­
carlo Pascucci — abbiamo esamina­
to la questione e, in attesa di potere 
intervenire per rifare l'impianto 
elettrico (l'edifìcio è di proprietà del 
Comune), abbiamo deciso di affron­
tare l'emergenza istallando delle 
stufe a kerosene*. 

Le stufe però non si sono ancora 
viste». «Purtroppo — replica Pascuc­
ci — siamo incappati nell'emergenza 
neve e non si riesce a trovare il com­
bustibile». Al di là della questione 

drammatica del riscaldamento c'è 
quella di trovare, al più presto, una 
nuova sede per il Centro. In quella 
specie di container giallo«dove è ora, 
fino a qualche anno fa c'era una ti­
pografia. E anche dopo i lavori di 
adattamento l'aspetto non è certo 
accogliente. AI CTO — dicono alcuni 
operatori — si sono liberati alcuni 
locali, ma la direzione sanitaria non 
vuole 1 «matti». C'è poi una palazzina 
di fronte all'ospedale che si sta libe­
rando per il trasferimento degli uffi­
ci nella sede della USL di piazzale 
Tosti. Il Centro di salute mentale po­
trebbe essere spostato lì. 

VITERBO 

Molti riscaldamenti fuori uso 
Scarseggiano kerosene e gasolio 
VITERBO — L'ondata di ge­
lo e di neve non accenna a 
diminuire su tutto il Viterbe­
se. Per tutta la notte e la 
giornata di Ieri è continuato 
a nevicare. Sulla Teverina, 
sui Omini, sulla Cassia tra 
Montefiascone ed Acqua­
pendente il manto bianco ha 
raggiunto lo spessore di qua­
ranta centimetri. Difficile la 
circolazione anche sulla 
Cassia Sud. Ha ripreso a ne­
vicare persino in Maremma, 
sul litorale tirrenico. Sulla 
rete viaria provinciale stra­
dale sono obbligatorie le ca­
tene. Solo ieri l'ANAS ha at­
tivato gli spazzaneve sulla 
superstrada Orte-Viterbo. 

Intanto la prefettura di 
Viterbo ha chiesto l'inter­
vento dell'esercito per poter 
rifornire di sale alcuni picco­

li centri della provincia come 
Blera e Marta. Tra l'altro è 
stato istituito, sempre in pre­
fettura, il comitato previsto 
dalla legge sulla protezione 
civile con la presenza degli 
enti locali. Pure domani, su 
tutto il Viterbese, le scuole 
rimarranno chiuse perché in 
molte di esse, sono scoppiati 
gli impianti di riscaldamen­
to. I mezzi ACOTRAL non 
hanno circolato anche nella 
giornata di ieri. Mentre i tre­
ni delle Ferrovie dello Stato 
registrano incredibili ritardi. 
I convogli da Viterbo per Ro­
ma vengono fermati a Roma 
Tiburtina. Ad Orte, sulla di­
rettissima Roma-Firenze, 
nella giornata di ieri è stato 
allestito un grosso punto di 
ristoro per consentire ai 
viaggiatori di far fronte ai 

disagi: ai notevoli ritardi dei 
treni diretti a Roma, Firen­
ze, Ancona, Viterbo, Capra­
nica. 

Anche ieri cantieri fermi. 
uffici deserti. Nel frattempo 
già si lamentano seri danni 
ai raccolti ortofrutticoli, ai 
foraggi, al bestiame. A Civita 
Castellana il Comune ha isti­
tuito due squadre di operai, 
per l'acqua ed il gas, al servi­
zio delle necessità dei citta­
dini. Situazione caotica e di 
emergenza a Viterbo città. 
Le persistenti nevicate (tut­
tora in corso) hanno reso dif­
ficilissimo il traffico. Rispet­
to alla grave situazione, il 
Comune sembra completa­
mente assente. Il sindaco 
non ha emesso alcuna ordi­
nanza. Comincia a scarseg­
giare il kerosene, il gasolio e 

la legna per riscaldamento. 
Mentre l'approvvigiona­
mento di gas da cucina e da 
riscaldamento avviene con il 
contagocce. È incredibile che 
decine di migliaia di cittadi­
ni viterbesi rimangano al 
freddo perché la società che 
ha avuto l'appalto per la ge­
stione di questa fonte ener­
getica non ha provveduto. 
come prevedeva il capitolato 
di appalto, a fornirsi di una 
scorta sufficiente almeno 
per trenta giornL Risulta, 
anzi, che il Comune, rispetto 
a ciò, non ha mai esercitato 
una vera azione di controllo. 
Si teme che l'assalto alle stu­
fe elettriche produca, nella 
città, un grave black-ouL 

Aldo Aquilantì 

Chiusura del centro rinviata 
a sabato 19 per la neve 

Il Comune ha deciso di rinviare di una settimana la secon­
da chiusura sperimentale del centro storico alle auto in pro­
gramma per sabato mattina. La decisione, su proposta degli 
assessori al traffico e alla polizia urbana, Bencini e De Barto­
lo, è stata presa ieri mattina dalla giunta capitolina per le 
difficoltà create dal maltempo. 

Genzano, distrutti dalla neve 
stand della festa dell'Unità 

La neve e il maltempo hanno distrutto ieri tre stand che 
dovevano ancora essere smontati, della festa dell'Unità di 
Genzano conclusasi nei giorni scorsi. Gli stand che occupa­
vano un'area di tremila metri quadri erano di proprietà di 
Annamaria Gherardi. I danni sono stati notevoli. IMmediato 
è stato l'intervento dei vigili del fuoco e dei tecnici del Comu­
ne che hanno transennato la zona. 

Un bimbo nasce su una 
camionetta dei carabinieri 

È stato un parto sotto il segno della neve. Ivana Barbone, 
una signora abitante a Trevi — un paesino sulle alture del 
Frusinate — ha dato alla luce un bimbo sulla camionetta dei 
carabinieri che tra mille difficoltà la stava trasportando al­
l'ospedale di Subiaco. All'entrata della cittadina era in attesa 
un'ambulanza che ha preso a bordo mamma e figlio, che 
godono di ottima salute. 

PROSINONE 

Al gelo le cinquecento 
famiglie di terremotati 
Isolati undici comuni di alta montagna dove la neve ha superato 
il metro - Nemmeno un bus dell'Acotral uscito dai depositi 

Undici comuni di montagna 
isolati dopo una notte e un 
giorno di neve abbondante in 
provincia di Fresinone. Sono in 
gran parte piccoli centri ai con­
fini con l'Abruzzo e il Molise, 
gli stessi colpiti dal terremoto 
nel maggio scorso: Acquafon-
data, Picinisco, Vitieuso, San 
Biagio, Vallerotonda, Cervaro. 
La neve ha superato abbbnda-
mente il mezzo metro di altezza 
e i collegamenti sono impossibi­
li. I pochi mezzi messi a dispo­
sizione dall'amministrazione 
provinciale e dall'ANAS non 
sono riusciti a liberare ancora 
le strade d'accesso. Si cerca di 
rimediare utilizzando trattori, 
ruspe, etc_ presi in affitto dai 

privati. La situazione è partico­
larmente drammatica per le fa­
miglie che vivono ancora nelle 
500 roulott dai giorni del sisma. 
Solo ieri la prefettura ha chie­
sto al ministro della Protezione 
Civile di intervenire per trova­
re un alloggio caldo per queste 
famiglie: da queste parti la 
temperatura scende a 10 gradi 
•otto zero. 
. Anche a Fresinone città la 
neve, che ha raggiunto quasi i 
30 centimetri, ha bloccato eom-

Sletamente tutte le attività. 
legozi e aziende chiuse, uffici 

vuoti. Per tutta la mattinata 
nemmeno un autobus dell'Aco­
tral è uscito dai depositi. I col­
legamenti con i paesi della pro­

vincia sono completamente sal­
tati- Il provveditore ha deciso 
di chiudere le scuole fino a sa­
bato prossimo. Non ai è lavora­
to neppure alla Fiat di Cassino. 

La nevicata eccezionale ha 
impedito il regolare riforni­
mento di alcuni generi alimen­
tari (come pane e latte) ma la 
situazione non è ancora allar­
mante. 

' Spazzaneve e mezzi spargise­
le hanno lavorato a lungo sul­
l'autostrada Roma-Napoli: la 
circolazione è possibile solo eoa 
le catene. Molto scarso il traffi­
co sulla Casilina. 

Lfo. 

RIETI 

La prima vittima della neve 
RIETI — Nel volgere di poche 
ore. l'emergenza ha assunto, in 
tutto il Reatino, le proporzioni 
della calamità naturale. A far 

{irecipiiare la situazione è stata 
a nevicata che dura, con brevi 

pause, dal primo pomerìggio di 
martedì scorso. E che ha fatto 
la prima vìttima. Si tratta di un 
anziano, morto di infarto nel­
l'ambulanza dei vigili del fuoco 
bloccata dalla neve mentre ten­
tava di raggiungere da San Be­
nedetto l'ospedale di Rieti. 
Tutte le aziende hanno chiuso i 
battenti o si apprestano a farlo. 
sollecitate dal sindacato. Gli 
automezzi ACOTRAL restano 
nelle rimesse o si impantanano 
per le strade: sulla linea ferro­
viaria Temi-L'Aquila i convogli 
registrano ritardi medi di mez­
z'ora. 

Impazzito il traffico: Eulla 

statate Salaria per Roma, l'ar­
teria più importante, staziona 
in permanenza una autogrù dei 
vigili del fuoco che tenta di 
trarre d'impaccio le decine e 
decine di automobilisti nei 
guai. II resto della rete viaria è 
praticamente inservibile. Per 
sgomberarla dalla neve, che ha 
raggiunto anche il metro di al­
tezza, occorrerebbero mezzi di 
cui le forze mobilitate non di­
spongono. Invano ne vengono 
richiesti dall'ANAS e dalla 
Prefettura: il grosso è concen­
trato nella capitale. Una dozzi­
na di comuni ha lanciato l'SOSj 
alcuni centri sono stati riforniti 
dopo estenuanti marce a piedi. 
Crolli di tetti, incendi di cami­
ni, tamponamenti, interventi 
in soccorso di persone feritesi 
cadendo o in pericolo dì asside-
ramente costituiscono ormai 

ordinaria amministrazione. 
Nel capoluogo un uomo è rima­
sto sotto le macerie di un ca­
pannone ed è stato miracolosa­
mente salvato dai vigili del fuo­
co. Ma anche gli allievi e gli 
agenti della Scuola forestale di 
Cittaducale. squadre di volon­
tari, forze delfordine, sono al 
lavoro ventiqattro ore su venti­
quattro. La FGCI ha lanciato 
un appello ai giovani per aiuta­
re nell'opera di pulizia delle 
strade. A Rieti, dove l'intero 
centro storico è chiuso alle au­
to, i disagi sono sovente mag­
giori che altrove e non si conta­
no le reazioni indignate all'i­
gnavia del Comune. La città è 
sempre più intasata dalla neve. 
Sul Terminillo, causa anche il 
rialzo della temperatura, è 
comparso il rischio di slavine e 
valanghe. Saranno sospese per 
tutu la settimana le lezioni 
scolastiche. Si teme anche per 

acqua, luce, gas, telefono: co­
minciano a pervenire le prime 
notizie di guasti ed interruzio­
ni. L'impressione generale è pe­
rò che alla grande abnegazione 
degli uomini impegnati nelle 
operazioni di soccorso non cor­
risponda una pari capacità e lu­
cidità organizzativa. La prefet­
tura continua invano a solleci­
tare al ministero dell'Interno il 
riconoscimento della eccezio­
nalità della situazione per po­
ter disporre dell'esercito. Il 
problema principale, già dalle 
prossime ore, sarà quello degli 
approvvigionamenti: viveri, 
combustibile da riscaldamento. 
acqua. Il gruppo consiliare del 
PCI ha invitato il sindaco ad 
utilizzare i giovani disoccupati 
e a varare un piano di emergen­
za. 

Cristiano Euforbie 

LATINA 

Minacciati i raccolti 
LATINA — Seppure In ritardo, la neve è ca­
duta anche in provincia di Latina. Abbon­
dante sui centri collinari ed in alcuni comuni 
della piana, molto scarsa sul capoluogo. I co­
muni più colpiti sono quelli della fascia colli­
nare dei monti Leplni. Alcuni di questi, come 
Sezze, Sonnlno, Privemo, Roccagorga ieri 
mattina erano isolati dal resto della provin­
cia. Fermi i pullmandi Unea, chiuse le scuo­
le. arosso lavoro del netturbini, del vigili (a 
cui si sono unite squadre di volontari) per 
rendere meno pericoloso il traffico urbana 
Difficoltà si sono verificate anche in alcuni 
centri collinari del sud della provincia come 
Lenola ed Itri coperti dall'abbondante nevi­
cata caduta nella notte e durante tutta la 
mattinata di Ieri. La neve è caduta, seppure 
con meno Intensità, anche sulla plana Ponti" 
na ed In alcuni comuni del litorale. 

Oli abitanti di Terraclna Ieri mattina han­
no potuto ammirare uno spettacolo del tutto 
Inconsueto: il monte Giove era ricoperto da 

un sottile manto di neve cosi come tutta la 
spiaggia. La neve non ha creato comunque 
nessuna difficoltà in questi centri. 

Anche a Latina dopo una attesa durata 
quattordici anni la neve è caduta nella tarda 
mattinata di ieri. La precipitazione tuttavia 
ha lasciato solo qualche traccia sul terreno. 
Neve a parte la temperatura rimane molto 
rigida e sta causando ingenti danni In agri­
coltura. Il freddo sta «bruciando* molte cot­
ture orticole e minaccia anche 1 raccolti pro­
tetti da serre. Oli agricoltori di Fondi e Sper-
longa ad esemplo, hanno tenuto in funzione. 
per tutta la notte gii Impianti che Irrigano le 
serre dall'esterno, nel tentativo di mantenere 
una temperatura costante. 

Nella nottata è prevista la formazione di 
ghiaccio sulle strade, soprattutto suquelle di 
collegamento con i centri collinari. La polizia, 
stradale raccomanda di guidare con pruder*-

'«. 
\ 
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Il proiettile che ha sfiorato la centrale nucleare 

Sospesi i tiri 
nel poligono 

il mancato i l i l 

«day after» 
Il PCI: «La Regione deve dire "no" 
alle esercitazioni a Foce Verde» 

Ministero della Difesa: «È stata una granata di rimbalzo» - Il comu­
ne di Nettuno incassa una percentuale sull'affitto delle industrie 

Sarebbe stata una granata di rimbalzo quella che il 'i gennaio scorso ha -centrato, una roulotte 
ferma in un campeggio vicino al poligono di tiro militare di Foce Verde e a meno di un chilometro 
dalla centrale nucleare di Borgo Sabotino: questa la spiegazine fornita dal ministero della Difesa 
suU'«incidente». -La granata sparata durante esercitazioni nebiogene — sì afferma in ambienti 
ministeriali — sarebbe prima caduta all'interno del poligono per poi terminare la sua parabola oltre 
i confini militari». Il ministero della Dilesa ha disposto l'immediata sospensione delle prove di tiro ed 

I v i • j . i r i r i / i u n i n C > K i n c t n ì r n ì r i . 

Fiaccolata di mille lavoratori 

La Massey 
affonda e il 

inverno guarda 
11250 licenziamenti diverranno effettivi il 14 
gennaio - Vertenza al Consiglio dei Ministri 

Per la Massey Ferguson 
non c'è più tempo da perde­
re. se la Gepi e il governo non 
interverranno in tempo tra 
qualche giorno (il 14 gen­
naio) i 1250 licenziamenti di­
venteranno effettivi. Con 
una enorme fiaccolata che 
ieri pomeriggio ha pratica­
mente circondato il ministe­
ro dell 'Industria, percorren­
do vìa Veneto, piazza Barbe­
rini ed altre vie adiacenti, un 
migliaio di lavoratori della 
fabbrica di Aprilia di mac­
chine per movimento-terra 
hanno lanciato un ennesimo 
grido d'al larme sulla d ram­
matica situazione dell'azien­
da. La Massey Ferguson, co­
me è noto, un mese fa circa, 
annunciò 1250 licenziamen­
ti, minacciando così di chiu­
dere i battenti visto che in 
tut to occupa circa 1300 ope­
rai. Sfidando la neve ed il ge­
lo i lavoratori sono partiti ie­
ri pomeriggio a bordo di 13 
pullman da Latina. Il con­
centramento era previsto al­
le 15 a piazza Esedra. Da qui 
in corteo hanno raggiunto il 
ministero dell 'Industria in 
via Veneto dove, inserata, 
una delegazione del consi­
glio di fabbrica e della FLM è 
s ta ta ricevuta da un funzio­
nario in rappresentanza del 
sottosegretario all 'industria 
Zito. 

Pr ima dell'incontro l'e­
norme fiaccolata aveva per­
corso le vie adiacenti al mi­
nistero. La riunione è andata 
avanti fino a tarda sera. Il 
rappresentante dell'on. Zito 
si e' limitato ad ammettere 
che della vertenza discuterà 
il Consigiio dei ministri. La 
Massey rial canto suo con­
ferma i licenziamenti. Come 
e noto, i laboratori della 
Massey Ferguson (multina­
zionale canadese che in Ita­
lia oltre a quello di Aprilia 
possiede altri due stabili­
menti). da tempo chiedono 
alla Gcpi ed al governo rapi­
di interventi che non faccia­
no precipitare la situazione e 
che risolvano la annosa crisi 
della fabbrica. Nei giorni 
scorsi si sono svolte varie 
riunioni tra il gruppo Mas­
sey. i sindacati, la Gepi ed il 
ministero. Ma si sono sem­
pre concluse con un nulla di 
fatto nonostante le precise 
proposte ripetutamente fatte 
da lavoratori e sindacati. 

Il cosiglio di fabbrica, 
CGIL-CISL-UIL. la FLM 
chiedono da tempo la costi­
tuzione immediata, innanzi­
tutto, di una nuova società 
comprendente la Gepi e la 
Massey che operi prevalen­
temente nel settore 
dell'»ingranaggeria» e che sia 
corredata da un monte ore 
aggiuntivo di produzione ta­
le da assumere un numero 
consistente di lavoratori. 
Inoltre, viene richiesto un 
intervento della finanziaria 
pubblica che ricollochi i la­
voratori eccedenti, per i qua­
li si richiede la cassa integra­
zione, in precisi progetti di 
industrializzazione. Lama. 
Camit i e Benvenuto nei 
giorni scorsi hanno inviato a 
Craxl, ad Altissimo e a De 
Michelis, una lettera per 
chiedere un intervento ur­
gente nella vertenza che eviti 
i licenziamenti. Preoccupa­
zione per la grave situazione 
della Massey Ferguson è sta­
ta espressa dal vicepresiden­
te della Provincia. Angiolo 
Marroni, che ieri pomeriggio 
ha partecipato insieme al 
presidente della Regione. 
Panizzi, agli operai ed ai sin­
daci di Latina, Nettuno. Vel-
Ietri ed Albano, al vicepresi­
dente del consiglio regionale 
Berti alla manifestazione 
svoltasi sotto il ministero 
dell 'Industria. 

Preoccupante, intanto, s ta 
diventando anche la situa­
zione di un'industria del La­
zio. la Pirelli di Tivoli, dove i 
1400 operai che vi lavorano 
sono ormai da una sett ima­
na in sciopero. La Pirelli, in­
fatti. vuoi rimandarsi parte 
di un importante accordo 
sottoscritto nel 1980. che 
prevede la riduzione dell'o­
rario di lavoro, l 'aumento 
dei giorni lavorativi da cin­
que a sei settimanali per una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti. Questo accordo 
portò anche all 'assunzione 
eli 125 nuove unità. Ora l'a­
zienda — denunciano il con­
siglio di fabbrica ed i lavora­
tori — intende aumentare 
l'orario di lavoro non rispet­
tando una parte fondamen­
tale di quell'intesa. 

Ieri pomeriggio i lavorato­
ri della Pirelli di Tivoli si so­
no recati in corteo in Comu­
ne dove si è svolta alla pre­
senza degli amministratori 
una manifestazione. p# « j^ 

Muore dopo 
uno scippo 
un anziano 
farmacista 

È morto poco dopo uno 
scippo subito a pochi metri 
dalla sua farmacia. Luigi 
Mastrangell, un farmacista 
di 58 anni , era stato fermato 
con un pretesto e derubato 
da tre ragazzi giovanissimi 
ieri matt ina poco prima di 
mezzogiorno. L'uomo però 
era riuscito a bloccare uno 
dei tre scippatori, R.Z. di 15 
anni , ed a consegnarlo alla 
polizia mentre gli altri due si 
davano alla fuga. Luigi Ma-
strangell era anche riuscito 
a recuperare parte del dena­
ro rubatogli. Mentre stava 
denunciando alla polizia lo 
scippo, è s tato colto da malo­
re. È morto poco dopo 11 rico­
vero nell'ospedale S. Giovan­
ni. 

Fidi bancari 
a Nicoletti: 
interrogato 
Cacciafesta 
Remo Cacciafesta. presi­

dente della Cassa di Rispar­
mio di Roma, e tre funziona­
ri sono stati ascoltati come 
testi dal pubblico ministero 
Franco Ionta. che dirige le 
indagini sulla vicenda Tor 
Vergata. 

Il colloquio ha r iguardato 
l'attività svolta nella Banca 
da Daniele Salvioni, l 'ammi­
nistratore di alcune società 
di Nicoletti. già Indiziato di 
reato nell'Inchiesta. Il magi­
strato si sta interessando al­
la regolarità di alcuni mutui 
e fidi per ingenti somme con­
cessi a società di Nicoletti 
subito dopo che Salvioni si 
era dimesso dal suo incarico 
presso l 'Istituto per accetta­
re l'offerta di Nicoletti di la­
vorare per suo conto. 

, prov 
ha aperto un'inchiesta i cui ri­
sultati — si alienila — saranno 
resi noti al più presto. 

Il «Day after» non c'è stato 
perché la granata lanciata dal 
poligono militare di Foce Verde 
ha soltanto sfiorato gli impianti 
della centrale nucleare di Bor­
go Salatino. Ma se quello che 
gli esperti militari definiscono 
un «errore» avesse fatto «cen­
tro. sarebbe stata la catastrofe. 
Nella «vecchiotta, centrale (è 
stata installata nel '58) non si 
usa uranio arricchito e quindi 
all'interno del reattore è custo­
dita una carica di materiale nu­
cleare fissile molto alta (media­
mente circa 100 tonnellate) 
Ma perpro\ocare una catastro­
fe non c'è bisogno che un 
proiettile «impaz?ito. centri in 
pieno il reattore, basta che col­
pisca uno dei tubi di raffredda­
mento della centrale dove pas­
sa l'acido solforico ed è facile 
immaginare un disastro tipo 
Bhopal. 

Un mese fa il gruppo regio­
nale del PCI in una mozione 
straordinaria metteva la que­
stione «poligono militare - cen­
trale nucleare» al primo posto 
tra le zone rischio del Lazio. 
«La mozione non è stata nem­
meno messa all'ordine del gior­
no — dice Giuseppe Vanzi, 
consigliere regionale comunista 
—. Non vogliamo fare i profeti 
di sventura, ma quanto e acca­
duto il 3 gennaio conferma in 
pieno.le nostre preoccupazioni. 
Ieri abbiamo presentato un'in­
terpellanza urgentissima per 
obbligare la giunta regionale ad 
intervenire presso il governo 
per far sospendere le esercita­
zioni militari». Sulla materia la 
Regione ha compiti e responsa­
bilità precise. Esiste un comita­
to misto paritetico composto 
da sei militari e da sei esperti 
nominati della Regione. Spesso 
però alle riunioni sono presenti 
solo i generali, anche perché le 
con\ocazioni arrivano alla Re­
gione ad incontro già avvenuto. 
• L'ultimo ca-,o è di pochi giorni 
fa — dice Vanzi — la convoca­
zione per un incontro fissato 
per il 19 dicembre è giunta alla 
Regione Lazio il 2 gennaio. Ma 
c'è anche il problema di sosti­
tuire gli esperti, poco motivati 
— sottolinea Vanzi — con rap­
presentanti del consiglio regio­
nale. E una richiesta che avan­
ziamo da anni, dall'epoca della 
giunta Santarelli, ma finora 
non se n'è fatto nulla». La Re­
gione non fa sentire la sua voce 
nemmeno per far rispettare al­
cune misure di sicurezza già fis­
sate. Tra poligoni e centrali ci 
deve essere una distanza mini­
ma di otto chilometri. Tra Bor­
go Sabotino e Foce Verde c'è 
una «zona di sicurezza» di soli 
500 metri. 

«A questo aggiungiamoci an­
che — continua Vanzi — la pe­
ricolosa vicinanza dell'aeropor­
to militare di Sabaudia che si 
trova a dieci chilometridi di­
stanza anziché a quindici. La 
Regione non fa applicare nor­
me e regolamenti, ma non tiene 
nemmeno in considerazione 
quella che è la volontà popola­
re. Il consiglio comunale di La­
tina diversi mesi fa votò all'u­
nanimità un ordine del giorno 
che chiedeva la cessazione delle 
esercitazioni. A giugno si è svol­
to un referendum e su 40 mila 
cittadini votami il 70'« ha det­
to "no" al poligono. Ma su quei 
1500 ettari di "servitù milita­
re" tra Nettuno e Foce Verde si 
continua a sparare 260 giornate 
all'anno. Ma chi è che spara? II 
poligono viene utilizzato come 
•pista di collaudo, dalle più im­
portanti ind"«tn» belliche 
tSNIA. Oto Melara. Simmel. 

.Borleui. Breda) e da diversi 
paesi della Nato. E nel più 
grande poligono militare ala­
lìa non si sparano solo granate 
inerti, ma anche proiettili di 
mortai e di cannoni da 105 e 
150 millimetri. 

Per l'uso del poligono le in­
dustrie belliche hanno stipula­
to una convenzione con ti mini­
stero della Difesa. L'affitto co­
sta svariate centinaia di milioni 
all'anno. «E qualcuno ha pensa­
te bene di entrare nell'affare — 
dice Vanzi — il Comune di 
Nettuno, governato da una 
maggioranza guidata dalla DC, 
anziché preoccuparsi dei rischi 
che corrono i suoi abitanti si è 
preoccupato di monetizzare il 
pericolo. Tra Comune e mini­
stero delia Difesa è stato stipu­
lato un protocollo che — come 
dice una delibera approvata 
TU settembre dell'83 — preve­
de per un "equo indennizzo" 
che nelle casse del comune fini­
sca il 3'f dell'intero affare. Sia­
mo all'assurdo — conclude il 
consigliere comunista — e la 
Regione assiste impassibile a 
questi allucinanti mercati fatti 
sulla pelle dei cittadini». 

Ronaldo Pergolinì 

La relazione del Procuratore generale Sesti in dati e cifre 

Giustizia 'in panne' 
Nel Lazio centinaia 

di migliaia i 
processi in sospeso 

Il caos nelle Preture 
Problemi soprattutto di organico e di sedi - Vetere: 
«Dobbiamo sensibilizzare anche lo Stato» - Diminui­

scono le cause di lavoro, aumentano separazioni e divorzi 
Fra i minorenni denunciati in crescita le ragazze 

> 

DELITTI CONTRO: 
la pubblica Amministrazione 
l'Amm.ne della Giustizia 
l'ordine pubblico 
l'incolumità pubblica 
l'economia pubblica 
la moralità pubblica 
la famiglia 
DELITTI CONTRO LA PERSONA: 
omicidi volontari 
omicidi tentati 
omicidi preterintenzionali 
omicidi colposi 
infanticidi 
lesioni personali 
l'onore 
la libertà individuale 
altri " 
DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO: 
rapine 
estorsioni e sequestri di persona 
furti 
altri mediante frode 
altri mediante violenza 
DELITTI IN MATERIA COMMERCIALE: 
bancarotte semplici 
bancarotte fraudolente 
altri 
DELITTI PUNITI: 
da altri codici e leggi 

TOTALE DELITTI 

Al 30-9-1981 

2.525 ^ 
1,566 , 

570 
. 1.394 

357 
2.187 
2.018 

74 
112 

4 
879 

2 
17.613 
3.560 
1.833 

754 
1 

1.799 
329 

197.837 
6.555 
2.102 

1.128 
121 
562 

78.511 
312.134 

Al 30-9-1982 

2.683 
1.642 

550 
. 1.116 

220 
2.104 
.1.887 

79 
135 

2 
975 
- — 

15.743 
3.861 
1.695 

772 
-

2.388 
421 

223.980 
5.843 
2.188 

1.347 
193 

1.356 
" 

61.806 
340.530 

Al 30-9-1983 

2.356 
1.544 

567 
1.129 

201 
2.264 
1.702 

88 
133 

2 
1.002 

' 1 
14.799 
4.384 
1.438 
1.120 

3.377 
463 

233.494 
7.097 
2.457 

1.674 
277 
795 

74.748 
336.848 

Al 30-9-1984 

3.198 . 
1.915 

545 
1.524 

197 
2.271 
1.598 

72 
136 

3 
879 

2 
13.672 
2.620 
1.695 
1.899 

4.349 
541 

232.883 
6.596 
2.962 

1.653 
88 

975 

70.622 
364.847 

Al pr imo posto, equipa­
rato per impor tanza alle 
impuni tà per mafiosi e ca­
morris t i , il caos della giu­
stizia c i . ilo ha t rovato lar­
go spazio nella relazione 
del Procura tore generale 
del d i s t i e ' to e!: Roma e del 
Lazio. Gii a l tar i civili» so­
no stati quasi ?:">:"> mila fino 
al settembre dell'8-1, preci­
s amen te i;{.7o,5 m più ri­
spet to al l 'anno '82-'83. m a 
il da to che più impressiona 
r iguarda i processi «in so­
speso-, che solo al Tr ibuna­
le di Roma a m m o n t a n o a 
quasi 100.000 fasciscoli. 
Analoga la s i tuazione nel 
resto del Lazio, con 150 mi­
la processi fermi. Meno 
d r a m m a t i c a s embra la si­
tuazione delle pre ture , con 
dat i simili a quelli degli a l­
tri ann i . Ma qui pesa la spa­
da di Damocle degli au ­
ment i di competenza decisi 
recentemente , e l 'assoluta 
insufficienza degli o rgan i ­
ci. 

LE CAUSE «MINORI» — 
Diminuiscono le cause e le 

vertenze di lavoro, a u m e n ­
tano le controversie in ma­
teria di previdenza e assi-
tenza obbligatoria, ed au­
m e n t a n o pure le cause per i 
r isarcimenti danni con le 
assicurazioni, insieme a 
quelle per separazioni e di­
vorzi. I fallimenti delle im­
prese non accennano a di­
minuire , anzi s 'accrescono 
sopra t tu t to nei Tribunal i di 
Latina, Cassino, Velletri e 
Viterbo, segno di u n a per­
du ran t e crisi economica 
nell ' intero Lazio. 

LA CRIMINALITÀ — Di­
minuiscono le denunce pe­
nali, ma res ta al t issimo il 
numero dei procedimenti 
«pendenti», e ben 497 mila 
fascicoli r i gua rdano autor i 
«ignoti». Il P rocura tore ci ta 
t ra i reati più frequenti ed 
in au m e n t o i soliti furti, 
sopra t tu t to in abitazioni, e 
gli scippi, «opera perlopiù 
— dice il PG — di giovani 
tossicodipendenti». Non a 
caso, i da t i della del inquen­
za minori le sono anch'essi 
in crescita, con 1500 d e n u n -

Alafia dai colletti bianchi impunita, scarsa applicazione della 
legge Rognoni-La Torre, allineino dei furti e delle rapine, delle 
estorsioni e dei reati contro la pubblica amministrazione. Il 
ritornello della -cattiva giustizia» nella capitale e nel Lazio ritor­
na pari passo nella consueta relazione annuale del Procuratore 
generale Franz Sesti. Come nell'83 e ncll'84 la tendenza -in 
crescila» dei fenomeni criminali non accenna a variare rotta, 
anche se le cifre, quest'anno, sembrano più contenute. i\ta il 
dato più evidente, rispetto agli altri anni, sembra stavolta legato 
alla progressiva paralisi «burocratica» degli uffici giudiziari. 
Non a caso nella sua relazione, letta ieri mattina ad un pubblico 
meno folto delle precedenti cerimonie, il PG ha citato in testa il 
caos degli «affari civili». Si tratta di tutti quei processi, perlopiù 
di competenza pretorile, che riguardano eia vicino i rapporti tra 
cittadini e cittadini, tra cittadini ed amministrazioni pubbliche 
o private, tra cittadini e Stato. I ritardi e le disfunzioni sono 
incredibili, e gli organici, soprattutto nelle preture, sono assai al 
disotto del minimo indispensabile. C'è poi un problema di sedi, 
che Io stesso sindaco Ugo Vetere ha ripreso nel suo intervento, 
accennando a tutte le iniziative prese dal Comune di Roma, per 
il 1" palazzo di giustizia e per i locali degli Uffici di Conciliazione. 
-Ma — ha detto Vetere — insieme alla magistratura dobbiamo 
sensibilizzare anche lo Stato». Vetere ha parlato poi delle infil­
trazioni mafiose negli apparati pubblici, invitando i giudici a 
fare la loro parte, insieme agli enti locali, per applicare -senza 
remore» le norme di legge per accertare la provenienza dei 
capitali. Dubbi sono stati sollevati dal sindaco a proposito della 
legge che attribuisce ai vigili urbani compiti di polizia giudizia­
ria, soprattutto per le note carenze di personale. 

ce in più al Tr ibuna le dei 
minorenni , che r igua rdano 
per la p r ima volta u n nu­
mero considerevole di ra ­
gazze. F ranz Sesti r i ch iama 
al r iguardo il p rob lema dei 

tossicodipendenti che non 
t rovano s t r u t t u r e adegua te 
nel terr i tor io per il «recupe­
ro», ed il s indaco Vetere h a 
risposto c i t ando le n u m e r o ­
se iniziative de l l ' ammin i ­

s trazione pubblica, ostaco­
late dall ' insensibil i tà dello 
Sta to e dal la carenza di or­
ganici e fondi comunal i . 

Sempre in t e m a di cr imi­
nal i tà , Sesti h a c i ta to l 'au­
men to delle estorsioni e 
delle rapine, accompagna te 
dal progressivo a u m e n t o 
del traffico di d roga . 

LE «BANDE» — C'è poi 
tu t to il fronte della cr imi­
nal i tà organizzata , con 
grossi insediament i di «sor­
vegliati speciali» nel cent ro 
Lazio, sop ra t t u t t o a Lat ina, 
Cassino e Fros inone. Il PG 
accenna al sa l to di qual i tà 
dei gruppi legati a cosche 
mafiose o camorr i s te , con 
l ' ingresso di personaggi del 
calibro di Michele Zaza, Ci­
ro Maresca, P ippo Calò. Ma 
c'è a lmeno u n da to positi­
vo; la «banda» più agguer r i ­
ta della capi tale , la «banda 
della Magliana», è a r r iva ta 
con il 1984 al la fine di un 
t ragico ciclo di delitt i e 
traffici, grazie ad impor­
tan t i inchieste della Procu­
r a r o m a n a e delle forze del-

Quattro dei sei gemelli 

Aspettavano cinque gemelli, 
il sesto è stato una sorpresa. 
L'eccezionale evento ieri pome­
rìggio al reparto maternità del­
l'ospedale S. Camillo. I sei pic­
coli sono vivi, e le loro condizio­
ni abbastanza buone. Pesano 
attorno ad un chilo e i medici 
non disperano per la loro so­
pravvivenza anche se sono ve­
nuti alla luce prima di «compie­
re» il settimo mese (trenta set­
timane). La madre, Mara Di 
Pietro^ trent'anni tra pochi 
giorni è al suo primo parto. Im­
piegata al ministero della Dife­
sa, lavora al servizio meterolo-
gico di Ciampino. Prima della 
gravidanza si era sottoposta ad 
una cura contro la sterilità a 
base di gonanotropine. 

II padre. Mario Calcateli!, 34 
anni, è impiegato presso un 
centro elettronico. Vivono a 
Velletri in un appartamento 
abbastanza grande. «Almeno 
per i primi tempi — sussurra il 
padre, circondato da decine di 
cronisti e fotografi — dovrebbe 
essere sufficiente. «Sono ancora 
così confuso... — ha aggiunto 
— Questa mattina eravamo 
due in famiglia e ora siamo in 
otto. Spero che qualcuno ci aiu­
ti». Nel tardo pomerìggio è arri­
vato un telegramma di felicita­
zioni del sindaco. 

I sei gemellini, due femmine 

e quattro maschi, sono nati con 
il parto cesareo tra le 15,20 e le 
15,29. Erano racchiusi in tre 
placente diverse: tre nella pri­
ma, due nella seconda e uno 
nella terza. Per il momento 
stanno abbastanza bene anche 
se bisognerà aspettare almeno 
48 ore dalla nascita per scon­
giurare i rischi maggiori, so­
stengono al reparto pediatrìa. 
Quando sono venuti alla luce, 
come spesso succede ai prema­
turi, non respiravano sponta­
neamente ed e stato perciò ne­
cessario stimolarli. 

I piccoli hanno già superato 
le difficoltà che potevano sor­
gere nelle prime ore e questo è 
già un segno positivo. Il loro si­
stema respiratorio, però, non è 
ancora perfetto, mancano in­
fatti di una sostanza che sì di­
stende sugli alveoli e favorisce 
gli scambi. Attualmente tutti i 
gemellini sono ricoverati al re­
parto pediatrico dell'ospedale 
in speciali incubatrici e vengo­
no alimentati con delle piccole 
sondine, perché non sono capa­
ci di «ciucciare». Tre di loro pe­
rò — dice la dottoressa Maria 
Lovetti, pediatra della mater­
nità del S. Camillo — dovranno 
essere trasferiti perché nell'o­
spedale non ci sono né persona­
le né attrezzature sufficienti 
per assisterli adeguatamente. 

Rotte le ambulanze: Anzio 
senza pronto intervento 

Da due giorni la USL RM-.15. che comprende An2io e Nettuno. 
è senza servizio di pronio intervento tramite ambulanza: gli aux isti 
e i barellieri dell'ospedale di Anzio, infatti, con una lettera inviata 
alla direzione ospedaliera e alla USL sostengono di non poter 
garantire il servizio perchè i mezzi a loro disposizione non sono 
idonei. L'unica ambulanza efficiente, infatti, ha avuto un inciden­
te a causa della strada ghiacciata; le altre due non hanno i freni 
perfettamente efficienti. Inoltre l'ospedale è transennato perchè 
tutti i cornicioni sono pencolanti, non si possono eseguire inter­
venti chirurgici perchè te tre sale operatorie sono inasnhili a cuasa 
di ristrutturazioni in corso, l'apparecchio per elettrolisi è rotto da 
cinque mesi, inefficienti sono altre apparecchiature importanti. 
come quella per l'ecografia. 

Sabato, seminario sulla sanità 
alla sala del Cenacolo 

I^i .V Commissione del Comitato Federale è convocata, insieme 
ai compagni delle USL. delle Circoscrizioni, del Comune, della 
Provincia, e della Regione e ai compagni Segretàri e responsabili 
sanità delle zone, per sabato 12 gennaio presso la sala del Cenacolo 
in piazza Campo Marzio II dibattito si svolgerà per l'intera giorna­
ta con inizio alle ore 9 sul tema «Linee di programmazione della 
sanità a Roma». Introdurrà la compagna Franca Prisco, assessore 
alla sanità del Comune. Inerverranno i compagni Franco Tripodi, 
Maria Coscia e Roberto Palumbo. Sarà presente il compagno San­
dro Morelli, segretario della Federazione romana. 

De Bartolo (PRI) sul Comune: 
«La giunta è stata compatta» 
•A Roma non ci sono stati 

i grossi travagli che in altre 
cit tà hanno afflitto le giunte 
di sinistra...». È un passo si­
gnificativo di u n a lettera 
dell'assessore del PRI, Mario 
De Bartolo, apparsa sulla 
•Voce repubblicana», in ri­
sposta ad una intervista del 
compagno Sandro Morelli 
pubblicata il 3 gennaio dal 
nostro giornale. «Questo — 
aggiunge De Bartolo — è 
stato possibile grazie all 'al­
largamento della base di 
giunta e quindi al contributo 
operativo di varie forze de­
mocratiche, oltre che alla 
presenza di u n sindaco che 
all'equilibrio e capacità h a 
un i te il profondo rispetto per 

le istituzioni e per le altre 
forze politiche». 

L'assessore repubblicano 
accusa Morelli di ritenere 
che «il bene alberghi in una 
delegazione e il male nelle 
altre, t an to d a non sentire il 
dovere di difendere l'operato 
globale della giunta». A que­
s ta giunta — dice De Bartolo 
— noi repubblicani abbiamo 
dato sempre «un leale soste­
gno ingoiando anche qual­
che rospo di cui avremmo 
fatto volentieri a meno». E 
questo solo perché convinti 
che «la positività di u n pro­
g r a m m a generale poteva va­
lere anche qualche sacrifìcio 
particolare, immancabile in 
u n governo di coalizione». Il 

segretario romano del PCI 
— continua l'assessore — 
•dice che negli ultimi anni 
non c'è s tato blocco di giun­
ta: certo, qualche problema 
nella vita di tutt i i giorni c'è 
s ta to , m a ai grandi appunta­
menti (bilanci, progetti spe­
ciali, un i tamente alla que­
stione Tor Vergata) la giunta 
è s ta ta solidamente compat­
ta». 

•Morelli — aggiunge De 
Bartolo — dice ancora che le 
condizioni per le future al­
leanze debbono essere indi­
cate da» PCI e in questo si 
allinea a chi sin d a oggi, per 
esempio, rivendica la guida 
della giunta». I repubblicani, 
invece, aggiunge l'assessore 

l 'ordine della capi tale . 
A proposito delle estor­

sioni, Sesti c i ta il positivo 
lavoro dei vigili u rban i , m a 
ripete la r ichiesta dell ' isti­
tuzione del «poliziotto di 
quartiere». 

MAFIA E RICICLAGGIO 
— Un lungo capitolo è dedi­
ca to alle a t t iv i tà di s t a m p o 
mafioso. Sesti par la sopra t ­
tu t to degli inves t iment i e 
degli affari illeciti per rici­
clare i proventi della d roga 
e dei deli t t i . «Esiste o r m a i 
u n tipo dì impresa mafiosa 
— h a de t to Sesti — che si è 
inseri ta g r a d u a l m e n t e nel­
la rea l tà polit ica e ist i tuzio­
nale, pa r t i co la rmente nel 
tessuto a m m i n i s t r a t i v o de ­
gli enti locali». Il r i fer imen­
to è anche al la recente vi­
cenda Nicolett i-Tor Verga­
ta . Ed il P G , ol tre a l a m e n ­
ta re la s ca r sa applicazione 
delle nuove n o r m e a n t i m a ­
fia, cri t ica l ' a t tuale s i s t ema 
degli appal t i , t roppo «mal­
leabile» e facile veicolo di 
corruzioni e intral lazzi . 

Raimondo Bultrini 

Evento eccezionale all'ospedale San Camillo: i bambini stanno abbastanza bene 

Sorpresissima, cinque gemelli più URO 
1 genitori attendevano «solo» cinque fìgli - Sono nati al sesto mese - La madre, Mara di Pietro, 30 anni, è al suo primo parto: si era 
sottoposta ad un'intensa cura contro la sterilità - Il padre: «Sono confuso, stamani eravamo due ed ora siamo otto - Vivono a Velletri 

Il loro pellegrinaggio, però, è 
cominciato già da domenica se­
ra quando Mara Di Pietro co­
minciò ad avvertire le prime 
avvisaglie del parto. Prima di 
venire ricoverata al S. Camillo, 
la donna aveva chiesto di en­
trare in diversi ospedali ma, ap­
pena annunciava di essere in 
attesa di cinque gemelli, la ri­
sposta era sempre la stessa: «Mi 
dispiace noi non siamo prepa­
rati. provi da un'altra parte». 

Finalmente al S. Camillo il 
dottor Nicola Rizzo ha accetta­
to di seguire il parto. «Ho prefe­
rito fare il cesareo — ha detto 
ieri pomeriggio — perché le ac­
que si erano rotte già alle nove 
di mattina, s'intravedeva anche 
il capo di uno dei gemelli, ma 
non riusciva ad uscire perché 
era trattenuto dagli altri». 

II parto esagemeliare di ieri 
ha in Italia altri quattro prece­
denti: nel '70 Loredana Nuzzi-
telli partorì a Roma sei piccoli 
(che morirono tutti), nel "76 a 
Napoli Pasqualina Anatrella 
(tre sopravvissuti) ad Alghero 
il primo agosto del *78 Franca 
Piras ebbe sei gemellini (che 
però morirono tutti), l'ultimo 
caso a Firenze cinque anni fa 
Rosanna Cavigli partorì quat­
tro maschi e due femmine, tutti 
sopravvissuti. 

Carta Chelo 

•dicono che cer tamente sa­
ranno a t torno a un prò- : 
g r a m m a di contenuti con- . 
e re ti ed al modo più idoneo 
per realizzarli, così come 
hanno sempre fatto». Pro­
prio di questa «realizzazione 
dei programmi» — dice — fa­
remo la «vera questione di 
governo, senza predetermi­
nazioni ideologiche di schie- " 
ramento». i 

De Bartolo conclude soste- , 
nendo che al centro di questi 
contenuti i repubblicani por- ' 
r anno «prioritariamente la -

questione morale e di essa,; 
par te importante e Impre­
scindibile, noi intendiamo 11 
rispetto t r a le forze politiche 
che governano assieme». ; 
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Prosa 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 33 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 ) 
Alle 17 .30 . L'Actor's Studio di Roma presenta « R I * 
d a n d o , c a n t a n d o , ba l l ando» Musical di Anny D'Ab­
braccio. Musiche di Achille Oliva. Regia di Anny D'Ab­
braccio. Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbraccio, Massi­
mo Mattia. » 

A R G O S T U D I O (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I F I G U R A T I V E (Via Stazione di 
S. Pietro. 2 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 2 0 eppure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 2 0 al n. 8 4 4 8 7 5 6 . 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O C L U B (Via di Porta Labica-
na. 32 - Tel. 4 9 5 1 8 4 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 « T ' a m o o p io U b u » di Alfred Jarry. Regia 
di Marcello Laurentis. Ingresso con tessera L. 5 - 0 0 0 . 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Alle 2 1 . 1 5 . fam. anteprima. La compagnia Belli pre­
senta il progetto t i capolavori dell'arte erotica». « I l 
boudoi r d a l M a r c h e s e d o S a d e » di Roberto l e n a . 
Con Antonio Salmes. Continua la campagna abbona­
menti 

B E R N I N I (Piazza G. L. Bernini. 22 ) 
Alle 18. La Coop. C.T I. presenta: «La t rappo la ( T h e 
M o u s e t r a p ) » . di Agatha Christie Regia di Paolo Pao­
lo™. Scene di Isabella Taranto. Con Rina Franchetti. 
Tina Scorra. Angela Pistoiesi. Guido Qumtozzi. Mario 
Gigantini. Paolo Paoloni. Walter Aspromonte. Roberto 
Nalm. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 . La Film Films s c.r.l. presenta una commedia 
musicale esplosiva, dolce, tenera. La casa del la v i ta 
di Maria Salvma Dato Berte- Regia di Massimo Antuom. 
Con Capri. Maraschi. Frioni. Laconi. Venturi. 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colosseo. 6 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Federico Wirne in «La f a t t u c c h i e r a » , di 
Michele Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 

DEI S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 17. Ass. Roma Spettacolo e Teatro di Roma La 
Coop Teatroggi Bruno Cirino in collaborazione con IDI 
presenta « R o s a D e l l y » di Marida Boggio e Valeria 
Moretti Con Cardile. Forgione. Granata. Lavagetto, Si­
mon. Regia di Ugo Gregoretti. (Ultimi 4 giorni). 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17. fam (turno E) La Compagnia del Teatro Delle 
Arti presenta Giovanna Ralh e Giancarlo Sbragia in 
« M a d a m a B o v a r y » di Massimo Franciosa e Giancar­
lo Sbragia da Flaubert Regia di Giancarlo Sbragta. Sce­
ne e costumi di Vittorio Rossi Musiche di Federico 
Amendola 

D E ' S E R V I (Via del Mortaro 221 
Alle 17 fam Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia 
presentano «Pat ro l in i , b iograf ia d i u n m i t o » di De 
Chiara Fiorentini e Pelrolmi Regia di Fiorentini o De 
Chiara 

E T I - Q U I R I N O (Via Marco Mmghetti. 1) 
Alle 17 fam (turno F D / 1 ). Il C T M presenta « A s s a s ­
sinio nel la c a t t e d r a l e » di T S. Eliot. Con G Bosetti. 
M . Bonfigli. M . Grimi. E. Croce. E S»avo Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 Carlo e Alberto Colombaio™ in «Baracca da 
f i e r a » 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 2 0 . 1 5 . La Coop Teatro Franco Parenti presenta « I 
p r o m a s s i sposi a l la p r o v a » di G Testo/1 Regia di A. 
R. Sfiammati 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 ) 
Alle 17 fam. La Compagnia del Teatro Ghione presenta 
«L ' impor tanza d i ch iamars i E rnas to» di Oscar Wil-
de Con Ileana Ghsone. Sammataro. Bisacco. Tramus. 
Pellegrini. Gabbrielli. Dragarti. Avol.o. Regia di Edmo 
Fenogl>o. 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 • Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 17 . « C o m a p r i m a m a g l i o d i p r i m a » di Luigi 
Pirandello. Diretto ed interpretato da Anna Proclemer. 

IL L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 2 7 • Tel. 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo Danza d r e n i da lira Prestinari per 
l'anno 1 9 8 5 . Per informazioni telefonare 
0 5 4 8 5 4 0 - 6 8 5 2 7 5 5 . 

I l M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
8 7 1 - Tel 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 1 6 . 3 0 e 2 1 - 1 5 . « M a n n o s e q u e s t r a t o H P a p a » 
di Joao Bethencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene 
di Elena Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna 
Schemmari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 « C a b a r e t t i s i m o » divertimento m due 
tempi con Gino Rnneccio. Emy Eco e Valerio Isidori. 

L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzeni. 4 9 - 5 1 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A - Riposo 
SALA B - Alle 2 1 La compagnia Teatrale «L'Autideia» 
presenta U l t i m a b ianca i m m a g i n e di Silvio Condotti. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6 7 B 3 1 4 8 I 
SALA A: Alle 2 1 « P o l i t i c a r n e » Tre atti unto di Italo 
Moscati con Augusto Zucrhi. Regia d> Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi. Luciano Salce SALA B: ABe 2 1 . 1 5 . La 
Compagnia ATA Teatro presenta- «Le farse di Dario Fo» 
I c a d a v e r i s i sped iscono a le d o n n e si spogl iano e 
N o n t u t t i i l adr i v e n g o n o p e r n u o c e r * . Regia di 
Massimo Milazzo SALA C: Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli . 5 - Tel 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alle 17 3 0 e 2 1 . « O p z i o n i » della Compagnia G.T. 
Comic. Regia di Luciano Varano. Con : M . Falcati M . 
Musneci. D. Felici L. Varano 

P A R I O U (Via G Bors. 2 0 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G B. Tiepolo 13/a) 
Sala A: Alle 2 1 . 1 5 Panna Acida presenta « S c a l a F 
m a l d i m a r e v i o l a » 
sala B Riposo 

R O S S I N I (Piazza Santa Chiara 14 - Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) _ 
Alle 17~30 fam «Er t e s t a m e n t o de" GnaKo» Novità 
assoluta di Enzo Liberti Con Anita Durante. Leda Duco. 
Enro Liberti Regia di Enzo Liberti. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Argentina) 
APe 17 La V e n e z i a n a dt Anonimo del 5 0 0 Reeja di 
M Scapzrro Con Valeria Monconi. Andrea Matteuzzi. 
Edda Valente. 

T E A T R O A U T O N O M O D t R O M A (Via Sca lca . 6 ) 
ABe 2 1 . R o b e r t a s t a s a r * (La l egg i deTosprtaerta 
d i K l o s s o w s k i ) di Silvio Benedetto e Adda darcfcna. 
Teatro Nell'appartamento. 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 ) 
ASe 2 1 Rassegna internazionale di Nuova vocaKtà 
« T h e V o i c a » a Demetrio Stratos a cura di Atvm CUT-
ran Roy o Hart Theatre (Francia). Musxpje pour Ma-
ryas 

T E A T R O C L E M S O M (Via Bodon». S 9 - Tel 5 7 6 9 3 9 ) 
Alle 2 1 . U n pas tore • t r e R a M a g i d> M Paubceb e 
R Bencrvenga 

T E A T R O C L U B A . R . C . A . R . (Vo Francesco Paolo To­
sti. 16 /e) 
Alte 2 1 . La Compagnia Teati o StaMe Zona Due presen­
ta «Al di t i de9 amore* di Giovanni Nardo™ Con: S. 
Cano. S Cossu. A. Bonacorsi. C. Ortolani. Regia di 
Giovanni Nardo™ 

T E A T R O C L U B S P A Z I O C R I T I C O (Via Francesco 
Maurc&co, 18) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 4 3 ) 
ABe 2 1 . 1 5 . La Compagnia L'ASegra Brigata presenta 
«Supercal i fragi l tst ichespiral icfhorror» di Cwfob. 
Insegno e Cinque. Regia di Massimo Coque Musiche 
di Bresciani e Tatocci 

T E A T R O DEL P R A O O (Via Sera. 2 8 - Tel 6 5 4 1 9 1 5 ) 
AEe 2 1 3 0 La compagnia «Il goco dette parti» presenta 
QuereBe d a B r e s t da Jean Jenet. Regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via dei Fit-ppn. 17-A -
Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 2 0 3 0 . La Compagna Pha-
ramousse presenta Padrona d e l m o n d o di e con Mat­
tia Sbragia. Regia di Mattia Sbragta SALA GRAN0E: 
ABe 2 1 . 1 5 La Coop I T . presenta A r r i v a r i s p e t t o ? * . 
musical di Mano Moretti , da GogoL Regia e musiche 
origliali di Stefano Marcucci. Avviso at soci 

S A L A ORFEO 
ABe 2 1 . 3 0 «Zona torrida» dì Sanno-e. Monre e Costan­
tini. Con C. Moretti , C Mooni. D. Sana** . Regia di 
Dame'e Costantini. 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
NelT ambito dette manifestazioni didattiche la Coop V4-
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere deCat­
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento fisico, lo possibilità espres&rve e comunica­
tive del corpo e detta voce, l'arte del'attore». Insegna­
mento specialità teatrali: «Trampoli, spettacolarizzazio­
ne della musica*. Per iscrizioni e ulteriori informazioni. 
rivolgersi a Vaia Flora dal lunedi al venerdì ore 1 1 / 1 8 . 
oppure telefonare ai numeri 5 9 2 0 6 1 4 - 5 9 1 1 0 6 7 . 

T E A T R O D U E (Vicolo Due M a c * » . 3 7 ) 
Afte 2 0 . 4 5 . La Coop. I Teatranti presenta 

d ' A s s e d i o » di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale, 183) 
Alte 17 (abb. F /01 ) . La Compagnia Teatro Delle Arti 
presenta Aroldo Tieri, Giuliana Lojodice. Mino Bellei in 
I l M i s a n t r o p o di Molière. Regia di Luigi Squartine. 
Scene e costumi di Luciano Damiani. Musiche di Mat­
teo D'Amico. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
C T M Circuito Teatro Musica e Regione Lazio Assesso­
rato alla Cultura presentano la mostra: Palcoscenico 
• spaz io scenico percors i a t t raverso la s c e n o ­
gra f ia tea t ra le i ta l iana. Orario di apertura 10-14 e 
1 6 - 2 0 . Ingresso gratuito. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Teatro Necessità presen­
ta « I l t acch ino» , farsa indue atti di S. Mrozek. Regia 
di Paolo Spezzateli). Scene e costumi di Bruno Buonin-
contn. 
SALA B: Alle 2 1 . 1 5 Grazia Scueomarra in: ««VerdinvN 
d i a » di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 
SALA C: Alla 2 1 . 1 5 la Compagnia Valeria S.r.l. presen­
ta. Lia Tanzi m Car lo t ta Car lo t ta di A. Zucchi. regia dì 
Giuseppe Pambiert. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da Fabriano) 
Riposo 

T E A T R O P ICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te). 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 fam. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
Dell'Atto in « U n a famigl ia f e l i c e » di Giles Cooper. 
Con Antonelli. Campese. Ricci. Zamengo. Regia di Ro­
berto Antonelli. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 1 2 9 - T e l 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Garinei e dovanomi, presentano Gino Bramien 
in « P a r d o n , Mons leur M o l i è r e » di Terzoli e Vaime. 
Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di Paolo 
Tommasi. Coreografie di Donald Saddler. 

T E A T R O T E N D A P I A N E T A M . D . Via P. De Couberti 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101) 
Riposo 

Teatro per ragazzi 
C R I S 0 G 0 N O (Via San Gallicano. 8) 

Alle 17 La Comp. Teatro Dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta «Guerr in M e s c h i n o » . Regia di 
Barbara Olson 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Spettacolo di animazione per le scuole su prenotazione 
(per bambini dai sei anni m poi). Tutte le mattine La 
bancarel la d i M a s t r o Giocati» con Roberto Galve e 
Sandra Colazza. 

G R U P P O DEL SOLE (Via della Rocca. 11 - Tel. 
2 7 7 6 0 4 9 ) 
Riposo 

IL T O R C H I O (Via E. Morosini. 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari » materne. 

N U O V A O P E R A OEI B U R A T T I N I - Piazza Marconi. 8 
- EUR 
Alle 10. La Nuova Opera dei Burattini presenta « I s u o ­
na to r i a m b u l a n t i d i B r e m a » con i burattini di Maria 
Signorelli. Informazioni e presentazioni tei 5 8 9 1 1 9 4 -
Ore 9 / 1 5 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A D I O V A D A (località 
Cerreto Ladispoli - Tel 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. . 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
Greml ins di J . Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 7 0 0 0 

A F R I C A (Via Galla e S.dama - Tel. 8 3 8 0 1 7 8 7 
Le n u o v e a v v e n t u r a d e i P u f f i - DA 
( 1 5 - 2 0 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 • Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
La s ignora i n rosso con G. Wilder - SA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C I O N E (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
U n a d o m e n i c a in c a m p a g n a con S. Azema - S 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebeflo. 101 
- T e l . 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 5 7 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
N o n c i r e s t a e h * p i a n o * * * con R. Benigni e M . Troisi 

- c 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L- 5 0 0 0 
A M E R I C A (Via N . del Grande. 6 ) • Tel. 5 8 1 6 1 6 8 

G r e m l i n s di J . Dante - FA 
(16 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
N o n c i r e s t a e h * p i a n g e r * , con R. Benigni, M . Trotsi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 7 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna • Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
t"m m a g i c (Sono magico) di S. Lumet - M 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscotana. 7 4 5 • Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
N o n c i r e s t a e h * p i a n g e r * con R. Benigni e M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
K a o s di P. e V. Taviaru - DR 
( 1 6 - 2 2 ) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O S C I P I O M (Via degC Sopioni. 8 4 • Tel. 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
ABe 2 0 . 3 0 . «Il sapore dell'acqua» di O. Seunke - Alle 
22 3 0 «Oblomov». 

B A L D U I N A (Pzza della Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
Sp lash u n a s i rena * M a M v a t t e n di R. Howard - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

B A R B E R I N I (Piazza Barberini • Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
C o t t o n C l u b con R. Gare - DR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 . 0 0 0 

B L U E M O O M (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Fdm per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

B O L O G N A (Via Stamira. 5 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
stertotdo Bar to ldan* • C a c a s e n n o con U. Tognazzi 
- C 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Merulana. 2 4 4 - Tel 7 3 5 2 5 5 1 
V a c a r n e i n A m e r i c a di C. Vanzina - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

B R I S T O L (Via Tuscotana. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
V a c a n e * i n A m e r i c a eh C. Vanzma - C 
( 1 6 2 2 ) 

CAPTTOL (Via G Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
N o n c i r e s t a e h * p iangere di R. Berugru-M. Trota - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

C A P R A N t C A (Piazza Capraruea. 1 0 1 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
D u n a di D. Lynch - FA 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) " L- 6 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - Tei 
6796957) 
P r é n o m C a r m e n di J . L Godard - DR 
( 1 6 3 0 22 3 0 ) L- 7 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 2 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 1 
Scuola «fi pol iz ia di H. Wilson - C 
( 1 6 . 1 5 2 2 . 1 5 ) 

C O L A D I R I E N Z O (Piazza Co la d i R i e n z o , SO - T e l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Ber to ldo Ber to ld ino • C a c a s e n n o con U. Tognazzi 
- C 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestaia. 2 3 2 b - Tel 2 9 5 6 0 6 1 
Ber to ldo Ber tu i ianu • C a c a s e n n o con U. Tognazzi 
- C 
( 1 6 22 3 0 ) L. 5 0 0 0 

E D E N (Pzza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
V a c a n z a i n A m e r i c a di C. Vanzma - C 
( 1 6 15 2 2 301 L. 6 0 0 0 

E M 8 A S S V (V Stoppa™. 7 - Tel 8 7 0 2 4 5 ) 
V a c a n z e i n A m e r i c a di C. Vanzma • C 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 

E M P I R E (Viale Regna Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
B r a g a z z o d i tar i p iagna R. Pozzetto - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

E S P E R O (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel 8 9 3 9 0 6 ) 
Cos i parto Bal le v is ta r J L O * Crescenzo - C 
( 1 6 3 0 22 3 0 ) 

ETOfLE (Piazza m Lucma. 4 1 - Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
T u t t i d e n t r o con A. Sordi • C 
115 4 5 2 2 3 0 ) L- 7 0 0 0 

E U R C f N E ( V a L IST I . 3 2 - Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Ber to ldo Barto4d*no • Ceceaewno con U. Tognazzi 
- C 
( 1 5 . 1 5 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E U R O P A (Corso d i t a t a . 1 0 7 / a - Tel 8 6 4 8 6 8 ) 
I d u * cai ab mie t i con C Verdone e E. Montesano • C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

F A R N E S E (Campo de Fiori - Tel 6 5 6 4 3 9 5 ) 
O r a v a * 1 9 8 4 con R. Burton • DR 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissatati. 5 1 - Tei. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: D u n * di 0 . Lynch - FA 
( 1 6 2 5 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 
SALA 8- Sp lash u n * a i rena a M a n h a t t a n di R. Ho­
w a r d - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L 7 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
V a c a r t i * i n Aajaarit» di C Vanzin* - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 S 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: D A : Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza. G: Giallo. H: Horror: M : Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

Circhi e Lunapark 

G I A R D I N O (P.zza Vulture • Tel. 8 0 9 4 9 4 6 ) 
Por v incere d o m a n i con R. Macchio • DR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . L. 5 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - 4 5 • Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
La stor ia inf in i ta di W . Petersen • FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

G O L D E N (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Le a v v e n t u r e d i Bianca • Bornie di W. Disney • DA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

G R E G O R Y (Via Gregorio VI I . 1 8 0 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano • C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

H O L I D A Y Via B. Marcello. 2 - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
C 'era una vo l ta in A m e r i c a di S. Leone - DR 
(16 -21 ) L. 7 0 0 0 

I N D U N O (Via G. Induno - Tel- 5 6 2 4 9 5 ) 
Le a v v e n t u r e di Bianca e Bornie di W. Disney • DA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A D I S O N (Via Chiabrera • Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Per v incere d o m a n i R. Macchio - DR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia. 4 1 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
La storia inf in i ta di W . Petersen - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, km 2 1 - Tel. 
6090243) 
La s ignora in rosso di G. Wilder - SA 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza delia Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via Cave) - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 
Greml ins di J. Dante • FA 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) l_ 5 0 0 0 

N IR (Via B V. del Carmelo - Tel 5 9 8 2 2 9 6 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a di C. Vanzma - C 
(16 15 -22 .15 ) L. 6 . 0 0 0 

P A R I S (Via Magna Grecia. 1 1 2 - T e l 7 5 9 6 5 6 8 ) 
N o n ci r e s t a c h e p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 30) L. 600O 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontane 23 ) - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
La stor ia in f in i ta di W . Petersen - FA 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel 4 6 2 6 5 3 ) 

N o n ci res ta c h e p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
-C 
( 1 6 - 2 2 30 ) L. 6 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M . Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Le n o t t i del la luna p iena di E. Rohmer - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tel 5 8 1 0 2 3 4 ) 
N o n ci resta c h e p iangere con R Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R E X (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Ber to ldo , Ber to ld ino • Cacasenno con U. Tognazzi 
-C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I A L T O (Via IV Novembre - T e L ' 6 7 9 0 7 6 3 ) 
La s ignora in rosso con G. Wilder • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 1 0 9 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
Bo lero e x t a s y con Bo Derek • DR ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I V O L I (Via Lombardia. 2 3 • Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Par is , T e x a s di W . Wenders - DR • 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

R O U G E E T N O I R (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
N o n c i res ta c h e p i a n g e r * con R. Benigni. M . Troisi 
- C -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Bolero e x t a s y con Bo Derek • DR ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 • Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
F e m m e p u b b l i q u * con V. Kaprinsky - S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Ber to ldo , Ber to ld ino * Cacasenno con U . Tognazzi 
- C 
( 1 5 3 0 - 2 2 . 3 0 ) U 5 0 0 0 

T I F F A N Y (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

U N 1 V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Greml ins di S. Dante - FA 
( 1 6 22 30) U 6 0 0 0 

V E R B A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
L e n u o v e a v v e n t u r a de i P u f f i - D A 
( 1 5 - 2 0 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

V I T T O R I A (P zza S. Maria Liberatrice - Tel 5 7 1 3 5 7 ) 
B r o a d w a y D a n n y R o s a di W . Alien - SA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) . 

Visioni successive 
A C I U A 

Film per adulti 
A D A M (Via Casilma 1 8 1 6 - Tel. R i " ' 3 0 8 1 

R iposo 
A M B R A J O V I N E L U (Piazza G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 

F o x t r o t p o r n o s tar ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) l_ 3 . 0 0 0 
A N I E N E (Piazza Sempione. 18 - Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 

Film per adulti L 3 . 0 0 0 
A P O L L O (Via Cairoti. 6 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 

Chiuso per restauro 
A Q U I L A (V.a L'Aquila. 7 4 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 

Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 30 ) L. 2 0 0 0 

A V O R I O EROTrC M O V I E (Via Macerata. 10 - T e L 
7 5 5 3 5 2 7 ) 
Ca ldo s e e s o a Ib iza 
( 1 6 2 2 ) L. 2 . 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
F i l m p e r adul t i 
116 22 30) L. 2 . 5 0 0 

D E I P I C C O L I (Villa Borghese) 
R iposo 

E L D O R A D O (Viale dea Esercito. 3 8 • Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Des ider ia S Sandrelh - DR ( V M 18) 

L. 3 . 0 0 0 
E S P E R I A (P zza Sonnino. 17 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 

F o t o g r a f a n d o Patr iz ia con M . Guerntore • S ( V M 18) 
«16 22 30 ) L. 3 0 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
M a n t i d i in a m o r * 

M I S S O U R I (V. Bombe* . 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
F i l m p e r adu l t i 
( 1 6 22 30 ) l_ 3 . 0 0 0 

M O U T J N R O U G E (Via M . Corbmo. 2 3 • TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Firn per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 3 . 0 0 0 

N U O V O (Via Asciangru. 10 - Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
aneti eoa J o n e s «1 t e m p i o m a l e d e t t o di S. Spielberg. 
A 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 3 0 0 0 

O D E O N (Piazza defla Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 30 ) L. 2 0 0 0 

P A L L A D K J M (P za B. Romano) - Tei. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
F«Vn p * r adu l t i 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 • Tel 5 8 0 3 6 2 2 ) 
BrwatJass (AaTurtamo raspar*) R. Gene - DR 
( 1 6 3 0 22 3 0 ) 

S P L E N O f O (Via Pier dette Vigne. 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
V o s e * 

l_ 3 . 0 0 0 
U L I S S E (Via TOurtma. 3 5 4 - Tei 4 3 3 7 4 4 ) 

F i lm per adu l t i 
( 1 6 2 2 30 ) . L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 371 
N e o n n ight e rivista spogliarello 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

Cinema d'essai 

A S T R A (Viale Jomo. 2 2 5 • Tel 8 1 7 6 2 5 6 ) 
B r o a d w a y D a n n y Rose di W . Alien - SA 
(16 3 0 22 30 ) L. 3 . 5 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 1 0 1 4 6 ) 
, U n lupo m a n n a r o amer icano a Londra di J . Landis 

- H ( V M 18) 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel 8 6 9 4 9 3 ) 
S ignor i s i nasca con Totò - C 
( 1 6 - 2 2 30) L. 3 . 0 0 0 

N O V O C I N E D ' E S S A I (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5 8 1 6 2 3 5 ) 
Y o l di J . Guney - DR ( 1 6 - 2 2 30 ) L. 2 . 5 0 0 

S C R E E N I N G P O L I T E C N I C O (Via Tiepolo 13/a - Tel. 
3 6 1 1 5 0 1 ) 
Alle 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 M o o n l i g h t i n g con J . Irons • DR 

(Tessera compresa) L. 4 0 0 0 
T I B U R (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 

1 1 0 giorni che sconvolsero il m o n d o con F. Nero • 
DR ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T I Z I A N O (Via G. Reni, 2 - Tel. 3 9 2 7 7 7 ) 
R iposo 

Ostia 
C U C C I O L O (Via dei Pallottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

Greml ins di J . Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

LE G I N E S T R E 
Non pervenuto 

S I S T O {Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
N o n ci resta che p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

S U P E R G A (V le della Marma. 4 4 - Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano. C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

Albano 
A L B A R A D I A N S (Tel. 9 3 2 0 1 2 6 ) 

M a r y Poppins con J . Andrews - M 
F L O R I D A (Tel 9 3 2 1 3 3 9 ) 

I l pecca to d i Lola 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 0 4 5 ) 
R iposo 

Frascati 

P O L I T E A M A 
N o n ci resta c h e p i a n g e r * con R. Benigni e M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

S U P E R C I N E M A 
L a s tor ia in f in i ta di W . Petersen - FA 

' ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R (Tel. 9 4 5 6 0 4 1 ) 
I d u * carabin ier i con C. Verdone e E. Montesano. C 

V E N E R I (Tel. 9 4 5 7 1 5 1 ) 
B e r t o l d o , Ber to ld ino • C a c a s e n n o con U. Tognazzi. 
C 

Maccarese 
E S E D R A 

Riposo 

Marino 
C O U Z Z A (Tel. 9 3 8 7 2 1 2 ) 

F i l m p a r adu l t i 

Sale parrocchiali 

C I N E F I O R E L U (Via Terni. 9 4 - tei. 7 5 7 8 6 9 5 ) 
R i p o s o 

DELLE P R O V I N C E (Viale delle Province, 4 1 ) 
R iposo 

E R I T R E A (Via Lucrino, 5 3 ) 
R iposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E (Via dei Sette Soli. 2 - Tel. 
5800684) 
Riposo 

K U R S A A L (Via PatsieBo. 2 4 / b ) 
R iposo 

N O M E N T A N O (Via F. Redi. 4 ) 
R iposo 

O R I O N E (Via Tortona. 3 ) 
R iposo 

S . M A R I A A U S I U A T R I C E (P.zza S. Maria Ausffiatnce) 
R iposo 

S T A T U A R I O 
R iposo 

Jazz - Folk - Rock 

L U N E U R (Via della Tre Fontane • EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17 -23 
(sabato 17-1) ; domenica e (estivi 10 -13 e 16 -24 . 

C I R C O A M E R I C A N O (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
R o m a - T e l . 5 1 4 6 1 4 6 ) 
Alle 16 e alle 2 1 L'unico grande spettacolo di Circo per 
le Feste di Natale. Circo riscaldato • VISITATE LO ZOO. 

T E A T R O T E N D A S T R I S C E Via Cristoforo Colombo, 
3 9 5 - Tel. 5 4 2 2 7 7 9 
Alle 1 6 . 3 0 e alle 2 1 . 3 0 . Il Golden Circuì presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna­
zione del «Golden Circus Artista. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T O * / -si M E T R O P O U S (Piaz­
za Tnlussa. 4 1 - Tel. 5 B U . Ò 8 5 ) 
Riposo 

B A N D I E R A G I A L L A (Via deBa Purificazione. 4 3 - TeL 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Discoteca A l p i a n * EBo P o t a i Tutti i 
giovedì baBo liscio. 

B I G M A M A (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - TeL 
5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

B I A N C O E N E R O (Via Candia. 1 4 9 / a ) 
Dal martecS al giovedì ade 2 2 Aldo Maurno in un reper­
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 2 2 discoteca afro-latma. 

F O L K S T U O K ) (Via G. Sacchi. 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . La chitarra di M a r i a F a t a * nel suo stile 
creative rock blues in concerto. 

I L P I P I S T R E L L O (Via E rn ia 2 7 / a ) 
AB*>21, Discoteca liscio e moderno sino a none inoltra­
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 1 6 - 2 0 . 

N L A H O N A (Via A. Berta». 6 - TeL 5 8 9 5 2 3 6 ) 
A l e 2 2 . 3 0 musica sudamericana 

•BARTU1A (Vicolo del Cinque. 5 6 - TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Date 2 2 Ronny Grani e darle 2 3 musica brasiliana con 
9 gruppo do Mandrake Som. 

M A V K (Via dea'Archetto. 2 6 ) 
ABe 2 0 . 3 0 . le più bette melodie temo-americane canta­
te da Nrves. Revival Ann» 6 0 . Prenotazioni teL 
8 1 3 0 6 2 5 . Martedì: riposo. 

M S S I S S e P P f J A Z Z C U » (Borgo Angelico. 1 6 - TeL 
6 5 4 5 6 5 2 ) 
ABe 2 0 . 3 0 . eccezionale concerto con Henry Sweet Edi­
son con Cinzia Gazi (piano). Massimo Monconi (bas­
so). Bruno La Gattota (batteria) 

N A N M A P U B (Via dei Leutari. 3 4 - TeL 6 7 9 3 3 7 1 ) 
DaBe 2 0 i*zz nel centro di Roma. 

O K A P I U O N N A C L U B (Via Cassai. 8 7 1 ) 
ABe 2 2 musica tropical* afro sntaVs tatmo-arnerieans 

TAVERNA PASSI - Cmt trtteMev 4» - T*L 
B441B17 - BBB27B 
AB* 20-00, 

Cabaret 

A R C H f M E D C D ' E S S A I (Via Archimede. 7 1 - Tel. 
8 7 5 5 6 7 ) 
l a s i g n o r * I n rasM di G. Wttdsr • C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

A S a t O C O T T O 0/ is dei Vasceiari, 4 8 • Trastevere) 
A9e 2 3 . S t a r i * c a r n e t * con Apo e la sua chitarra. 

• A O A O U N O (Via Due MsceK. 7 5 ) 
A l e 2 1 . 3 0 . Oreste Laoneeo • Bombolo in «Crasi a due 
piazze* di Castatacci • Fingitore 

f M R A O t S E (VM Mario da' Fiori. 9 7 - T*L 6 7 * 4 6 3 * -
6 7 9 7 3 9 6 ) 
Tutta | * aar* deBa or * 2 2 . 3 0 afa» 0 . 3 0 M t * e I n 
mmQQnattatk>ràin\mnèiian*.hHor»2 

Cineclub 

F I L M S T U D I O (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 
6 5 7 3 7 8 ) 
Studio 1 - Alle 17 ,30 e 19 .45 • Prime d'autore «El isa, 
Vida m i a » di C. Saura con G. Chaplin e F. Rey. Alle 2 2 
e allo 2 3 «Il surrealismo e il cinema»: L'ago d'or di L. 
Bunuel. 
Studio 2 - Alle 17 .30 . 2 0 . 2 2 . 3 0 — L'angelo s te r ­
m i n a t o r e di L. Bunuel; S i m o n de l d e s e r t o di L. 
Bunuel. 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Rassegna: tutti i giovedì cinema dell'URSS. Ciclo di 4 
film di Vasilij Sciukscin. V o s t r o f igl io o f ra te l lo di 
Vasilij Sciukscin ( 1 9 6 5 ) . Nel decimo anniversario della 
scomparsa di Sciukscin a soli 4 5 anni, rendiamo omag­
gio con questi quattro film ad una delle personalità 
artistiche più interessanti del dopo-Stalin. 

IL L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
Alle 1 9 - 2 0 . 4 5 - 2 2 . 3 0 : Pass ion di J . Lue Godard. Alle 
1 9 . 3 0 / 2 2 . 3 0 ) Esta te in c i t tà (1970 ) v.o. Alle 
1 9 . 0 0 / 2 2 . 0 0 A l a b a m a ( 1 9 6 8 - 6 9 ) v.o. 

Musica e Balletto 

T E A T R O DELL 'OPERA 
Alle ore 2 0 . 3 0 (tagl. 17 abb. seconde). Replica de 11 
cava l l ino gobbo . Direttore Alberto Ventura. Musica 
di Rodion Scednn. coreografia di Dìmitri Brianzev. sce­
ne e costumi di Marina Sokolova. Interpreti principali: 
Diana Ferrara. Ivan Liska. Piero Martelletta. Alfonso 
Paganini. Orchestra e Corpo di ballo del Teatro. 

A C C A D E M I A B A R O C C A (Corso Vittorio Emanuele. 
3 3 7 - Tel. 6 5 7 9 4 8 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C I U A (Via 
Vittoria, 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 3 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E «(VICTOR J A R A » 
(Via Ludovico Jacobmi, 7 - Tel. 6 2 7 4 8 0 4 ) 
Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili: piano (adulti e bambini): batteria (adulti e bambi­
ni): corso di base (teoria e solfeggio): corso di base (per 
bambini): orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale: altri strumenti. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E L A S T R A V A G A N Z A 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 3 1 1 8 0 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 1 1 / 1 5 febbraio. 
La t e c n i c a e l ' in terpretaz ione da l cont rabbasso. 
docente Francesco Petracchi. 1 5 / 1 7 marzo: La danza 
d i c o r t e n e l ' 5 0 0 . docente Barbara Sparti. 2 8 / 3 0 
marzo: L ' improvvisaz ione jazzist ica, docente Enri­
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
1 6 - 1 8 . tei. 3 1 1 8 0 5 . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E L.A. S A B B A T I N I Alba­
no Laziale (tei. 9 3 2 2 6 6 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A O G G I » (Via G. TornielH, 
1 6 / A - Tel. 5 2 8 3 1 9 4 ) , 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, Fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

C E N T R O I T A L I A N O D I M U S I C A A N T I C A (Via Flami­
nia Vecchia, 8 0 8 - Tel. 3 2 7 7 0 7 3 ) 
Il coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio­
ne ' 8 4 - ' 8 5 (J.S. Bach, Passiono secondo Matteo e 
Oratorio di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Dionigi, 59 ) il lunedì e martedì alle 2 0 , 4 5 . Por 
informazioni rivolgersi al n. 6 2 2 1 8 8 1 . 

C E N T R O P R O F E S S I O N A L E D A N Z A C O N T E M P O ­
R A N E A (Via del Gesù, 5 7 ) 
Riposo 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via A/enulo, 
16) 
Iscrizioni per la stagiona ' 8 5 . Informazioni presso la 
segreteria, tei. 6 5 4 3 3 0 3 . tutti i giorni esclusi i (estivi, 
ore 16 -20 . 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nicola Dò Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora­
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wavo Dance). 
Informazioni tei. 6 5 7 3 5 7 ore 1 0 / 2 0 esclusi i festivi. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R N A T I V O M A J A -
K O V S K I J (Via de i Romagnol i 1 5 5 - T e l . 5 6 1 3 0 7 9 
- Ostia) 
Riposo 

IL L A B O R A T O R I O (Via Sebastiano Veniero. 78 ) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Vìa Goito. 3 5 / A • Tel. 4 7 5 4 4 7 8 ) 
Alte 18 .15 . Me lo logo . poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 

I N S I E M E PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna­
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16 .30 -20 ) . tei. 8 9 4 0 0 6 - 8 9 4 0 9 1 . 

L A B II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 4 0 , 
via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
' 8 5 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laboratori, 
attività per bamb ;ni. e c c . . Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 2 0 . 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E (Via del Gonfalone 
3 2 / A ) 
Alle 2 1 , presso la basilica di San Lorenzo in Damaso. 
concerto inaugurale dell'Anno europeo della musica. 
Orchestra Arrigo Pedrollo di Vicenza, diretta da Giovan­
ni Guglielmo. Musiche di J S. Bach. 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M ­
P I A (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno "85. Corsi rinnovati sono trombo­
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici aud.o (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tutti i g ian i esclusa la domenica 
dalle 16 alle 2 0 . 

S O C I E T À I T A L I A N A DEL F L A U T O DOLCE (Viale 
Angelico, 6 7 - Tel. 3 5 4 4 4 1 ) 
Sono aperte le iscr-zioni ai corsi di. flauto dolce, chitar­
ra, chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, ilauto traverso moderno e barocco, cem­
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu­
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: S1FD - Via Confalomeri. 
5A - Tel. 3 5 4 4 4 1 (ore 16-20) . 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano • Tel. 
3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A A S T R I S C E (Via Cristoforo Colom­
bo. 3 9 3 ) 
(Vedi Circhi e Luna park) 

Il partito 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COMMIS­
SIONE FEDERALE DI CONTROLLO: 
la riunione del Comitato Federale e 
della Commissione Federale di Con­
trollo prevista per venerdì 11 è rin­
viata a mercoledì 2 3 gennaio. 

S E T T O R I D I L A V O R O : DIPARTI­
MENTO PROBLEMI DELLO STATO. 
oggi alle ore 17 in Federazione. Att i ­
vo di Comitati Drenivi delle Sezioni e 
delle Cellule della P.A.. ali O.d.G. 
•Preparazione convegno su informa­
tica e Pubblica Amministrazione». 
Interverrà il compagno Luigi Berlin­
guer. Presiederà il compagno Sandro 
Morelli Segretario delta Federazione 
Romana: SEZIONE FEMMINILE, è 
convocata per oggi alle ore 1 7 . 3 0 in 
Federazione la riunione della Sezione 
Femminile, interverrà la compagna 
Roberta Pmio; DIPARTIMENTO 
PROBLEMI SOCIALI, è convocato 
per le ore 1 7 . 3 0 in Federazione la 
riunione del Gruppo di lavoro sulle 
tossicodipendenze sulla preparazio­
ne dell'attivo cittadino del 16 gen­
naio (Labbucci). 

ASSEMBLEE: MONTEVERDE VEC­
CHIO. alle 19 .30 su «Programma ed 
Organizzazione della Sezione» con il 
compagno Angelo Damotto: ACHIA. 
alle 18 assemblea PCI FGCI suda 
legge contro la violenza sessuale (Bi-
bototti): TRULLO-MONTECUCCO. 
alle 18 attivo per la preparazione del­
la Conferenza di Quartiere. 

Z O N E : CENTRO, alle ore 1 7 . 3 0 ad 
Enti Locali riunione del Gruppo di la­
voro sugli handicap (Sebastiani); OL­
TRE ANIENE. alle 1 8 . 3 0 in Zona riu­
nione dei responsabili stampa e pro­
paganda delle Sezioni (F. Di Vetta): 
APPIA. alle 19 presso la Sezione La­
tino Metronìo. riunione della Segre­
terìa di Zona, dei Segretari e dei re-
sponsabifi organizzazione delle Se­
zioni e del Gruppo Circoscrizionale 
(S. Quaresima). 

SEZIONE CASA, oggi alle ore 16 
presso ri gruppo PCI al Comune mini­
ne dei Segretari di Zona, dei Presi­
denti e dei Capigruppo C«xosaizso-
nali su «Nuovo Regolamento Edili­
zio» (E. Proietti): SEZIONE CASA, el­
le 18 in Federazione riunione gruppo 
di Lavoro su Produzione edilizia 
(Mondani-Mazza). 

SEMINARIO: Oggi afe ore 18 pres­
so la Sezione Nuova Gordiani, si ter­
rà il seminano organizzato dalla Zona 
Prenestma e dal Dipartimento Pro­
blemi del Partito su «Ruolo e {unzio­
ne dei responsabili dell'organizzazio­
ne nel rinnovamento dell'attività po­
litica e di massa deBa Sezione (V. 
Calzetta-G. Bettun). 

Avviso alle 
Zone della Città 

Le Zone deBa Città devono ritirare 
con urgenza in Federazione i volanti­
ni ed i manifesti sul traffico. 
• Oggi ade ore 18 in via 4 Novem­
bre presso la FILEF. la compagna 
Myrtlsa Schiavo. deBa Sezione Trevi-

Campo Marzio, presenterà 1 suo B-
bro «Italiane in Belgio». 

Comitato regionale 
e Commissione 
regionale di controllo 

È convocata per domani aBe ore 
16 . in sede, la riunione del C.R. e 
deBa C.R.C. 0-d.g.: 1) Programmi 
elettorali: criteri e procedure per la 
formazione delle liste. 2) fidando del 
C.R. 3) Varie. Introdurranno • com­
pagni Franco Ottaviano e Francesco 
Speranza. Concluderà Giovanni Ber­
linguer. 

Comitato regionale 
È convocata per oggi aBe 9 . 3 0 

una riunione di lavoro per la prepara­
zione del convegno sull'informazione 
e le comunicazioni di massa a Roma 
e nella Regione (ImbeBone. G. Roda­
no). 

• • • 
É convocata per oggi alle 1 6 . 3 0 

una ritmine sui problemi internaziona­
li con i responsabili deBe federazioni 
del Lazio (F. CructaneBi). 

Castelli 
GENZANO. rinviato a data da desti­
narsi ratttvo suBa scuola. 

Tivoli 
La conferenza programmatica 

convocata per venerdì I l e sabato 
12 è stata rinviata a data da desti­
narsi. 

FILETTINO - CAMPO STAFFI 
' 3-10 FEBBRAIO 1985 

S A P E V A T E . . . 
Sapevate che Farttno « 1 Paese pò arra del Lazio • che data da Roma solo 80 UJnmeat, da Fmogi 2S a 59 da 
Sapevate che Fterono è un Pana dar aspetto l ino» «ala. p«no ai pwzn. strado* • fontana flawre «ugual l i— • 
da una <* questa fontana nasca i fama Amena? 
Sapevate ch« F*tmoo è «rondato da monti Smbruini di età fa parta anche l^rtornavìgto (2156 ral^sacnnaa 
Sapevate che duranta restata la rregk*» di tunxa che vengono a Fatrtro possono ifapuna di 7.000 «nari di 
sentiri. • dove di tanto n tanto s possono «centrare volpi • *«pn? 
Sapevate che a quatcha chaome«o da FSrrrno c'è Campo Sta» {1700-2000 m. a.Lm.1. ana data pia ìwiperlaiUi 
xcBsticha oX centro Italia con i n i capacita dì portata oraria dagl npwnti rS ftOOO persona? 
Sapevate che Campo Stani ha urta «aggovia. 8 arewa. 18 Lhauiwiai di pass di datala. 3 paw al fende e una 
di 2 0 km? 
Sapevate... 
Sapevate che a Hettvio-Cernpo Sta» dal 3 al 10 febbraio t S ai avolo»» le Festa derUn*a aula neve? 
Visto che sapevate o>» tutto parchi non ci incontriamo a raernre» Campo Staffi? 
Un gemale, sette caorm di festa, mate fiocchi 41 neve-

che proprio 

dal latto? 
pieni cf 

PREZZI 

ADULTI 3 giorni 
Tipo A: M pensione L. 82 000 
Tipo A: pensttne ccrnparta l_ 100.000 

7 # o r r i 
L 1 7 8 0 0 0 
L 200.000 

TipoB: 
TipoB: 

Vi 
ptfiSaOfat completi 

L. SS.500 
L. 1 2 0 0 0 0 

l_ 211.000 
l_ 240.000 

•AMMMfJìr»6iMB) 3 gorre 7 giorni 
T « M A: Vi pensione U 6 3 0 0 0 L. 152.000 
TìpoA: pensior»oarnplrta L. 85.000 L 165.000 

TipoB: Vi pensiona 
T p o S : 

L. «1.500 
L. 102.000 

L.1S2-000 
L 199.000 

INFORMAZIONI 
A cM rivotycrsl: Comitato Organtz-
zator* prasso Fadarazion* P.CL -
Froaifrona, via Garibaldi 82 - taL 
0778 /850622-S66081 

Comitato Wagionaia P.CL dal Lazio -
Roma, via dai Frantati! 4 - taL 
06/482151 

a^TEMATXME IN «t^ArlTAMENTO 
latto L. 224.000 • 
latto L. 2 *0 .000 

L. 3 3 1 0 0 0 

Unite Vacamo - Roma, via dai Tauri­
ni 18 - tal. 08/4880141 

La FadaratSoni dal P.CL dal Lazio 
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Usa-Urss 
to — è quello di definire «un 
accordo effettivo finalizzato a 
prevenire una corsa alle armi 
nello spazio, a porre termine a 
quella sulla terra, a limitare e 
ridurre le armi nucleari e raf­
forzare la stabilità strategica». 
Sarà un negoziato globale, con-
dotto da due delegazioni (ame­
ricana e sovietica) ma articola­
to su tre filoni (armi spaziali, 
missili strategici, euromissili) 
per ognuno dei quali verrà co­
stituito un gruppo di lavoro. 

Questi i risultati. Inimmagi­
nabili alla vigilia. Sono stati 
raggiunti nel corso di due gior­
nate intense ed anche dramma­
tiche perchè esposte fino all'ul­
tima ora all'alea del fallimento 
in una cornice eccezionale che 
ha visto Ginevra riempirsi di 
novecento giornalisti, gli alber­
ghi venir presi di assalto e tra­
sformati in studi televisivi dai 
maggiori network americani ed 
europei. 

Tre giorni dopo gli stessi 
protagonisti se ne vanno con 
dichiarazioni dove l'ottimismo 
e la soddisfazione sono tempe­
rati solo da prudenza e reali­
smo. Per Shultz si è trattato di 
«un inizio importante. Non 
possiamo essr certi che i prossi­
mi negoziati abbiano successo, 
ma certo qui a Ginevra ci siamo 
accordati sugli obiettivi dei 
nuovi negoziati sulle armi nu­
cleari e spaziali». Per Gromiko i 
compiti «che ci attendono alle 
trattative sono immensi», ma «è 
stato fatto un passo per ristabi­
lire il dialogo tra i nostri due 
paesi e tutti sanno itene che la 
situazione mondiale nel suo 
complesso dipende dallo stato 
'delle relazioni fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica». 

Cosa è successo in questi tre 
che cosa è cambiato e 

in che misura nelle posizioni 
iniziali delle due superpoten-

giorni?, 

ze.' 
Al primo incontro lunedì 

mattina nella sede dello missio­
ne sovietica. Shultz si è presen­
tato contestando all'URSS di 
aver «eroso. i termini dell'ac­
cordo ABM del 1972. quello 
che limitava ad un sistema per 
parte le armi antimissili balisti­
ci; affermando che l'iniziativa 
di difesa strategica (SDÌ. cioè il 
progetto delle armi stellari) è 
un progetto di ricerca che non 
viola il trattato ABM ed è fina­
lizzato a rafforzare la stabilità; 
ripetendo che non era disponi­
bile a discutere di questo pro­
getto in questa occasione. 
Stando ancora alle poche infor­
mazioni di fonte ufficiale di­
sponibili, Shultz ha quindi pro­
posto di separare la discussione 
sui sistemi di armi stellari, ba­
sati nello spazio o a terra, da 
quello sui cosiddetti missili of­
fensivi (sia strategici che tatti­
ci) aggiungendo che su questa 
seconda questione .abbiamo 
idee nuove e costruttive da 
esplorare». 

Gromiko di contro ha esordi­
to precisando con nettezza che 
per l'Unione Sovietica non è 
ammissibile intensificare la mi­
litarizzazione dello spazio. 
L'atteggiamento che ha tenuto 
su questo punto è stato definito 
da una fonte americana «davve­
ro fermo». Per quanto riguarda 
invece i missili l'atteggiamento 
di Gromiko — che giungeva a 
Ginevra dopo che l'URSS ave­
va lasciato cadere la sua pregiu­
diziale sullo smantellamento 

dei Cruise e dei Pershing 2 — è 
6tata più duttile. E la discussio­
ne si e sviluppata su due piani: 
una ricognizione delle nuove 
idee di ciascuna parte; un esa­
me dei modi per impostare la 
trattativa. 

Il primo scambio di opinioni 
è stato «molto franco, concreto 
e utile» ha detto ieri notte 
Shultz, ma ha anche reso evi­
dente la possibilità di ottenere 
risultati concreti. Di questo si è 
avuto conferma visiva quan-
do.nei preliminari della secon­
da tornata di colloqui, i due in­
terlocutori sono apparsi ben 
più cordiali e allegri di quanto 
fossero apparsi all'incontro del 
mattino. 

Man mano che i colloqui 
procedevano, venivano chia­
rendosi alcuni punti di metodo 
sui quali era possibile una con­
vergenza. Uno è stato quello re­
lativo al principio della •inter­
relazione» fra le diverse que­
stioni in discussione. La con­
vergenza su questo punto ha 
permesso di avvicinare la solu­
zione del problema delle armi 
spaziali. Del resto era su questo 
principio che si basava l'idea 
della trattativa «ad ombrello» 
ed i sovietici la giudicarono fa­
vorevolmente già nel settembre 
scorso quando Reagan la enun­
ciò per la prima volta nel di­
scorso all'ONU. Essa andava 
incontro alla loro richiesta che 
il negoziato do\esse essere 
reimpostato su basi interamen­
te nuove e non solo come una 
continuazione della trattativa 
interrotta alla fine del 1983 
Ma questa impostazione corri­
spondeva anche alla linea ame­
ricana. Comesi ricorderà infat­
ti quando nel giugno scorso, 
Cernenko propose di convocare 
p*»r settembre a Vienna un ne­
goziato sulle armi spaziali, gli 
USA contrapposero l'idea di 
inserire nel negoziato anche i 
missili. Allora non ci fu accordo 
e il negoziato di Vienna non si è 
mai svolto. 

Un'altra questione di meto­
do sulla quale è stata trovata 
un'intesa e quella sulla artico­
lazione della trattativa. Shultz 
aveva proposto inizialmente 
una netta divisione tra armi 
spaziali da un iato e missili 
(strategici e di teatro) dall'al­
tro. L'accordo è stato trovato su 
una ripartizione diversa. Tre 
gruppi di lavoro per tre temi in 
un'unica trattativa globale: ar­
mi spaziali, missili strategici, 
euromissili. E stato lo stesso 
Shultz a confermarlo: «Oltre al 
gruppo nel quale intendiamo 
occuparci delle armi spaziali, 
sia basate a terra che nello spa­
zio. ci siamo accordati con i so­
vietici per creare altri due nuo­
vi gruppi di trattative per la li­
mitazione e la riduzione delle 
armi strategiche e di quelle a 
raggio intermedio». L'accordo 
su questa questione di metodo 
sembra d'altra parte che sia 
stato possibile sulla base delle 
nuove idee che i due negoziato­
ri hanno portato da Washin­
gton e da Mosca. Niente è tra­
pelato nel merito, ma Robert 
McFarlane lo ha lasciato inten­
dere ieri notte conversando con 
un grappo di giornalisti allor­
ché ria detto che è possibile una 
•progressiva e bilanciata ridu­
zione» degli euromissili. 

È sulla base i questi progres­
si che martedì mattina, mentre 
si diffondevano voci di un pos­
sibile accordo (di cui però non 
si percepivano né il carattere 
né l'ampiezza), Shultz e Gromi­
ko hanno deciso di iniziare una 
quarta tornata di colloqui. Ed è 

proprio nel corso di questa ses­
sione dei lavori che sono state 
messe a punto le basi di intesa. 
I lavori infatti si sono sviluppa­
ti non solo tra le due delegazio­
ni al livello più alto, ma anche 
in gruppi di lavoro ad hoc. A 
questo punto restava da scio­
gliere il nodo centrale: quello 
delle armi spaziali. E su questo 
— come ha rilevato Adelman 
— ì colloqui hanno rischiato fi­
no all'ultimo di naufragare. 

Óra l'accordo è fatto. I rap­
porti USA-URSS si sono sbloc­
cati. Tutto il clima internazio­
nale potrebbe volgere al me­
glio. Ma la domanda che si im­
pone è: quali possibilità di suc­
cesso ha il negoziato che sta per 
aprirsi? Le risposte sono ìm-

Brontate al massimo realismo. 
ia parte sovietica si rileva che 

•la posizione degli Stati Uniti 
contiene certi aspetti vecchi. 
certi vecchi concetti che com­
plicano la ricerca per una solu­
zione recìprocamente accetta­
bile». Da parte americana si 
sottolinea che «le nostre vedute 
differiscono». Ma nello stesso 
tempo si esprime speranza. Il 
portavoce sovietico Lomeiko 
ha detto ieri notte ai giornali­
sti: «Io credo che assistiamo al­
l'inizio di un buon anno». Il se­
gretario di Stato Shultz poco 
prima, ad un giornalista che gli 
chiede\a se è corretto afferma­
re che è stato raggiunto un ac­
cordo per riprendere un serio 
negoziato sul controllo degli ar­
mamenti, aveva risposto sem­
plicemente: «Yes». 

Guido Bimbi 

Formica 
(congratulandosi con lui per la 
lettera a Spadolini e la sconfes­
sione di Formica) la rimozione 
del capogruppo socialista dal 
suo incarico. 

Cosa ha detto Formica ieri? 
Ha scritto un articolo che sarà 
pubblicato oggi dall*«Europeo», 
nel quale, per contestare Crasi 
e Spadolini, parte da un'osser­
vazione elementare: certo che 
non esistono patti formali; 
«quale paese mai sottoscrive­
rebbe un documento di sotto­
missione, di subalternità, di li­
mitazione della sovranità na­
zionale? Nemmeno la Bulgaria 
con i russi». Il problema è un 
altro: «Quello di sapere se la po­
sizione dell'Italia all'interno 
dell'Alleanza Atlantica è anco­
ra quella del '49, quando, paese 
sconfitto, avevamo ben poco da 
offrire e tutto da chiedere, in 
uno stato di oggettiva subalter­
nità. Oppure se, oggi che il no­
stro paese è cresciuto, questa 
crescita permette anche di vi­
vere rapporti di autentica al­
leanza, senza rimanere la ruota 
di scorta del paese dominante: 
l'America». 

Dunque la richiesta dì For­
mica non è quella di sapere se 
esistono patti di subalternità; 
ma se quei patti — che esistono 
— sono stati cambiati. Questo 
non vuol dire mettere in discus­
sione l'Alleanza Atlantica, ma 
il modo come ci si sta. Su que­
sto punto Formica insiste: «È 
proprio l'attuale stato di cose 
che può portare alla crescita di 
malumori antiatlantici. Quan­
do lo scudo di un'alleanza co­
mincia a traballare, si comincia 

a desiderarne un altro. Bisogna 
affrontare il problema per tem­
po. È questo che io intendo, 
quando dico di rinegoziare la 
posizione italiana. È inutile ri­
solvere i problemi, come fa 
Spadolini (ma a questo punto 
anche Craxi, ndr) con un "tutto 
va bene, parola di re". Lui giura 
e afferma. Ma chi è disposto, 
oggi a giurare?. 

Una buona parte dell'artico­
lo di Formica è dedicata ancora 
al problema del servizi segreti. 
Formica riprende le afferma­
zioni recenti di Spadolini («c'è 
assoluta parità, tra gli alleati, 
nello scambio delle informazio­
ni riservate, che ciascun paese 
riceve nel corrispettivo di 
quanto dà»), e osserva: «Questa 
è una parità mercantile, non 
un'alleanza! In una vera allean­
za ognuno offre ciò che possie­
de. Forse i nostri Servizi non 
sono in grado di mettere sul 
mercato dell'informazione 
grandi quantità di materiale 
pregiato. Questo non è un buon 
motivo per privarli di notizie 
che forse potrebbero condurre 
alla verità sui grandi misteri 
italiani: le stragi». 

Il capogruppo socialista cita 
poi alcuni casi («che più di altri 
mi insospettiscono»): quello del 
bombardiere fascista Delle 
Chiaie, latitante da anni 
(«...nessuno al mondo potrà mai 
convincermi che con una piena 
collaborazione dei Servizi al­
leati non sarebbe stato possibi­
le catturarlo e portarlo in Ita­
lia .. serve a qualcosa Delle 
Chiaie libero? Esistono patti di 
do ut des?...»); e quello di Fran­
cesco Pazienza. A favore di chi? 
«L'unico che trasse vantaggio è 
stato il generale Haig, che allo­
ra era alla NATO e poi diventò 
Segretario di Stato dell'ammi­
nistrazione Reagan». 

Contro questa nuova presa 
di posizione di Formica, si dice­
va, ha subito marciato De Mita, 
nel suo intervento serale in TV. 
«Siamo un paese sul crinale di 
difficili equilibri — ha detto — 
e sarebbe sbagliato farsi pren­
dere dalla tentazione di iden­
tificare il demone che organizza 
questi fenomeni tragici. E un 
gioco complesso che organizza 
gli interessi del mondo, e tenta­
zioni possono esistere da tutte 
le parti. Insisto, da tutte le par­
ti- non da una parte sola». 

De Mita non ha parlato solo 
dell'affare-servizi segreti. «Più 
è andato avanti il rinnovamen­
to della DC — ha detto — me­
no è stato il consenso dell'opi­
nione pubblica. Sono quindi 
convinto che questo paese non 
vuole le novità. Questo paese 
ha una struttura corporativa, 
ed è insoddisfatto della situa­
zione che ha. Ma che ci sia una 
larga volontà di cambiare, direi 
di noi. 

Piero Sansonetti 

DC siciliana: 
eletto Mannino 

PALERMO — L'on. Calogero 
Mannino è stato eletto per ac­
clamazione segretario regionale 
della DC dal Comitato siciliano 
del partito riunito sotto la pre­
sidenza di Ciriaco De Mita. 
«Occorre rompere la logica che 
ha portato la DC ad essere uno 
strumento estraneo ai problemi 
— ha detto tra l'altro De Mita 

— e proprio perché la crisi è 
così grave, su di noi ricade la 
necessità di un'iniziativa per ri­
solvere una crisi che compro­
mette non un partito ma il si­
stema democratico nel nostro 
paese. Non basterebbe Piran­
dello a spiegare l'elezione di 
Mannino. Tutti qui hanno det­
to di volerla, ma nella discus­
sione si è colta qualche diversi­
tà nella motivazione. Sarei sta­
to però preoccupato da un rito 
formale, univoco, esaltante». 

Irpef 
nato, sì. Poi non più. La raffica 
di voti di fiducia che il governo 
ha posto per superare le divi­
sioni della sua maggioranza lo 
hanno impedito. Poi, alla Ca-' 
mera, anche di fronte all'ostru­
zionismo del MSI, si è giunti al 
ritiro del disegno di legge e al­
l'emanazione del decreto». 

— Ci sono, nel decreto, mo­
difiche importanti rispetto 
al testo del disegno dì legge? 
«Ce ne è una particolarmente 

importante. Le nuove norme 
sull'accertamento induttivo 
tengono conto delle nostre 
preoccupazioni e della nostra 
richiesta di una limitazione dei 
poteri discrezionali dell'ammi­
nistrazione finanziaria: e in 
questo senso il nuovo testo ci 
sembra vada bene. Resta fer­
ma, però, la nostra proposta di 
estendere il metodo dell'accer­
tamento induttivo anche alle 
contabilità ordinarie». 

— E per le norme più speci­
fiche che riguardano arti­
giani e commercianti quale 
giudizio dai del decreto? 
«Bisogna ricordare che già 

nel corso del dibattito al Sena­
to sul disegno di legge noi riu­
scimmo a introdurre significa­
tive modifiche. Presenteremo 
ancora alcuni emendamenti, 
per meglio distinguere fra arti­
giani e industriali, e per diffe­
renziare il peso fiscale, per arti­
giani e commercianti, in rela­
zione alle zone, più o meno svi­
luppate economicamente, nelle 
quali operano, in modo da favo­
rire le piccole imprese commer­
ciali e artigiane che sono nel 
Mezzogiorno e nelle zone pove­
re del paese». 

— Si limiterà dunque a que­
sto la battaglia parlamenta­
re del PCI sul decreto? 
«No. Anzi, la questione più 

importante sarà un'altra. L'ab­
biamo già posta, al Senato e al­
la Camera, nel dibattito sul di­
segno di legge Visentini e sulla 
legge finanziaria. E la questio­
ne di una riforma dell'IRPEF 
che abolisca l'ingiustizia assur­
da del drenaggio fiscale per gli 
operai e i lavoratori dipenden 
ti, ed evidentemente anche per 
artigiani, commercianti e pro­
fessionisti, che hanno un reddi­
to sino a 30 milioni annui. Na­
turalmente la correzione del fi­
scal drag riguarderebbe anche 
livelli di reddito superiore. Noi 
pensavamo che tale riforma do­
vesse e potesse andare in fun­
zione a partire dal 1* gennaio 
1985. Il ministro Visentini, pur 
riconoscendo la validità delia 
richiesta, si è impegnato, a no­
me del governo, a risolvere in 
qualche modo il problema ma 
solo a partire dal 1- gennaio 
1986. Ci sembra allora indi­
spensabile introdurre nel de­
creto una norma che stabilisca, 

per il 1985, un regime transito­
rio, ad esempio secondo le pro­
poste avanzate in modo unita­
rio dal movimento sindacale. 
La cosa è di grande rilevanza 
politica e sociale, ed è un ele­
mento di giustizia da cui non si 
può prescindere. Una norma di 
questo tipo potrebbe rendere 
più agevole la trattativa fra sin­
dacati e Confindustria sulla ri­
forma della struttura del sala­
rio e della stessa scala mobile». 

— C'è anche il fatto nuovo, 
di cui ha parlato il ministro 
Goria, della sterilizzazione 
di un altro punto di scala 
mobile per assorbire alcuni 
effetti inflazionistici della 
legge Visentini. Cosa ne di» 
ci? 
•Questo io lo considero il fat­

to decisivo. Sarebbe veramente 
una beffa se, ancora una volta, 
un discorso che aveva detto di 
prendere le mosse dalla neces­
sità di rendere giustizia agli 
operai e ai lavoratori dipenden­
ti si risolvesse, nell'immediato, 
ai danni degli operai e dei lavo­
ratori dipendenti. Tutti do­
vrebbero capire che la steriliz­
zazione di punti di scala mobile 
per assorbire gli effetti dell'ac­
corpamento IVA non ci sembra 
nemmeno proponibile in assen­
za di misure incisive che liberi­
no la busta paga dal drenaggio 
fiscale». 

— E in quanto ai tempi di 
discussione e approvazione 
delle legge al Senato cosa 
puoi dirmi? 
«I tempi debbono essere bre­

vi. Davanti al Parlamento ci so­
no molte questioni altrettanto 
urgenti da affrontare. Del re­
sto, la conferenza dei capigrup­
po del Senato ha già fissato la 
data entro cui chiudere il di­
battito con la conversione del 
decreto. Ci sarà l'ostruzionismo 
del MSI? Ma i tempi possono 
essere rispettati lo stesso, con 
gli strumenti legittimi che il re­
golamento del Senato prevede. 
Si guardi bene, perciò, il gover­
no dal porre, un'altra volta, la 
questione di fiducia: questo sa­
rebbe diretto soltanto ad impe­
dire un reale confronto sugli 
emendamenti nostri e sarebbe 
solo una pressione nei confron­
ti della maggioranza. Noi co­
munisti non abbiamo nessun 
interesse a prolungare le cose. 
Vogliamo un confronto rapido, 
chiaro e limpido, in modo che 
siano evidenti, a tutti gli italia­
ni, le proposte e le posizioni di 
tutti i partiti». 

Giuseppe Vittori 

Treni 
nistri della Protezione civile 
Zamberletti, dei Trasporti Si­
gnorile. dell'Interno Scalfaro, 
della Diresa Spadolini, dei La­
vori pubblici Nicolazzi e degli 
Affari regionali Vizzini. 
- Al termine del vertice, che 

sembra avere avuto come impe­
rativo categorico solo quello dì 
respingere ogni critica all'ope­
rato del governo, è stato emesso 
un documento nel quale si af­
ferma che «non ci sono emer­
genze», ma solo «disagi», anche 
se «particolarmente accentuati 
in alcune regioni». Stretto dalle 
critiche per il modo approssi­
mativo con cui ha gestito l'e­
mergenza, ìl governo — lungi 
dall annunciare un qualche 
provvedimento concreto — ha 
cercato di scaricare sui Comuni 
le responsabilità maggiori. 

«Molte aree metropolitane — 
ha infatti detto, uscendo dalla 
riunione, il ministro Zamber­
letti — sono state prese alla 
sprovvista». E il coordinamento 
centrale? E la protezione civi­
le? Per il governo non è il caso 
di sottilizzare. Anzi, Zamber­
letti ha spiegato che «ai prefetti 
spetta di fornire aiuto, suppor­
to e coordinamento» ma «è 
chiaro che ogni municipalità 
deve fare la sua parte». 

I meteorologi intanto preve­
dono per i prossimi giorni una 
attenuazione delle avversità at­
mosferiche su tutto il Centro 
Nord. Ma non c'è da tirare af­
frettati sospiri di sollievo. Pare 
infatti che nel Mezzogiorno il 

Eeggio debba ancora venire. Le 
ufere di vento e neve che han­

no flagellato in questi giorni la 
Basilicata, il Molise, l'Abruzzo 
e la Calabria potrebbero esten­
dersi anche alle altre regioni 
meridionali. Almeno questo è 
ciò che afferma il colonnello 
Michele Conte responsabile 
dell? previsioni a medio e lungo 
termine del servizio meteorolo­
gico dell'aeronautica. Sarà al 
Sud, dunque, che, con ogni pro­
babilità, il già dissestato siste­
ma dei trasporti subirà altri 
colpi. Sarebbe auspicabile che 
l'esperienza, spesso amara, ac­
cumulata in queste ore, possa 
consentire di prevenire o di 
fronteggiare con efficacia alme­
no le situazioni più critiche. Ma 
i messaggi lanciati dal vertice 
di Palazzo Chigi come abbiamo 
visto non sono incoraggianti. 

Vediamo adesso come si è 
presentata e si è evoluta nella 
giornata di ieri la mappa dei 
collegamenti ferroviari, aerei e 
autostradali in tutta la peniso-' 
la. Il «Centro di coordinamento 
delle informazioni sulla viabili­
tà», appositamente istituito ieri 
l'altro dai ministri dei Traspor­
ti e della Protezione civile, ha 
continuato a descrivere, nei 
bollettini orari, una realtà al­
larmante. Il punto nevralgico è 
stato, fin dalla mattinata, quel­
lo di Bologna. Al vero e proprio 
black out registrato a cavallo 
dell'ora di pranzo ha fatto se­
guito un lentissimo progresso: a 
sera soltanto il 20-30% del 
traffico ferroviario •normale» 
era stato riattivato e con i ritar­
di ai quali abbiamo fatto cenno. 
A congestionare la stazione 
centrale sono stati ancora una 
volta gli scambi (ghiacciati no­
nostante la presenza delle 
•scaldiglie»). A Milano, stazio­
ne di arrivo di molti convogli in 
transito per Bologna, si sono 
accumulati ritardi enormi. Alle 
18 di ieri, erano ancora fermi a 
Imola e a S. Benedetto Val di 
Sambro due treni che dovevano 
arrivare a Milano rispettiva­
mente alle 9.12 e alle 9,50. 

Neanche a dirlo, è rimasto 
chiuso per tutto il giorno lo sca­
lo aeroportuale del capoluogo 
emiliano, mentre la circolazio­
ne automobilistica sulle auto­
strade, ancorché lenta, non ha 
subito intoppi di lunga durata. 
Ovviamente sono indispensabi­
li le catene per percorrere auto­
strade ed arterie emiliane. 

Sul nodo ferroviario di Fi­
renze, appena «rianimato» dalla 
riapertura della stazione prin­
cipale, si è abbattuta quindi 
«1 onda di ritorno» del blocco 
bolognese. Il capoluogo fioren­
tino si è trasformato in un gi­
gantesco parcheggio per i treni 

che trovavano via via la diret­
tissima intasata. L'aeroporto di 
Pisa, costretto a un superlavoro 
per le difficoltà di Santa Maria 
Novella, ha dichiarato forfait 
nel tardo pomeriggio, dopo che 
era stato faticosamente libera­
to dalle incrostazioni di ghiac­
cio. Previsioni negative anche 
per i prossimi giorni: sembra 
infatti che la ditta fornitrice 
del liquido disgelante abbia 
esaurito le scorte per far fronte 
alle esigenze di Fiumicino e di 
Linate. 

Oltre a Pisa sono rimasti 
chiusi anche gli aeroporti di Ol­
bia, Ancona, Rimini e Verona. 
Hanno funzionato a intermit­
tenza quelli di Genova, Torino, 
Cagliari e Pescara. 

Guido Dell'Aquila 

Stato 
semiale); la siccità può esse-
recombattuta con opportuni 
sistemi irrigui e con riserve 
di prodotti alimentari. Ed t 
guai di una nevicata eccezlo-
nate possono essere evitati o 
quanto meno fronteggiati 
con efficacia. 

Anche i terremoti possono 
essere 'previsti* nelle zone 
Indica te dagli studiosi ed esi­
stono ormai tecniche di co­
struzione e prevenzione tali 
da garantire nel limiti del 
possibile le popolazioni. 

L'Italia viene decantata 
per le sue bellezze naturali, 
per II suo patrimonio artisti­
co e culturale, per le sue 'Cle­
menze* climatiche. Niente 
da dire: questo è proprio un 
bel paese. Afa è anche un 
paese terremotato, alluvio­
nato, infuocato, Innevato e 
spesso 1 fenomeni naturali 
'Straripano* provocando 
danni enormi, lutti, disagi. 

Ora la domanda che dob­
biamo porci con serietà e se­
renità e questa: l'edificio del­
lo Stato Italiano è stato co­
struito per dare al suol citta­
dini Il massimo di godimen­
to del beni naturali ed II 
massimo di difesa dalle cala­
mità naturali? Vorremmo 
fare questo discorso senza 
iattanza né complessi. In 
questi giorni, come In altri 
momenti analoghi, abbiamo 
letto prose razziste e giudizi 
superficiali, indignazioni a. 
comando ed irriflessive Indi­
cazioni di responsabilità. Noi 
non crediamo che tutti gli 
Stati moderni siano macchi­
ne pronte a reagire alle cala­
mità o a far fruire i cittadini 
dei beni della natura. Gli 
Stati moderni e industrializ­
zati hanno in sé una con­
traddizione esplodente Inne­
stata proprio sull'uso del be­
ni naturali e culturali ed l 
'verdi* sono soltanto una 
spia di questa contraddizio­
ne. La quale non può essere 
risolta con faciloneria:^ ri­
nunciando, cioè, all'uso del 
ritrovati della scienza e dèlia 
tecnologia per far progredire 
l'industria e l'agricoltura, o 
con l'abuso di esse non cu­
randosi delle conseguenze 
immediate o a lunga scaden­
za che avranno sull'ambien­
te e la natura. 

Gli stessi Stati socialisti 
che non sottostanno all'uso 
privatistico della scienza e 
della tecnica non hanno ri' 
solto questo problema. Il Da­
nubio è uno dei fiumi più In­
quinati e, d'altro canto, allu­

vioni e siccità mettono spes­
so a repentaglio 1 riforni­
menti alimentari di grandi 
comunità. Certo, dove un 
Impegno ecologico e civile 
c'è stato, l'uso sociale delle 
risorse è staio un punto di 
partenza essenziale. Questo 
vale per la tutela del lago 
Balkal o per vaste zone del­
l'URSS e della Cina dove ter­
ritorio e natura sono protet­
ti. Ma non è la regola. 

In Italia 11 territorio è sta­
to saccheggiato, l'abuso e 
l'abusivismo sono divenuti 
norma. Lo Stato italiano ed l 
suol governanti si sono beati 
del booms economici ciclici. 
l'miracoli* si sono moltipll­
cati. Oli apparati statali sono 
stati piegati ad Interessi di 
parte, cUentellzzatl, deviati. 
Il caso del Servizi segreti è 
certamente II più grave e cla­
moroso. Ma non è 11 solo. È 
clamoroso che ti ministro 
delle Finanze ancora l'altro 
Ieri abbia potuto dichiarare 
che l'apparato finanziarlo, 11 
suo apparato, è un colabro­
do. Ma cosa sono gli altri mi­
nisteri? Cosa l'ANAS? Cosa 
la Protezione Civile? 

Sia chiaro: nell'azienda 
ferroviaria come In altre 
strutture statali ci sono an­
che funzionari capaci ed 
onesti. Migliala di Impiegati 
fanno 11 proprio dovere, no­
nostante tutto. Finiamola, 
dunque, con la demagogia 
da strapazzo. È vero: ci sono, 
poi, vuoti, vastissime zone di 
Improduttività, di assentei­
smo, di corruzione. Ma an­
che In questo campo bisogna 
diffidare da certe critiche de­
bordanti nel provincialismo, 
per cui, senza neppure 
preoccuparsi di sapere come 
stanno veramente le cose, si 
pretende che altrove tutto 
sia perfetto. Tuttavia una 
anomalia italiana c'è. E sa­
rebbe sbagliato non rilevar­
lo. 

In questi giorni, sulle fer­
rovie Italiane sono state 
scritte pagine nere; lo stesso 
per l'ANAS e per la Protezio­
ne Civile. Coloro 1 quali pen­
savano ad una miserevole 
speculazione su Roma e sul­
ta sua amministrazione si 
sono trovati di fronte ad 
un'Italia paralizzata ed al­
l'impotenza delle strutture 
statali e pubbliche. Anche il 
Comune di Roma è stato 
modellato sul vecchio Stato 
e con 11 vecchio andazzo e, 
certo, non c'è stato quel ri­
volgimento che molti aspet­
tavano. Ma poteva esserci in 
un contesto come quello che 
sta sotto gli occhi di tutti? 

Il problema della Capitale, 
del suo modo d'essere non 
può essere ignorato da uno 
Stato moderno. Ed invece è • 
stato così. Anzi molti gover­
nanti hanno pensato non di 
sostenere il Comune di Ro­
ma, ma di assediarlo per pa­
ralizzarlo e farne quindi mo­
tivo di propaganda elettora­
le. Anche questa cecità dà la 
misura del senso dello Stato 
del nostri governanti. 
'' Questo non significa che 
l'amministrazione di Roma 
non debba fare i conti anche 
con sé stessa rispetto a que~ 
sti problemi. Ma, per carità, 
non Immiseriamo la vicenda 
che l'Italia sta vivendo: quel­
la, cioè, di una nazione con 
tutti l problemi e gli stimoli 
di un grande paese moderno, 
privo, però, di strutture por­
tanti degne di uno Stato mo­
derno. E su questo occorre 
che tutti riflettiamo. 

Emanuele Macaluso 
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